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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Preso uno ; 
dei killer 
dell’agente 
Viscardl 


Cinque terroristi di Prime linea eono stati arrestati due giorni 
fa a Napoli: nel gruppetto ci sarebbe anche uno dei killer 
dell'agente di polizia Eleno Viscardi, ucciso a Milano dopo un 
conflitto a fuoco con altri terroristi. Alla clamorosa operazione 
condotta dalla Digos viene legato un altro episodio, accaduto 
sempre a Napoli: un commando di terroristi ha bloccato un 
treno della metropolitana e ha portato via le armi a due agenti 
della Potfer. • - . . . .A PAG. 6 


L’intervento di Enrico Berlinguer al Comitato centrale 


I nuovi orizzonti dui comunisti 


Con tutte 



sui 



inediti delVuomo e della società 


ROMA — Il Segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer, prendendo la parola al 
Comitato Centrale nella tarda mattinata di 
giovedì, si è detto del tutto d’accordo con la 
relazione di Aldo Tortorella, sottolineando 
il generale consenso con il quale essa è stata 
accolta e discussa. Si tratta di un arricchi¬ 
mento serio del dibattito che va svolgendosi 
nel mondo della cultura, e di un passo a- 
vanti che viene fatto compiere al nostro 
partito nella sempre maggiore presa di co¬ 
scienza dei termini attuali dell’impegno del 
comunisti italiani sui temi della ricerca cul¬ 
turale e scientifica, strettamente collegati 
— e anzi condizionanti rispetto ad esse — 
alla elaborazione e alla iniziativa politica 
complessive del PCI. .... 

È un insieme di problemi alla cui soluzio¬ 
ne il nostro partito può e deve dare un con¬ 
tributo non esclusivo ma insostituibile: sia 
nell’ambito della cultura italiana che fuori, 
nell’ambito del dibattito e della ricerca che 
su tali questioni si sviluppano in Europa, 


nel movimento operaio e nelle forze popola¬ 
ri e di sinistra. E questo guardandoci da 
presunzioni e provincialismi, ma con la 
consapevolezza che, pur nell’articolazione e 
nella pluralità degli apporti altrui, qualcosa 
di serio e di nuovo abbiamo da dirlo anche 
noi comunisti italiani. 

Da che cosa deriva l’importanza partico¬ 
lare che hanno in questo momento un no¬ 
stro dibattito e un nostro impegno di lavoro 
su questi temi? Da Tre motivi principali. 

1 Siamo oggi chiamati a misurarci, nel 
mondo e in Italia, con problemi del tutto 
nuovi, alcuni dei quali mai esistiti prima 
d’ora, a cominciare da quello della soprav¬ 
vivenza del genere umano, ma anche con 
possibilità finora sconosciute di migliora¬ 
mento dell’esistenza degli uomini. Tali pro¬ 
blemi oggi sono sempre più fortemente av¬ 
vertiti da grandi masse e ad essi sono chia¬ 
mate a dare una risposta la cultura e la 
scienza. . 


2 11 Paese è minacciato da un grave arre¬ 
tramento, che potrebbe divenire irrever- ’ 
sibile, rispetto agli altri paesi più sviluppati. ' 
E questo è dovuto anche e, direi, proprio al 
complessivo ritardo culturale che si regi- 1 
stra qui da noi a tutti 1 livelli e in quasi tutti 
i settori più significativi. Ciò ha comportato 
una crescente dipendenza dellTtalia dall’e¬ 
stero, una crescente dispersione e un de¬ 
pauperamento qualitativo del patrimonio 
culturale nazionale, nonché altre gravi cori- :, 
seguenze economiche e sociali. Questo è il 
panorama che ci offre oggi l’opera dei vec¬ 
chi ceti dominanti, 1 quali hanno abdicato a 1 
qualunque loro funzione di guida, di orien¬ 
tamento, di impulso. 

È un fatto che, in Italia, il rapporto fra 
scienza e potere è sempre stato travagliato. 
L’Italia è il paese di Leonardo, ma anche del 
suo esilio; di Galileo, ma anche del suo pro¬ 
cesso e della sua abiura; di Enrico Fermi, 
ma anche della fuga di cervelli verso gli 
Stati Uniti: durante il fascismo, e dopo, fino 
ai giorni nostri. . 


■ Anche oggi vi sono in Italia correnti 
scientìfiche valide e capaci di offrire contri¬ 
buti originali, ma vi è una politica governa¬ 
tiva (e anche dei grandi gruppi industriali) 
che non gioca la carta del progresso tecni¬ 
co-scientifico come decisiva per il futuro 
del Paese. SI è avviato, così, un processo che 
rischia di degradare l’Italia — ecco dove sta 
l'abdicazione dei vecchi ceti dominanti — a 
Paese marginale, subalterno, «dominato», 
sul piano culturale, più profondamente an¬ 
cora, forse, che sul piano politico-militare. 
Alzare la bandiera dello sviluppo e della in¬ 
novazione culturale, spetta a noi, e spetta 
alle forze avanzate della democrazia e della 
scienza, con l’obiettivo di superare questa 
condizione degradata; ma non già in nome 
di un’autarchia, che sarebbe proposito risi¬ 
bile e gretto, ma in nome del contributo che 
ogni nazione può dare e che quindi l’Italia 
deve dare all’innalzamento e all’estensione 
generale della cultura. 

(Segue in penultima) U. b. 


Per la pressione degli enti locali e del PO 
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rettifica la sua 


posizione sui 


soldi ai Comuni 




Andreatta: provvederemo per decreto - Cossutta: includiamo 
Pavimento nella legge finanziaria - Spadolini accoglie il rinvio 
per P articolo sul «tetto» dell’indebitamento ' - Irritazione nella 
maggioranza - Passa un documento PCI sulla fame nel mondo 


ROMA — il govèrno ha ammainato la bandiera del famoso «tetto», accogliendo la richiesta di 
accantonare l’articolo uno della legge finanziaria, quello che fissa i! livello massimo del ricorso 
al mercato finanziario da parte dello Stato. Ma non è questo l’unico fatto nuovo che offre la 
lunga e convulsa giornata del Senato, dove da martedì si discute in aula la manovra econo¬ 
mica del governo, giunta ieri alla prova del voto degli articoli e degli emendamenti (la 
conclusione è prevista per giovedì). Infatti, il ministero Spadolini ha, in sostanza, riconosciuto 
ai comuni per il 1982 l’aumento del 16 per cento dei finanziamenti. Il governo però rifiuta 
ancora di risolvere la questione nell’ambito naturale della legge finanziaria, così come hanno 

chiesto e chiedono i comuni¬ 
sti. Per questo il gruppo PCI 
continuerà a battersi nell’ 


La Spagna 
nella Nato 
Perché 
si deve 
«no» 



Una prova Importante, a- 
gli effetti della distensione e 
dell'insieme dei rapporti in¬ 
ternazionali nel nostro con¬ 
tinente, attende al varco i 
governi europei: in primo 
luogo, per quel che ci con¬ 
cerne, il governo italiano. Si 
tratta dell’estensione dell’ 
alleanza atlantica alla Spa¬ 
gna. È una questione su cui 
va fatta subito chiarezza. 
Così come noi siamo stati 
fautori risoluti dell’ingresso 
della Spagna nella Comuni¬ 
tà europea, pur sapendo che 
questa decisione implicava 
problemi delicati per l’eco¬ 
nomia italiana, con la stessa 
fermezza siamo ostili a una 
sua adesione alla NATO. 
Per ragioni che è adesso su¬ 
perfluo analizzare, il gover¬ 
no di Madrid ha deciso di 
chiedere questa adesione. 
Ma la partecipazione a un’ 
alleanza non è una scelta u- 
trilaterale. Nel nostro caso 
essa richiede che la stessa 
decisione sia condivisa dal 
Consiglio del Patto atlanti¬ 
co. Occorre anzi che tutti i 
suoi membri siano d’accor¬ 
do. L’Italia ha quindi una re¬ 
sponsabilità diretta e preci¬ 
sa. 

Molte sono le ragioni per 
cui l’ingresso della Spagna 
nella NATO è sconsighabile. 
Ragioni intemazionali, in¬ 
nanzitutto. Si è detto Ut mil¬ 
le modi negli ultimi anni, 
anche da patte dei governi 
in carica, che non bisognava 
alterare gli equilibri in Eu¬ 
ropa. Ora, non si può negare 
che l’estensione di uno dei 
due blocchi in cui il conti¬ 
nente è diviso a un altro 
paese, per di più delle pro¬ 
porzioni non trascurabili 
della Spagna, costituisca 
una modifica pesante degli 
equilibri esistenti A chi o- 
biettasse che la Spagna già 
ospita bari americane ea è 
in pratica alleata degli Stati 
Uniti, va ribattuto che il 
concetto di equilibrio non è 
soltanto militare, ma anche 
politico. Sono soprattutto 
gli equilibri politici e, di 
conseguenza, anche quelli 
militari che verrebbero al¬ 
terati seriamente da una a- 
desione spagnola al Patto a- 
tlantico. 

Ormai da molti anni — 
oltre un quarto di secolo — i 
due blocchi contrapposti in 
Europa non hanno reclutato 
nuovi aderenti Non è certo 
questo il momento di cam¬ 
biare comportamento. Dopo 
un anno di deterioramento 
dei rapporti intemaziooaU e 
di aspre polemiche, ri stan¬ 
no ora avviando importanti 
trattative intemazionali 
nella riduzione degli arma¬ 
menti Non sono negoziati 
facili Eppure dal loro esito 
dipende: 


nire dell’Europa e della pa¬ 
ce. Introdurre in questa si¬ 
tuazione un nuovo fattore di 
tensione sarebbe un gesto 
grave, al limite dell’irre¬ 
sponsabilità. Ora, l’ingresso 
della Spagna nella NATO 
sarebbe una causa di accre¬ 
sciuta tensione: lo sarebbe 
oggettivamente e lo sarebbe 
perché cori verrebbe intesa 
dall’altra parte. Inoltre — e 
questo di riguarda assai da 
vicino — sarebbe un motivo 
di tensione introdotto in un’ 
area geografica, quella me¬ 
diterranea, dove noi siamo 
al centroe dove già i motivi 
di conflitto sono numerosi: 
non vi è certo bisogno di ag- 
giungervene ancora. 

Con queste ragioni, di per 
sé già più che sufficienti, se 
ne intrecciano altre che 
concernono la stessa Spa¬ 
gna. Uscita dalla lunga not¬ 
te del franchismo, la demo¬ 
crazia spagnola è giovane e 
— come avvertono troppe 
notizie provenienti da Ma¬ 
drid — ancora molto fragi¬ 
le Quasi ogni giorno arriva¬ 
no notizie ai ambizioni e no¬ 
stalgie golpiste nelle alte 
cerehie militari La questio¬ 
ne della NATO vede il mon¬ 
do politico spagnolo spacca¬ 
to in due parti pressoché ti¬ 
gnali. Sommare questa cau¬ 
sa di lacerazione interna al¬ 
le tante che già esistono non 
è certo un servìzio reso alla 
democrazia. Né si può soste¬ 
nere che la partecipazione 
alla NATO sarebbe — come 
si può invece sostenere con 
un certo fondamento per la 
Comunità europea — una 
protezione per gli istituti 
democratici II caso della 
dittatura militare in Tur¬ 
chia sta sotto i nostri occhi 
(anche se non volessimo ri¬ 
cordare quello della Grecia 
dei colonnelli) a dimostrare 
il contrario. 

Si obietterà che è stato il 
parlamento di Madrid ad 
autorizzare il governo a ne¬ 
goziare l’adesione al Patto 
atlantico. Ma non è un argo¬ 
mento sufficiente. Anche il 
parlamento infatti si è mo¬ 
strato profondamente divi¬ 
sa Le sinistre unite, sociali¬ 
sti e comunisti hanno av¬ 
versato la decisione. La ri¬ 
chiesta socialista di sotto¬ 
porre la questione a refe¬ 
rendum è stata respinta dal 
governo probabilmente per¬ 
ché l’esito della consultazio¬ 
ne popolare sarebbe stato 
sfavorevole alla sua scelta. 
Gli stessi rapporti di forza 
parlamentari potrebbero 
essere rimessi in discussio¬ 
ne, come molti prevedono, 
alle prime elezioni Dall’in- 
sterne della vicenda risulta 
quindi che noi non conoscia¬ 
mo la vera opinione del po¬ 
polo spagnolo. 

Sono proprio le sinistre 
spagnole ao attendersi su 
questo punto concrete ma- 
nif«stazioni di solidarietà 
da parte dei democratici eu¬ 
ropei e sono in pieno diritto 
di esigerla. Poiché in molti 
paesi della NATO i locali 
partiti socialisti stanno al 
gov e rn o e i socialisti spa¬ 
gnoli sono decisamente osti- 
ri aU’aderione, è lecito pre¬ 
vedere che in seno all’al¬ 
leanza si manifestino oppo¬ 
sizioni nette. Sarebbe del re¬ 


molto dipenderà per l’awe- 


(Segue in penultima) 


Mentre Jaruzelski replica a Walesa 


Sofidornosc pone dive 


condizioni al governo 


Decisioni cruciali la prossima settimana - Dubbi di «Zycie 
Warszawy» sulfepisodio della scùola dei vigili del fuoco 


A gennaio saranno centomila I «sospesi» 


la lini annuncio: chiuse 


due fabbriche a Torino 


Sono la Materferro e la Lancia - Previsto un 
aU’Àifa Romeo quattordicimila operai ; in 


altro calo di vendite: 
cassa integrazione 


Dal nostro inviato 


VARSAVIA — L'orizzonte 
della Polonia si è sensibil¬ 
mente oscurato, ma le parti 
sembrano decise ad evitare 
lo scontro. Il primo segreta¬ 
rio del POUP, Wojciech Jaru¬ 
zelski ha accoratamente am¬ 
monito che la politica polac¬ 
ca «non può diventare una 
minaccia alla stabilità» in 
Europa, n presidente di Soll- 
d am ose Lech Walesa ha in¬ 
sistito che il sindacato ha 
molti conti in sospeso con il 
potere, ma ha aggiunto: «Noi 
non siamo a favore della pro¬ 
va di forza». Le decisioni a- 
dottate a Radom dalla presi¬ 
denza nazionale allargata di 
Solidamosc sui poteri 
straordinari ai governo e sul¬ 
l’intesa nazionale sono mol¬ 
to rigide, ma non significano 
ancora che si è imboccata 
una via senza uscite. L’inter¬ 
vento della milizia a Varsa¬ 
via per sgomberare la scuola 
superiore dei vigili del fuoco 
appare destinato ad essere 
ridimensionato ad episodio 
che non rompe la dialettica 
di uno stato democratico. 
Ma procediamo con ordine. 

IL DISCORSO DI JARU¬ 
ZELSKI - U primo segretario 
del POUP ha parlato nella 
regione di Katowice in occa¬ 
sione della giornata del mi¬ 
natore. È stato un discorso 
pacato e fermo. «La necessità 
dell’intesa nazionale — egli 
ha detto — viene espressa da 
milioni di polacchi. Ma guar¬ 
diamo la realtà in faccia. 
Questa intesa ha molti nemi¬ 
ci pericolosi, spesso molto 
attivi. L’unica intesa che a 


Romolo Cocca va le 

(Segue in penultima) 



Trentamila ferrovieri a Roma 


Oltre trentamila ferrovieri, provenienti da 
tutte le parti d’Italia, hanno sfilato ieri per le 
vìe di Roma. Al centro della manifestazione. 

— conclusasi in piazza Santi Apostoli con il 
comizio di Bianchini, De Carlini e Benvenuto 

— la richiesta di una sollecita approvazione 
della legge di riforma delle FS e di una rapida 
ripresa delle trattative per il contratto. Un 
«segnale» interessante, che si tratterà, natu¬ 
ralmente, di verificare è venuto nella stessa 


mattinata di ieri da Palazzo Chigi. Spadolini 
ha avuto un «vertice» con i ministri finanziari 
e con quello dei Trasporti. Il capo del governo 
ha riconfermato l’impegno — dice una nota 
— per una rapida approvazione della riforma 
e per una ripresa delle trattative contrattua¬ 
li, tenendo conto della «anomala situazione 
contrattuale» dei ferrovieri e della esigenza di 
contenere gli aumenti entro il «tetto» del 
16%. A PAG. 6 


Era dentro il ministero della Sanità 

* * • 

l'arsenale di terroristi neri e mala 


\ • .... 

Quattro mitra, fucili, 19 pistole, sacchi di dinamite, giubbotti antiproiettile erano stati 
nascosti da un custode legato ai neofascisti - Coinvolta la banda dei rapimenti 


ROMA — C’era un deposito 
di armi dentro il ministero 
della Sanità. Mitragliatòri, 
bombe ad alto potenziale, pi¬ 
stole, fucili, dinamite, giub¬ 
botti antiproiettile al posto 
dei fascicoli ingialliti. Tutto 
ammassato in una palazzina 
a poche decine di metri dall’ 
ufficio del ministrò, in una 
specie di «dependances del 
dicastero di via Litz, all’Eur. 
Le armi erano state messe al 
sicuro, in un luogo così inso¬ 
spettabile, da una banda del¬ 
la malavita molto potente e 
legata direttamente al terro¬ 
risti fascisti. Erano 11 da due 


anni, pronte per essere prele¬ 
vate, usate per le imprese 
criminali più diverse, e ogni 
volta rimesse a posto. Guar¬ 
diano della «Santabarbara» 
era un irreprensibile dipen¬ 
dente dello stesso ministero, 
Biagio Alesse, impiegato «di 
gruppo C» con la qualifica di 
custode. Viveva nella palaz¬ 
zina da quindici anni, assie¬ 
me alla moglie e a due bam¬ 
bine. 

Se qualcuno non avesse 
•parlato», come sembra 
acontato, forse nessuno a- 
vrebbe mal scoperto nulla. 
L’irruzione dei poliziotti nel¬ 


l’ufficio ministeriale, ordi¬ 
nata dal sostituto procurato¬ 
re Sica, è di una settimana 
fa: fino a ieri la notizia era 
stata tenuta segreta. La mat¬ 
tina dei 27 novembre è stata 
aperta la porta di un ufficio 
della Direzione generale dei 
servizi di igiene e da ogni an¬ 
golo sono spuntate fuori ar¬ 
mi e bombe. Erano dentro 
scatoloni, neUTmpianto del¬ 
l’aria condizionata, su un 
terra»), nel cassetti di mo¬ 
bili tarlati e in disuso. 

Un inventarlo approssi¬ 
mativo parla di quattro mi¬ 
tra (»M12», «Sten», «Mab«, 


«Schmeisser»), un fucile «a 
pompa», un «Winghester» di 
precisione, diciannove pisto¬ 
le di tutti i calibri, una bom¬ 
ba modello «ananas», otto or¬ 
digni esplosivi già confezio¬ 
nati con quattro chili di pol¬ 
vere, dieci sacchi di dinami¬ 
te, tre giubbetti antiproietti¬ 
le. 

Cosa si nasconde dietro 
questa incredibile scoperta? 
Gli inquirenti raccontano 
ancora poche cose, ma la¬ 
sciano capire che oltre al cu¬ 
stode della Direzione gene- 
(Segue in penultima) 


La FIAT ha comunicato 
che chiuderà due fabbriche 
torinesi verso la metà di gen¬ 
naio. Si tratta della Mater¬ 
ferro e della Lancia di Borgo 
S. Paolo a Torino, in cui sono 
attualmente occupati rispet¬ 
tivamente 1.200 e 1.300 lavo¬ 
ratori. Ancora incerta la sor¬ 
te di questi lavoratori, ma 
con ogni probabilità si tratta 
di operai e impiegati che an¬ 
dranno ad aumentare l’cser- 
,■ cito dei «cassintegrati», or¬ 
mai giunto a ben 25.000 di¬ 
pendenti dèlia Fiat sospesi a 
zero ore. Ieri, inoltre, ia stes¬ 
sa Fiat ha annunciato nuove 
sospensioni della produzione 
nel settore dell’auto. Circa 70 
mila i lavoratori che saranno 
messi in cassa integrazione 
almeno per Una settimana in 
gennaio e in febbraio in tutti 
gli stabilimenti automobili¬ 
stici, compresi Termini Ime- 
rese e Desio. Queste sospen¬ 
sioni si aggiungono alle 10 
mila del settore autocarri. 
Ormai la cassa integrazione 
alla Fiat, se si tiene conto 
delle sospensioni previste nei 
settore della siderurgia e del¬ 
le fabbriche di componenti, 
interessa circa 100 mila lavo¬ 
ratori. 

• Una situazione estrema- 
mente grave, come si vede, 
che dice certo delle difficoltà 
congiunturali del settore, 
ma impone anche iniziative 
rapide per consentire all’in¬ 
dustria automobilistica ita¬ 
liana di uscire dalla crisi. I 
finanziamenti previsti dal 
piano auto, invece, sono 
bloccati, mentre le previsioni 
del mercato in tutti I Paesi 
industrializzati dicono che il 
settore subirà proprio nell’82 
la crisi più profonda. 


- A conferma della pesan¬ 
tezza della situazione dell’ 
auto, c’è l’annuncio che l’Al¬ 
fa Romeo ha chiesto lo stato 
di crisi. L'azienda automobi¬ 
listica milanese ha conse¬ 
gnato nella serata di ieri alle 
organizzazioni sindacali, la 
domanda di cassa integra¬ 
zione speciale per stato di 
crisi. L’Alfa ha presentato il 
provvedimento come l’unico 
possibile per fronteggiare il 
previsto calo delle vendite 
nel prossimo anno. Le ore di 
lavoro perdute corrìspndono- 
a quelle lavorate in un anno 
da circa 14.500 lavoratori. 


I Sakharov 
In ospedale 
per lo sciopero 
della fame 


MOSCA — L’organo del go¬ 
verno sovietico «Izvestia» ha 
annunciato che Andrei Sa¬ 
kharov e la moglie Yelena— 
che dal 22 novembre attua¬ 
no lo sciopero della fame 
nella città di Gorki dove il 
fìsico dissidente è confinato 
— sono stati ricoverati in o- 
spedale, dove — scrive il 
giornale — «viene loro forni¬ 
ta l’assistenza sanitaria ne¬ 


cessaria per prevenire ogni 
complicazione al loro stato 
di salute». I Sakharov prote¬ 
stano per la mancata con¬ 
cessione del visto d’espatrio 
alla nuora che ha chiesto di 
raggiungere il marito — il 
figlio dei Sakharov — negli 


aula di Palazzo Madama. In 
serata, poi, governo e mag¬ 
gioranza approvavano un 
ordine del giorno presentato 
dal PCI — e sostenuto dal 
compagno Pìeralli — per ga¬ 
rantire gli aiuti ai paesi in 
via di sviluppo e contro la fa¬ 
me nel mondo. '■•••' 

1 IL TETTO — L’impressio¬ 
ne che il governo stesse per 
accedere alla richiesta più 
volte, e con forza, avanzata 
dai senatori comunisti, di 
sgombrare il campo del fe¬ 
ticcio dell’articolo uno si era 
avvertita fin dal mattinò, 
quando (dòpo i ministri For¬ 
mica e La Malfa) prendeva la 
parola 11 titolare del Tesoro 
Nino Andreatta per dichia¬ 
rare «la/disponibilità» di se¬ 
guire il metodo di lavoro già 
sperimentato nella commis¬ 
sione bilancio, dove il tetto 
all’indebitamento era stato 
esaminato appunto per ulti¬ 
mò. 

La conferma veniva però 
dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo che si era riunita su¬ 
bito dopo le repliche del go¬ 
verno alla discussione gene¬ 
rale. Fanfani informava l’ 
aula sul nuovo calendario 
dei lavori (si vota anche oggi 
e poi ripresa da mercoledì) e 
rendeva pubblico l’accanto¬ 
namento dell’articolo uno, 
preannunciando per il po¬ 
meriggio una dichiarazione 
politica in aula del presiden¬ 
te del Consiglio. 

Il capo del governo — che 
non ha mai abbandonato T 
aula — prendeva la parola 
intorno alle 18 per «riaffer¬ 
mare tutte le ragioni politi- / 
che e politicamente priorita¬ 
rie» della scelta di fissare un 
tetto all’indebitamento pub¬ 
blico. Con trasparenti riferi¬ 
menti al clima di tensione 
che Palazzo Madama sta vi¬ 
vendo ormai da qualche 
giorno, Giovanni Spadolini 
ha spiegato così il suo sì all’ 
accantonamento: «Si tratta 
di non dare a nessuno il sen¬ 
so e il pretesto di una chiusu¬ 
ra alla discussione, chiusura 
che non è mai esistita e che 
non esiste neppure ora, fer¬ 
mi i vìncoli che il governo 
deve rispettare se non vuole 
mancare al suo mandato fi¬ 
duciario». Secondo motivo: 


Giuseppe F. Mennella 

(Segue in penultima) 



la nostra e la loro serietà 


I LETTORI che ieri hanno 
seguito le vicende del voto 
di fiducia chiesto e ottenuto 
dal sempre più traballante 
Spadolini sulla questione del¬ 
la fame nel mondo, hanno po¬ 
tuto rendersi conto ancora 
una volta, attraverso le esau¬ 
rienti dichiarazioni delTon. 
Napolitano, della serietà fer¬ 
ma e coerente dei comunisti, 
che usano ognora votare in 
armonia con quanto sosten¬ 
gono; un costume che in que¬ 
sta maggioranza appare sem¬ 
pre più raramente praticato; 
e noi pensiamo che le dichia¬ 
razioni rese da quanti hanno 
prima approvato con la firma 
un documento che poche ore 
dopo Hanno respinto col voto, 
lungi dal giustificare questa 
loro ambiguità, che preferia¬ 
mo non definire, V hanno ag¬ 


gravata. tanto più che non 
nonno da< 


un lato avuto il co¬ 
raggio di affermare che la ri¬ 
chiesta della fiducia altro 
non era che un ricatto, ni di 


confessare dell’altro lato che, 
subendolo, si erano almeno 
mostrati vili. 

Ma vogliamo fare una sia 
pur parziale eccezione per un 
deputato socialista, Von. Ac¬ 
came, il quale ha detto (-La 
Stampo • di ieri): il gover¬ 

no avrà il mio appoggio, ma 
1 «sciatemi dire che quei soldi 
per la fame nel mondo poteva¬ 
no essere trovati strizzando 
un po’ il bilancio della Difesa 
e tagliando i suol enormi spre¬ 
chi come l’incrociatore “Tut¬ 
toponte” che costa da solo 500 
Riardi Ecco perché oggi vo¬ 


mii 


to la fiducia al governo eoa di¬ 
sagio». Sodate che Von. Acca¬ 
me non è un deputato qual¬ 
siasi: ex alto ufficiale di Ma¬ 
rina, già presidente delta 
Commissione Difesa, la sua e- 
sperienza in materia di ar¬ 
mamenti navali e di arma¬ 
menti in genere può a pieno 
titolo dirsi fuori d i scuss i one . 
Che egli Mia dunque parla¬ 
to di «enormi spaiali» nelle 


spese militari non può, secon¬ 
do ni ~ 


noi, passare sotto silenzio, 
tanto piu che il gommone 
Spadolini, pur di non supera¬ 
re il suo famoso tetto delle 
spese pubbliche, ha affanno¬ 
samente cercato e sta cercan¬ 
do di tagliare i bilanci dove e 
come può, a cominciare da 
quelli delta sanità e dell’i- 
slruzioue, forse perché egli è 
visibilmente ben nutrito e in 
buona salute e, notoriamente, 
non i un uomo di cultura. 

Ma il bilancio della Difesa 
non si tocca perché così lo 
vuole l’America di Reagan. 
Muore a milioni la gente nel 
monda, sono centinaia di mi¬ 
gliaia i senza tetto da noi, so¬ 
no milioni i disoccupati, i 
pensionati e sempre più nu¬ 
merosi i lavoratori che reste¬ 
ranno senza lavoro. Ma VAm¬ 
ministrazione americana e- 
sulta e il pr esiden te Spadoli¬ 
ni ottiene la fiducia da una 
__•__ *___»•_„ 


saia di lui. 
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Consiglio ministri 

Stanziati 
1750 
miliardi 
perii 
Friuli 


VITA ITALIANA 


Gravi incidenti mentre si discutevano i punti chiave del provvedimento 

*’/*.*' t .•' •. ; * , . . * * ’ s • V e '' ♦ • 

Camera: aggressione radicale 
fa slittare la legge sulla P2 


Cicciomessere ha tentato l’assalto al banco della presidenza: espulso dall’aula - Pretestuoso intervento 
di Tessari su un permesso non concesso ad un disegnatore satirico - Infondate accuse ai comunisti 


ROMA — 1750 miliardi: è 
questo lo stanziamento del 
governo per il completameli* 
to delle opere di ricostruzio¬ 
ne delle zone colpite nel *76 
dal terremoto nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 11 i provvedi¬ 
mento è stato approvato ieri 
pomeriggio dal Consiglio del 
ministri. La proposta — di 
concerto con 1 ministri La 
Malfa e Andreatta — è stata 
dello stesso presidente Gio¬ 
vanni Spadolini. v ;-■! •- 

Tra i principali disegni di 
legge approvati v’è un prov¬ 
vedimento, proposto dai mi¬ 
nistro De Michelis, diretto al 
trasferimento degli impianti 
del gruppo Sir a società con : 
frollate dalPEni. 11 tutto — 
dice il comunicato finale — 
in vista di un programma di 
definizione della situazione 
debitoria del gruppo Sir sia 
nei riguardi della cassa de¬ 
positi e prestiti che nel con¬ 
fronti degli altri creditori, te¬ 
nendo presente principal¬ 
mente l’interesse della pro¬ 
duzione e il problema occu¬ 
pazionale. Su proposta del 
ministro degli Esteri Colom¬ 
bo è stato approvato un dise¬ 
gno di legge per la ratifica e 
l’esecuzione della convenzio¬ 
ne tra Italia e Finlandia, fir¬ 
mato ad Helsinki il 12 giu¬ 
gno *81. Pensioni privilegiate 
spetteranno ai superstiti dei 
magistrati caduti nell'adem¬ 
pimento del dovere: il prov¬ 
vedimento è stato proposto 
dal ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia e il Consiglio lo ha ac¬ 
cettato. 

Ci sono poi un’altra serie 
di provvedimenti di legge a- 
provati: un disegno presen¬ 
tato dal ministro Marcora 
recante prescrizioni per la 
fabbricazione e la commer¬ 
cializzazione dei giocattoli, 
un decreto del Presidente 
della Repubblica per l’ap¬ 
provazione dello statuto del- 
l’Anav (Azienda autonoma 
per l’assistenza al volo) che 
entrerà in funzione col pri¬ 
mo gennaio *82. 

' Il Consiglio dei ministri ha 
designato, poi, tre rappre¬ 
sentanti del governo nella 
commissione paritetica per 
la Valle d’Aosta, ha nomina¬ 
to — su proposta di Lagorio 
— l’ammiraglio Fulvio Ruz- 
zier direttore generale delle 
costruzioni, delle armi'e de¬ 
gli armamenti navali. Il 
Consiglio ha, infine, esami¬ 
nato varie leggi regionali. La 
seduta è finita alle 16,40: è 
durata poco più di un’ora e 
mezzo. 


ROMA — Nuova gravissima 
provocazione radicale nell’ 
aula di Montecitorio: il depu¬ 
tato radicale Roberto Ciccio¬ 
messere hq stavolta addirit¬ 
tura tentato l'assalto al ban¬ 
co della presidenza della Cà¬ 
mera, servendosi a mo' di 
trampolino dègll scanni del 
governo sul quali era monta¬ 
to in piedi. 

Cicciomessere è stato e- 
spulso dall’aula, e probabil¬ 
mente ulteriori misure a suo 
carico (e forse anche di altri 
deputati PR) verranno prese 
mercoledì dall’ufficio di pre¬ 
sidenza, dopo che i questori 
della Camera avranno com¬ 
pletato ' un’inchiesta * sulla 
gazzarra tanto più signifi¬ 
cativa di un’allarmante de¬ 
gradazione del costume par¬ 
lamentare in quanto orga¬ 
nizzata a freddo — e con una 
tecnica da «escalation — 
proprio mentre la Camera 
era impegnata in un difficile 
ma costruttivo confronto su 
punti-chiave di una legge co¬ 
si significativa come quella 
che scioglie la F2 dando fi¬ 
nalmente attuazione alla 
norma costituzionale contro 
le associazioni segrete. Gli 
incidenti hanno impedito al¬ 
la Camera di concludere l’e¬ 
same del provvedimento, e di 


Mercoledì sciopero del gruppo 


Vertenza Rizzoli: 
Nuova rottura 


ROMA — «Non c’è più spazio 
per proseguire il confronto»: 
questa frase, pronunciata da 
un dirigente del Gruppo Riz¬ 
zoli intorno alle 3 di ieri not¬ 
te, ha messo fine all’ennesi¬ 
mo, estenuante incontro tra 
sindacati e azienda se v.ccndo 
una nuova e grave rottura 
tra le parti. Giornalisti e po¬ 
ligrafici hanno abbandonato 
il tavolo della trattativa, si 
sono riuniti ieri pomeriggio e 
hanno deciso — con l’assèn¬ 
so delle assemblee dei lavo¬ 
ratori — di proclamare una 
giornata di sciopero nei 
Gruppo per mercoledì pros¬ 
simo; di conseguenza giovedì 
il «Corriere della Sera» e le al¬ 
tre pubblicazioni della Riz¬ 
zoli non usciranno. 

Anche rincontro della not¬ 
te scorsa ha avuto momenti 
di grande tensione, soprat¬ 
tutto quando i dirigenti del 
Gruppo hanno ribadito l’in¬ 
tenzione di non riconsidera¬ 
re le decisioni unilaterali già 
attuate (chiusura di testate). 
L’azienda si è detta disponi¬ 
bile soltanto a revocare 1 li¬ 
cenziamenti; e tuttavia, an¬ 
che mentre sedeva al tavolo 
della trattativa, ha conti¬ 
nuato a espellere lavoratori, 
dirigenti e giornalisti come 
dimostrano i licenziamenti 
comunicati alla PIN — la TV 
del Gruppo — a cominciare 
dal direttore Mimmo Spara¬ 
no, della cui vicenda riferia¬ 
mo qui accanto. 

Giornalisti e poligrafici — 
come si legge in una nota 
diffusa ieri dal sindacati di 
categoria — respingono la 
«logica del fatti compiuti*, 
annunciano nuove Iniziative 
di lotta che saranno decise 
venerdì in una riunione a 
Milano, confermano la di¬ 
sponibilità a trattare real¬ 
mente con l’azienda sulla ba¬ 


ia min prenoti SENZA ECCE* 
ZIOME ALCUNA atta Hàita m 
^novsota^tt S dl©a»nbre. 


se dei seguenti punti: 

O Sospensione delle proce¬ 
dure dei licenziamenti col¬ 
lettivi e ritiro dei licenzia¬ 
menti individuali; 

© «Disponibilità reale, sen¬ 
za pregiudiziali, per accerta¬ 
re tutte le situazioni», per 
consentire «un ? confronto 
sulle prospettive di consoli¬ 
damento accertabili; per In¬ 
dividuare le situazioni di te¬ 
state senza prospettive im¬ 
mediate di risanamento o 
trasformazione che ne a- 
vrebbero reso possibile la so¬ 
pravvivenza»; 

© Tempi brevi per il con¬ 
fronto; 

© «Disponibilità per la co¬ 
mune individuazione di tutti 
i possìbili criteri di soluzione 
(secondo le leggi, i contratti e 
gli accordi aziendali) per af¬ 
frontare il grave problema 
occupazionale», ì sindacati 
hanno proposto (e l’azienda 
ha rifiutato) «pensionamen¬ 
ti, prepensionamenti e bloc¬ 
co del “turn-over” in tutte le 
attività» che avrebbero con¬ 
sentito quiescenze per oltre 
600 impiegati, operai e gior¬ 
nalisti; 

© Disponibilità nella sede 
aziendale per affrontare en¬ 
tro dicembre una trattativa 
sui piani industriali; «l’azien¬ 
da ha contrapposto invece la 
pregiudiziale della cancella¬ 
zione di tutti gli accordi a- 
ziendall*. 

I sindacati affermano che 
«la rottura della trattativa a- 
pre un momento di eccezio¬ 
nale rilevanza per tutti gli ca¬ 
perà tori de! settore, alla vigi¬ 
lia delle rinnovazioni con¬ 
trattuali e all’inizio della o- 
peratività della legge di ri¬ 
forma dell’editoria», ed accu¬ 
sano l’azienda di avere scelto 
■la strada dello sfascio». In 
questa situazione la respon¬ 
sabilità — conclude la nota 
— «non appartiene ai soli la¬ 
voratori del gruppo e ad essa 
non possono sottrarsi istitu¬ 
zioni e forze politiche che nei 
prossimi giorni saranno op¬ 
portunamente contattate». 


votarlo iersera com'era In 
programma. 

Su che cosa 1 radicali han¬ 
no deliberatamente costrui¬ 
to gli incidenti? Il dibattito 
sulla P2, pur teso, non aveva 
offèrto alcun destro per al¬ 
cuna provocazione. Ed ecco 
allora che, intervenuto nella 
discussione sulle procedure 
per lo scioglimento delle as¬ 
sociazioni segrete, all’im¬ 
provviso il deputato del PR 
Alessandro Tessari ha co¬ 
minciato ad Inveire contro il 
presunto allontanamento da 
una delle tribune del pubbli¬ 
co di un collaboratore di 
■Lotta continua», - Vlncino 
Gallo, che ha recentemente 
illustrato quel giornale con 
sue vignette satiriche su 
Montecitorio. . 

Da qui a far passare costui 
per la vittima di chissà quali 
prevaricazioni-vendette, il 
passo è stato breve e Tessari 
l’ha compiuto con tanta im¬ 
pudenza da non rinunciare, 
ad un inaudito attacco al 
presidente • della Camera 
neppure quando la compa¬ 
gna Jotti lo ha clamorosa- , 
mente smentito facendogli 
constatare che, su sua dispo¬ 
sizione, Vincino Gallo, qua¬ 
lificatosi per «giornalista ra¬ 
dicale», era stato in realtà si¬ 


stemato ih tribuna-stampa 
dove (piar non avendone 1 ti¬ 
toli, preciserà più tardi la 
Stampa parlamentare) 4 a- 
vrebbe potuto svolgere libe¬ 
ramente il suo lavoro, dal 
momento che tra 11 pubblico 
— per Regolamento.— non è 
possibile prendere appunti. 

>Gll ironici commenti di 
tutti i deputati per il ridicolo 
in cui s’era cacciato Tessari 
sono stati il pretesto per una 
nuova e più indecorosa sce¬ 
nata. Nella confusione pro¬ 
vocata dàlie urla del capo¬ 
gruppo radicale Adelaide A- 
glietta e dall’accorrere del : 
commessi per evitare scontri 
tra 1 deputati, Cicciomessere 
ha spiccato un salto sul ban¬ 
co del governo nell’evidente 
tentativo di guadagnare, per 
questa insolita via, il prospi¬ 
ciente e più alto seggio del 
presidente Jotti. 

Caso ha voluto che in quel 
lato dei banco del governo 
sedesse in quel momento un 
sottosegretario agli Esteri, il 
liberale Raffaele Costa. Ha 
avuto la prontezza di spirito 
di respingere indietro l’assa¬ 
litore che è caduto di peso 
nell’emiciclo. Sono stati mo¬ 
menti molto drammatici, 
ma soprattutto molto gravi. 
Lo sottolineerà più tardi, do¬ 


po una lunga sospensione 
della seduta, lo stesso presi¬ 
dente della Camera nell’e- 
spellere dall’aula Cicciomes¬ 
sere. «Non ci sono parole ac¬ 
conce per deplorare quel che 
è successo», dice la Jotti in 
un'aula gremita e silenziosa. 
«Quando ci si abbandona a 
fatti di questo genere' il pre¬ 
stigio del Parlamento non ne 
esce di certo rafforzato, e o- 
gnuno di noi ha il diritto di 
sentrisi profondamente offe¬ 
so», aggiunge tra gli applausi 
solidali dell’intera assem¬ 
blea. 

Poi l’annuncio che l’allon¬ 
tanamento dell’aggressore 
costituiva solo li primo atto 
della ferma reazione della 
Camera all’accaduto: «Ho 
dato incarico all’ufficio dei 
questori di svolgere un’inda¬ 
gine sull’accaduto e di riferi¬ 
re nella seduta di mercoledì 
all’ufficio di presidenza già 
convocato (per decidere le 
misure da adottare a carico 
del deputato socialdemocra¬ 
tico Madaudo che l’altra sera 
aveva preso a pugni e calci il 
ministro e suo collega di par¬ 
tito Di Giesi, ndr) perché si 
possano prendere 1 necessa¬ 
ri, ulteriori provvedimenti». 
Il regolamento prevede sino 
a quindici giorni di sospen¬ 


sione dai lavori parlamenta¬ 
ri. - - - ( •' v 

Adelaide ' Aglietta, capo¬ 
gruppo del'PR, ha voluto 
«precisare* che il suo collega 
Cicciomessere riteneva non 
esserci, ih quel momento, al¬ 
tro modo dì avvicinarsi al 
presidente della Camera per 
«farle presente» che lei stessa 
era stata colpita al volto con 
un plico di carte. Il PR ha 
annunciato che il disegnato¬ 
re satirico è promosso àul 
campo membro deH’ufficio- 
stampa del gruppo radicale: 
«Così nessuno potrà impedi¬ 
re 11 suo lavoro, anche se 
molti saranno gli scontenti». 
•Puntualissimo, anche 
Marco Pannelia è intervenur 
to: «Non è tollerabile che 1* 
aula diventi luogo abituale 
di risse e violenze da osteria e 
da teppisti». Una censura ai 
suoi, alla buon’ora? Esatta¬ 
mente 11 contrario: un invito 
esplicito a reagire più dura¬ 
mente, anche con denunce 
penali, contro il. presidente 
della Camera che, tollerando 
e alimentando ogni genere di 
■violenze» contro i deputati 
radicali, si renderebbe re¬ 
sponsabile di «alto tradimen¬ 
to delle istituzioni repubbli¬ 


cane». 


g.f.p. 


Non è la prima volta che 
nel palazzi del Parlamento 
si assisfe ad uno scontro fi¬ 
sico. L’ultimo è della gior¬ 
nata di ieri. E non fornisce 
certo un esempio edificante 
a un paese percorso da mille 
segni di violenza. È semmai 
un’altra prova dell’incaita- 
glirsi della vita politica. 

Ma ciò che è,accaduto a 
Montecitorio nel pomerig¬ 
gio di giovedì — ci riferia¬ 
mo alla br. tale aggressione 
subita dal ministro social¬ 
democratico Di Glesi — ci 
sembra un episodio inedito, 
ben più inquietante e degno 
perciò di particolare men¬ 
zione. 

. . In anni lontani e recenti, -, 
nel vivo di tempestosi di¬ 
battiti parlamentari, quan¬ 
do spesso si tr,aitava di deci¬ 
dere su grandi questioni po¬ 
litiche, è capitato che i con¬ 
fini del civile confronto di 
opinioni siano stati travolti. 
Si potrebbero ricordare epi¬ 
sodi sicuramente depreca¬ 
bili, in cui però non era dif¬ 
ficile cogliere gii eccessi di 


Il ministro Di Giesi preso a pugni 

Un pezzetto della 
«questione morale» 


una passionalità politica 
portata agli estremi, in mo¬ 
menti di eccezionale tensio¬ 
ne, quando ognuno gettava 
nello scontro le proprie più 
profonde convinzioni. 

Ben diverso è ciò che è ac¬ 
caduto giovedì, per le moda¬ 
lità in cui si sono svolti i fat¬ 
ti e per il movente. 

•Vieni fuori!*, con questo 
Invito tassativo, come nelle 
bettole della camorra, un 
ministro è stato costretto a 
uscire dall’aula delia Came¬ 
ra da un deputato del suo 
stesso partito. Costui è Dino 
Madaudo, eletto a Messina. 
Appena fuori, nel Transa¬ 


tlantico, Di Giesi è stato sel¬ 
vaggiamente preso a pugni 
. e'a calci mentre i suol oc¬ 
chiali e le cartelle ministe¬ 
riali volavano per aria. Tut¬ 
to ciò si è svolto so tto gli òc¬ 
chi dei deputati presenti. 
' Uhà lezione, dunque, un 
•avvertimento » nel più clas¬ 
sico stile delia malavita. 

Ma non basta. Ancor più 
significa tivoèil moven te si¬ 
nora accertato. Un espo¬ 
nente socialdemocratico di 
Massina sarebbe passato 
dalia corrente del segreta¬ 
rio del PSDI Longo, di cui 
Madaudo fa parte, a quella 


di sinistra guidata da Di 
Giesi. Il ministro è di Bari. 
Madaudo avrebbe ■ perciò 
considerato quel cambio di 
corrente come una indebita 
' Incursione nel proprio terri¬ 
torio, Insòmma unò sgarbo 
'intolleràbile, n deputato 
messinese ha deciso di rea¬ 
gire con una lettera, indiriz¬ 
zata addirittura alia moglie 
del •transfuga», piena dimi¬ 
nacce, non sappiamo di 
quale natura. Venuto In 
possesso della lettera. Di 
Giesi l’ha Inviata ai probivi¬ 
ri del suo partito. Còsi, Ma¬ 
daudo, evidentemente poco 


sensibile agli statuti e abi¬ 
tuato a maniere più spicce, 
ha deciso di dare una elezio¬ 
ne* al ministro. E ha stabili¬ 
to che il luogo più consono 
fosse il Parlamento, dove 
pensiamo sin stato eletto 
grazie a uno stile di com¬ 
portamento e a una conce¬ 
zione della politica che la 
sua ultima esibizione lascia 
? facilmente immaginare. 

L’aggressore-protagoni- 
sta è un oscuro deputato di 
■ provincia. Ma si può perciò 
; considerare questo episodio 
alla stregua di un qualun¬ 
que incidente e di altri pur 
riprovevoli : •scontri ‘ fisici 
? avvenuti in Parlamento? 
Crediamo di no. ~ 

In effetti, nella brutale 
aggressione consumata 
giovedì alla Camera c’è un 
pezzetto della •questione 
morale». Piccolo, ma si¬ 
gnificativo del rischio che 
corrono le istituzioni demo¬ 
cratiche, destinate a un ine¬ 
sorabile discredito se non si 
cambierà strada in tempo. 


Dirìgeva il settore «cinema e tv» del Gruppo Rizzoli» 


Licenziato Minimo Scorano 


dell'Inchiesta su Gelil e 


», autore 

la P2 


; ROMA —-Il Gruppo Rizzoli ha risòlto il rap¬ 
porto di lavoro con il signor Mimmo Scorano ed 
altri dirigenti della "divisione cinema è to ’’ nel : 
l’ambito del programma di ristrutturazione del ' 
settore televisivo ». Con questa secca e burocrati¬ 
ca nota l’azienda ha annunciato Ieri il licenzia¬ 
mento dell’autore di una inchiesta sulla P2 nella 
quale si ricostruiscono anche i rapporti fra la 
setta di Gelli e il Gruppo Rizzoli. La trasmissione 
ha già suscitato interesse e clamore: al punto che 
un folto gruppo di parlamentari, dopo averla vi¬ 
sionata, ha chiesto che sia la RAI a trasmetterla. 

La testa di Starano cade, dunque, per la secon¬ 
da volta nel giro dì un anno, a causa di un pro¬ 
gramma «scomodo»? Il 6 marzo dell’anno scorso, 
infatti, Scarano detto le dimissioni da direttore 
della Rete 1 della RAI. Fu una decisione che egli 
stesso spiegò con l’impossibilità di continuare a 
lavorare per il servizio pubblico. Scanno aveva 
appena mandato in onda le puntate dello scon¬ 
volgente documentario su] processo di Catanzaro 
per la strage di piazza Fontana. Le telecamere 
avevano mostrato spietatamente ahi esponenti 
de che davanti ai giudici si mostrevano reticenti, 
smemorati, colpiti dal sospetto di essere venuti 


meno ai loro doveri verso lo Stato repubblicano e 
la democrazia. Dalla DC vennero reazioni furen¬ 
ti, Piccoli proclamò che non poteva esserci posto 
in RAI per chi «tradiva»: Scareno, in sostanza, fu 
scacciato anche se si trovò la formula dignitosa 
delle dimissioni. 

Nell’inchiesta che ora egli ha realizzato diri¬ 
gendo la tv di Rizzoli — dalla quale era stato 
assunto dopo l’uscita dalla RAI — viene rico¬ 
struita Finterà vicenda di Lido Gelli è dei suoi 
traffici. Scarano per ora non parla; ha solo ricor¬ 
dato di aver presenziato, l’altra sera, alla proie¬ 
zione deU’incniesta in una sala.del Parlamento. 

D Gruppo ha messo le mani avanti ricordando 
di aver autorizzato e finanziato l’inchiesta la cui 

{ irima parte dovrebbe andare in onda stasera sul- 
e tv collegate al circuito Rizzoli. Si esclude, in¬ 
gomma, che Scarano sia stato licenziato per ritor¬ 
sione, perché nel programma si parla dell’appar¬ 
tenenza del vertice Rizzoli alla setta di Gela. Sta 
di fatto che Scanno, sino ad ora, non ha trovato 
acquirenti per il suo documentario; che nelle al¬ 
tre testate già chiuse dalla Rizzoli sino ad ora, i 
licenzia menti hanno colpito tutti tranne diretto¬ 
ri e vice-direttori. Ne! settore tv, invece, licenzia¬ 
ti i giornalisti del tg Contatto, si è cominciato 
proprio dal direttore. 


Comizi PCI 

■ OGGI 

Ftotofc Rovereto (Trento); 
Giedreeco: Cetonia; NtocMnfc 
Vtoreggto: P ela p i i n i: Trapani; 


Fìbtofc Rovereto (Trento); 
Giedresco: Bruxelles; Mechinc 
Viareggio. 

1 ~ - LUNEDÌ & 

G. Lobate: Frattocchie (Ro¬ 
ma); Serri: Beri; Trive: Bietta. 
MARTEDÌ 
Serri: Beri. 

• MERCOLEDÌ 
Chieromonte: Mo d ena; to- 
greo: Firenze; Minucci: Rome; 
Serri: Beri. 

GIOVEDÌ 

M i nucci: Rome; Atoorghet¬ 
ti: Chtoti; Petmcctofc Nappi. 


All’età di 82 anni 


È morto a Roma Raoul Verdini 


ROMA — È morto ieri a Roma, 
all’età di 82 anni, il compagno 
Raoul Verdini. Originale dise¬ 
gnatore, noto a un pubblico 
molto vasto per la sua opera sa¬ 
tirica. 

Alla famìglia e in particolare 
al figlio, compagno Claudio 
Verdini, esprimiamo la com¬ 
mossa e fraterna partecipazio¬ 
ne del PCI, delia direzione e 
della redazione deW Unità. 

Un altro compagno, di quelli 
preziosi, dotati della capacità 
dei sorriso e di far sorridere gli 
altri anche nelle situazioni più 
dure e drammatiche, ci ha la¬ 
sciati. Di Raoul Verdini resta 
uno sterminato patrimonio di 
disegni satirici, pubblicati e 
no, che andrebbero messi insie¬ 
me, fatti vedere e rivedere. 


pubblicati in volume. Verdini 
era nato il 28 maggio 1899. Ne¬ 
gli anni più lontani ci sono le 
collaborazioni al -Marc’Aure¬ 
lio- e al •Becco giallo-, che po¬ 
trebbero servire a ricostruire il 
percorso di un disegnatore as¬ 
sai originale, il nome di Verdi¬ 
ni divenne popolare quando, 
nel dopoguerra, dopo un perio¬ 
do di lavoro per il Partito, co¬ 
minciò a disegnare prima per 
- Vie Nuove » e, poi, per -Il Pio¬ 
niere» e -Il Paese-. 

Un vero appuntamento, 
quello con Verdini: si prendeva 
il giornale e si andava a cercare 
subito il suo disegno, la vignet¬ 
ta. Erano anni duri e feroci, di 
lotta selvaggia contro le masse 
popolari e le loro battaglie per 
la pace, il lavoro, la democra¬ 
zia; contro il Partito Comuni¬ 


sta, contro la cultura democra¬ 
tica. Col-suo segno sottile e ar¬ 
guto — forse le radici stavano 
nel disegno di Tofano — Ver¬ 
dini beffardamente isolava 
una situazione o dei personag¬ 
gi e li metteva alla gogna, ti 
svuotava come palloni gonfia¬ 
ti, ti demoliva con la forza cor¬ 
rosiva del sorriso. E questo sor¬ 
riso a chi leggeva dava forza e 
serenità di ragione, ridimen¬ 
sionava gli avversari di classe, 
ti ridicolizzava. 

La battaglia de IT-humour • 
di Verdini si i sviluppata per 
lunghi anni con garbò e grazia 
in una cultura cosi povera di 
umorismo e di disegnatori sati¬ 
rici. Molti suoi pensieri anda¬ 
vano ai ragazzi, aveva illustra¬ 
to libri per ragazzi e uno anche 
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«Si deve sapere che così 
si svilisce fcT democrazia» 

' Caro direttore. • . 

mi rammarico per il fatto che net con¬ 
frontigli un aumento delle indennità dagli 
[ amministratori locali non è stata presa nes- 
suna decisione, . r ■ ** ^ - 

Ciò è grave perché come la crisi mette 
maggiormente in evidenza (vedi i problemi 
• della casa, della gestione delle Unità sani- 
fi tarie locali ccc.) la soddisfazione di una 
massa sempre più ampia ai bisogni delle 
popolazioni dipende (anche con le deleghe 
- regionali) dai Comuni e dagli Enti locali in . 
genere. ■■ ■■ \ • • - - - . •- -, '•• •■> 

-, Spostare funzioni e momenti decisionali . 
sui poteri locali significa portare avanti 
una «grande riforma». Questa si è vera¬ 
mente -grande riforma». . • • v 

Come tutte le riforme anche questa ha i 
\ suoi costi. Il più significativo di tali costilo 
’ ritroviamo nelle indennità concesse a chi 
amministra questa grande parte del bisogni 
collettivi. Ma invece su questo capitolo si fa 
silenzio. 

Si può continuare su questa strada, ma si 
deve sapere che si va incontro ad uno svili¬ 
mento della democrazia. 

ll.ARIO ROSATI 
(Firenze) 

In Cassa integrazione 
offrendo in compenso 
di cambiare sindacato! 

Cara Unità . . 

da alcuni mesi in Italia la parola morali- - 
là è sulla bocca di politici, sindacalisti, os - . 
servatoti sociali, ecc. Ma non bastò denun¬ 
ciare le malefatte di quelli che hanno porta¬ 
to in deficit l’economia italiana: non credo 
che il marcio esista solo in chi ha il potere 
nelle mani. ’ • - 

Secondo quanto risulta a me. oggi, anche 

■ se non voglio generalizzare, una parte dei 
lavoratori, con l'uso e l'abuso della Cassa 
integrazione, riesce a guadagnare il triplo 

• di un lavoratore che onestamente chiede di - 
non essere incluso nella lista della Cassa 

. integrazione perché è cosciente che il posto 
: di lavoro si mantiene lavorando in fabbrica. 
Non a caso alla SGS-Ates. stabilimento 
dove io lavoro, molti lavoratori, con il bene¬ 
placito di un sindacato — che non è natu- 
[ talmente CGIL — riescono a farsi inserire 
nelle liste delta Cassa integrazione in cam- 

• bio della disdetta del sindacato a cut sono 
iscritti e della delega a quel sindacato che. 

f con mezzi clientelati, fa includere, appun¬ 
to, questi lavoratori nelle liste della Cassa 
r : integrazione. ■ 

Questo tipo di lavoratori, cosa ne capi- 
scòrto dei grossi timori thè assillàhò gli ita- 
: liani-lavoratori onesti? '■ 

■ : Perfinire, con l’amaro in bocca (ma al- 

■ menomi sono sfogata), consentimi di scri¬ 
vere questa frase vecchia, ma sempre attua¬ 
le: •Abbiamo fatto l’Italia, adesso faccia¬ 
mo gli italiani!». 

GRAZIELLA SANFILIPPO 
(Catania) 

Il terribile isolamento 
del silenzio * 

Egregio direttore. 

scrive la madre di un handicappato sen- 
■. sonale di 26 anni, divenuto sordo all’età di 
7 mesi (atrofìa del nervo acustico: danno 
irreversibile) a causa di una cura a base di 
streptomicina. 

il ragazzo bello, intelligenti, sensibile 
.' soffre terribilmente per la sua menomazio¬ 
ne: non riesce ad accettarla, è scontroso, 
introverso. Irrequieto, appunto perchè si 
sente emarginato e talora persino deriso. 
Ingenuo -ed inesperto per Quanto riguarda 
la vita pratica, la sua timidezza gli impedi¬ 
sce di instaurare rapporti positivi con il 
sesso femminile (tra l'altro sceglie sempre 
ragazze giovanissime, perchè essendo im¬ 
maturo ha soggezione di quelle più adulte). 

: Lavora come tecnico in una ditta e su! lavo- 
■ ro, nonostante le difficoltà di comprensio- 
' ne, è accettato da alcuni cotteghi c superio¬ 
ri. Ma tutto finisce qui. Nonuno svago, non 
un'amicizia con coetanei e tanta, tanta a- 
marezza. 

Nessuno si rende conto di quanto sia gra¬ 
ve f handicap del sordo. Difficoltà per co¬ 
municare con gli altri e per raggiungere un 
grado d’istruzione elevato anche quando il 
quoziente di intelligenza è più che buona. In 
definitiva il sordo è anche handicappato so¬ 
cialmente in quanto questa sua limitazione 
lo esclude dalle conv ers a zio ni, condannan¬ 


ti i Gianni Rodati. Aveva lavo¬ 
rato a un disegno animato su 
Pinocchio che non aveva potu¬ 
to finire per mancanza di soldi 
e i cui diritti vennero venduti 
alia casa americana di Disney. 
Per un suo disegno recente¬ 
mente aveva ricevuto un ambi¬ 
to riconoscimento sovietico. Lo 
ricordo in quell'occasione: ele¬ 
gante, diritto, con quella sua 
faccia beffarda e aristocratica 
di democratico che ne aveva vi¬ 
ste di tutti i colori, ma conser¬ 
vava ancora un passo svelto e 
leggero proprio di chi, sempre 
curioso delia vita e degli uomi¬ 
ni. vuole muoversi, pensare, 
immaginare con loro, in mezzo 
a loro. 

Caro compagno Raoul, gra¬ 
zie per quel tuo lungo sorriso 
attraverso tempi bui, per quel 
tuo lumicino sempre acceso di 
razionalità: so che ti facciamo 
piacere, se nel salutarti com¬ 
mossi ti diciamo che sappiamo 
ancora sorridere. 

• y 
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coltà nel percepire la realtà. nelParricchire 
.il patrimonio cognitivo, ne ir organizzar lo. 
nel classificarlo. Di conseguenza: norme e 
schemi di comportamento che per gli udenti 
sono assimilabili con facilità, per il sordo 
sono di diffìcile accesso m causa dello sbar¬ 
ramento dei canati di informazione. 

In Italia si parla molto del problema de¬ 
gli handicappati e la recente legge 517 li ha 
ammessi nelle scuole pubbliche: ma fino ad 
oggi le strutture sono pressoché inesistenti 
e quel che più conta è che dopo la scuola 
(elementare e professionale) f handicappa¬ 
to resta più isolato di prima. ^ ^ 

(Genova) 

A forza di «storicizzare» 
si corre il rischio 
di giustificare tatto 

Caro direttore, 

ti scrivo per esprimere tutto il malessere 
di un militante di fronte a una certa reticen¬ 
za nel modo eoa cui il nostro giornale (ed il 
partito) affronta certe questioni di politica 
imemarkmale che hann o un'importanza 
nien te affatto m a r g inale nella definizione 

J.IL. 


linea politicai 
Quali qu estio n i ? Sul c arat t ere socialista 
detrURSS. ad esempio, o sulla situazione 
dei Faesi dell Europa Orientale, o sui no¬ 
stri rapporti con sieuni Paesi de! mondo 


se operata il mito dell’Unione Sovietica 
«patria del socialismo». Sono un lettore at¬ 
tento delle •Lettere all' Unità» e la prima 
cosa che faccio quando trovo pubblicate le 
lettere •filosovietiche» è di cercare di ren¬ 
dermi conto da parte di chi siano state 
scritte. Verifico cioè se si tratta di lettere 
provenienti, per esemplo, da una piccola 
città miridionale come la mia a se invece, 
come spesso capita, dal grossi centri operai - 
del Nord. Mi viene fatto così di pensare che 
in realtà oggi, nel nostro partito. Il cpsid- 
detto •fìlosovtetismo» così largamente dif¬ 
fuso sia sostanzialmente l'espressione di 
una «identità di classe», e questo mi fa ri¬ 
flettere e stempera i bollori del mio cosid¬ 
detto •antisovletismo». 

> -.1 problemi, dunque, ci sono, e ci sono 
realmente, all'interno del partito e l'unico 
modo di affrontarli con spirito unitario 
consiste nell’approfondire il dibattito, in 
modo franco e aperto (come si è cominciato 
a fare nel comitato centrale dell'inizio di 
ottobre, introdotto dalla relazione del com¬ 
pagno Ledda). - . - 

Del resto, che si tratti di questione con 
cui dobbiamo fare i conti, lo verifico tra le 
persone con cui sono a contatto nel mio 
stesso ambiente di lavoro (faccio il profes¬ 
sore in un liceo): posto di fronte, da parte di 
giovani che si stanno appena affacciando 
alla politica, a interrogativi precisi su que¬ 
stioni scottanti (ad esempio la situazione 
dei dissidenti nell’URSS) mi rendo conto 
che le mediazioni lascerebbero il tempo che 
trovano. • 1 " 

Nè mi convince l’argomento principe che 
mi viene opposto (mi riferisco a certi com¬ 
pagni della mia sezione) quando si discute e 
ci si accapiglia sulle questioni di politica 
intemazionale: mi si accusa di non tenere 
sufficientemente conto del •contesto stori¬ 
co»; di ragionare con mentalità •eurocen¬ 
trica» ecc. ecc. A questi compagni vorrei 
rispondere che la loro istanza storicistica è 
certamente apprezzabile sul piano del me¬ 
todo. ma che a forza di storicizzare si corre 
. il rischio di affermare involontariamente 
che (mi si perdoni la metafora) lo Spirito 
Assoluto ai hegeliana memoria finisce con 
l’incarnarsi sempre e comunque: nelle for¬ 
me magari dello Stato confessionale di 
' Khomeini. oltre che in quelle dello Stato 
prussiano cui Hegel pensava. 

MICHELE COLABELLA 
(Campobasso) 

«Prezzi fermi»? 

Ma no, camminano 

Egregio direttore, > : 

chiedo ospitalità perché mi venga pubbli¬ 
cata la seguente •lettera aperta» al presi- 
. dente della -Stando». ■ :■ 

Tempo fa ebbi occasione di leggere su un 
giornale, chi anche lei avrebbe aderito al 
famoso paniere per combattere l’inflazione. 
Il 24 novembre sul Corrière della Sera ho 
potuta vedere le pubblicità della •Stando», 
dove si confermava: • Prezzi fermi» che non 
temono il confronto con similari iniziative 
pubbliche o private. 

■ Io abito ad Atassia, il 19 ottobre u.s. mi 
recai a Milano e per motivi familiari mi 
fermaipiù di *re settimane. Ebbi così occa¬ 
sione di fare la spesa in una grande distri¬ 
buzione. Ebbene, i •crackers» marca Fer¬ 
nette integrali costavano solo L. 290al pac¬ 
chetto contro le L. 490 da me pagate alla 
•Stando» di Alassio. L’acqua minerate 

' Ferrarelle L. 220 la bottiglia + lire 30 per 
deposito contro le L. 320 50 sempre pa¬ 

gate alla •Stando». 

■ Tengo infine a farle sapere che. almeno 

qui ad Alassio, i suoi prezzi non sono affat¬ 
to fermi, camminano giornalmente. Si ac¬ 
quistano articoli tanto alimentari cheper la 
casa, con applicati due o tre cartellini di 
prezzi uno sovrapposto all’altro, senza che 
neppure si sia avuto il buon senso di stacca¬ 
re quello precedente: Perciò non si facciano 
passare per fessi gli italiani con false pub¬ 
blicità. . -_ 

:* SAFFO FRITTELU 

(Alassio - Savona) 

Sulle «tapparelle» 
e il «transatlantico» 

Cora Unità.’ - 

sono un operaio dell'Alfa Romeo di Are- 
• se e vorrei parlare del •gruppi di produzio¬ 
ne». Perchè stentano afunzionare come do- 
: vrebbero? 

lo lavoro sulle •tapparelle», reparto as¬ 
semblaggio .* se non si avviano te tapparelle 
e il •transatlantico» (dove c’è il mascherag- 
gio e montaggio delle fiancate e dei tetto 
delia scocca) tutta la fabbrica resta blocca¬ 
ta, essendo questa la fonte della produzio¬ 
ne. Che cosa è successo i primi giorni dell 
avvio dei gruppi di produzione nelle linee 
•Giulietta»? Linee non attrezzate adegua¬ 
tamente; utensili primari per lavorare in- 
■> sufficienti (lime, punteruoli, ecc.). Queste 
cose le abbiamo fette notare ai responsabili 
. di linea (capi). Questi, oltre a constatate 
come effettivamente erano attrezzate le li¬ 
nee e gU operai, ci hanno fatto sapere che 
purtroppo il magazzino era sprovvisto di 
questi utensili mancanti. 

Nonostante ciò ci siamo messi all opera 
es e g uendo il loro consiglio di arrangiarci 
olla meglio, coscienti che non era responsa¬ 
bilità loro ma di altri più in alto. Inoltre 
ab b iamo garantito il massimo che si poteva 
produrre in quel momento, perchè se lor 
signori non lo sanno (o fanno finta di non 
sapere) a noi operai interessa produrre, ga¬ 
rantendoci così il nostro sudato salariò. 

Due mesi dopo ravvio, che cosa non va? 
Abbiamo le questioni degli organici- infatti 
nelle linee •Giulietta» registriamo una di¬ 
minuzione di organici con più produzione. 
Ebbene, noi che cosa diciamo? Prima dei 
•gruppi», per 140 Giuliette per turno si era 
85 operai (70 diretti e 15 indiretti); a des s o, 

, in 82, dorr em m o fare 167 Giuliette (questa 
è la proposta aziendale). Noi invece soste¬ 
niamo che ae occorrono 84 per garantire 
tale produzione. Su questo la direzione ha 


a rabo e via dicen d o. 

Nel leggere le mostre prese di posizione si 
ha la sensazione che si a bb ia una certa dif¬ 
ficolti da parte nostra a dire le cose fino in 
fond o. 

Non ch e marni re n da c orno di certe dtffi' 
cotti com m esse , vorre i dira, alla storia stes¬ 
sa del mov im en ta ope ra ia itali ano e atTtn- 


Ora io mi chiedo: se con un operaio in 
men o rispetto al pass a to p r oduci am o 27 
Giuliette in più per turno miglio r ando la 
qualità del prodotto e il sistema di lavora¬ 
zione (a cco rpan do piè ma nsion i) sem bra di 
aver affronta t o sia la produttività che la 
prof es si o na lità ; memre circa i bemfici eco¬ 
nomici de ri vant i non stiamo facendo pres¬ 
sione sulla direzione, caccienti delfatto che 
bisogna raggiungere gli obiettivi (620scatti 
tecnici) con c ordati iti aprile 1981 . 

Allora non siamo mot a min a te questi 


GIORGIO AGOSTA 
(Scaago - Milano) 
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È proprio vero che Basaglia negasse la malattia mentale? 
^ Qual è statò il significato culturale della sua 

rivoluzione? Il primo volume dei suoi 
Scritti» che Einaudi pubblica, fa 
iustizia dei luoghi comuni 
di oggi - Proviamo 
a rileggerli 



No, non 


era ideologia... 


"toc, 


oft 




stia 


Bisogna dire con molta 
chiarezza che la pubblicazione 
di Einaudi di un’ampia scelta 
degli scritti di Franco Basa¬ 
glia, di cui ora abbiamo il pri¬ 
mo volume (1953-1968) — il 
secondo volume è previsto per 
gennaio — entra con grande 
autorità nel cuore di un dibat¬ 
tito attualissimo in gran parte 
attraversato da strumentali 
polemiche e da interessanti 
appiattimenti. La scelta ope¬ 
rata con grande cura e intelli¬ 
genza critica da Franca Onga- 
ro Basaglia permette di di¬ 
sporre di una serie di chiavi di 
interpretazione, v 

Proprio nel momento in cui 
— con l’approvazione di nuo¬ 
ve norme legislative sulla assi¬ 
stenza psichiatrica — dovreb¬ 
be apparire chiaro il nesso tra 
le nuove forme di assistenza 
I non repressiva e i fondamenti - 
! metodologici e scientifici che f 
. le giustificano, gli scritti, del ' 
, primo Basaglia possono mo- 
| strare la graduale liberazione, 

; da dentro il mondo della clini¬ 
ca, di spunti originali e di ele¬ 
menti di frattura (che si rive¬ 
leranno poi compiutamente 
nella più evidente rottura epi¬ 
stemologica attuata a Gori¬ 
zia). Non c’è dubbio infatti 
che proprio nell’esperienza di 
Gorizia Basaglia sottopone a 
dura verifica non solo la «ge¬ 
stione» medica della malattia 
mentale e della realtà della 
sua esclusione dal sociale, ma 
anche le diverse ideologie che 
si pongono come un velo oscu¬ 
ro a coprire la dura realtà del¬ 
la condizione dei malato, del¬ 
l’internato, a distoreere il sen¬ 
so della sua sofferenza, a farlo 
parlare con una lingua che 
non è più la sua perché è quel¬ 
la, preformata, della clinica. 

Il giovane Basaglia aveva 
appreso questa lingua negli 
anni trascorsi nella Clinica 
delle malattie nervose e men¬ 
tali (come si chiamava allora) 
dell'Università di Padova, ed 
anzi l’aveva affinata, quasi so¬ 
fisticata con gli apporti della ' 
riflessione psichiatrica più 
scaltrita ed «aggiornata». E 
tuttavia, nel vivo della tra¬ 
sformazione pratica che si sta¬ 
va attuando a Gorizia, è dalla 
nozione stessa di «ideologia» e 
dalla sua utilizzazione che de¬ 
riva la dura verifica della e- 
quivoca corrispondenza tra 
corpo dottrinale della psichia¬ 
tria storica e la miseria della 
condizione del malato. 

In una relazione del ’66, let¬ 
ta proprio al Congresso uffi¬ 
ciale della Società italiana di 
psichiatria, Basaglia sferra un 
primo colpo alla ideologia del¬ 
la malattia mentale, costruita 
su due secoli di manicomio e 
di oggettivazione teorico-pra¬ 
tica della sofferenza psichia¬ 
trica. Ricordiamolo. «Benché, 
infatti, al di là della dualità 
cartesiana, l’uomo sia stato ri¬ 
conosciuto come centro dell’e¬ 
sistenza nella sua ambigua po¬ 
larità di soggetto corporeo e 
corpo soggettivo, il malato di 
mente, posto ormai su un pia¬ 
no di realtà su cui i principi 
strettamente positivistici non 
hanno più presa, secondo que¬ 
sti medesimi principi conti¬ 
nua a venir catalogato e clas¬ 
sificato, sì che la sindrome in 
cui viene etichettato non fa 
che strapparlo alla sua realtà 
e straniarlo dal contesto cul¬ 
turale e sociale in cui vive, per 
farlo aderire ad un’ideologia 
della malattia mentale». 

Che aueato fosse uno dei 
principali bersagli teorici del¬ 
la pratica goriziana appare del 
tutto evidente da uno studio 
attento di questi «Scritti», che 
si raccomanda ai giovani, agli 
studenti, agli operatori. Ri¬ 
cordo le prime «assemblee ge¬ 
nerali di comunità» all'ospe¬ 
dale psichiatrico di Gorizia, 
nel 1965. Basaglia che ri am¬ 
moniva a cogliere tutta la ric¬ 
chezza delle parole e dei gesti 
degli internati, senza sovrap¬ 
pone interpretazioni preco¬ 
stituite: la vivace dialettica 



Così Basaglia 
cominciò la 
lunga marcia 


Uno sguardo anche superficiale al 1" volu¬ 
me di questi «Scritti» di Franco Basaglia, 
sarebbe già sufficiente a fere a pezzi alcune 
convinzioni diffuse e tenaci, costantemente 
alimentate e oggi amplificate in vista di una 
generale e particolare ritrattazione di mo¬ 
menti riformatori importanti. Qui voglia¬ 
mo riferirci a due almeno di queste manife¬ 
stazioni corali e interessate di fraintendi¬ 
mento: raltribuzione a Basaglia della nega¬ 
zione di malattia mentale; l’improvvisazio¬ 
ne e lo scarso fondamento teorico della pras¬ 
si psichiatrica alternativa. Per tutti coloro 
che hanno proposto la figura del brillante 
improvvisatore, del fortunato propugnatore 
di un momento liberatorio ed umanitario, 
del riformatore che confonde la politica assi¬ 
stenziale con la dimensione della conoscen¬ 
za, questo primo volume degli «Scritti» costi¬ 
tuisce una smentita definitiva e dura. E, an¬ 
cora, appare evidente che tutti coloro che 
continuano ad attribuire a Basaglia una 
sorta dì negazione della malattia mentale 
fanno la stessa figura di colui che accusasse 
Copernico di aver negato sole e pianeti per 
la sua opposizione alla concezione tolemaica 
dell'universo. Reazione, ignoranza e banali¬ 
tà si congiungono con ineluttabile monoto¬ 
nia storica. 

Questa prima parte della ricerca di Fran¬ 
co Basaglia si svelge fra date significative, il 
1953 e il 1968. Nel 1953 la psichiatria italiana 
era avvolta ancora nelle nebbie provinciali 
delFisolamento fascistico e del domìnio as¬ 
soluto delle cattedre universitarie nella pri¬ 
ma era democristiana: l’unico modello cono¬ 
sciuto era quello clinico-nosografico tardo- 
kraepeliniano coniugato con un biologìsmo 
di maniera. Al di là della professionalità pri¬ 
vata grezza il manicomio dominava incon¬ 
trastato quale unica forma di assistenza psi¬ 
chiatrica pubblica. La psicoanalisi era anco¬ 
ra fuori dell’università e viveva con ritardo 
in Italia un ultimo guizzo rivoluzionario, 
guardata come era dal doppio sospetto: cat¬ 
tolico ed accademico. 

Solo qualcuno aveva già tentato una sal¬ 
datura con la cultura europea più avanzata: 
ma né Catgnello che sin dalf immediato do¬ 
poguerra aveva contribuito a far conoscere 
Binswangere in generala psichiatria feno¬ 


menologica in Italia, né Musatti avevano 
rapporti con le cliniche universitarie. In 
questo clima il giovane Basaglia mosse i pri¬ 
mi passi e, ignorandosi ancora l’uno con l’al- , 
in», alcuni altri della sua generazione per» ■ 
corsero la stessa via. Era davanti a loro il 
campo complesso e intersecato di una cultu¬ 
ra differente che presentava già un elevato 
grado di contraddittorietà interna: una psi- * 
coanalisi che ancora poco nota in Italia nel¬ 
la sua forma ortodossa già andava diffran¬ 
gendosi in una serie di eterodossie nuove ed 
impreviste; la fenomenologia con le molte¬ 
plici sue riflessioni in psicologia-psichiatria; 
la teoria della comunicazione e l’analisi dei 
linguaggio con una serie di estensivi ab¬ 
bracci con il neo-positivismo da un lato e 
con l’antropologia sociale daU’altro; le pri¬ 
me esperienze comunitarie in psichiatria; la 
prima «psicoterapia istituzionale»; la psico- 
patologia dell’espressione e la valorizzazione 
che fu definitiva ed importante delle mani¬ 
festazioni es p re ss ive dei malati mentali; l’a¬ 
nalisi semantica del linguaggio schizofreni¬ 
co; il preludio di Palo alto; ancora — su tino 
sfondo più generale — la crisi del neo-positi¬ 
vismo sotto il maglio di K. Popper, la critica 
francofortese di Adorno e di Horkheimer, il 
panorama cangiante ed incerto del marxi¬ 
smo occidentale nell’epoca della guerra 
fredda e della crisi cubana; la semiotica; lo 
strutturalismo, l’antropologia culturale. 

Basaglia visse tutto questo e gli «Scritti» 
ne recano la traccia: la sua fenomenologia 
tende a rompersi continuamente, il rifiuto 
dell’«epoché» si fa evidente, mentre sempre 
più diviene dominante la dimensione sa is¬ 
triana dell’«agire»; la sua fenomenologia an¬ 
tropologica definitivamente sboccherà in 
una antropologia sociale. La lunga marcia 
nelle istituzioni è vicina. 

Ma ciò che è palese negli scritti è l'Influen¬ 
za della scuola di Francoforte per quanto 
riguarda la critica deile istituzioni e del sa¬ 
pere. Le prime esperienze comunitarie sono 
la sintesi espressiva dì una rottura episte¬ 
mologica dei sistemi di riferimento conosci¬ 
tivi della psichiatria tradizionale (allora im¬ 
perante in Italia) e della stessa «modernizza¬ 
zione» della prima fase della sua ricerca. 

L'agire sartriano, la critica epistemologi¬ 
ca della fenomenologia e la sociologia dialet¬ 
tica di Francoforte confluiscono nella «criti¬ 
ca pratica» delle istituzioni e della conoscen¬ 
za, nel rovesciamento della realtà istituzio¬ 
nale. 

Il Vietnam, il movimento studentesco, la 
rivolta degli afro-americani, i movimenti di 
liberazione sono lo sfondo co mplessivo di 
questa fase nuova. - 

È già Gorizia ed è già la fine di questo 
primo volume degli «Scritti». 


tra ì lungodegenti (da cui co¬ 
minciavano a manifestarsi in¬ 
credibili e pragmatiche «lea¬ 
dership») e i nuovi ammessi; 
lo stupore di certi colleghi in 
visita, che non reggevano alla 
situazione informale e chiede¬ 
vano affannosamente la dia¬ 
gnosi di ciascun interlocutore, 
presi dalla necessità di eti¬ 
chettare, di distanziare, di og¬ 
gettivare il malato. 

Così, anche su questo pia¬ 
no, nei confronti di una psi¬ 
chiatria che metteva in que¬ 
stione il suo terribile potere di 
osservare non per curare ma 
per distanziare, isolare e para¬ 
lizzare, si à realizzata una sor¬ 
ta di «rovesciamento metodo - 
logico» che poneva al c e ntro la 
soggettività dei mntoln, la sua 
storia, la sua famiglio, fin dal 
momento in cui affidatalo af-' 
getto di stigmatinarinm a di 


sta alla sua angoscia, alla sua 
sofferenza, al suo delirio. 
•L’ “epoché” della malattìa 
(cioè, appunto, la sua "messa 
in parentesi”, secondo FH us¬ 
seri di "Crisi delle scienze eu¬ 
ropee”) — scrive Basaglia nel 
'67 — viene attuata di neces¬ 
sità, se si vuole ricostituire 
una base di om og ene ità — che 
precede ogni clsmificerione 
— da cui poter incominciare a 
vedete il malato e 3 suo modo 
di muoversi». 

Con questo, insiste Basa¬ 
glia, non si vuol negare ebe U 
malato meni a te sta un malato, 
ma sostenere che egli si rivela 
estremamente diverso da co¬ 
me la psichiatria a l’istituzio¬ 
ne psichiatrica l’hanno fino ad 
ora mostrato. Ed è su questo 
realtà molto practea, e non da 
vmofOKiciic, cw u 
d is c o rso di Barate a la sua 


Sergio Piro 


pratica di trasformazione 
hanno permessi di costruire 
una ipotosi di la voro capace di 
proporsi nel più vasto ambito 
sociale, come un punto di rife¬ 
rimento con cui e su cui ope¬ 
rare nei confronti della coppia 
follia-emarginazione. Gli anni 
di Gorizia — con i quali si 
conclude il primo volume — 
hanno segnato il passaggio — 
che esigerebbe un ben piu lun- 

S o discorso — dalla negazione 
iella istituzione manicomiale 
come luogo della più intonsa e 
crudele oggettivazione teori¬ 
co-pratica del malato alla ne¬ 
gazione della psichiatria come 
ideologia di copertura della 
sofferenza psicologica, della 
angoscia f del delirio che nel 
sociale e nelle sue contraddi¬ 
zioni si manifestano a si com¬ 
plicano. 

Agostino Pktttttt 


Mirafiori a Pechino 


Nelle fabbriche 
cinesi 

: sono tornati 
i «Consigli» 
spariti dopo 
la rivoluzione 
culturale 
. Come sono . 
visti 

dal Partito? 
Quali 
poteri 
hanno? 

C’è qualcosa 
che ricorda 
l’Italia... 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Nella fabbrica di ac¬ 
ciai speciali di Pechino ci sono due 
grosse novità. Una è che la produ¬ 
zione non la compra più tutta lo 
Stato. È colpa del iriaggiustamen- 
to»; meno beni d’investimento, me¬ 
no industria pesante, meno acciaio. 
Alcune fabbriche si trovano davve¬ 
ro In guai grossi. Altre — ne sanno 
qualcosa gli uomini d’affari, anche 
italiani, cut queste Imprese si sono 
rivolte direttamente pur di trovare 
qualche ordine — hanno fatto t salti 
mortali per arrangiarsi e trovare 
scappatole. Qui, quando si sono ac¬ 
corti che lo Stato per quest’anno ga¬ 
rantiva l’acquisto di meno di un ter¬ 
zo della produzione, hanno avuto la 
trovata di mandare In giro per la 
Cina una trentina di piazzisti, a spi¬ 
golare ordinazioni qua e là, magari 
battendo sul prezzo altre Imprese 
statali. E pare che se la siano cava¬ 
ta. 

L’altra novità è il consiglio del de¬ 
legati. C’era dal 1963. Ma, dicono, 
era sola «prò forma ». Comunque e- 
rano saltati durante la rivoluzione 
culturale. In molte fabbriche la si¬ 
tuazione era diventata tanto incon¬ 
trollabile che la direzione era passa¬ 
ta direttamente al militari. Quest’ 
anno, perla prima volta, 1494 dele¬ 
gati sono stati eletti reparto per re¬ 
parto, a scrutinio segreto, dagli ol¬ 
tre 7.000 lavoratori. Il consiglio si 
convoca un paio di volte l’anno. Il 
lavoro corrente è compiuto da un 
esecutivo di 39 membri, non stacca¬ 
ti dalla produzione. 

In teoria! poteri del consiglio, che 
discute Jutto, potrebbero giungere ■ 
sino alla nomina del direttore. In 61 
aziende di Pechino, ci dicono, lo si è 
fatto, in altre 100 lo si dovrebbe fare 
entro l’anno. Qui comunque no. 
Chiediamo brutalmente: •Ingom¬ 
ma, chi dirige?». La risposta a caldo 
è: »n direttore». Poi il direttore stes¬ 
so chiarisce: «E una storia lunga e 
complicata, con a iti e bassi. Subito 



dopo la liberazione avevamo rico- . 
piato meccanicamente 11 sistema 
sovietico: tutte le decisioni al diret- , 
tore. Il direttore era un piccolo de¬ 
spota. Non funzionava. Poi si è pas¬ 
sati alla direzione da parte del co¬ 
mitato di partito: il direttore esegui¬ 
va i compiti Indicati dall’organizza¬ 
zione di partito. In un caso era 11 
direttore a detenere II monopollo 
del potere, nell’altro era 11 segreta¬ 
rio del partito. E questo ha indeboli¬ 
to sia il ruolo dell’uno che quello 
dell’altro. Neanche durante 11 con¬ 
trollo militare le cose sono andate 
meglio. Ora cerchiamo strade nuo¬ 
ve ». 

SI coglie subito che tra le due no¬ 
vità c’e qualche rapporto. •L’intro¬ 
duzione di questi elementi di demo¬ 
crazia — ci spiega uno dei delegati 
— è fondamentale per risanare l’e¬ 
conomia». Forse non tutti ne sono 
convinti, se nel maggio scorso un 
, convegno nazionale sul consigli di 
< fabbrica aveva dovuto prendersela 
con quelli che resltano ad applicare» 

11 nuovo sistema perché non riesco¬ 
no «a distinguere tra la normale vita 
democratica del lavoratori e l’anar¬ 
chia». E qualcuno aveva preso le co- 
se troppo alla lettera se, nello stesso 
convegno, si criticavano coloro che 
•contrappongono la democrazia al 
centralismo e la gestione democra¬ 
tica alla guida centralizzata». DI 
fatto si è In una fase sperimentale, 
confessa lucidamente un delegato, 
•fa democrazia èuna cosa compli- 
, cata». - " ^ 

. ■ Forse non c’è nessun altro posto 
, doge la rCina è vicina» come la fab- ’ 
brica. Già restrèmità occidentale - 
. della ChangAn, il vlalone che parte 
da piazza Tlenanmen, comincia a 
, ricordare il viale Zara che si adden¬ 
tra in Sesto San Giovanni quando ci 
si avvicina al sobborgo in cui sono 
raggruppate le acciaierie. Ma non è 
solo una questione di apparenze e- 
s te rio ri. Per quanto diverse siano le 
condizioni, i quasi cento milioni di 


operai cinesi pensano in un modo 
più simile al loro compagni di Mira- 
fiori o della Bicocca degli ottocento 
milioni di contadini. Nel bene e nel 
male, nelle prospettive grandiose a- 
perte dalla forza di classe, come nel¬ 
le miserie del corporativo e del «re- 
gno della necessità». 

La riunione generale del consì¬ 
glio è assai rituale. Presidenza sul 
palcoscenico del cinema dello stabi¬ 
limento, palco per l’oratore, molti 
vasi di fiori. Ma nei giorni preceden¬ 
ti, quando gii ordini del giorno era¬ 
no stati affrontati nelle commissio¬ 
ni in cui si erano divisi i delegati, la 
discussione c’era stata, eccome. Ci 
avevano concesso . di partecipare 
anche ad una di queste riunioni di 
commissione. Per due giorni i dele¬ 
gati si sono scannati sulla questione 
della distribuzione delle abitazioni 
costruite col profitti residui della 
‘ fabbrica. Alla fine è passato, e non 
all’unanimità, il progetto che preve¬ 
deva l’assegnazione secondo 11 blso- 
■ gno e non secondo l’anzianità in 
fabbrica. Ed è caduta una norma 
che prevedeva l’assegnazione di 

- una parte delle abitazioni per •meri¬ 
ti» acquisiti. Stakhanov evidente¬ 
mente non è molto popolare in Ci¬ 
na, nemmeno se a muoverlo sono 
gli Incentivi o la nuova abitazione. 
Tanto che 11 •Quotidiano del lavora- 

' tori» apre un dibattito sul perché J 
•lavoratori modello• non sono ben¬ 
visti nelle loro unità, e anzi vengono 
presi in giro o addirittura •isolati e 

- offesi ». , 

s. - Dell’altro gròsso tema scottante, 
e cioè i premi — pare si sia di¬ 
scusso assai animatamente nella 
sessione precedente. Sono ormai 
una voce Importante del salarlo: In 
alcuni reparti rappresentano già 
una somma pari alla metà del sala¬ 
rio base. Erano stati la grande novi¬ 
tà della linea emersa dopo la caduta 
della «banda dei quattro». Ma ora si 
critica il loro eccessivo •egualitari¬ 


smo». Concessili ad un reparto, si , 
era dovuto concederli anche agli al¬ 
tri. Erano proliferati In forma di 
premi per la presenza, premi per 1’ 
Interessamento, premi perla vendi¬ 
ta, premi per chi si Impegna ad ave¬ 
re un figlio unico, e così via. Ora 
dall’alto è venuto l’ordine di andar- ' 
ci plano, e di collegarll In modo più 
stretto alla produzione effettiva, al¬ 
la sua qualità, al profitti dell’azien¬ 
da. Qui si punta principalmente sul ‘ 
cottimo. Ma non è facile togliere 
premi già concessi. Non ci si era riu¬ 
sciti nemmeno durante la Rivolu¬ 
zione Culturale. 

Qualcosa comunque nel conti tra 
Incentivi e risultati economici non 
torna, se il •Quotidiano del Popolo» 
cita a titolo di esempio 11 comporta¬ 
mento dei lavoratori della fabbrica 
tessile numero 12 di Shanghal dove, 
quando il direttore ha deciso si di¬ 
stribuire 1 premi, gli operai Io hanno 
rifiutato rispondendo: tSiamo 1 pa¬ 
droni della fabbrica, non lavoriamo 
per I soldi» e, a quanto riferisce il 
giornale, hanno ripreso a lavorare 
con maggior entusiasmo, e senza 
premi; in nome della tsuperiorità 
del socialismo» e del •presidente 
Mao». 

Qui comunque 11 direttore, net 
rapporto assai asciutto che presen¬ 
ta all’assemblea del delegati, è mol¬ 
to pratico. E per dimostrare che la 
diversificazione nelle retribuzioni 
rende più della teoria del •pentolo¬ 
ne» da cui mangiamo tutti cita 11 re- . 
cord di profitti di settembre e l’au¬ 
mento del 32per cento del salari In 
media nel corso di un anno. Questo 
della •pentola» egualitaria e garzo-' * 
Usta è un tema di fondo. È stato ri¬ 
badito che •riaggiustare» e raziona¬ 
lizzare la struttura economica si¬ 
gnifica romperla. La fabbrica in cui 
ci troviamo è una di quelle In attivo. 
Ma 1130per cento delle 370.000 im¬ 
prese cinesi lavorano in perdita. 

Siegmund Ginzberg 


Grande Riforma , nuove idee? 


Un convegno del PSI è tornato sui temi istituzionali 
Accanto ai vecchi schemi ci sono state delle novità che 
rappresentano un’utile base di discussione 


I temi istituzionali sono al 
centro dell’attenzione. Abbia¬ 
mo assistito in questi mesi ad 
una vera e propria girandola di 
proposte, di dichiarazioni, pre¬ 
se ai posizione. 

- In questo situazione ogni oc¬ 
casione che serva a chiarire le 
posizioni e a concentrare il di¬ 
battito sui punti salienti non de¬ 
ve essere perduta. Così, è cer¬ 
tamente nule l’occasione offer¬ 
ta dalla recente pubblicazione 
degli atti del Convegno sociali¬ 
sta sulla riforma delle istituzio¬ 
ni «Una Costituzione per gover¬ 
nare», (1981 Marsilio) che si era 
tenutolo scorso aprile. Le rela¬ 
zioni (svolte da Coen, Amato, 
Labriola, F. Mancini e Marco¬ 
ni) p re cisa no te posizioni e, 
quindi, aiutano 0 confronto. Sul 
sàtana elettorale, in primo 
luogo, prevale un orientamento 
degnamente proporttonalisti- 
co che contraddice te ipotesi 
maggioritarie e die da diverse 
parti sono state formulate (ad 
esempio in campo democristia¬ 
no). Ed è significa ti vo che ria 
proprio uno studioso come Giu¬ 
liano Amato, in passato schie¬ 
rato per una funzionalizzazione 
aUernatiristica del meccani¬ 
smo elettorale, a giudicare inu¬ 
tilizzabile lo schema maggiori¬ 
tario per la situazione attuale. 
Gli omettivi da raggiungersi 
con la riforma del sistema elet¬ 
torale v en gono rintritirati in 


quattro ponti: riduzione della 
disparità dd costo-seggio (cioè 
del rapporto tra numero dei ro¬ 
ti coweguiti e seggi conquista¬ 
ti) che è oggi a sfavore dei par- 
tfttl piè piccoli; determinazione 
di una minore frammentazione 


partitica; creartene (fi un polo 
laico rafforzato; diminuzione 
dei vincoli legalistici e cliente- 
lari 

Mentre ('obiettivo di poten¬ 
ziare il polo laico-intermedio 


le r egol e elettorali 
le co ira i natoti 
i obi ett ivo pretto 


scrivano), le altre finalità pos¬ 
sono essere una utile base di di¬ 
scussione. In particolare è posi¬ 
tivo che, per ridurre la fram¬ 
mentazione eccessiva, si consi¬ 
deri impraticabile la strada di 
negare rappresentanza ai par¬ 
titi che non superino una deter¬ 
minata soglia di suffragi (la co¬ 
siddetta «clausola di sbarra¬ 
mento»). Ma vediamo più nel 
merito alcuni singoli punti 

I) Sul parlamento Labriola 
(la cui relazione appare come 
la più approfondita e ricca di 
spunti) si pronuncia con nettez¬ 
za per la scelta monocamerale. 
Su questo punto la convergenza 
con la posizione comunista è 
piena. Solo ragioni di «opportu¬ 
nità politica» non consentono, 
per Labriola, questo livello di 
riforma e spingono ad usa solu¬ 
zione di ripiego volta ad evi¬ 
denziare differenze sostanziali 
tra le due Camere in modo da 
superare quel «bicameralismo 
paritario» die costituisce una 
peculiarità assoluta del nostro 
paese. 

La «soluzione di ripiego» pro¬ 
posta consiste nell’attribuire la 
funzione legislativa ad una sola 
delle Camere con l’eccezione 
prevista di alcune materie che 
resterebbero bicamerali e pa¬ 
le altre con la possibilità per la 
seconda Camera di chiedere il 
riesame. La furatene di con¬ 
trollo verrebbe mantenuta a 
tutte e due le assemblee cori 
come ogni restante compito i- 
nerente ai rapporti con gli altri 
organi istiturionali 

Questa ipotesi richiederebbe 
comunque maggiori practen.. 
steri, specie sulle attrito»-iti ‘ 
della seconda assemblea 

J) Sul governo vi è la pt 4 ti.a 
affermazione della esigenza 
delTaccorpa mento di alcuni 
ministeri (anche su questo è 
importante sottolineare no 
c o n vin cim ento comune) al fine 


ruolo autonomo del Presidente 
del Consiglio che deve essere 
posto nella condizione di indi¬ 
rizzare e controllare realmente 
l’attività del governo. Per que¬ 
sto (oltre alla conferire della 
necessità delia legge sulla Pre¬ 
sidenza del Consiglio) viene 
proposto che la votazione della 
fiducia sia limitata al solo Pre¬ 
sidente dd Consiglio (e al suo 
programmaX mentre la nomi¬ 
na dei ministri sarebbe succes¬ 
siva e metterebbe «effettiva¬ 
mente» al Presidente (fase pe¬ 
rò sarebbe il caso di pensare ad 
una seconda votazione sul go¬ 
verno nella sua interezza). 

Non convince viceversa l’al¬ 
tra condizione indicata per l’o» 
mogeaeinarione dei governi- si 
vorrebbe introdurre infatti ia 
nuova figura, quella del vice- 
ministro, in sostituzione dell’ 
attuate sottosegretario, che a- 
vrebbe competenze proprie 
(non delegate dal ministro) su 
una ripartizione dd dicastero; 
l’intento è quello di assicurare 
un coordinamento politico effi¬ 
cace anche a livello interme¬ 
dia Probabilmente poh una 
tale innovazione prod ur rebbe 
nuovi margini di frammenta¬ 
zione. 

3) Riguarda più direttamen¬ 
te i rapporti tra parlamento e 
governo la proposta di intro¬ 
durre la mozione di sfiducia co¬ 
struttiva, quella di dtmjnar e r 
istituto della -questione fi fidu¬ 
cia» e la previstene deU’obbiigo 
dd gove r no di presentarsi di¬ 
missionario davanti al parla¬ 
mento (già entrato per altro 
adì? puri recentol La afidi 
cu c os tr utti va » ha fatto molto 
discutere. Attraverso ri rara 
colora ci* votano la sfiducia al 
g overno de vono indicare noa 


briola non sembrano sufficienti 
a respingere l’obiezione: né la 
sottolineatura della potenziali¬ 
tà di dissuasione dello strumen¬ 
to, né l’attribuzione al capo dd- 
lo Stato di un potere discrezio¬ 
nale di scelta tra lo scioglimen¬ 
to delle Camere e U manteni¬ 
mento in carica del governo 
nell’ipotesi di mancanza della 
sfiducia costruttiva. L’abroga¬ 
zione della questione di fiducia 
vioie vista invece in stretta 
corrdaztooe con l’introduzione 
del voto palese generalizzata 
Si dice: visto che la utilizzazio¬ 
ne della questione di fiducia in 
questi ami è stata finalizzata 


se il voto od casi di pericolo 
per il governo, la pratica elimi¬ 
nazione del voto segreto ne ren¬ 
de superflua resistenza. 

D risultato effettivo sarebbe 
però quello di potenziare forte¬ 
mente il controllo dd vertici 
dd partiti sui singoli parla¬ 
mentari e sogli stessi gruppi 
parlamentari Nella situazione 
attuate l’esigenz a è piuttosto 
quella inversa e cioè garantire 
di più l’ind ip end enza odl’etetto 
da ogni possibile presatene e- 
sterna. Tale esigenza viene li¬ 
quidata nelle mattoni con ar¬ 
gomentazioni non convincenti e 
che suscitano qualche preoccu¬ 


pazione. 

Un ultimo punto, quello su 
cui il livello di elaborazione ap¬ 
pare per altro meno sviluppa¬ 
to, riguarda la giustizia. Al cen¬ 
tro della riforma è posta l’esi¬ 
genza di responsabilizzare il 
pubblico ministero per limita¬ 
re gli abusi dovuti alla eccessi¬ 
va «politicizzazione». Resta 
confermata, pertanto), tale 
semplicistica analisi della crisi 
di rapporto tra magistratura e 
società. Tuttavia l’ipotesi di cui 
si era soprattutto parlato in 
questi mesi, quella che tendeva 
al collegamento diretto tra uf¬ 
fici di accusa e ministro per la 
giustizia, viene considerata i* 
nattuabtte nella situazione ita¬ 
liana. Si propone in alternativa 
la istituzione di un "Commissa¬ 
rio della giustizia» ruminato 
dal Presidente della Repubbli¬ 
ca e dal parlamento (scelto od¬ 
ia magistratura) cui affidare la 
massima responsabilità defl’a- 
ztone penale, n sistema, che fu 
respinto alla Costituente, si e- 
splicherebbe odia concentra» 


bile, dd potere inquirente, nu¬ 
che x va rilevata ts positivo la 
« dip en d e nza » dd cotnmteMri » 
a»i parlamento piuttosto che 
dalgoverna 

Gittoni Orsini 
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PAG. 4 l’Unità VITA ITALIANA 

: Parma: dopo 71 giorni di sciopero della fame contro le condizioni di vita nei penitenziari 


Uno dei detenuti ha sospeso il digiuno 
Curceri: governo costretto ni dibattito 

Roberto Pironi ha spiegato la decisione con una lettera - L’altro recluso, Valentino, continua invece la protesta - Il suo fisico è ormai 
allo stremo - Sessione speciale alla Camera dopo l’interrogazione firmata da parlamentari delle ; forze democratiche 


Saboto 5 Dicembre 1981 


Affare Eni-Petromin 
Il mediatore nega 
d’aver preso tangenti 

L’iraniano Parviz Mina era stato indicato come il destinatario 
della «provvigione» di cento miliardi - Interrogato a Parigi 


Dal nostro inviato . 

PARMA — Roberto Pironi, 
uno dei due detenuti accusati 
di terrorismo ricoverati all’o¬ 
spedale di Parma, ha smesso di 
digiunare. Lo ha dichiarato lui 
stesso in una lettera che è stata 
diffusa ieri. L’altro detenuto, 
Giovanni Valentino, continua 
invece la sua protesta, metten¬ 
do In serio pericolo la propria 
sopravvivenza. 

! Nella lettera, Roberto Pironi 
spiega che ha emesso, dopo 72 
giorni, il digiuno, perché ha sa¬ 
puto che il procedimento a suo : 
carico è stato assegnato alla II 
Certe d’Assise di Milano, e «che 
il processo potrebbe essere fis¬ 
sato entro la fine di febbraio». 
Non ho mai avuto intenzione di 
porre ricatti a nessuno — spie¬ 
ga — e tanto meno alla magi¬ 
stratura. «La mia scelta, deter¬ 
minata unicamente da quanto 
ho visto e subito la mattina del 
22 settembre all'interno del 
carcere di San Vittore ed al ter¬ 
rore che é seguito a questi fatti, 
era tesa esclusivamente a riaf¬ 
fermare due diritti fondamen¬ 
tali di aualsiasi imputato: il di¬ 
ritto alla incolumità personale 
e il diritto di potersi difendere». 

Ieri mattina sembrava che la 
situazione si fosse sbloccata per 
ambedue i detenuti. Il prefetto 


di Parma, Ermanno Materia, a- 
veva infatti fatto sapere che, 
dalla sera precedente, «l’atteg¬ 
giamento dei detenuti era cam¬ 
biato» e che accettavano latte, 
brodo, bevande zuccherate, più ' 
le fleboclisi necessarie. 

La notizia ha ricevuto con¬ 
ferma per quanto riguarda Ro¬ 
berto Pironi, ma è stata smen¬ 
tita per l’altro detenuto. Gio¬ 
vanni Valentino (la notizia vie¬ 
ne dai sanitari dell’ospedale) 
non ha sospeso lo sciopero ed 
ha accettato qualche flebo e un 
po’ di latte solo per evitare un 
ulteriore aggravamento. Le sue 
condizioni, anche nei giorni 
scorsi, sono apparse più gravi di 
quelle degli altri detenuti: «Il 
suo fisico e deteriorato in modo 
preoccupante ,— ha dettò un 
medico — e se non riusciamo a 
fargli ingerire qualche liquido, 
c’è il pericolo del coma». Per 
questo, anche ieri, i sanitari 
hanno continuato la loro opera 
di persuasione verso il detenu¬ 
to. 

C’è il rischio che Giovanni 
Valentino voglia continuare la 
sua protesta ancora per molti 
giorni: sembra infatti che vo¬ 
glia attendere, prima di so¬ 
spendere il digiuno, la decisio¬ 
ne del giudice istruttore circa la 
concessione o meno della liber¬ 


tà provvisoria o la fissazione 
della data del processo. Questa 
decisione non à attesa prima 
delia prossima settimana, in 
quanto non sono ancora stati 
consegnati i risultati della peri¬ 
zia psichiatrica ordinata dallo 
stesso magistrato. 

Per esprimere' l’attenzione 
della città alla vicenda umana 
dei detenuti che hanno attuato 
la protesta, e «contro la violen¬ 
za delle carceri», si svolgerà og¬ 
gi pomeriggio a Parma una ma¬ 
nifestazione cui parteciperà il 
sindaco della citta Lauro Gros¬ 
si. L’appuntamento è per le ore 
18 in piazza Garibaldi. .L’inizia¬ 
tiva è stata organizzata da co¬ 
munisti, socialisti, DP, PR e 
PdUP. «I lavoratori, i cittadini 
di Parma — dice Mirko Sassi 
segretario della federazione co¬ 
munista — si sono dimostrati 
sensibili: c’è stata soprattutto 
preoccupazione per la sorte di 

3 uesti giovani. Il digiuno dei 
etenuti ha posto sotto gli oc¬ 
chi di tutti questa drammatica 
situazione e noi comunisti vo¬ 
gliamo che l’emozione, la soli¬ 
darietà, la partecipazione si 
traducano anche in precise ini¬ 
ziative di lotta per trasformare 
le strutture carcerarie». 

Jenner Meletti 


ROMA — Gli inquietanti problemi posti dal¬ 
la drammatica protesta'di Ciro Paparo, Ro¬ 
berto Pironi e Gianni Valentino saranno gio¬ 
vedì prossimo al centro di una speciale sessio¬ 
ne della commissione Giustizia delia Camera 
dove il Guardasigilli dovrà rispondere sui cri¬ 
teri della sua politica penitenziaria in materia 
di sicurezza, sajute e trasferimenti dei dete- 
nuti. r .v -•>. 

V La decisione è stata presa ieri, appena po¬ 
che ore dopo che un vasto schieramento di 
forze democratiche (comunisti, socialisti, in¬ 
dipendenti di sinistra, PdUP, repubblicani e 
liberali) aveva posto ufficialmente al ministro 
Darida, con una comune interrogazione ur¬ 
gente, cinque circostanziati quesiti: ..... 

O come opera il Guardasigilli «per salva - 
guardare la vita e l’incolumità fisica dei de¬ 
tenuti quando risulti che queste siano in pe - 
ricolóì »; • ‘ 

0 quali direttive ha impartito al personale 
medico degli istituti penitenziari •per garan¬ 
tire la tutela della salute dei detenuti **?; 

0 e quali in materia di trasferimenti, «per; 
assicurare che essi siano tali da rispettare in 
ogni caso gli essenziali diritti della persona 
umana*?; • 

o comunque, •Il magistrato inquirente, giu¬ 
dicante o di sorveglianza è stato preventiva¬ 
mente informato del trasferimento di dete¬ 
nuti imputati o condannati ?»; , 

© e, infine, come stanno funzionando i comi¬ 
tati di rappresentanza dei detenuti, previsti 


dalla legge penitenziaria? L’interrogazione è 
sottoscritta congiuntamente — e questo ba¬ 
sta a dire della valenza politica dell’iniziativa 
— da Violante, Bocchi e Maria Teresa Grana¬ 
ti (PCI), dallo stesso 'presidente della com¬ 
missione Giustizia Felisetti (PSI), da Rodotà 
Bassanini e Baldelli (Sinistra indipendente), 
dal presidente della Commissione Interni 
Mammì e da Robaldo (PRI), dal presidente 
della commissione Difesa Biondi e da BqZzì 
(PLI), e infine da Crucianelli per il PdUP. 

I firmatari del documento rilevano anzitut¬ 
to come lo sciopero della fame di Paparo, Pi¬ 
roni e Valentino « segnali in modo drammati¬ 
co la tragica realtà delle carceri, ove ai dete¬ 
nuti che non siano schierati con le organizza¬ 
zioni terroristiche o con quelle della grande 
criminalità comune, e che per questo posso¬ 
no esser vittime di gravi attentati, non è ga¬ 
rantita la tutela della vita, della salute e del¬ 
l’incolumità fisica ». .* 

-Prescindendo dal merito delle imputazio¬ 
ni e responsabilità », la disperata iniziativa 
dei tre giovani propone quindi - l’urgenza di 
iniziative legislative e amministrative diret¬ 
te ad attuare la rapidità dei procedimenti 
nonché a garantire la sicurezza e la civiltà 
delle carceri ». Come intende atteggiarsi il go¬ 
verno di fronte a questa realtà e a queste es¬ 
senziali esigenze, e come in particolare il mi¬ 
nistro della Giustizia? Sarà questo il nodo del 
confronto di giovedì alla Camera. 

g.f.p. 


PARIGI — Il mediatore Ira¬ 
niano Parviz Mina ha offerto 
una testimonianza sull’affa¬ 
re Enl-Petromin che appare 
destinata ad incidere in mo¬ 
do rilevante sull’istruttoria 
che l’Inquirente sta condu- 
cenao sull’eventuale respon¬ 
sabilità dei ministri nell’af¬ 
fare -:(e ' in ■ particolare di'. 
Stammatì). La testimonian-, 
za, infatti, farebbe crollare il 
castello costruito a giustifi¬ 
cazione del pagamento delle 
tangenti all’estero: Mina, In¬ 
dicato da Mazzantl dell'Enl 
quale destinatario della 
«provvigione» sul contratto 
con la società nazionale del¬ 
l’Arabia Saudita ha negato 
di aver preso I soldi. A chi, 
dunque, dovevano andare gli 
oltre cento miliardi di tan¬ 
gente che Stammati aveva 
autorizzato ad inviare all’e¬ 
stero su richiesta delPEni? 

Andiamo con ordine. Par- / 
viz Mina era stato rintrac- !- 
ciato una settimana fa a Pa¬ 
rigi dall’Interpol. La Com¬ 
missione parlamentare in¬ 
quirente per 1 procedimenti 
di accusa ha subito chiesto 


l’assistenza giudiziaria al go¬ 
verno francese, allo scopo di 
poter Interrogare l’impor¬ 
tante testimone. La risposta 
affermativa è giunta l’altro 
ieri mattina. Nel tardo po¬ 
meriggio sono partiti per la . 
capitale francese il compa¬ 
gno onorevole Francesco 
Martorelli e 11 senatore de¬ 
mocristiano Busseti, relatori 
nell’istruttoria Eni—Petro- 
min, accompagnati da alcu¬ 
ni funzionari dell’inquirente. 

Ieri mattina un magistra¬ 
to parigino — presenti due 
parlamentari e i due funzio¬ 
nari italiani — ha proceduto 
all’interrogatorio di Mina. A 
Mina è stato chièsto se è sta¬ 
to effettivamente il mediato¬ 
re dell’Ente petrolifero ita¬ 
liano nei contatti con la Pe- 
tromin — la società naziona¬ 
le saudita — allo scopo di ot¬ 
tenere dall’Arabia Saudita 
una fornitura straordinaria 
di greggio (sui tredici milioni 
di tonnellate) a prezzi conte¬ 
nuti e se in cambio era stata 
contrattata con lui una me¬ 
diazione pari al 7% (oltre 


cento miliardi di lire) dell’in¬ 
tero affare. 

Mina ha detto di non avere 
firmato con l’Enl un contrat¬ 
to di intermedizione o anche 
di consulenza. Non sa niente 
della Sophilau, la società co¬ 
stituita nel centro America e 
incaricata di incassare il 
prezzo della mediazione (e 
che si è dissolta appena l’af¬ 
fare è andato a monte ma 
dopo che erano stati già pa¬ 
gati diciassette milioni di 
dollari di tangente). 

L’uomo d’affari iraniano 
ha aggiunto di avere dato a 
Mazzantl e al dott. Sarchi 
(sempre dell’Eni) solo dei 
consigli senza ricevere com¬ 
pensi. A suo avviso non era 
necessaria alcuna interme¬ 
diazione in quanto, in pre¬ 
senza di una trattativa diret¬ 
ta tra le società di Stato ita¬ 
liana e saudita, e quindi con 
l’esclusione delle compagnie 
petrolifere straniere, il prez¬ 
zo spuntato : .dall’Eni era 
quello giusto, cioè con una 
lieve diminuzione su quelli 
Opec. Non c’era quindi biso¬ 
gno di pagare tangenti. 


Dal nostro inviato 

PARMA — Si sa bene che il 
carcere è diventato un croce¬ 
via di tensioni e anche, spes¬ 
so, una scuola di violenza. Si 
conoscono i dati drammatici 
di una situazione che ha as¬ 
sunto caratteri di intollerabi- . 
lità. I detenuti nel nostro 
Paese sono circa 35.000, men¬ 
tre la capienza dei vari istitu¬ 
ti carcerari è di circa 21.000 
posti. 24.000 detenuti sono in 
attesa di giudizio. Nell'arco 
di un anno si sono verificati 
nelle carceri 15 omicidi, 110 
ferimenti, 38 suicidi. Sono ci¬ 
frespaventose. 

Che co sa farei Nel conve¬ 
gno regionale sul tema: 
•Struttura e funzione delle 
carceri: ruolo dell’Ente loca¬ 
te », iniziato ieri a Parma nella 
sede della Camera di com¬ 
mercio, questo interrogativo è 
stato riproposto nelle varie 
relazioni e in numerosi inter¬ 
venti. 

E oggi il tema verrà ripreso 
da altri. A Parma, oltretutto, 
•la drammatica attualizza- 
zione venuta al convegno dal¬ 
la vicenda dei detenuti che 
praticano lo sciopero della fa¬ 
me — ha ricordato l’assessore 
regionale Pier Luigi Bersani 
— rende più pressante l’im¬ 
pegno iniziate ad elaborare 
proposte e a tradurre la de¬ 
nuncia in iniziative » tali da 
far superare il blocco fra vel¬ 
leità e impotenza. 

La ricerca, dunque, deve 
andare nella direzione di so¬ 
luzioni non in contrapposi¬ 
zione all’autorità penitenzia- 
' ria e giudiziaria, ma median¬ 
te una collaborazione che ab¬ 
bia però chiari contenuti ri- 
■ formatori. 

Per il professor Franco Bri- 
cola, le novità che più qualifi¬ 
cano l'attuale momento in te- 


Convegno a Parma 

Nell’inferno 

del carcere 

in 24.000 

inattesa 
*1 • ' • ' 1 • ' • ' 
di giudizio 

I detenuti sono 35.000 - Riforma mai 
applicata - 15 omicidi e 38 suicidi 


ma di politica criminale sono 
il progetto di modifica al Co¬ 
dice penale, il progetto di am¬ 
nistia e indulto nonché il di¬ 
segno di leggi costitutiva del 1 
tribunale deile libertà. Sona i- 
niziative volte a un abbassa¬ 
mento del livello di punibilità 
e dunque ad un contenimento 
della popolazione carceraria. 
Per il relatore, tuttavia, la ri¬ 
duzione quantitativa non pud 
essere vista come un toccasa¬ 
na. 

Il vero tema nodale è quello 
di un diverso impegno teso al¬ 
la definizione di un progetto 
di riforma globale che sia in 
grado di •recepire nuovi valo¬ 
ri costituzionali in un’ottica 
di stato sociale ». * 

Per il giudice di sorveglian- 
: za di Firenze Sandro Marga- 
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ra il fallimento del carcere, 
com’è ora, è dato dal fatto che 
la custodia da mezzo quale 
doveva essere è diventata fi¬ 
ne. La riforma del ‘75 ha cer¬ 
cato di ovviare a questa situa¬ 
zione. Ma c’è riuscita? Le li¬ 
nee ispiratrici di quella rifor¬ 
ma non vedevano più la cella 
come luogo essenziale di vita ■ 
del recluso; tendevano, ami, a 
trasformare il carcere in un 
istituto di risocializzazione. E 
però le strutture edilizie sono 
rimaste sostanzialmente in¬ 
variate, il personale quello di 
una volta e, per di più, sono 
insorti i ben noti problemi del¬ 
la sicurezza, dati dalla pre¬ 
senza di detenuti accusati di 
reati di terrorismo. 

Le soluzioni non sono sem¬ 
plici. Si dovrebbe procedere. 


- nei limiti del possibile, a far 
eseguire la pena in un conte¬ 
sto ambientale che favorisca " 
la rieducazióne, e dunque non 
lontano dalla residenza del 
detenuto. Si dovrebbero dare 
risposte articolate : diverse 
dalla pena, ripristinando le 
case mandamentali, istituen¬ 
do strutture a sicurezza atte¬ 
nuata. E poi dovrebbe essere 
incrementato il lavoro ester¬ 
no nel coso di semilibertà. Il 
lavoro è sicuramente • uno . 
strumento di rieducazione 
anche all’intemo delle carce - 

' fj ■ . - V . ... -, - ~ - ■ 

In questa direzione, la Re- . 
gione Emilia Romagna ha i- 
stituito scuole di formazione 
professionale sia negli istituti 
per minori (Bologna, Forti) 


che in quelli per adulti (Pia¬ 
cenza, Parma, Bologna, Fer¬ 
rara, Forlì, Ravenna, Rimini). 
Sono stati elargiti finanzia¬ 
menti ai Comuni per attività 
culturali, ricreative e sporti¬ 
ve. Sono stati attuati inter¬ 
venti in materia sanitaria, in 
particolare per l’assistenza ai 
tossicodipendenti. T • 

' Si è proceduto, inoltre, alla 
sistemazione di spazi attrez¬ 
zati per l’accoglimento di car¬ 
cerati in ospedali civili, a Fer- 
. rara, Reggio Emilia e, in via di 
attuazione, a Bologna. ' ’ r 

'Osservazioni di rilevante 
interesse sulla funzione del 
■ carcere nella riproduzione dei 
rapporti sociali di disegua¬ 
glianza sono state svolte dal 
professor Alessandro Barat¬ 
ta. ■ Il maresciallo Gaetano 


Barbato, della casa circonda¬ 
riale di Casale Monferrato, è 
intervenuto per trattare i 
problemi di una categoria sco¬ 
moda e trascurata, non presa 
in ■ considerazione neppure 
dalla riforma del ’75. Oggi — 
egli ha detto - si pensa di ri¬ 
solvere la questione con l’ar¬ 
ruolamento di alcune mi¬ 
gliaia di agenti, mantenendo 
una linea militaristica. Ciò 
che si chiede, invece, è una ri¬ 
sposta che sappia dare digni¬ 
tà di lavoratori al corpo degli 
agenti di custodia. Ha anche 
auspicato una riforma del 
corpo degli agenti che com¬ 
prenda la loro smilitarizza¬ 
zione e un’ampia autonomia., 
! Alto scopo devono essere at¬ 
tuati adeguati cor$i di qua¬ 
lificazione per elevare la pro¬ 
fessionalità di persone che so-. 
no in permanente contatto 
con stati di tensione tremen¬ 
di. . , 

•Detenuti liberi* sono oggi 
definiti gli agenti di custodia, 
i quali devono sopportare tur.- 
ni di lavoro stressanti, fre¬ 
quentemente ospitati in al¬ 
loggi che non hanno nuli: ò 
invidiare alle celle. . -- 

Nel chiedere il sostegno dei 
cittadini e degli Enti locali al¬ 
la loro lotta, il maresciallo 
Barbato ha avanzato anche la 
' proposta di dare vita in cia¬ 
scuna regione a istituti di ri¬ 
cerca per la rieducazione del 
detenuto. Problemi grossi e 
non di facile attuazione; e, in 
v proposito, non aiutano le faci- 
li strumentalizzazioni di una 
situazione certamente dram- 
’ * matica, al limite, spesso, della 
tollerabilità. Un paese civile 
' deve farsi carico di questa si¬ 
tuazione. . : 

Ibio Paolucci 


Come va avanti a Milano la campagna per le elezioni del 13 dicembre 


Partecipazione e scuola: qualcosa «si muove» 

Indifferenza di molti e voglia di contare di altri - Le conquiste strappate e il ruolo dell’Ente locale - Opinioni di genitori e studenti 


MILANO — Questi mesi 
sembrano segnare un ritor¬ 
no di interesse per il proble¬ 
ma della scuola. Pagine dei 
giornali dedicate all’occupa¬ 
zione del liceo Parini, gli stu¬ 
denti In prima fila nella lotta 
per la péce, un movimento, 
snobbato dai mezzi di comu¬ 
nicazione, ma vivace e tena¬ 
ce, contro i tagli al tempo 
pieno e alle attività integra¬ 
tive. Tutta questa ritrovata 
vivacità sembra però rima¬ 
nere estranea ad un appun¬ 
tamento scolastico che pure 
Interesserà, a Milano, oltre 
un milione e mezzo di adulti: 
le elezioni del 13 dicembre 
prossimo per 11 rinnovo degli 
organi collegiali di gestione. 

L’indifferenza degli eletto¬ 
ri per questa scadenza è an¬ 
cora forte, nonostante man¬ 
chino ormai solo pochi gior¬ 
ni all’apertura delle urne e 
siano numerose le liste che si 
contendono i «seggi» nei con¬ 
sigli di circolo e d’istituto, 
nel distretti, nel consiglio 
scolastico provinciale. 

£ evidente che le novità, i 
movimenti, le Idee nate in 
queste settimane, non rico¬ 
noscono più nel momento i- 
stltuzionale l’interlocutore 
naturale. Nel caso del Parini, 
ansi, 11 consiglio d’istituto, 
dominato da esponenti di 
forse conservatrici, ha rap¬ 
presentato una controparte 
insensibile e chiù» alle ri¬ 


chieste di rinnovamento di¬ 
dattico avanzate dagli stu¬ 
denti. 

I motivi di questo generale 
disinteresse sono facilmente 
immaginabili, perché coinci¬ 
dono con le ragioni del falli¬ 
mento a livello nazionale 
dell’esperienza, almeno nei 
termini in cui è stata condot¬ 
ta sino a qui. 

E questi motivi sono il boi¬ 
cottaggio attuato dalia am¬ 
ministrazione scolastica 
centrale — ministero e prov¬ 
veditorati — nei confronti 
degli organi collegiali, sono 
il mancato decentramento 
dell’apparato burocratico e 
politico che regge la scuola, 
le riforme non fatte che han¬ 
no posto di fronte alla buona 
volontà degli eletti negli or¬ 
gani collegiali una struttura 


immutata e rigida. E, assie¬ 
me, la caduta di interesse 
che le forze politiche e sinda¬ 
cali hanno fatto registrare 
attorno a questi nuovi orga¬ 
ni democratici. 

Chi si è mosso, in questi 
anni, a Milano, per sostenere 
in qualche modo questa e- 
sperienza di partecipazione, 
è stato solo l’Ente locale, i 
Comuni e la Provincia. Ma è 
stato un intervento non pri¬ 
vo di contraddizioni. 

Il risultato di tutto questo 
è stato un sostanziale falli¬ 
mento degli organi di gestio¬ 
ne collegiale come strumenti 
di rinnovamento della scuo¬ 
la. Da qui la delusione. 
Quando le elezioni sono state 
indette, metà dei consigli di¬ 
strettuali erano dimissionari 
da mesi: lo avevano fatto as¬ 


sieme, per protesta contro la 
mancanza di personale e di 
spazi d’azione, al momento 
di formare le commissioni e- 
lettoraii. 

Si è faticato non poco a 
trovare persone disponibili a 
svolgere questo compito. Gli 
studenti, da parte loro, han¬ 
no ricevuto dalle organizza¬ 
zioni giovanili della sinistra 
l’invito ad astenersi. Una cri¬ 
si irreversibile di credibilità? 

Dice l’assessore all'educa¬ 
zione del Comune di Milano 
Maria Luisa Sangiorgio: «Sa¬ 
rebbe sbagliato fare di tutta 
l’erba un fascio, perché in al¬ 
cune realtà gli organi colle¬ 
giali hanno funzionato e be¬ 
ne, ponendo le premesse per 
sviluppare delle esperienze 
originali e interessanti di 
partecipazione e rinnova¬ 


mento». E in effetti è così, nel 
distretto della zona di Vialba 
e Quarto Oggiaro, quartieri 
periferici dove la buona vo¬ 
lontà politica di alcuni degli 
eletti ha saputo coniugare 
gli sforzi del Comùne con u- 
n’inteliigente iniziativa su 
vari fronti: è nato così un fre¬ 
quentatissimo centro di do¬ 
cumentazione per gli inse¬ 
gnanti suU’aggiomamento. 

Ci sono stati corsi di ag¬ 
giornamento affollati da 40 
docenti alla volta. A queste 
esperienze si rifanno le liste 
progressiste di genitori e gli 
insegnanti. 

Dunque uno spazio esiste, 
limitato, difficile da usare, 
ma esiste. 

E gli altri, i difensori di 
una scuoia vecchia e fuori 


Gli studenti voteranno i loro comitati 


•ibile e chiusa 


ROMA — «La nuova democrazia scolasti¬ 
ca si deve fondare anzitutto sulla rappre¬ 
sentanza autonoma della componente 
studentesca. Per questo non abbiamo pre¬ 
sentato nostre liste. Nella settimana dal 6 
al 12, avvieremo una mobilitazione gene¬ 
rale degli studenti per intrecciare gli o- 
biettivi della pace e del disarmo con quel¬ 
li della riforma della democrazia scolasti¬ 
ca*. Lo hanno detto i rappresentanti dei 


movimenti giovanili dei partiti, Folena 
(FGCI). Pappadà (FGR), De Giovannan- 
geli (PDUP) e Fasciteli! del Movimento 
federativo democratico. 


K zt spiegare la 
c elezioni sco¬ 
lastiche. La nostra battaglia per sbloccare 
questa situazione — ha precisato Folena 
— la condurremo generalizzando la for¬ 
mazione di comitati studenteschi di istitu¬ 
to e per il loro riconoscimento paritetico 


con quello delle altre forze de] mondo 
scuola. Queste le proposte sulle quali si 
articolerà la settimana di mobilitazione, 
precedente alle elezioni: dalla prossima 
settimana iniziative di lotta articolate, per 
studiare la pece e sollevare i nodi della 
qualità dello studio c delle didattico; for- 
mazione di comitati stu d e n teschi in ogni 
scuola soprattutto nei giorni precedenti il 
voto; una giornata di lotta e di discussio¬ 
ne, lunedì 14 dicembre. 


della società? SI sono presen¬ 
tate numerose liste o aperta¬ 
mente conservatrici (come 
quelle di Comunità educan¬ 
te, che ripropone, secondo 1’ 
ideologia di Comunione e li¬ 
berazione, la lottizzazione l- 
deologica e corporativa della 
scuola, dei sindacati autono¬ 
mi o di frange moderate o a- 
pertamente contrarie alio 
sviluppo delia scuola pubbli¬ 
ca), oppure motivate da esi¬ 
genze politiche e sindacali 
che prescindono dagli inte¬ 
ressi della scuola, (come 
quelle della CISL-Scuola, 
che ha dovuto poi subire nu¬ 
merosi dissensi interni per 
questa scelta), o quelle «lai¬ 
che», un aggregato di espo¬ 
nenti di PSI, PRI, PSDI e 
PLI, che al consiglio scola¬ 
stico provinciale presentano 
un giornalista «montanellia- 
no», Pietro Radius. 

Si vedrà dunque, al mo¬ 
mento del voto, se la spinta 
al rinnovamento messa in 
moto in queste settimane da 
tutte le componenti scolasti¬ 
che saprà misurarsi anche 
con questa esperienza, con¬ 
traddittoria di partecipazio¬ 
ne. O se prevarrà il «Disen- 
canto», lasciando dunque a- 
perta la porta per uno scon¬ 
tro più aspro e senza media¬ 
zioni. 

' Romeo Bossoli 


/ v Richiesta di sindaci é assessori riuniti a Roma 


Comuni: agli sfrattati 
le ««se tenute vuote 

Dissenso per il decreto che aggrava l’emergenza - Colpiti gli 
inquilini più deboli - Giudizi critici anche di amministratori de 


ROMA — Il decreto non gra¬ 
dua gli sfratti, anzi, in molti 
casi li anticipa; i finanziamenti 
previsti sono del tutto inade¬ 
guati e non permettono di ulti¬ 
mare neppure le costruzioni 
avviate; I buoi i-casa sono una 
beffa e non potranno andare, 
in porto così com’è successo 
per i mutui individuali (centi- -' 
naia di migliaia di domande: 
nessuna erogazione di fondi); 
le norme urbanistiche non-ac- ; 
celerano le procedure è, quin-i j 
di, la realizzazione di abitazio- ' 
ni e, impedendo il controllo 
del Comune sul territorio, pos¬ 
sono dar luogo a sfrenati pro¬ 
cessi speculativi. -- a ; : 

- Questa la pesante denuncia 
sul provvedimento governati¬ 
vo ancora una volta espressa . 
da sindaci e assessori, espo- ’ 
nenti di forze politiche diver¬ 
se, che vanno dal PCI al PSI, 
alla DC, dei maggiori comuni 
italiani, che si sor.i incontrati, ■ 
numerosissimi — da Torino él¬ 
la capitale, a Milano, a Geno¬ 
va^ a Venezia, a Padova, a Ber¬ 
gamo, a Bologna, a Modena, a 
Ravenna, ad Ancona, a Firen¬ 
ze, a Livorno, .a Perugia, a 
Reggio Calabria — ieri a Ro¬ 
ma alla Sala delle Bandiere in 
Campidoglio. 

- I sindaci e gli amministrato¬ 
ri comunali nanno riconfer¬ 
mato in pieno le posizioni già 
espresse a Firenze per una so¬ 
stanziale modifica del testo 
che «non è in grado di risolve¬ 
re i problemi della casa» e ri- ; 
schia invece di «aggravare la 
situazione» perchéle misure, 
governative non sono quelle ' 
sollecitate dagli enti locali. ; 
Non rinvio semplice degli 
sfratti, ma stretta relazione tra 
l'esecuzione e la disponibilità 
di allo gg i e interventi straor¬ 
dinari per l’edilizia pubblica. : - 

■ Il decreto cori com’è non 
serve — ha denunciato Vindi- 
gni (Torino). Anzi peggiora la 
situazione. - La parte relativa 
all’emergenza perché, anziché 
graduare gli sfratti, mette in 
moto meccanismi che potran¬ 
no anche anticiparli. A Tbrino, 
infatti, gli sfratti continuano a 
farsi in questi giorni. Quelli 
già sentenziati sono 5.500 e le 
procedure in corso 1.700. Ab¬ 
biamo assegnato 400 alloggi a- 
gli sfrattati e. 1.000 saranno 
pronti in estate. Dove andran¬ 
no le famiglie che rimarranno 
senza tetto: 

Gli ha fatto eco il sindaco di 
Perugia Casoli, che è un magi- 


Nd 4’ anniversaio del* scompari* di 

DUILIO MINICOZZt 

I* mogli*, i figfc. I* nipoti, i fratello, le 
sorele. le cociate, i genero, la nuora 
io ricordano a quanti lo amarono a 
stimarono 
Roma. 5.12.1961 


Nei 6* 
del cor 


strato (presidente della Corte 
d’assise d’appello di Milano), il 
quale ha detto che le procedu¬ 
re per ottenere il rinvio sono 
macchinose e formalistiche e 
aggravano la cohdizione degli 
inquilini più deboli. Lo sfrat¬ 
tato, infatti; è costretto a sotto¬ 
stare a tante formalità, per cui 
è quasi impossibile ottenere il 
rinvio. 

Duro il giudizio del sindaco 
di Bergamo, il de Bevacqua: 
«Il decreto comprende norme 
urbanistichè che nessuno ave¬ 
va richiesto e che vanno ac¬ 
cantonate. Va rivista la parte 
che riguarda gli sfratti. I fi¬ 
nanziamenti sono insufficien¬ 
ti. Il silenzio-assenso, è impro¬ 
ponibile. Affrontiamo si le 
procedure! ma con una nor¬ 
mativa seria». Uguale dissenso 
ha manifestato un altro de, 1’ 
assessore di Padova Gottardo. 

Di fronte alla drammaticità 
dell’emergenza è stato chiesto: 
la graduazione reale degli 
sfratti; che le assegnazioni di 
case debbano essere'fatte dai 
comuni, ai quali dovranno es~ 


FEDERICO CECCATTMI 

la mogli* • i figli lo ricontano con im¬ 
mutate affetto a quanti lo conototxr o 
• stim aron o 

Milano. $ O c * m b *o 1961 


sere affidati gli alloggi degli 
enti pubblici e non solo il 30%; 
che gli alloggi tenuti sfitti in¬ 
giustificatamente siano usati 
per gli sfrattati con l’obbligo a 
^contrarre; un. intervento sui 
pretori — ha détto l’assessóre 
di Roma "Della Seta — per ot¬ 
tenere «comportamenti univo¬ 
ci apèrti» considerando sfratti 
anche quelli avvenuti con ver¬ 
bali di conciliazione. - “ - - 

Ieri si sono incontrate le de¬ 
legazioni del PSI e dei PSDI 
che hanno espresso la «reci¬ 
proca disponibilità a migliora¬ 
re, per quanto necessario, le 
norme del decreto». Querei, 
della Direzione del PSI, rias¬ 
sume cori le modifiche: una 
■véra graduazione e non blòc¬ 
co, nei finanziamenti, nelle 
lottizzazioni, nella semplifi¬ 
cazione delle procedure». 

Un giudizio negativo sul de¬ 
creto del segretario della 
CGIL Verzelli che ritiene il 
decreto «nient’affatto condivi¬ 
sibile sia nel metodo che nei 
contenuti». 

Claudio Notari 


Uccìsi due rapinatori 
dai carabinieri a Como 


COMO — Due banditi sono stati uccisi ieri sera dai carabinieri 
durante un tentativo di rapina ad una oreficeria di Olgiate Coma¬ 
sco, nel pressi di Como. Un terzo malvivente è rimasto ferito, ma è 
riuscito a fuggire. Gli uccisi sono Paimiro Cagnazzo (27 anni) e 
Donato Lapolla (20 anni). Ferito l’orefice, Umberto D’Emanuele 
di 43 anni: un protettile esploso dai rapinatori lo ha raggiunto alla 
mano destra, mentre impugnava una pistola. Ha riportato la frat¬ 
tura di due dita. ' 

Il bilancio sarebbe stato sicuramente ancora più tragico senza la 
saldezza di nervi dimostrata in questo caso dai carabinieri. 

Sono le 18,30. Davanti all’oreficeria di via Volta 4, scendono da 
una «BMW» bianco-avorio quattro giovani, uno dei quali, fingen¬ 
dosi interessato ad acquistare «un regalino per la fidanzata», riesce 
ad attirare su di ae l’attenzione della giovane figlia dell'orefice, 
dietro al banco assieme alla madre. Improvvisamente anche gli 
altri tre complici entrano nel negozio. •Stendetevi a terra, è ima 
rapina», intimano alle due donne. Le due donne obbediscono, im- 


ragazzo 


porta di servizio. Raggiunge il bar gestito di una zia, vicino all’oro- 
fogeria, e landa 1’allarme. Dal locale pubblico telefonano ai carabi¬ 
nieri della Stazione di Olgiate, che si trova a un centinaio dì metri 
dal luogo in cui sta per essere consumata la rapina. Un giovane 
militare corre verso l'oreficeria, mitra alla numo, seguito da altri 
carabinieri. Nella sparatoria due rapinatori vengono uccisi. 


r.nh 


Johannes ttten 

Arte del colore 

174 figure e 28 troie a colori 
Nuova edizione □ l. 80.000 


I segreti dei colore insegnati in un'open 
fondamentale che costituisce un 
avviamento sia ai «capire», sia al «fare» 
artistico. Johannes Itten è stato uno dei 
principali collaboratori del Bauhaus., . 
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Napoli: la dura lotta contro il terrorismo 




Presi cinque di Primo linea 
Assalto armato al metrò 

Gli arresti alla stazione FS in mezzo alla folla - Trovate cinque pistole e una bom¬ 
ba a mano - La successiva azione dimostrativa su un convoglio affollatissimo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cinque «plelllni» 
arrestati e, poche ore dopo, 
arriva la risposta terrorista: 
un treno della metropolita* 
na, pieno zeppo di viaggiato* 
ri, viene bloccato da. un 
«commando» che, dopo aver 
portato via pistole e mitra- 
gliette a due agenti della 
«Polfer», fugge in aperta 
campagna, riuscendo a dile¬ 
guarsi. ■ - - • • • 

È questa, al momento, 1* 
impotesi più probabile, quel¬ 
la che meglio aiuta a leggere 
due episodi clamorosi nella 
lotta al terrorismo, avvenuti 
a Napoli l’altra sera e ieri po¬ 
meriggio, a meno di ventl- 
quattr’ore di distanza l’uno 
dall’altro. > 

A Ila stazione ferroviaria di 
Napoli, l’altra notte, sareb¬ 
bero stati arrestati da agenti 
della Digos in borghese, cin¬ 
que appartenenti a «Prima li¬ 
nea». Sull’operazione, che è 
tuttora in corso, gli inqui¬ 
renti e i capi napolentani del¬ 
la Digos, non si sbottonano. 
Pare, però, che tra i cinque vi 
sia un nome importante. 

Con molta probabilità. si 
tratta di uno del tre terroristi 
sfuggiti all’arresto nella sta¬ 
zione di Milano, quando ven¬ 
ne ucciso l’agente di polizia 
Viscardi e furono arrestati 
due esponenti di Prima li¬ 
nea. 

Il suo nome apparirebbe 
anche tra i cinquantasei 
mandati di'cattura spiccati 
dalla magistratura napole¬ 
tana, all’indomani del rila¬ 
scio dì Ciro Cirillo (l’assesso¬ 
re regionale dèlia DC napole¬ 
tana, rapito dalle BR e rila¬ 
sciato, pare, dietro paga¬ 


mento di un riscatto di un, 
miliardo e mezzo). 

• L’operazione della Digos è 
passata tutt’altro che inos¬ 
servata. La stazione, come 
tutte le sere, era affollata di 
pendolari e viaggiatori. Il 
gruppo terrorista era com¬ 
posto di due «settentrionali» 
e tre napoletani (tra I quali, 
pare, vi fosse anche una don¬ 
na). Mentre due si avviavano 
a prendere il rapido Napoli- 
Roma-Milano, è scattata l’o¬ 
perazione. I cinque, dopo 


una violentissima collutta¬ 
zione, sono stati tutti blocca¬ 
ti. Nel giaccone di uno dei 
due «settentrionali» sarebbe¬ 
ro state trovate cinque pisto¬ 
le e una bomba a mano: face¬ 
vano parte di un «arsenale» 
che doveva essere spostato 
da un covo all’altro, o era 
materiale che doveva essere 
usato per qualche operazio¬ 
ne? ■ : 

Per il momento, mentre i 
cinque si troverebbero negli 
uffici della Digos napoletana 


Sud Africa: terrorista 
nero sfugge alla cattura 


PRETORIA — Saverio Sparapani, uno dei cinque neofascisti 
accusati di concorso nell’assassinio di Vittorio Occorsio, ar¬ 
restato a Pretoria in Sud Africa, non è stato consegnato alla 
polizia italiana. ' r • .\ - 

Tre ore prima che partisse l’aereo il neofascista si è dile¬ 
guato durante il tragittò tra il Tribunale che aveva decretato 
la sua espulsione e il commissariato di polizia. 

Le notizie di questa clamorosa vicenda sono frammentarie 
e scarse ma il colpo di scena conferma ancora una volta come 
le autorità sud africane siano molto restie a collaborare con 
la giustizia quando ci sono di mezzo i terroristi neri e favore¬ 
voli ad accogliere i peggiori rottami dei servizi segreti. 

Saverio Sparapani colpito da un ordine di cattura del giu¬ 
dici Vigna e Chelazzi che hanno riaperto le indàgini sul caso 
Occorsio, verso le 16 è stato condottojcon un furgone della 
polizia di Pretoria in Tribunale. La corte doveya decidere 
sulla sua espulsione. 

• Ad attendere il neofascista erano stati inviati a Pretoriani 
capo delia digos di Firenze Mario Fasano e due funzionari 
dell’Interpol che una volta saliti sull’aereo assieme a Spara¬ 
pani gli avrebbero notificato l'ordine di cattura appena il 
velivolo avesse lasciato il territorio del Sud-Africa. 


sottoposti a interrogatori, ri¬ 
mangono soltanto Ipotesi. : 

L’altro episodio è avvenu¬ 
to ieri pomeriggio alle 16,30, 
sulla metropolitana che dal 
centro cittadino porta in pe¬ 
riferia, a Villa Literno. 

In uno dei vagoni del tre¬ 
no! à quell’ora pieno di gente, 
viaggiavano anche due a- 
gentl della «Polfer» di ritorno 
da una «scorta-valori». Un 
lavoro di routine, ma con lo¬ 
ro avevano, oltre alle due pi¬ 
stole, anche due mitragliet- 
te. Quando il treno è giunto 
all’altezza di Quarto Flegreo 
(una zona periferica, con 
molta campagna intorno) il 
commando (quattro uomini e 
due donne) è entrato in azio¬ 
ne: i due agenti sono stati 
circondati e immobilizzati, 
mentre le due donne entra¬ 
vano nella cabina di guida e 
convincevano il conducente 
a bloccare il treno. .. .... 

Tutto è durato qualche 
minuto. Poi il gruppo è sceso 
e si è diretto in aperta cam¬ 
pagna. Quasi certamente c* 
erano due auto (con a bordo 
altrettanti comlicl) che at¬ 
tendevano. ■ Complessiva¬ 
mente, quindi, l’azione terro¬ 
ristica è stata compiuta da 
non meno di otto persone. E 
otto persone, tutte certa¬ 
mente armate., sono franca¬ 
mente un po’ troppe, per ra¬ 
pinare «soltanto» due pistole 
e due mitragliette. 

Allora l'ipotesi è un’altra: 
che si trattasse di un’azione 
dimostrativa, dì una prova 
di non diminuita «vitalità» 
d.'po gli arresti della notte 
precedente. 

Franco Di Mare 


Commosso addio di Fasano alla quindicenne straziata dalle fiamme 

Folla al funerale di Palmina 


convince 


nuova « 


La bara portata a spalle da quattro ragazzi e seguita dalle coetanee vestite di bianco - Anche 
chi alimentava il sensazionalismo ora riconosce il bisogno della cautela e avanza interrogativi 



v Dal nostro inviato 

FASANO ■— La morte più a- 
troee si è chiusa cori un fune¬ 
rale semplice e corale, tra la 
commozione della - gente. ; 
Tutta Fasano ha voluto essere 
presente, ali di folla — don¬ 
ne, ragazzi, ma anche uomini 
anziani — hanno affiancato il 
passaggio del corteo funebre; 
grappoli di visi ai balconcini 
ci ferro,’saracinesche abbas¬ 
sate, la banda cittadina e le 
autorità. - .. 

Palmina, almeno nel suo 
ultimo viaggio, non è stata la¬ 
sciata sola e questa spontanea 
testimonianza’ pubblica di¬ 
mostra a sufficienza per qua¬ 
le verità bàtte il cuore della 
gente. 

Il feretro si muove alle tre 
precise da via dei Giardinelli, 


portato a spalle da quattro ra- . 
gazzi, affiancato da un cordo¬ 
ne di coetanee di Paimira, 
sue amiche di caseggiato, ve¬ 
stite di bianco in segno di lut- ■ * 
to. Davanti alla bara, avvolta ; 
in nastri bianchi e adorna di . 
un piccolo mazzo di rose, 
camminano due ali di bambi- . 
ne con indosso l’abito della 
prima comunione, i veli càn- . 
didi ondeggianti sui cuscini 
di garofani rosa. Ih alto su 
tutti, ondeggia »>n grande ri- . 
tratto di Palmina, viso di : 
bimba sorridente dentro una 
cornice dorata. La banda dif¬ 
fonde le sue note funebri. 

‘ Nel ' silenzio dei palazzi 
IACP, tra i volti chiùsi affac¬ 
ciati alle strette finestre, pas- < 
sano solo le grida, i lamenti, il 
pianto dei familiari della ra¬ 


gazza. C’è una folla sul sagra¬ 
to, e dentro la chiesa è gremi¬ 
ta, soprattutto donne e ragaz¬ 
ze. • ■ • 

’ Don Cosimo ha parole. 
commosse che richiamano il 
dovere del rispetto e della ri¬ 
flessione sulla responsabilità 
collettiva. ; 

«Siamo qui — dice — a da¬ 
re l’addio a Palmina, ai suoi 
quattordici anni tragicamen¬ 
te stroncati. La sua è una sto¬ 
ria che ci tocca e coinvolge 
tutti; è una tragedia che ci ap- 
-partiene e ci mtérpella, che 
esige un severo esame di co¬ 
scienza. Perché dai segni che 
questa tragedia ha lasciato 
tra noi, dobbiamo passare al¬ 
le radici che li hanno prodot¬ 
ti, per comprendere il cam¬ 
mino attraverso il quale que¬ 


sti fatti si producono».’ 

Il parroco non risparmia 
anche chi in questa vicenda 
ha la denuncia facile («Cosi 
— ha detto — si creano como¬ 
di alibi e si costituiscono per¬ 
sino interessi») e chi crede di 
cogliere la verità andando a- 
vanti a colpi di sensazione. Se 
vogliamo che la morte di Pai- 
mina non rimanga solo un 
, crudele episodio, occorre che 
«anche qui a Fasano — ha 
concluso don Cosimo — siano 
demoliti gli idoli che ci siamo 
costruiti: il denaro, il potere, 
il desiderio di vivere al di so¬ 
pra delle nostre possibilità». 

Alle 16,30 il corteo si in¬ 
cammina verso il piccolo ci¬ 
mitero circondato ai alti pini. 
Mentre gli urli strazianti dei 
familiari risuonano nella 


strada invocandola per nome 
e proclamando la sua inno¬ 
cenza, Palmina ondeggia al 
di sopra di tutti nel grande 
ritratto azzurro, ormai lonta¬ 
na per sempre da tutto ciò 
che l’ha uccisa. 

Ma la sua vicenda, i tanti 
interrogativi restano. 11 pro¬ 
cesso che rincomincia da ze¬ 
ro, le indagini che fanno pun r 
to per punto il cammino a ri¬ 
troso, lasciano spazio a dubbi 
e congetture tutt’altro che 
pacifiche, lòtti i giornali or¬ 
mai, anche i fogli che più fa¬ 
cilmente hanno sposato la te¬ 
si del suicidio, riconoscono 1’ 
esigenza della cautela, metto¬ 
no punti di domanda. La stes¬ 
sa magistratura non è affatto 
univoca. - ’ 

Noi attendiamo i fatti. Ma 
se un giornalista è anche un 
testimone, ci sentiamo di dire 
che molte costruzioni di co¬ 
modo —• le denunce e gli arti¬ 
coli a sensazione di cui ap¬ 
punto parla don Cosimo — 
sono completamente destitui¬ 
ti di fondamento, pure inven¬ 
zioni non lontane dalla ca- . 
lunnia. ; ■ ; 

Come si può sostenere che 
Palmina abbia voluto «punir-’ 
si col fuoco» dei suoi cosiddet¬ 
ti peccati, che avesse dispia¬ 
ceri amorosi, che fosse in cat¬ 
tivi rapporti coi genitori? La 
ragazza non ha mai detto nul¬ 
la di tutto questo, meno che 
meno nella terribile confes¬ 
sione fatta al giudice Magroni 
sui suo letto ai morte. 1 

Quella sconvolgente di¬ 
chiarazione di Palmina, det¬ 
tata al registratore, dura me¬ 
no di un minuto: «Sono stati 
Enrico e Gianni, due fratelli 
' con cognome diverso. Alcool,; 

: fiammifero». Su queste due 1 

{ »arole, Palmina ha sigillato 
a sua verità. 

Maria Rosa Calderoni 


fi 


ROMA — E stato : subito 
scandalo. Man mano che ve¬ 
nivano comunicati i risultati 
dei giudizi d’idoneità per i 
professori universitari assor 
" ciati, dati fomiti dal ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione, 
.. la polemica montava. Che è 
successo? Che là percentuale 
dei candidati dichiarati non 
idonei dalle commissioni mi¬ 
nisteriali d’esame dèi vari a* 

. tenei’è finora almeno del 32 
per cento: 272 commissioni 
su 399, tredicimila i candida¬ 
ti, e beh quattromila i boc¬ 
ciati. -• *•>-• - VX. 

Questa la vicenda. Suffi¬ 
ciente, appunto, a far scan¬ 
dalo dal momento che il giu¬ 
dizio riguarda docenti che 
insegnano da anni nelle uni¬ 
versità. È poi accaduto che il 
Consiglio nazionale univer¬ 
sitario al quale i giudizi van¬ 
no sottoposti, abbia respinti i 
risultati di ben 46 sulle 80 
commissioni esaminati fino¬ 
ra. 

A questo punto il sindaca¬ 
to autònomo, lo Snals, deve 
aver creduto di potersi fare 
un po’ di facile pubblicità, u- 
tilissima, vista la scarsissi¬ 
ma incidenza che quest’or¬ 
ganizzazione ha negli atenei 
italiani, e ha deciso di de¬ 
nunciare 138 professori per 
omissione ed abuso di atti d’ 
ufficio, oltre che per falso i- 
deologico. 

Lo Snals contesta le cifre 
del ministero e parla di un 40 
per cento di insegnanti boc¬ 
ciati. Ma non basta: vengono 
anche citati alcuni criteri di 
giudizio del tutto inattendi- 


Ai concorsi universitari 


cciati: scoppia 
la polemica 


bili. Sarebbero stati bocciati 
docenti autori di centinaia di 
pubblicazioni, membri di 
commissioni intemazionali, 
titolari di scuole di specializ¬ 
zazione, e così via. Oppure, 
nonostante alcuni candidati 
abbiano avuto giudizi positi¬ 
vi, quello finale sarebbe, in¬ 
spiegabilmente, di non ido¬ 
neità. Insomma, una lunga 
serie di ingiustìzie e di abusi. 


Solo difesa dei diritti lesi, op¬ 
pure un pretesto degli auto¬ 
nomi per attaccare qualsiasi 
processo di riforma e, in par¬ 
ticolare, la legge sitila docen¬ 
za universitaria. * * ’ 

I fatti, molto più probabil¬ 
mente, stanno uh po’ diver¬ 
samente. Non è la quantità 
dei bocciati ad essere sotto 
accusa, ma i criteri delle boc¬ 
ciature. Ed è questo per capl- 


Governo inadempiente: scuola in sciopero 

ROMA — L’attività scolastica rischia di bloccarsi- I sindacati 
confederali hanno proclamato una serie di scioperi articolati 
regionalmente di tutto il personale. In un comunicato della Cgil- 
Scuola il segretario generale del sindacato Claudio Fedrini defi¬ 
nisce motivo fondamentale dell’agitazione «la mancata applica¬ 
zione dell’accordo contrattuale 79-81 dovuta alle r e s i stenze del 
ministro della P.I. Bodrato e dèi governo». . - 

La mancata estensione della scuola materna, carenze nell’edi¬ 
lizia scolastica, mancato sviluppo del tempo pieno sono le conse¬ 
guenze delle scelte sbagliate del governo. 


re di più sui criteri, per sape¬ 
re come mal tanti ottimi pro¬ 
fessori siano stati dichiarati 
non idonei, e più di qualche 
imboscato sia stato invece 
promosso, che il Cun ha re¬ 
spinto I giudizi e sta conti¬ 
nuando uria serie verifica. . : 

• Dicé Claudio Fedrini, se- : 
gre tarlo nazionale* dèlia 
Cgil-scuola: «È incredibile 
ché lo Snals pensi strumen¬ 
talmente di presentarsi co¬ 
me difensore di docenti uni¬ 
versitari. Quanto a noi, la 
Cgil ha sempre sostenuto la 
necessità che le commissioni 
rispettino la legge e le indi¬ 
cazioni espresse dal Cun sui 
criteri di valutazione dei tito¬ 
li didattici e scientifici dei 
candidati». Valutazione che, 
a quanto pare, spesso le com¬ 
missioni hanno modificato a 
proprio piacimento. • 

• La Cgil ha chiesto al mini¬ 

strò Bodrato e al Cun una ve¬ 
rifica seria e puntuale degli 
atti delle commissipnL Cer¬ 
to, al dilà dèi polverone solle¬ 
vato e delle accuse indiscri¬ 
minate lanciate da qualcu¬ 
no, resta un problema di ap¬ 
plicazione seria della nuova 
legge. Una volta chiarito 
questo, e stabilito che le boc¬ 
ciature sono «lecite» e non di 
parte, lo scandalo non potrà 
che rientrare. I candidati 
non dichiarati idonei in que¬ 
sta prima tornata potranno 
ripresentarsi nella seconda, 
entro dicembre. E, perché 
no, torneranno più prepara¬ 
ti. / ■. • - 

m. g. m. 


Drammatica protesta di una donna a Cosenza 

Per Ire volti le negano 
la casa,orakadeciso di 
lasciarsi morire di fame 
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Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Nessuno ne 
parla al di fuori del paese. 
Una donna di 35 anni di Ro- 
gliano, un grosso centro in 

{ irovincia di Cosenza, si sta 
asciando morire. Da 15 gior¬ 
ni Teresa Sposato, casalinga, 
sposata con un netturbino, 
con tre figli in tenera età, sta 
attuando uno sciopero della 
fame quasi totale. E arrivata 
a questa decisione dramma¬ 
tica perché non ha una casa. 
Abita, infatti, in un tugurio 
umido e malsano, una sola 


stanza, senza servizio. Aveva 
fatto domanda per ottenere 
un alloggio popolare ma è 
stata esclusa dalla graduato¬ 
ria. Teresa Sposato è ora in 
condizioni gravissime all'o¬ 
spedale di Rogliano. È ridot¬ 
ta a pesare 36 chili èd il ma- 
’ gistrato ha ordinato l’ali¬ 
mentazione forzata. Prima 
di iniziare lo sciopero della 
fame la donna aveva tentato 
per due volte di suicidarsi, 
minacciando di gettarsi dal 
campanile della piazza del 
paese. . 


. Panico tra la folla su una torre 
a Nuova Delhi: 45 persone uccise 

NUOVA DELHI — 45 persone che insieme ad altre centinaia 
stavano salendo i gradini della grande torre di Qutab Minar, una 
delle principali attrazioni turistiche di Nuòva Delhi sono tragica¬ 
mente morte. A creare paura e poi terrore tra i circa quattrocen¬ 
to visitatori della torre è stata rimprowisa mancanza di luce. 

In testa alla fila delle persone impegnate a scalare i 72 gradini 
che portano al primo piano della torre e c’è stato un improvviso 
sbandamento. - 


Il no dell’on. Giancarla Codrignani all’invito del Partito radicale 


«Perché 


lT7T I 


firmo l'appello contro la fame» 


Ho trovato nello mio cesel¬ 
la postale un plico di inviti di 
miei concittadini radicali 
perché lo sottoscriva la mo¬ 
zione proposta dal loro parti - 
to *per la salvezza di tre mi¬ 
lioni di uomini, donne, bam¬ 
bini per l’anno 1932 ». La cosa 
mi ha colpito più dei reiterati 
inviti del partito radicale, 
perché nonostante mi renda 
conto che 11 politico non può 
sempre salire in cattedra a 
spiegare il perché (ielle pro¬ 
prie azioni (e delle altrui), 
quando vedo la testimonian¬ 
za di buona fede di qualcuno 
che crede di dovermi Invitare 
ad un’azione cosà elementare 
di solidarietà, mi sento di do¬ 
vere del chiarimenti 
Perché, dunque, non fir¬ 
mo? E perché — vorrei ag¬ 
giungere — non sento nes¬ 
sun entusiasmo per questa I- 
niziatira? Porse perché fra I 
premi Nobel che hanno Sot¬ 
toscrittosi trovano Begtne li 
povero Sadat, al quali non si 
può ascrivere la responsabi¬ 
lità di aver forse personal¬ 
mente cercato la p a ce, ma 
certo non la giustìzia per la 
soluzione della questione pa¬ 
lestinese? O perché hanno 
sottoscritto personaggi coin¬ 


volti nello scandalo P2? No, 
non firmo per ragioni che 
non sono né morali né mora¬ 
listiche, ma esclusivamente 
politiche. 

Io credo che molti di colo¬ 
ro che sono pronti a dare una 
quota consistente del pro¬ 
dotto nazionale lórdo (PNL) 
del nostro paese perche ven¬ 
ga devoluto a favore del po¬ 
poli detta fame credano Inge¬ 
nuamente che si ■ verifichi 
una specie di trasferimento: 
quello che togliamo a noi, 
magari anche con sacrifìcio, 
passa nelle mani di quelli 
che più anno oppressi dal bi¬ 
sogno e così si ries ce , a sot¬ 
trarre all’orrore della morte 
per fame un numero di per¬ 
sone proporzionale alla con¬ 
sistenza del nostro interven¬ 
to. Sia ben chiaro che non 
avviene nulla di questo. 

Non i trp mistero per nes¬ 
suno che anche la coopera- 
alone i un fenomeno che non 
ha nulla di •oggettivo•. Vi è, 
per cosi dire, un’ideologia 
della coopcrazione che di¬ 
pende dai fini della pro¬ 
grammazione e dai modi del¬ 
l’intervento: non a caso si 
sceglie la coopcrazione con 
determinati paesi (e la sele¬ 


zione, anche quando è « plu¬ 
ralistica », ha una sua logica 
perfino strumentale), così 
come non a caso istituti di 
primaria importanza per un 
fare concreto sono sempre fi¬ 
nanziati in modo inadegvs- 
to. Accade infatti che l’Alto 
Commissario per i rifugiati 
non abbia mai danaro a suf¬ 
ficienza per sovvenire alle e-. 
sigenze dei suo ufficio e che 
non solo sia costretto a pro¬ 
spettare al profugo l’unica 
squallida realtà dei •campi », 
ina non la riesca a dare a tut¬ 
ti gli almeno dodici milioni 
di rifugiati che sono fuoru¬ 
sciti dalle loro patrie per le 
più diverse ragioni e che non 
hanno nessun aiuto umani¬ 
tario che possa esser definito 
davvero umano. Viene, per e- 
sempéo, dai parenti dei •de¬ 
saparecidos» dell’America 
latina la richiesta che in 
margine agli stanziamenti 
òhe 11 governo Italiano vare 
per la cooperazione sla pre¬ 
vista una modesta quota da 
destinare al familiari degli 
scomparsi aventi cittadinan¬ 
za Italiana è a casi gravi peri 
quali sia necessaria un’assi¬ 
stenza giuridica o sociale In 
conseguenza della scompar¬ 


sa di componenti della fami¬ 
glia: nelle condizioni in cui si 
orienta oggi la cooperazione 
può essere fattibile una ri¬ 
chiesta del genere? 

Occorre pertanto dire 
chiaramente e ccn la mag¬ 
gior brevità (e mi scuso per 
lo schematismo che sottin¬ 
tende) qual è il percorso del 
finanziamenti detti •contro 
la fame nel mondo ». Di fatto 
si danno tre itinerari: quello 
della partecipazione ai pro¬ 
grammi Intemazionali per 
cui l’Italia paga le sue quote 
alle attività di tutte le orga- • 
nizzazloni e agenzie alle qua¬ 
li partecipa (ivi comprese le 
spese del personale, del viag¬ 
gi delle delegazioni e dei co¬ 
mitati degli esperti); quello 
degli Interrenti alimentari 
per l quali vengono commls- . 
stonate forniture di viveri al¬ 
le mùltinazionall alimentarU 
che, come è noto, non sono 
attive In esclusiva prospetti¬ 
va umanitaria; quella del fi¬ 
nanziamenti delle industrie 
private e semipubbliche e 
pubbliche perché producano 
merci e macchinari da tra¬ 
sferire al paesi in questione 
(e neppure questo è un setto¬ 


re di beneficienza). Ne deriva 
che il profitto di questi inve¬ 
stimenti resta nel campo oc¬ 
cidentale e va a confermare 
il detto che, appunto, i ricchi 
diventano sempre più ricchi 
a spese dei poveri che diven¬ 
tano sempre più poveri. In¬ 
fatti nei paesi emergenti c’è 
il rischio che dò che arriva 
non vada nelle mani di chi 
ha bisogno, ma finisca nella 
sfera di gestione delle bor- 
gnesle locali che il coloniali¬ 
smo ha lasciato in eredità. 

Allora, diranno 1 compa¬ 
gni che mi hanno invitata ad 
aderire, è tutto da buttare, e 
non ri è modo di fare alcun¬ 
ché di buono? No, assoluta- 
mente no. Solo che bisogna 
vedére In quali modi e per 
quali fìni si decide di fare 
eoopernione. 

Il nuovo dipartimento per 
la coopcrazione (creato nel 
1979) ha avuto in gestione 
quest'anno 197 miliardi: ne 
ha spesi 66, il che significa 
che le spese effettuate (e in 
qualche caso è bene s ten der e 
veli pietosi sull’originalità 
delle spese, come quella del 
camion FIAT dati alla FAO 
per •situazioni di emergen¬ 


za• in Uganda) corrispondo¬ 
no al 34% del totale, con il 
66% di residui passivi. Per il 
1962 I miliardi saliranno a 
1.500 e il ministro Colombo 
ha detto che verranno così 
suddivisi: 822 miliardi all’ 
aiuto bilaterale (di cui 390 
perii fondo di coopcrazione c 
altri donativi, 4$ per l’aiuto 
aumentare, 420 per prestiti) 
e 645 all’aiuto multilaterale 
(di cui 275 per aiuti comuni¬ 
tari, 100 per gli organismi in¬ 
temazionali, 270 al fondo di 
sviluppo e a banche). 21 che 
significa che il dipartimento 
Invece di 187 miliardi ne ge¬ 
stirà 435 (•coop cr azione » più 
•alimentarb). Nonostante sia 
cambiata la direzione della 
coopc r azione, si riuscirà a 
spendere l’aiuto italiano più 
che raddoppiato? 

Ecco dunque che si apre 
un nuovo capitolo per chi in¬ 
tende studiare e tabe politica, 
perché 14.600 miliardi che 1’ 
idealismo radicale chiede al 
governo non stano una ban¬ 
diere da sventolare, ma un* 
astone decisiva a favore del . 
mondò emergente e dei pò* 
poli della fame. 

Giancarla Codrignani 
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Per ben tre volte è stata e- 
sclusa dalle graduatorie per 
ottenere l’alloggio popolare,, 
le era statò negato il diritto a 
una casa decente per lei ed i 
suol tre figli. 

; A Rogliano le forze della 
sinistra sono in queste ore 
mobilitate per strappare Te¬ 
resa alla morte; ieri sera si è 
svolto il consiglio comunale 
e critiche pesanti hanno 
sommerso il sindaco dèi pae¬ 
se, l’ex deputato de Pietro 
Buffone, accusato di dispoti¬ 
smo e di arroganza del pote¬ 
re Come sia potuto accadere 
che Teresa Sposato — nelle 
sue condizioni economiche è 
sodali — per ben tre volte sia 
stata esclusa dalla graduato¬ 
ria degli alloggi IACP è !n- 
spiegabile Solo conoscendo i 
metodi clientelali e le pres¬ 
sioni maliose con cui vengo¬ 
no stilate queste classifiche 
si potrebbe trovare una ri¬ 
sposta. E il caso di Teresa 
Sposato non è che il dram¬ 
matico esempio della trage¬ 
dia della casa nel sud ed in 
Calabria. Un dato per tutti 
serva ad illustrare la situa¬ 
zione: in ' questa regione 
mancano 420.000 vani men¬ 
tre oltre 250 miliardi del pri¬ 
mo piano biennale della leg¬ 
ge 457 restano ancora inuti¬ 
lizzati. 

^ I dati sono stati forniti 
una settimana fa nel corso 
della conferenza meridiona¬ 
le sulla casa organizzata a 
Reggio Calabria dalla dire¬ 
zione del PCI. Sul caso della 
donna di Rogliano ieri è in¬ 
tervenuto il deputato comu¬ 
nista Franco Ambrogio che 
ha inviato un telegramma al 
presidente del ^ Consiglio 
Spadolini ed al sindaco di 
Rogliano. •Evitare possibili 
tragici eventi — scrive Am¬ 
brogio — è un dovere ài tutte 
le forze politiche democratiche 
e di tutti gli uomini'sensibili*. 
Ai presidente Spadolini Am¬ 
brogio ha inviato un mes¬ 
saggio in cui si chiede un im¬ 
mediato intervento presso le 
autorità competenti per 
scongiurare una possibile 
tragedia e risolvere positiva- 
mente la vicenda. 

Anche la sezione problemi 
dello Stato della direzione 
socialista è intervenuta sol¬ 
lecitando un immediato atto 
delle autorità nazionali. •Ap¬ 
pare strane — dice il PSI — 
che in ano «tato democratico 
aita madre debbo sfidare U 
proprio debole fisico per avere 
U riconoecitnentodei diruti ee- 
aenztaft e notatoli delta perso¬ 
na amano». 
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situazione meteorologica 
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SITUAZIONE — la ptetéion- «udTtada è n u ovnw i t e in diminurton» pr a toptag- 
(iungtc» di una poraiMàom prova nìmf «MTEuropa nord p cc i d x w l» • dwatta 
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a TEMPO M ITALIA — Suda ragioni wnantrionaS nuvoteaitA irragotor* altamvta 
a «chiarita mS «attera decidanola: sialo §anarafcn*nta nuvolo»© con precipitazioni 
«pana ad aattora orientala; na vi ca ta aui ri d av i alpini altra gK 800 mairi. Par 


a acMarita ma con fandania a grad ua la paaBiordmantaapaoaaul 
a 8 nd two tratto a »p« nn i n i c a dova ai avranno pcacipitaiiowi di 
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ECONOMÌA e lavoro 


Mwto S Dicembre 1081 


30 mila ferrovieri in corteo a Roma: L’accordo è vicino 
«Subito la riforma Fs e il contratto» e U sindacato già 


/.wW. 


La prima manifestazione nazionale della categorìa nella capitale - Nonostante provocazioni e falsi allarmi la delegazione siciliana 
ha partecipato sia pure in ritardo alla giornata romana - Il comizio di Bianchini, De Carlini e Benvenuto - Mobilitato il settore 




ROMA — Le previsioni del sindacato sono state 
rispettate. A Roma, i ferrovieri, sono arrivati in 
trentamila. Forse qualcuno di più. Quanti ha po¬ 
ca importanza. Quel che conta e colpisce è la 
combattività, la fermezza e la sicurezza con cui 
hanno portato nel cuore di Roma le loro giuste, 
legittime richieste, che sono, poi, anche quelle di 
larga parte del Paese. Una manifestazione gran¬ 
de e responsabile. La prima che i ferrovieri fanno 
nella capitale da almeno trentacinque anni a 
questa parte. Insomma una giornata tutta spe¬ 
ciale e di grande importanza per i ferrovieri. 

Proviamoci a raccontarla. Cominciando dalla 
fine. È successo poco dopo mezzogiorno, qualche 
minuto dopo la conclusione del comizio di Bian¬ 
chini, De Carlini e Benvenuto in piazza Santi 
Apostoli. In via IV novembre, allo imbocco con 
via Nazionale, un corteo di alcune centinaia di 
ferrovieri si fa strada nella fiumana di altri lavo¬ 
ratori delle FS che si sta dirigendo verso la sta¬ 
zione. È accolto da un lungo, scrosciante applau¬ 
so. " 

È un corteo anomalo. È quello dei ferrovieri 
siciliani ai quali si è cercato con ogni mezzo di 
impedire di arrivare a Roma. Ce l’hanno fatta, 
sonò arrivati, seguendo un percorso tutto specia¬ 
le, fino a piazza Santi Apostoli. Non importa se 


già si stava smontando il palco dal quale poco 
prima avevano parlato i dirigenti sindacali. L’im¬ 
portante era aver vinto la «meschinità» degli au¬ 
tonomi (eoe! l’ha definita la Filt), degli avventu¬ 
rieri e dei provocatori. 

La loro è una storia particolare. Sono partiti 
da Catania per Roma con uno «straordinario*, il 
590 bis. Primo intoppo — ci raccontano — l’equi¬ 
paggio di guida: è autonomo, della Fisafs. Il treno 
deve sottostare alla vessatoria ora di ritardo e 
quando finalmente parte va, avanii con una len¬ 
tezza esasperante. A Messina il colpo dì grazia. 
Quando i vagoni sono già sul traghetto per l’at- 
1 traversamento dello stretto una telefonata ano¬ 
nima annuncia la presenza di una bomba. L’unità 
viene bloccata precauzionalmente‘per diverse 
ore. 1 ferrovieri con altro mezzo raggiungono Vil¬ 
la San Giovanni, si imbarcano sul primo treno in 
partenza per Roma. Sono costretti a viaggiare in 
piedi tutta la notte, ma non importa. Sono in 
ritardo e devono sottostare ad altre soste forzate. 
Ma sono decisi ad arrivare comunque a Roma e a 
sfilare in corteo, anche da soli. E l'hanno fatto. 

Un episodio. Ma tanti altri ce ne raccontano. 
L’importante, però, è aver vinto tutte le resisten¬ 
ze e le difficoltà, aver sfilato per Roma. La loro 
presenza nelle strade della capitale dice anche 


che lo spazio per gli autonomi e le loro imprese 
avventuristiche si è notevolmente ridotto (nume¬ 
rosi ferrovieri autonomi — ci assicurano — si 
sono dissociati dalle iniziative della dirigenza Fi- 
safs e non hanno ostacolato la partecipazione alla 
manifestazione romana). Ed è importante che 
anche i dirigenti aderenti al Sindifer abbiano ri¬ 
nunciato allo sciopero già proclamato per ieri (lo 
effettueranno insieme al personale viaggiante 
Cgil, Cisl e Uil, il 12 dicembre) per dare U loro 
contributo alla riuscita della manifestazione ro¬ 
mana e far fallire i tentativi di boicottaggio auto¬ 
nomi. • -% • :> -v. . 

Ora la Fisafs parla di traffico agonizzante-, e 
minaccia pesanti agitazióni per Natale e Capo¬ 
danno. La replica dei ferrovieri unitari e dai diri¬ 
genti sindacali a questo comportamento irre¬ 
sponsabile è ferma. «Siamo gènte seria — ha det¬ 
to il compagno Lucio De Carlini, segretario gene¬ 
rale della Filt-Cgil — e impediremo le ciniche 
minacce degli autonomi di creare caos sotto Na¬ 
tale. Diciamo però al governò di non aspettare 
sempre e soltanto il nostro senso di responsabili¬ 
tà. Vogliamo subito segnali tangibili che facciano 
. riprendere il negoziato contrattuale, avviandolo 
verso una fase risolutiva sulla base degli impegni, 
presi uri mese fa (e riconfermati ieri - ndr) dal 


presidente del Consiglio, Spadolini». 

Lama, Canuti e Benvenuto si incontreranno 
nuovamente con Spadolini, mercoledì «Gli dire¬ 
mo a chiare note — ha annunciato Benvenuto — 
che non à possibile fare un accordo sulla manovra 
antinflazione se si lascia fuori dalla porta il pro¬ 
blema dei ferrovieri». Essi fra l’altro sono «ragio¬ 
nevoli — ha precisato il segretario generale della 
Uil — sul piano salariale, in quanto non chiedono 
per l’81 piu di quanto altri hanno avuto’e si sono 
dichiarati disponibili a contenere le richieste per 
l’S2 entro il tasso di inflazione che sarà program¬ 
mato». ; ■ 1 '■ •' "• 

•' La manifestazione, fra l’altro, ha detto chiara¬ 
mente al govèrno — ha affermato Scinte Bianchi¬ 
ni, segretario generale del Saufi-Cisl — «che c’è 
identità di vedute fra Federazione unitaria e ca¬ 
tegoria sulla volontà di battersi jper avviare il 
necessario processo di .riforma delle ferrovie (il 
disegno di legge è bloccato da oltre 14 mesi ha 
ricordato De Carlini) e per stipulare il contratto». 
Sono obiettivi da realizzare subito. Il governo è 
avvertito. «Abbiamo — ha detto De Carlini — il 
fiato lungo per riprendere, dopo la pausa di fine 
d’anno, l r iniziativa di lotta, pronti aa allargarla, a 
metà gennaio, a tutto il settore dei trasporti». 

Ilio Gioffredi 


Il pìano-Sir c?è> restano le incognite 

Approvato dopo molte difficoltà dal Cipi - Un ampio mandato a Marcora - Lo Stato finanzia la Montedison di Brindisi 


ROMA — Dopo molta fatica il 
Cipi (Comitato interministeria¬ 
le per la politica industriale) ha 
approvato ieri il piano-Sir. Ma 
il varo del programma se co¬ 
mincia ad avviare a soluzione ì ; 
drammatici problemi delle im¬ 
prese dell’ex-impero - Rovelli 
non chiude certamente la parti¬ 
ta che si gioca sul terreno della 
chimica. Lo stesso Cipi sembra ; 
aver, inserito nel documento ; 
approvato ieri una serie di clau-, 
sole e di richiami: c’è innanzi¬ 
tutto un mandato al ministro 
dell’industria Marcora (che del 
piano Sir era stato il piu aperto 
oppositore) perché presenti en¬ 
tro un paio di mesi un docu¬ 
mento complessivo sullo stato e 
sullé prospettive del settore, 
del |polo pubblico» (Eni) come 
di quello «privato» (Montedi¬ 


son). Net documento dovranno 
essere indicate le compatibilità 
ed anche le modifiche ed inte¬ 
grazioni alle scelte sin qui fatte 
dal governo. Si tratta di formu¬ 
lazioni e di frasi aperte a più 
interpretazioni. Staremo a ve¬ 
dere. Intanto Marcora ha an¬ 
nunciato che con i fondi della 
legge per la riconversione indu¬ 
striale 675 si ricostruirà il era* 
cking dello stabilimento Mon¬ 
tedison di Brindisi e che lo Sta¬ 
to in pratica finanzierà la ri* 
strutturazione del petrolchimi¬ 
co pugliese. Giusto tre giorni fa 
il presidente della Montedison 
Scnimbemi aveva esplicita¬ 
mente chiesto (e Marcora era 
apparso sostanzialmente d’ac- - 
cordo) che lo stabilimento fosse 
assorbito dall’Eni. La risposta 
che esce dal Cipi sembra essere, 


in sostanza: «Brindisi Io tiene la 
Montedison ma i suoi guai li 
paga lo Stato». 

Torniamo al piano par la Sir. 
Il provvedimento — che adesso 
il governo dovrà trasformare in 
decreto legge — si articola in 
una serie ai punti: ^ ; r 

O il primo capitolo riguarda 
un massìccio programma di 
investimenti per il periodo 
’82-’84 necessari a raggiungere 
adeguati livelli tecnologici e di 
funzionalità operativa nonché 
al completamento degli im¬ 
pianti ancora in costruzione: 
a il ricorso al credito indù- 
" striale agevolato; 

© l’esigenza di un aumento 
specifico del fondo di dota¬ 
zione dell’Eni che il Cidi ha in¬ 


dicato nella misura di 220 mi¬ 
liardi; ' • - .. . 

O r Eni rimborserà alla Cassa 
depositi e prestiti (che a sua 
volta lo ha preso in carico dagli 
istituti di credito speciali) i 
1.200 miliardi di deoiti della 
Sir. Il pagamento potrà avveni¬ 
re anche in dieci rate annuali; - 

© per quanto riguarda gli al¬ 
tri debiti Sir — quelli con lé 
banche commerciali — il piano 
è molto vago e parla di ima si¬ 
stemazione «mediante una ap¬ 
posita regolamentazione»; 

© al termine del processo di 
ristrutturazione degli im¬ 
pianti la forza lavoro ammonte¬ 
rà in totale a 8.590 unità contro 
le 11548di oggi. Ci sono insam¬ 
ma 2.958«esuberanti» per i qua¬ 


li il Cipi ha indicato la possibi¬ 
lità di ricorrere all’istituto del 
prepensionamento;- 

© per recuperare posti di la¬ 
voro inoltre è prevista là co¬ 
stituzione di una società tra 
Eni e Gepi (aperta alla parteci¬ 
pazione di terzi) che ai impe¬ 
gnerà, a «redigere un progetto 
per il recupero delle unità Lavo¬ 
rative poste in cassa integrazio¬ 
ne». 

Come si vede il piano è trat¬ 
teggiato per linee molto genera¬ 
li, qualcosa di più preciso ci do¬ 
vrebbe essere nel decreto legge 
preparato dalle Partecipazioni 
statali e che andrà ora all’ap¬ 
provazione da parte del gover¬ 
no (un’approvazione che dopo 
il parere del Cipi dovrebbe es¬ 
sere puramente formale). 


Oè sempre qualcuno iti Ita - VÉj 

lia che fa finta di non capire ' 
anche quando le cose che acca- Wtr 

datùf sono del tutto chiare. A- 
desso che la Montedison, libera I 

da ógni vincolo, attacca l'ENI > 
e la SIR e minaccia la chiusura ’ -, All 
di alcuni impianti (a comin¬ 
ciare da quello di Brindisi) se 
non'si fa esattamente ciò che grami] 
essa vuole, ecco che subito c’è: cornei 
chi si stupisce e parla di com- darlo, 
piatti e di oscure e imprevedi- verno 
bili manovre volte a fare fallire teoria 

il piano chimico voluto da un blico t 
ministro socialista. Ma quali si invi 
complotti! Quali oscure mano- ' ni di < 
vre! Quello che accade oggi è la stonai 
logica conseguenza delle scelte come 
profondamente sbagliate che il una p 
govèrno e, per la parte che lo per /*. 
riguarda, il ministro De Miche- 
Us hanno fatto nel campo della — . 
chimica. Che cosa si aspetta- Ul 
vano di diverso ? Una volta che _ 
il governo ha rinunciato a svol- P 

gere un ruolo di guida nel prò- , 

cesso di ristrutturazione e, per 
certi versi, di vera e propria 
reindustrializzazione della ***!? 

chimica italiana, la ripresa . w 
della »guerra chimica» era del prodi 

tutto inevitabile. Certi stupori, porta 

soprattutto da parte di quei colon 

dirigenti sindacali che a suo primi 

tempo salutarono come una Morit 

ardita innovazione la teoria £ 

dei «due poli», sono perciò del d+iu 

tutto fuori luogo. Noi oggi rac- ° 

cogliamo i frutti di quella poli- canta 
fica e il vero problema che sta **** u 
di fronte ai lavoratori, olle loro . <tc 9 l 

organiszazioni sindacali e al m ,m 
paese i quello di cambiarla ncqui 
prima che sia troppo tardi. pnnu 

Da dove si deve partirei In- peter 
nansitutto dalla consapevolez- w 
za che la crisi del settore i or- lappi 
mai talmente grave che nessun dia e 
■ processo di ristrutturazione e ziamt 
di sviluppo è possibile se il go- moto 
! verno e gli organi della prò- gica. 


Dalie scelte di De Midielis 
alla guerra Eni- 


iìI'MKlììQj 



grammazione non assumono 
come proprio il compito di gui¬ 
darlo. Ciò comporta che il go¬ 
verno abbandoni la infausta 
teoria dei due poli (quello pub¬ 
blico e quello privato) e'si sfor¬ 
zi invece di ragionare in termi- 
' ni di apparato produttivo na¬ 
zionale (di «impresa Italia», 
come si dice oggi) definendo 
una politica industriale valida 
per finterò» settore. 

Una Crisi sempre 
piu allarmante 

Tale politica deve, a nostro 
avviso, fondarsi su tre punti 
essenziali: 

O la razionalizzazione dette 
produzioni di base, che com¬ 
porta un accordo davvero vin¬ 
colante fra i vari gruppi e, in 
primo luogo, fra rÉNI e la 
Montedison; 

G f internazionalizzazione 
della chimica italiana che, ac¬ 
canto alla stipula di accordi 
con le multinazionali, richiede 
racquisto o la partecipazione 
in imprese straniere al fine di 
acquisire, oltre atte materie 
prime, anche tecnologie, com¬ 
petente e mercati; 

Gii sostegno attivo allo svi¬ 
luppo della chimica interme¬ 
dia e fine attraverso il poten¬ 
ziamento della ricerca e lo sti¬ 
molo alla innovazione tecnolo- 


! Nessuna delle misure sino 
ad ora prese dal governo muo¬ 
ve in questa direzione. 

Il ministro De Michelis, an¬ 
che per giustificare la svendita 
delle azioni Montedison di 
proprietà pubblica, aveva di- : 
chiarato che fra VENI e la 
Montedison era stato raggiun¬ 
to un accordo di ferro e di ciò 
menava vanto, essendo riusci¬ 
to là dove altri avevano fallito. 
Alla prova dei fatti, però, ri 
scopre che quell'accordo non e- 
siste e che.jutt’al più, i una 
lettera d’intenti che non vinco¬ 
la nessuno. Nei settori decisivi 
della produzione di base (etile- - 
ne, plastiche, fibre) non si i 
raggiunta nessuna intesa, ni si 
sono definiti con chiarezza i ri¬ 
spettivi ruoli e gli assetti pro¬ 
duttivi Come meravigliarsi al¬ 
lora se la -nuova» Montedison 
cerca di scaricare sullo Stato 
quelle produzioni che essa, a 
ragione o a torto, considera 
non più remunerative? 

Da qui ha origine la crisi di 
-Brindisi e in questo quadro 
prende corpo il tentativo, dav¬ 
vero miserabile, di contrappor¬ 
re i lavoratori di quello stabili¬ 
mento a quelli di Porto Torres 
e questi ultimi a quelli di Pi? 
si ieri. 

È del tutto evidente che se 
manca un quadro di riferimen¬ 
to generale e se lo Stato non 
spinge i gruppi ad accordarsi; 
la razionalizzazione delle pro¬ 
duzioni di base anziché confi¬ 


gurarsi come la ricerca della u- 
tilizzazione ottimale degli im¬ 
pianti esistenti, nel quadro di 
uno ffono combinato fra im¬ 
prese pubbliche e private, fini¬ 
sce per trasformasi in un gi¬ 
gantesco processo di • pubbli¬ 
cizzazione della perdita» e di 
•privatizzazione dei profitti». 

, La stessa internazionalizza¬ 
zione della chimica italiano i 
ben poca cosa se tutto si riduce 
all'accordo EnoxL Cerchi il go¬ 
verno e cerchino i dirigenti del¬ 
le imprese di essere più misti -. 
rati e lascino perdere le spara¬ 
te propagandistiche! La realtà, 
come i stato autorevolmente 
scritto, è che con quelVaccordó 
noi contribuiamo a finanziare 
responsione dell'Occidental in 
Europa in cambio di un po' di 
carbone (che senz’altro ri ser¬ 
ve) e di qualche competenza 
manageriale che può, forse, ri¬ 
velarsi utile. Non acquisiamo 
però tecnologie e neppure ga¬ 
ranzie di penetrazione sui 
mercati intemazionali mentre 
è proprio di questo che avrem¬ 
mo soprattutto bisogno, anche 
per riparare alTerrore compiu¬ 
to nel passato dalla Montedi¬ 
son quando derise di vendere 
(o svendere?) la Novamont. 
Sulla ricerca e suWinnovazio¬ 
ne, infine. c’i poco da dire vi¬ 
sto che quello che si è fatto in 
questo campo i assai prossimo 
allo zero assoluto e, anche per 
questo, la chimica intermedia 
e fine, si sviluppano almeno 


per il momento soltanto sulla 
carta dei sempre più volumi¬ 
nosi quanto inutili documenti 
del governo. ‘ 

. Se si vuole evitare che la chi¬ 
mica italiana degradi ulterior¬ 
mente e che il buco, già vistoso, 
che c’i nella bilancia commer¬ 
ciato si allarghi ancora di più i 
dunque necessario cambiare la 
politica governativa e imboc¬ 
care con derisione la strada 
della programmazione. Ma è 
altresì necessario affrontare 
con chiarezza anche i nodi fi¬ 
nanziari della chimica italiana 
che sono, essenzialmente, quel¬ 
lo della liquidazione delle per¬ 
dite pregresse (una parte delle 
quali non può non ricadere an¬ 
che sulle banche) e quello della 
ricap ital i zzazi one dei grandi 
gruppi pubblici e privati. ■ 

La svendita delle 
azioni pubbliche 

Quest’ultimo problema, in 
particolare, va affrontato per 
tempo e con grande serietà. 
Noi comunisti pensiamo che 
sia assolutamente necessario il 
concorso dei capitali privati 
(anche stranieri) e del rispar¬ 
mio. Non auspi ch i am o, e non 
abbiamo mai aus pi cat o, la 
pubblicizzazione della Monte¬ 
dison o il sua passaggio alle 
PPSS. Riteniamo però che sia 
stato un grave errore liquidare 
la partecipazione pubblica in 


Continua la lotta dei lavora¬ 
tori Montedison di Brindisi e di 
Ferrara, i due stabilimenti per i 
quali il gruppo ha annunciato * 
un nuovo pesantissimo ricorso 
alla cassa'integrazione. A Fer¬ 
rara (che negli ultimi anni ha 
perso oltre 1.000 posti di lavo¬ 
ro) i sospesi annunciati sono 
550, a Brindisi sono più di mille 
mentre incertissime sono le 
prospettive per il futuro. Nello 
stabilimento pugliese continua 
l’autogestione ma la Montedi¬ 
son per tagliare le gambe a que¬ 
sta lotta sta attuando una ser¬ 
rata, dirottando le materie pri¬ 
me in arrivo. Il 10 ci sarà una 
giornata di lotta nazionale del 
gruppo e una assemblea a Brin¬ 
disi con tutti i consigli di fab¬ 
brica Montedison. 


Montcdisone, soprattutto, che 
~sia stato un errore (per non di¬ 
re di peggio) cercare di utiliz¬ 
zarla come «specchietto per le 
allodole =» nei confronti dei pic¬ 
coli risparmiatori. Questa idea 
di Cuccia, supinamente accol¬ 
ta da De Michelis. era del tutto 
sbagliata alla prova dei fatti. 

Il vero problema della Mon¬ 
tedison non era quello di libe¬ 
rarla dalla presenza pubblica 
(del resto minoritaria e subal¬ 
terna) svendendone le azioni, 
ma era'inoece quello di predi¬ 
sporre un complesso di misure 
di politica industriale, di risa¬ 
namento finanziario e di in¬ 
centivazione tali da stimolare 
l'afflusso di capitali privati. La 
presenza di una quota aziona¬ 
ria pubblica, lungi dal rappre¬ 
sentare un ostacolo, avrebbe, 
in questo quadro, offerto una 
garanzia in più. Orò la Monte¬ 
dison si trova in una situazio¬ 
ne assai grave: non ha capitali 
■ e non ha un punto di riferi¬ 
mento nella politica del gover¬ 
no. Riduce, cosi, il proprio im¬ 
pegno produttivo, di ricerca e 
di sviluppo. Si immeschinisce 
e con ciò stesso si limita forte¬ 
mente la poss ib il it à che l’Italia 
segni una presenza signifi¬ 
cativa nel settore della chimica 
intermedia e fine. Per questo 
oggi si ripropone il nodo della 
Montedison, e si ripropone e- 
sattamente nei termini in cui 
noi comunisti lo proponemmo 
due anni fa: o alla ricapitaliz¬ 
zazione ' 'provvedono, entro 
tempi ben definiti e ravvicina¬ 
ti, i privati, o deve provvedervi 
lo Stato. Di tempo a disposi¬ 
zione non ce n’é più molto e, 
purtroppo, il governo ha con¬ 
tribuito con le sue manòvre 
sconclusionate a p e r de rn e det- 
l’altro. 


Franco Borghini 


ROMA — Nel sindacato unitario si è già voltato pagina, prima 
ancora della riunione della segreteria (prevista per lunedi) sulla 
questione — per troppo tempo controversa — del costo del lavoro. 
La nuova fase di lotta e di azione politica è stata aperta dalla 
lettera di Lama, Cerniti e Benvenuto ài presidente del Consiglio in 
cui si denunciano 1 ritardi, lé incertezze e le Contraddizioni dell’e¬ 
secutivo sui problemi del Mezzogiorno e dei settori industriali in 
crisi e si chiède un confronto', finalmente di merito e risolutivo, sii 
tutti i problemi aperti. Ieri, poi, è stata definita — in sede unitaria 
— la piattaforma dello sciòpero generale del Mezzogiorno ih pro¬ 
gramma per il 14 gennaio. «Punta ad invertire r~ ha sostenuto 
Donatella Turtura, della segreteria CGIL — la tendenza recessiva 
della politica economica del governo », poiché *getta le basi di una 
nuova unità tra Nord e Sud Contro ogni ipctesi di contrapposizio¬ 
ne tra le due aree e di divisione del movimento ». 

. Anche questi impegni politici Unitari dicono che l’intesa su) 
costo det lavoro adesso è più vicina. Lunedì la verifica nella-segre¬ 
teria unitaria. Non sarà, però, una pura e semplice ratifica delle 
ipotesi costruite dall’apposito gruppo di lavoro con il Contributo 
degli uffici studi delle singole confederazioni; anche perché resta¬ 
no da Affrontare questioni politiche affatto secondarie. . 

La struttura tecnica deU’ipotesi costruita ruota attorno alla pro¬ 
posta varata dèi congresso della CGIL e tiene conto degli apporti 
delle altre due confederazioni. Si tratta, in sostanza, di un sistema 
di «premi e penalità» nei confronti dei redditi e dei prezzi. Sui 
redditi da lavoro dipendente si prevederebbe l’eliminazione del 
drenaggio fiscale su tutti gli incrementi retributivi all’interno del : 
«tetto» programmato d’inflazione che per il 1982 sarebbe del 16%: I 
ciò significa che gli aumenti determinati dalla contrattazione e 
dalla dinamica della scala mobile sarebbero tassati, con l’aliquota 
media del 1981 del 19,7%, invece che con quella marginale (33%) 
che si determinerebbe nel .1982, se.si supera il 16%, sugli aumenti 
al di sopra del tetto tornerebbe ad agire l’aliquota del 33%. Analo¬ 
go il senso del meccanismo di fiscalizzazione per le imprese sugli 
oneri sociali che gravano sui 45 punti dì contingenza previsti con il 
16% d’inflazione: sarebbe predeterminata e corrisposta in cifra 
fissa per occupati, cosi da favorire le aziende con più lavoratori; 
oltre il «tetto», programmato anche per i prezzi, le imprese torne¬ 
rebbero a pagare per intero gli oneri sociali. - 

Si tratta, quindi, di una ipotesi che lascia la scala mobile Ubera 
di seguire l’andamento del costo della vita ma vincola l’intero 
sistema economico a contribuire, a ridurre 4’inflazione. Se si con¬ 
fronta questa iniziativa con le posizioni anche di principio sostenu¬ 
te dalle singole confederazioni tutto potrebbe tornare In discussio¬ 
ne. Ecco, allora, il principale nodo politico da sciogliere. Tuttavia, 
il consenso con riserva da parte della CISL lascia ben sperare. Ha 
detto, ieri. Mattina: «Di fronte al rischio che le nostre divergenze 
diventino un alibi per il governo, occorre sacrificare le posizioni di 
parte». Una condizione anche per .affrontare quel confronto reso 
possibile dalle conclusioni dei tre congressi confederali anche con. 
l’assenso alla convocazione dei tre Consigli generali. La consulta¬ 
zione di base rappresenta il passaggio obbligato di una definizione 
comune della strategia per gli anni ottanta. 

MICHELE MAGNO ALL’INTERNAZIONALE CGIL — La 
segreteria CGIL ha ieri deciso la nomina di Michele Magno, del 
direttivo (e già direttore deU’lRES) a responsabile del dipartimen¬ 
to internazionale della confederazione. 


Medicine più 
core da oggi? 
Prezzi all' 
ingrosso: + 1,2 
ad ottobre 


ROMA — Oggi il CIP (Comita- , 
to -- interministeriale ■ prezzi} 
prenderà senz’altro una deci- 
sione sull’aumento dei farmaci, 
insistentemente richiesto dalle 
industrie, e sul quale ieri la 
commissione centrale prezzi ha 
espresso parere favorevole. In¬ 
certo, invece, se il CIP accoglie¬ 
rà l’indicazione della commis¬ 
sione, per un aumento medio 
del 15%,-o invece diluirà que¬ 
sta stangata sanitaria delibe¬ 
rando per il momento solo un 
rincaro del 9%. Intanto, sì in- * 
trecciano i commenti sull’au¬ 
mento di 60 lire al chilo per lo 
zucchero, deciso in presenza — . 
dice la Confcoltivatori — di 
una ipotesi di accordo coi prò- : 
duttori che li penalizza. Ieri è 
arrivato il dato sull’aumento 
dei prezzi all’ingrosso ad otto- . 
bre: + 1,2% rispetto a settem¬ 
bre, 17,3% rispetto alto stesso 
periodo dello scoreo anno e 
9,3% su ottobre del 1980. I 
prezzi all’ingrosso dei prodotti 
agricoli hanno registraste un 
aumento dell’1,3% e, all’inter¬ 
no di questi, il maggiore au¬ 
mento è andato ai prodotti or¬ 
tofrutticoli. L’IRVAM, invece, 
ha comunicato ieri l’andamen¬ 
to dei prezzi al consumo dei 
prodotti agricoli per il mese di 
novembre: l’istituto di rileva- - 
zio ne sui mercati agricoli ha re¬ 
gistrato un aumento medio del- 
1T% con «punte» maggiori per 
il vino e i prodotti ortofruttico¬ 
li. Le rilevazoni sono state ef-. 
fettuate in 11 città italiane: or¬ 
taggi ♦ 7,8%; vino + 5,3 %; gra¬ 
no tenero +2,4%; formaggi 
+ 2 , 6 %. 
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Leningrado 


Vendere in U.1LS.S. 
consegnare in Italia 
(alla Gondrand) 


Mosca 



- ■ ; t * :.‘t - — 

Togliatti# 


L’accordo di Agenzia tra 1 fV': 

la GONDRAND S.N.T. e il f \ '■ — V i /a 

SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente v/V ; A |/\ . . - 

Sovietico per i trasporti camionistici. • t '. V . . 

consente di: . - : IV f \ 

11 caricare un camion a Torino. Milano. - 

Brescia. Verona.Vicenza.Padova.Trieste. I f . 

Parma, Bologna. Firenze. Roma « scaricarlo a Mosca. V 

Leningrado, Kiev. Togliatti. Riga, a in qualsiasi altra località deH’URSS 
utilizzare indifferentemente automezzi Gondrand oppure Sovtransavto . 

C negoziare, il credito non appena la merce è a bordò del camion senza 
attendere la consegna C. effettuare trasporli celeri ITALIA/URSS e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite complete, sia groupages 
trasportare partite di mèrci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, 
sdoganato, franco frontiera, franco destinazione). 

Il servizio còlere camionistico GondrancPSovtransavto A una garanzia per gii . 
esportatori italiani. 
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Interventi in garanzia, tagliandi di manutenzione ordì* 
naria, diagnosi e riparazioni di ogni tipo, dai Concessiona¬ 
ri Ford vengono eseguite con estrema tempestività e pre¬ 
cisione. Per garantire sempre la più breve sosta in officina. 

E poi, dai Concessionari Ford, trovi solo ricambi originali, 
sempre disponibili, ad un prezzo i 

veramente competitivo. E su tutti i ~ 

modelli, compreso il Transit, puoi 
/ottenere la straordinaria a con- 
Vveniente GARANZIA EXTRA 
fUn programma esclusivo Ford di 
garanzia triennale. 

250 Concessionari. Offra 1000 
punti di assistenza. 
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ECONOMIA E LAVORO 


marmai 


FIAT chiude dm fabbriche l'AHa ha ikdso: 


Quasi 100 mila i sospesi 

Materferro e Lancia-S. Paolo chiuderanno a metà gennaio - Seguiranno fra un anno 
Lingotto e Mirafiori-fonderie - Mille delegati lanciano la «Vertenza Piemonte» 


chiederli al governo 
lo «stato di crisi» 


TORINO — La FIAT ha comu¬ 
nicato che chiuderà due intere 
fabbriche verso la metà di gen¬ 
naio. Sono la Materferro e la 
Lancia di borgo S. Paolo, due 
vecchi'stabilimenti ai quali so¬ 
no legate tante memorie del 
movimento operaio torinese. 
Tra poco piu di un mese diven¬ 
teranno «cimiteri. industriali». 
G non saranno gli unici: la stes¬ 
sa fine faranno tra un anno le 
fonderie di Mirafiori e proba¬ 
bilmente anche il grande stabi- ' 
limerito del Lingotto, dove re¬ 
stano appena un quarto degli 
occupati di un anno fa. 

Alla Materferro lavorano 
1.200 persone, che montano i 
furgoni «242» e «Fiorino». Alla 
Lancia'San Paolo circa 1.300 
persone, che fanno la «Gamma» 
e parti meccaniche. I dirigenti 
di corso. Marconi non hanno 
ancora detto quale sorte toc¬ 
cherà a questi 2.500 lavoratori: 
se saranno trasferiti ■ altrove, 
oppure andranno ad ingrossare 
l’ésercito dei «cassintegrati» a 
zero ore, che alla FIAT sono or¬ 
mai più di venticinquemila. 

Ieri poi la FIAT ha annun¬ 
ciato nuove sospensioni pro¬ 
duttive nelle fabbriche di auto¬ 
mobili: circa 70 mila lavoratori 
torneranno in cassa integrazio¬ 
ne per una settimana almeno 
(molti cioè staranno a casa due 
settimane o più) in gennaio ed 


altrettanto in febbraio, in tutti 
gli stabilimenti (compresi Ter¬ 
mini Imerese e Desio, che in 
passato erano esclusi). Aggiun¬ 
gendo le oltre diecimila sospen- : 
sioni già annunciate nelle fab¬ 
briche di autocarri é quelle pre¬ 
viste nella siderurgia e fabbri¬ 
che di componenti (gruppi Ma¬ 
gneti Marelli, Gilardini, Co- 
mind, ecc.), si’ approssimeran¬ 
no a centomila i lavoratori 
FIAT in cassa integrazione or¬ 
dinaria, come il nostro giornale 
preannunciava uh mese fa. L’ 
ulteriore aggravamento della 
crisi della FIAT è confermato 
dalle voci, sèmpre più insisten¬ 
ti, di nuovi cambi della guardia 
e «siluramenti» ai vertici azien¬ 
dali. ,, .... 

Queste notizie sono giunte 
proprio all’indomani della 
grande manifestazione di 25 
mila lavoratori di aziende in 
' crisi nel centrò di Torino. Pro¬ 
prio mentre mille delegati di 
tutta Ja regione erano riuniti, 
ieri, in un cinema torinese per 
approvare la piattaforma della 
«vertenza Piemonte» sull’occu¬ 
pazione e lo sviluppo. E’ un’ini¬ 
ziativa senza. precedenti, que¬ 
sta dèi sindacato piemontese, 
una risposta avanzata alla : 
drammaticità di una Crisi che 
ha già prodotto in Piemonte 
135 mila disoccupati, 45 mila 
sospesi a zero ore, la distruzio¬ 


ne irreversibile di parte consi¬ 
stente dell’appartò produttivo, 
il crollo del prodotto industria¬ 
le lordo al 2,4% nell’80 (contro 
un 4% in più della media na¬ 
zionale). 

In questa situazione di emèr-/ 
genza, il sincàcàto piemontese 
non si arrocca in difesa, non si 
limita a radunare i lavoratóri 
più deboli e più esposti alla cri¬ 
si. Chiama a raccolta tutte le ' 
forze del lavoro: occupati e. di-, 
soccupati, lavoratori in attività 7 
e sospesi, operai e quadri, don-, 
qe è giovani che si affacciano 
ora sul mercato del lavoro. Pro¬ 
muòve lotte articolate a vari li¬ 
velli:’ di categoria, di gruppi, di 
territorio, che culmineranno a ' 
metà gennaio in una grande 
.«marcia del lavoro» di operai, 
studenti, altre forze sociali,.ed 
a fine gennaio in uno sciopero 
generale in Piemonte, con una 
manifestazione di massa a To¬ 
rino. ' 

' E’ una vertenza di interesse 
nazionale, non foss’altro' perché 
si propone di imporre al gover¬ 
no, a partire dal caso emblema¬ 
tico del Piemonte, di mettere 
sullo stesso piano la lotta all’in- 
flezione ed il rilancio dello svi¬ 
luppo,: abbandonando le scelte 
recessive fin qui fatte dai mini¬ 
stri di Spadolini: «Queste scel¬ 
te del governo — ha accusato 


nella relazione all’assemblea il 
segretario piemontese della 
UIL, Corrado Ferro — hanno 
un ■ segno di classe preciso: 
rientrano in un’ipotesi di dein¬ 
dustrializzazione, sono le stes¬ 
se scelte del padronato che 
punta a scaricare sulle masse 
popolari il peso maggiore della 
crisi ». ' • 

La vertenza, iri estrema sin¬ 
tesi, pùnta alla salvaguardia e 
riqualificazione dei vari settori 
produttivi piemontesi, attra¬ 
verso investimenti selettivi e 
non «a pioggia», il potenzia¬ 
mento dei settori strategici, lo 
sviluppo dell’industria agro-a¬ 
limentare, il soddisfacimento 
di bisogni interni (energia, ca¬ 
sa, trasporti, sanità) e soprat¬ 
tutto attraverso l’impósizione, 
al governo ed al padronato, di 
una vera politica di program¬ 
mazione. 

Accanto a richieste specifi¬ 
che per i grandi gruppi (FIAT, 
Olivetti. Indesit, Montedison) 
e le medie aziende, figura la ri¬ 
chiesta di interventi specifici 
per tre zone più disastrate (l’a¬ 
rea metropolitana torinese, 1’ 
Alto Novarese ed il Sud Ales¬ 
sandrino), la richiesta di finan¬ 
ziare ed avviare subito progetti 
speciali di lavori socialmente u- 
tili per i «cassintegrati». 

Michele Costa 


A Pisa cinquemila in cortèo 
contro la politica recessiva 


PISA — Erano anni che a Pisa non si .vedeva una folla grande e 
combattiva come quella di ieri. Nel corteo di 5 mila persone c’era¬ 
no tutti, gli operai delleJgrandf fabbriche in crisi, della'Piaggio, 
della Motófides e della Saint Gobain, quelli delle fàbbriche che 
hanno chiùso come la Richard Ginori e Forest, quelli delle fabbri¬ 
che che non aprono, còme la Deta-Lazzeri. E con loro c’erano i 
lavoratori del pubblico impiego, i commercianti, le. donne dell’U¬ 
nione Fiammiferi, e tanti studenti delle scuole secondàrie superio- ’ 
ri. • . . 

^ Cosi, lo sciopera generale è riuscito ad essere un punto di coagu-. 
lo, è riuscito a darà voce alla protesta, contro la politica recessiva . 
del governo, contro l’attacco padronale all’occupazione e contro il 
logoramento dell’economia locale. . - 

Da questa manifestazione che si è conclusa con ti dùcono d» 
Bruno Ravaaio della segr eteria unitaria nazionale è emersa tutta !.. 
forza del movimento pisano e la sua indisponibilità ad accettare 
passivamente la «oggettività» della crisi. • ^ 


Confapi: una valanga di cassa 
integrazione a fine anno 

•ROMA —' La ventata di crisi che si è abbattuta sulla grande 
industria sta investendo anche le piccole e medie imprese. Questa 
almeno è l’analisi congiunturale trimestrale effettuata dalla Con- 
’fapi su un campione' dì oltre duemila aziende sparse in tutto il 
paese e.riippresentanti tutti i settori merceologici. 

lì futuro; dunque, è tutt’àltro che roseo: oltre il trentuno per 
cento delle aziènde consultate prevede dì mettere in cassa integra- 
zipnei suoi-dipendenti entro la fine dell’anno. Sempre secondo 
Tindàgine della Confapi il 50 percehto delle imprese sta registran¬ 
do una drastica riduzione della domanda interna e il 40 per cento 
di quella estera mentre l’utilizzazione degli impianti è in diminu¬ 
zione rispetto al trimestre precedente. Una.situazione drammati¬ 
ca, dunque, c he l a maggior parte delle aziende consultate non 
hanno difficoltà a individuare nell’altp costo del denaro e. alle 
notevoli insolvenze da parte dei grandi complèssi industriali. .. 


Concluso 
a Milano 
il convegno 
delle 

cooperative 


MILANO Nerio Nesi, 
presidènte della Banca 
Nazionale del Lavoro, par¬ 
tecipando al convegno del¬ 
la Lega dèlie cooperative 
che si è concluso ieri a Mi¬ 
lano, ha affermato che tra 
le mille attività della ban¬ 
ca, quella in collaborazio¬ 
ne con il movimento coo¬ 
perativo fa registrare «Il 
più basso livello di perico¬ 
losità», essendo le imprese 
autogestite le più sollecite 
e puntuali nel rendere 
quanto ottenuto in credi¬ 
to.' La BNL, perciò, i dispo¬ 
sta a sottoscrivere un con¬ 
gruo aumento del fondo di 
dotazione del credito per 
la • cooperazione e spera 
che le organizzazioni coo¬ 
perative recedano dal pro¬ 
posito di costituire un isti¬ 
tuto di credito proprio, 
perché la speciale sezione 
dèlia BNL «è già la banca 
delle cooperative»'. 

Oggetto di rinnovato in¬ 
teresse dèi mondo finan¬ 
ziario, interlocutrice affer¬ 
mata delle imprese pubbli¬ 
che e di quelle private, ol¬ 
treché — da sempre — del 
movimento sindacale, la 
Lega chiude quindi questo 
convegno nazionale regi¬ 
strando un netto successo. 
Le conclusioni di Umberto 
Dragone hanno fissato tre 
punti di iniziativa: allar¬ 
gamento deU’intervento 
nel Mezzogiorno; contri¬ 
buto, nel fronteggiare fa 
crisi nelle aree di più anti¬ 
ca industrializzazione; 
contributo «al processo di 
accumulazione del paese, 
alla creazione di risorse 
per nuovi investimenti». 
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UTENSILI ELETTRICI FORTI E FEDELI 


costruiti per chi è del mestiere 


Costruiti per essere duttili e potenti, precisi e 
resistenti. Professionali al punto da sottostare ai 
più severi collaudi, ma con una tale varietà di 
accessori da far felice un hobbista. Costruiti 
per la massima sicurezza di chi lavora e per 
funzionare sempre. 


Costruiti per aggredire con forza ogni làvoro 
ed eseguire fedelmente anche i progetti più 
delicati. STAYER, forti e fedeli, per chi non 
usa gli utensili come giocattoli. 
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•ROMA — Da ieri FLM e Alfa 
Romeo sono di nuovo al ta¬ 
volo della trattativa per af¬ 
frontare la situazione del 
gruppo automobilistico, . le 
prospettive a breve termine, 
quelle a più lungo respiro. E 
in questo.nuovo confronto, l- 
niziato a mezzogiorno presso 
l'ìnterslnd, le tante ombre 
che gravano sulla casa auto¬ 
mobilistica di ’ Arese sono 
state riconfermate e precisa¬ 
te. L’Alfa Romeo ieri ha dato 
ufficialmente notizia della ' 
decisione di richiedere Io sta¬ 
to dì crisi per il settore auto 
del gruppo. Quello che la di¬ 
rezione sembra voler assicu¬ 
rare è che il provvedimento 
deve essere letto Solo come 
uno «strumento tecnico». 

E qui si arriva al nocciolo 
dèi problema, ai provvedi¬ 
menti che l’azienda vuol 
prendere e agli obiettivi che 
vuol conseguire. Ieri l’Alfa 
ha nuovamente confermato 
ai sindacati la decisione di 
ridurre fortemente la produ¬ 
zione (e quindi le giornate di 1 
lavoro). Il provvedimento si ; 
rende necessario, sempre se¬ 
condo l’azienda, sólo in fun¬ 
zione di un calo drastico del¬ 
le ■ vendite previsto per il 
prossimo anno. In base a 
queste stime, l’Alfa sostiene 
di dover diminuire dì un ter¬ 
zo la produzione. Si parla di 
un surplus di vetture prodot¬ 
te che va da 60.000 a 100.000. ' 
Le conseguenze dovrebbero j 
essere: la richiesta di un ele¬ 
vato numero di ore di cassa 
integrazione, per un totale 
che corrisponde al lavorò an¬ 
nuo di 14.500 sul 32.000 di¬ 
pendenti. ' ' s i I 

Grosso modo un terzo de¬ 
gli operai direttamente im¬ 
pegnati nella produzione do- > 
vrebbero ruotare secondo 
-uno schema che prevedo un 
mese di lavoro: e due di so¬ 
spensione. Più precise sareb- i 
bero le cifre fatte dall’azien¬ 
da in merito ai lavoratori che 
sarebbero sospesi azero ore, 
tutti indiretti e impiegati. E 
si tratta di cifre «pesanti», co¬ 
me quelle della cassa inte¬ 
grazione: 2.200 gli indiretti 
..cine si presume di sospendere 

• - **f./* ';••• v.\ •:* 


v- . v.- ;, 


a zero ore all’AIfanord; 2.400 
quelli dell'Atfasud; 2.000 gli 
impiegati fra nord e sud con¬ 
siderati sopranumero. 

Nell’incontro di ieri la 
FLM non ha certo solo ascol¬ 
tato. Il confronto è durato a 
lungo e proseguirà la prossi¬ 
ma settimana perché, prima 
di entrare nel merito dèi co¬ 
siddetti «provvedimenti con¬ 
giunturali», il sindacato viro- 
le avere garanzie per il futu¬ 
ro. Perché ì’83 sia davvéro 1’ 
anno dèi rilanciò del gruppo 
occorre garantire ' alcune 
condizioni. L’Alfa come pen¬ 
sa di «stare» sul mercato? Co¬ 
me influirà sull’immagine e 
l’autoriomià della casa del 
biscione l’accordo che si sta 
costruendo con la Fiat per 
consentire ampie economie 
di scala? Che caratteristiche 
ha questa intesa, che pure si 
ritiene utile per rendere 
competitive sia l’Alfa che la 
Fiat per alcune serie di auto? 

L’Alfa sembra aver assicu¬ 
rato che l’intesa con la Fiat 
comporterà la produzione in 
comune con la casa torinese 
di parti meccaniche (cambio, 
sospensioni, basamento), ma 
non del motori e ciò dovreb¬ 
be garantire secondo l’azien¬ 
da IMmmagine» delle vetture 
con il biscione. Ha confer¬ 
mato L’esistenza di un piano 
strategico a medio periodo, 
che prevede l’introduzione di 
tre nuovi modelli di vetture 
(Kl, K2 e K3) sul mercato, 

S x tamponare eventuali ri- 
rdi nella progettazione del¬ 
l’Alfa «nuova generazione», 
dovuti ai contatti in corso 
con la Fiat. • 7 / r ' - - 

- li sindacato non ha ritenu¬ 
to queste precisazioni ancorò 
sufficienti e il confronto con¬ 
tinuerà. Solo dopo aver otte¬ 
nute tutte le garanzie per il 
futuro il sindacato entrerà 
nel meritò del programma di 
cassa integrazione,' verifi- 
■ candorie contenuti e portata. 
La FLM ha, comunque, già 
detto che non accetterà che 
si «prefigurino» gruppi di la¬ 
voratori da considerare «esu¬ 
beranti». . 

b. m. 
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Stati Uniti 


• Nostro servizio = 

WASHINGTON — n tasso 
della disoccupazione negli Stati 
Uniti ha raggiunto nel mese di 
novembre 1*8,4 per cento, la ci¬ 
fra più alta registrata negli ulti¬ 
mi sei anni, secondo statistiche 
fornite ieri dal dipartimento 
del lavoro. Il totale dei disoccu¬ 
pati americani è ora di 9 milioni 
dì persone. Dal mese preceden¬ 
te, quando la disoccupazione 
era all’8 per cento, U numero 
degli americani in cerca di lavo¬ 
ro è aumentato di 484.000 per¬ 
sone. Nello stesso mese il nu¬ 
mero degl occupati è calato di 
190.000 persone. 

Queste cifre diventano anco¬ 
ra più drammatiche. quando 
vengono esaminato settore per 
settore. Particolarmente colpiti 
nel mese di novembre sono sta¬ 
ti gli uomini adulti; fra i quali la 
disoccupazione è passata in un 
solo mese dal 6,7 al 7,2 per cen¬ 
to. È poco meno della cifra re¬ 
cord per questo settore nel do¬ 
poguerra, 7,3 per cento, regi¬ 
strata nel maggio 1975 quando 
l’economia americana era lace¬ 
rata dalla recessione più grave 
dagli anni *30. Ma ancora più 
rilevanti sono i dati relativi alla 
disoccupazione fra i giovani 
(213 per cento), i neri di tutte 
le età (un record a novembre 
del 16,8 P«t cento) ed i giovani 
appartenenti a tutti i gruppi di 
minoranza, dominati dai neri e 
dai latino-americani (413 per 
cento). 

L’attuato recessione, finora 
meno grave della recessione 
che seguì l’embargo del petro¬ 
lio, continua tuttavia a sor¬ 
prendere gli economisti per la 
sua intensità. Dal mese di lu¬ 
glio, il numero delle persone in. 
cerca di lavoro è aumentato di 
1,5 milioni. A novembre gli oc¬ 
cupati americani contavano 96 
milioni di persone, ma nello 
stesso periodo 364.000 hanno 


perso il posto di lavoro, soprat¬ 
tutto per licenziamento, ma an¬ 
che perché è alimentato il nu¬ 
mero di persone in cerca di pri¬ 
ma occupazione. Come anche 
nei due mesi precedenti, l’au¬ 
mento della disoccupazione è 
stato più imponente fra gli ope¬ 
rai in fabbrica, a causa di un 
continuo calo delle ordinazióni 
di prodotti finiti. L’economista 
David Cross, definisce «precipi¬ 
toso» l’attuale calo delle ordi¬ 
nazioni e afferma che «siamo in 
mezzo ad una recessione causa¬ 
ta dalla riduzione dèlie spese 
dei consumatori afflitti da : al¬ 
tissimi tassi di interesse e da un 
grave stallo nell’industria dell’ 
edilizia»: In questa atmosfera i 
commercianti non hanno as¬ 
sùnto a novembre nuovo perso¬ 
nale a tempo parziale, come 
hanno fatto in passato, per la 
stagione nataliria, quando gli 
acquisti dei consumatori ame¬ 
ricani di solito toccano il punto 
più alto di tetto l’anno. 

; Di fronte a questo ultime 
statistiche, ramministrarione 
Reagan ha assunto un atteggia¬ 
mento per nulla preoccupato, 
specie alla luce dei tagli detto 
spe a a per f—atnin sodato 
introdótti negli ultimi mesi. Il 
portavoce della Casa Bianca, 
Larry Speakcs, ha detto ieri a 
propo s ito della disoccupazione: 
«Questo è il prezzo che si paga 
per la lotta contro Tinflaztone. 
Noi riteniamo di aver già intro¬ 
dotto le misure adatto per risol¬ 
vere la crisi economica e che la 
disoccupazione coaùncerà S di¬ 
minuire entro Tanno prossi¬ 
mo». Ma la stessa amministra- 
rione continua a prevedere che 
il tasso della disoccupazione, 
prima di cominciare a calure, 
raggiungerà 9 9 per cento, che 
sarebbe un record evoluto per 
gli Stati Uniti nel dopoguerra. 

Mary Onori 


Ciga Hotel: sciopero per i Ucenziementi 


ROMA — Il 16 dicembre la ca¬ 
tena della Ciga Hotel si fermerà 
mentre entro il 15 dello stesso 
mete i lavoratori alberg hi eri 
del gruppo attueranno una se¬ 
ria di agitaaioni per complessi¬ 
ve dodici ore. Questo à quanto 
ovaio oh cooruixwDfTno su** 
ducato unitario a sostegno della 


vertenza ariandato e contro la 
grave deetstone della stessa Ci¬ 
ta Hotel di p ro c ed er e si licea- 
riumnto di oh» s e i ce n to lavo¬ 
ratori della catena. Il coordina- 
meato oh» a co nf ermale, an¬ 
che in questo tose delta lotta, la 
disponibilità al negoziato, ha 
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Cure termali; 
per i dipendenti • ■ 
di ospedali 

Desidererei sapere se un 
dipendente' dell’ospedale 
con la qualifica di impiegato 
ha diritto a una licenza 
straordinaria per cure ter¬ 
mali, autorizzate dall’ente 
mutualistico, da praticarsi in 
luogo distante circa 700 km, 
dalla città in cui vive e lavo- , 
ra. I dirigenti amministrativi 
e sanitari dell’ospedale per 
due ' anni hanno ‘ rifiutato 
questo diritto, del quale i di- ' 
pendenti di altri ospedali go¬ 
dono da tanti anni. Se, al ri¬ 
guardo, esiste una nórma vi 
prego di fornirmi gli estre¬ 
mi. 

FRANCESCO VALENTE 
• Taranto 

Il quesito posto non rien¬ 
tra •. specificamente nelle 
competenze della rubrica 
«posta pensioni», per non de¬ 
ludere però l’attesa del let¬ 
tore abbiamo interessato 
dell’argomento la Federa¬ 
zione della funzione pubbli¬ 
ca della CGIL, la quale ci ha 
fornito la seguente risposta- 

In relazione al diritto del 
lavoratore dipendente degli 
ospedali civili del congedo 
straordinario per cure ter¬ 
mali è tuttora in vigore il de¬ 
creto presidenziale numero 
130 ,del 27 marzo del 1969 
(stato giuridico dipendenti 
degli enti ospedalieri), il 
quale all’articolo 37 secondo 
comma cosi declora: •L’am¬ 
ministrazione, previo accer¬ 
tamento v della fondatezza 
della ■ richiesta, autorizza 
congedi straordinari, non 
eccedenti cumulativamente 
nell’anno solare, la durata di 
mesi 2». Da ciò deriva che è a 
discrezione ' dell’ammini¬ 
strazione autorizzare o me¬ 
no còngedi straordinàri di • 
qualsiasi tipo tra cui anche 
quelli richiesti per cure ter¬ 
mali; a meno che chi se ne 
voglia valére non sia mutila¬ 
to o invalido di guerra o per 
servizio per cui spettano un 
periodò massimo di 30 gior¬ 
ni Per il personale dipen¬ 
dente dagli enti locali il con¬ 
gedo per. cure termali è pre¬ 
visto dal DPR numero 810, 
del 7 novembre 1980 (disci¬ 
plina del rapporto di lavoro 
del personale degli enti loca¬ 
li) all’articolo 9 (congedo 
malattia) ; che al primo 
comma cosi dice: «Ai dipen¬ 
denti può essere concesso nel 
corsqdLun anyQvnggngedq 
complessivoriim superiore à 
sei mési per-malattìa, tale 
periodo può essere utilizzato 
anche per attendere à cure 
idropiniche e termali». H ser¬ 
vizio sanitario nazionale i- 
stituito dalla legge di rifor¬ 
ma sanitaria numero 833, 
con cui sono state costituite 
le unità sanitarie locali.-ha 
assorbito anche personale di 
altri enti, .trù-cui. ammini¬ 
strazioni provinciali, enti o- 
spedalieri, comuni, eccetera. 
Questo personale pur aven¬ 
do la stessa qualifica profes¬ 
sionale o profilo professiona¬ 
le, ammettiamo l’infermiere 
che proviene dall’ammirii- 
strazione provinciale e l’in¬ 
fermiere proveniente invece 
dall’ospedale civile, pur a- 
vendo la stessa qualifica e le 
stesse attribuzioni hanno 
una differenziazione di trat¬ 
tamento sia economico sia 
normatiiio mantengono gli 
istituti normativi ed econo¬ 
mici dell’ente di provenien¬ 
za. Per questo si rendè ànco¬ 
ra più necessario come pre¬ 
visto dalla legge numero 7 61 
e dal - DPR 761 arrivare 
quanto prima al contratto u- 
nico del comparto della sani¬ 
tà-proprio per omogeneizza¬ 
re t trattamenti economici e 
normativi di tutto il perso¬ 
nale operante nel servizio 
sanitario nazionale. 


Puoi fare 
ancora 


ricorsi 


A seguito di un infortunio 
sul lavoro del 19 settembre 
1970, mi fu, a suo tempo, as¬ 
segnata una rendita molto 
bassa tanto che la stessa se¬ 
zione delllNAIL di Napoli 
disse che jpcCevo avvalermi 
della, facoltà di fare ricorso, 
cosa, che feci nell’aprile del 
1980. Nel marzo 1961 non a- 
vendo ricevuto al cima noti¬ 
zia, inviai un altro esposto e 
poiché dopo svariati solléciti 
non ho ricevuto ancora 
niente^ incomincio a scrive¬ 
re con continuità a intervalli 
di 20 giorni. Una cosa è cer¬ 
ta: fino a oggi la mia pratica 
per la rendita dell'infortu¬ 
nio allo statò dei fatti è da 
considerarsi nulla. Deside¬ 
rerei, pertanto, sapere a chi 
devo rivolgermi per far si 
che TiNAIL esca aall’immo- 
bilismo in cui è caduto da 
svariati anni 

GIOVANNI BARILE 
Ponticelli (Napoli) 

L’INAIL di Napoli le ha, a 
suo tempo, assegnato una 
rendita per infortunio rico¬ 
noscendole una invalidità 
pari all’11% (aliquota che 
rappresenta il minimo pre¬ 
visto per la concessione della 
modica INAIL). Dopo U suo 
ricorso per ottenere la revi¬ 
sione di tale rendita,. nel 
1980, a seguito visita di con¬ 
trollo te fu confermato Vll% 
e VINCA non fece alcuna op¬ 
posizione. AÌT/NAIL ci dico¬ 
no, comunque, che se VINCA 
In tende opporsi, pud ancora 




farlo oggi. È ovvio che per 
ottenere il riconoscimento di 
una invalidità superiore 
all' 11% ella dovrà, tramite il 
predetto ente di patronato, 
esibire idonea documenta¬ 
zione medica. Per quanto ri¬ 
guarda, poi, l’infortunio da 
lei subito; a suo tempo, al 
porto di Napoli, ci risulta che 
in proposito l’INAIL si è più 
volte espresso dichiarando 
che non trattasi di infortu¬ 
nio sul lavoro. Stando cosi le 
cose non le resta, se ella ri¬ 
tiene ingiusta la pronuncia 
dell’1NÀ1L, di adire l’autori¬ 
tà giudiziaria affidandosi al- 
l’INCA che indubbiamente 
farà di tutto per risolvere l’ 
annosa vertenza e senza al¬ 
cuna spesa da parte sua. 


L’INADEL 
ha saldato le 

buonuscite 

• ‘ ' 

Dopo essere stato per 16 
anni alle dipendenze ael Co- 
. mune di Montelupo come 
. netturbino, nel marzo 1977 
avendo compiuto i 65 anni di 
età, andai in pensione. L’I- 
' NADEL mi pagò, a suo tem¬ 
po, una parte della liquida¬ 
zione e ora dal novembre 
1980 ha iniziato a pagare l’al¬ 
tra parte in base all’intero 
stipendio. Nel giugno scorso 
mi fu detto che la mia prati¬ 
ca si trovava al centro elet¬ 
tronico e che entro agosto a- 
vrei riscosso. Non si vede an- 
. cora niente. Anche il mio a- 
mico Stefano Calonaci si tro¬ 
va nelle mie stesse condizio¬ 
ni! Si potrebbe sapere qual¬ 
cosa in merito? 

UMBERTO PACI 
- :,. Montelupo (Firenze) 

Tramile la sede dell’1 NA¬ 
DEL di Firenze è stato messo 
in pagamento l’importo a te 
spettante a seguito della rili¬ 
quidazione dèlia buona usci¬ 
ta per l’inclusione in essa 
della indennità integrativa 
speciale. Analoga rihquida- 
zione è stata fatta per il tuo 
amico Calonaci pari alla : 
somma a lui spettante. Rite¬ 
niamo che entrambi quando 
leggerete la nostra risposta 
' avrete già ricevuto i relativi . 
assegni. 


Spedito un 

ulteriore 

assegno 

Sono il.fratello di Nadia 
: "Parodi,- invàlida. Essa bene- ; 
- ficia di una pensione per su¬ 
perstiti dal 1970 e poiché per 
errore delI’INPS è stata rite¬ 
nuta beneficiaria di una 
: - doppia pensione, dal 1978 l’i¬ 
stituto non le ha concesso T 
■: aumento relativo alla scala 
mobile. Nel 1979 e nel 1980 
le è stato concesso un eccon- 
'' to e quest’anno la competen¬ 
te sède dell’INPS ha detto di 
: aver inviato la pratica al 
centro elettronico, per la re¬ 
visione. Fino a oggi mia so¬ 
rella non ha ricevuto più 
niente. Nell’attesa della de¬ 
finizione - della pratica, 
l’INPS potrebbe accordare 
. 'un ulteriore acconto? 

CARLO PARODI 
r' _ : Roma 

I competenti uffici dell* 
INPS,in attesa che il centro 
elettronico elabori in via de¬ 
finitiva la ' ricostituzione, 
-hanno predisposto in favóre 
di tua sorella U pagamento 
di un ulteriore acconto, che 
da quanto ci è stato detto, V 
interessata dovrebbe incas¬ 
sare in questi giorni. Forse, 
quando leggerai questa ri¬ 
sposta amai già ricevuto V 
assegno. Nel prossimo mese 
di gennaio vedremo che cosa 
si potrà fare per la definizio¬ 
ne della pratica. 


Nuove norme 
per gli 
artigiani 

Con decreto ministeriale 
del 5 ottobre 1981, pubblica¬ 
to recentemente sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, è stata appro¬ 
vata la delibera del Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
TINAIL che prevede due 
nuove ipotesi di fraziona¬ 
mento del premio speciale 
unitario, corrisposto per 1’as- 
sicv razione contro gli infor¬ 
tuni sul lavoro e le malattie 
professionali, dei titolari di 
imprese artigiane, dei soci di 
società tra artigiani lavora¬ 
tori, nonché dei familiari 
coadiuvanti del titolare del¬ 
l’impresa artigiana. Il pre¬ 
mio viene corrisposto in mi¬ 
sura fissa annua pro-capite a 

{ > rescinde re dal numero del- 
e giornate lavorative effet¬ 
tivamente svolte nell’anno. 

Il decreto prevede, in pra¬ 
tica, che nell’ipotesi di tra¬ 
sformazione di una aziènda 
artigiana in azienda indu¬ 
striale o commerciale, il pre¬ 
mio già corrisposto va ridot¬ 
to di tanti dodicesimi del suo 
ammontare per ogni mese 
solare intero che segue la da¬ 
ta di trasformazione dell’a¬ 
zienda. 

Nell’ipotesi, invece, di tra¬ 
sformazione di un’azienda 
industriale o commerciale in 
azienda artigiana il decretò 
prevede che il premio da 
corr is pondere sia ridotto dì 
tanti dodicesimi del suo am¬ 
montare per ogni mese sola¬ 
re intero che precede la data 
di trasformazione dell’a¬ 
zienda. - 

A cura di F. WTENI 
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Sàbato 6 Dicembre ISSI 


La settimana prossima il processo contro 



uilini dell’IACP 





San Giovanni grave decisione della USL 


Rischiano fino 




<11 


gli otto ai testati a Si Basilio 

Accusati anche di danneggiamento -1 reati contestati sono previsti da un decreto varato in epoca scelbia- 
na - L’esasperazione della gente - Una dichiarazione di Walter Tocci, presidente della V Circoscrizione 


sessanta giorni a 
poi anche Evasio 
ritorna in osmi 


Durante una riunione in circos crizione 

Aggredito in assemblea 
Faggiunto della XH1 


' L’aggiunto del sindaco della 
Xni circoscrizione, il compa¬ 
gno Vittorio Parola, è stato ag¬ 
gredito ieri pomerìggio men¬ 
tre partecipava ad una riunio¬ 
ne con l’associazione dei com¬ 
mercianti di Ostia Lido. Un* 
aggressione assolutamente in-. 
qualificabile. L'incontro era 
stato fissato dai consiglieri cir¬ 
coscrizionali per discutere il 
progetto di una cooperativa di 
consumo, un’iniziativa solleci¬ 
tata dagli stessi cittadini di O- 
stia per difendersi dallo spro¬ 
porzionato e vertiginoso au¬ 
mento dei prezzi di questi ulti¬ 
mi tempi. - 

Alla riunione, insieme a nu¬ 
merose persone, partecipava 
anche Bruno Boncompagni, 
figlio di un negoziante della 
zona, e titolare di una palestra 
di judo. È stato lui, ad un certo 
punto, e senza che ve ne fosse 


motivo, ad avventarsi contro il 
compagno Parola. Gli si è fatto 
addosso a colpi di testa e a pu¬ 
gni inveendo contro il proget¬ 
to in discussione. 

• In un attimo Boncompagni 
è stato bloccato dai presenti e 
condotto dai vigili urbani al 
commissariato. L’aggiunto Pa¬ 
rola invece è stato accompa¬ 
gnato al Pronto Soccórso dove 
i mèdici gli hanno riscontrato 
numerose ferite lacero contu¬ 
se alla tèsta guarìbili ih cinque 
giorni. '. ' ‘ ... 

• : Dopo l’inqualificabile epi¬ 
sodio il consiglio circoscrizio¬ 
nale si è subito riunito e alla 
presenza di tutti i capogruppi è 
stato stilato un ordine del gior¬ 
no: vi si esprime la più ferma 
condanna per la violenta ag¬ 
gressione, la piena solidarietà 
verso l’aggiunto così vigliacca¬ 
mente colpito. 


Un plano del Comune per le feste 
Saranno allestiti due maxi 
parcheggi allo Stadio Flaminio e 
al Circo Massimo collegati con 
i luoghi classici dello shopping 
dai «bus navetta» - Altre misure 






PER GLI SPOSTAMENTI USA 
IL METRO’ E IL MEZZO PUBBLICO 
LASCIA LA TUA AUTO 

SE DEVI ANDARE IN CENTRO. 

VAI Al PARCHEGGI E TROVERAI IL METRO* 
0 IL BUS-NATALIZIO AL TUO SERVIZIO 




anco 


CAPOUNtA 
BUS 
natali?» 


-, È Una Cosa, gravissima: gli 
otto inquilini dell’JACP arre¬ 
stati l’altro giorno solo per- - 
ché avevano protestato con¬ 
tro il mancato funzionamen¬ 
to delriscaldamentirischia- 
no addirittura quindici anni 
di galèra. Agli otto cittadini 
(che saranno procèssati per 
direttissima la 1 settimana 
prossima) il magistrato Che 
conduce l’inchiesta, il sosti¬ 
tuto procuratore Tipo, ha 
contestato 1 reati previsti da 
un decreto legge del 1948 va¬ 
rato in periodo scelbiano. • 
La norma prevede che 
chiunque impedisca la Ubera 
circolazione su una strada o 
su una ferrovia sia punibile 
con l’arresto da uno a sei an¬ 
ni; Lè pene, così come preve- < 
de 11 comma successivo, sono 
raddoppiate se l’«ostacok> al¬ 
la circolazione» sia opera di ; 
un gruppo di persone, e non 
di un singolo. In più, oltre a 
questi reati. Il magistrato ha 
accusato gli otto abitanti di 
San Basilio di «danneggia¬ 
mento aggravato*. Ingom¬ 
ma, a conti fatti, se fosse ap¬ 
plicato il massimo della pena 
ai - manifestanti potrebbero 
essere inflitti quindici anni 
di reclusione. -■ 

E il tutto perché Aldo San- - 
tarelli, 43 anni, operaio; A- 
lessandro Marco, 26 anni, di¬ 


soccupato; Giancarlo Befo- v 
ra, 25 anni. Invalido civile; 
Augusto DI Patrizi, 34 anni, 
titolare di una bancarella di 
frutta; Angela Chiozzollni, 
35 anni, casalinga; Mafredo 
Gàdagna, 2Ó anni, operaio; 
Antonio DI Santo, 64 anni, 
pensionato, e Alfonso Sira¬ 
cusa, anche lui pensionato 
— questi sono i nomi degli 
arrestati — il pomeriggio del 
18 novembre scorso dècisero, 
assieme ad altre persone, di 
scendere in strada e di bloc¬ 
care la Tiburtina. 

Con l copertoni e qualche 
vecchio materasso messo di 
traverso gli inquilini dellTA- 
CP di S. Basilio volevano ri- ■ 
chiamare l’attenzione sul 
fatto che, mentre l'istituto 
delle case popolari e le ditte 
fornitrici di gasolio si scari¬ 
cavano le responsabilità sul 
mancato pagamento degli - 
arretrati, centinaia di fami¬ 
glie venivano lasciate al 
freddo! La protesta durò an¬ 
che il giorno successivo, fino 
a che, su pressione del gruj}- 
po comunista, la Regione 
non si decise a intervenire 
per coprire 1 debiti dell’IAC'P 
che ammontavano a 23 mi¬ 
liardi di lire. 

Ma quella forma di prote¬ 
sta degli abitanti di S. Basi¬ 
lio, forse esasperata nelle 


forme, era più éhe giustifi¬ 
cata vista la latitanza dell’ 
IACP e della giunta regiona¬ 
le. E proprio ora che la vicèn¬ 
da dovrebbe essersi chiusa 
arriva l’inaudita sortita delia 
magistratura. «I mandati di 
Cattura — sottolinea Walter 
Tocci, comunista, presidente 
della V Circoscrizione — so¬ 
no assolutamente spropor¬ 
zionati a quanto è realmente 
accaduto. Non solo: nja pro¬ 
prio il pomeriggio del 18 e del 
19 novembre, la polizia, il 
commissariato di S. Basilio 
si comportarono in un modo 
estremamente corretto, evi¬ 
tando di far precipitare la si¬ 
tuazione». .;•••■ 

Visto che allora l’Inchiesta 
non può. essere partita dal 
rapporto del commissariato 
(1 funzionari di PS si dimo¬ 
strarono piuttosto compren¬ 
sivi) resta da chiedersi òhi 
può avere ispirato l’interven¬ 
to del giudice. Insomma c’è 
qualcuno che ha interesse a 
far crescere la tensione?.C’è 
qualcuno che vuole portare 
all’esasperazione queste fa¬ 
mìglie é con quaii scopi? 
Spetta alla magistratura ora 
far tornare un clima di sere¬ 
nità tra questa gente. E lo de¬ 
ve fare subito, cominciando 
a rimettere in libertà gli otto 
arrestati. - 
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' le in centro? Va bene, 
ma solo con i orezzi pubblici 


A CURA DELL'ASSESSORATO AL TRAFFICO 


In una recente intervista a 
lUhilà, l’assessore al traffico 
Giulio Bencinl l'aveva detto 
chiaramente: per far circola¬ 
re meglio mezzi pubblici, au¬ 
tomobili e pedoni, non si 
tratta tanto di avere Idee 
nuove, di fare chissà quali 
piani, bensì di .attuare le idee 
che ci sono già, di mettere a 
frutto l'esperienza del passa¬ 
to, con decisione. E* con que¬ 
sto spirito (ma anche met¬ 
tendoci déntro un pizzico di 
invenzione) che l'assessorato ! 
al traffico ha messo a punto 
il pacchetto di misure straor-, 
dinarie per fronteggiare la 
consueta invasione di Nata¬ 
le. Non un piano vero e pro¬ 
prio, ma una serie di misure 
razionalmente raccordate 
per fare si che nel quindici 
giorni che vanno da Natale 
all’Epifania la città (e so¬ 
prattutto il centro storico) 
non scoppi sotto la spinta 
della «corsa al regalo». 

Queste misure Bencinl le 
ha illustrate alia giunta co¬ 
munale nei giorni scorsi e 1’ 

. esecutivo capitolino le ha ap- ! 
provate all’unanimità. I pre¬ 
parativi sono già in corso. 
Ma di cosa si tratta? . 

L’Idea centrale è questa: 
un bus-navetta che attraver¬ 
si tutto il cèntro storico e che 
faccia capolinea in due punti 
della città, in due maxi par¬ 
cheggi, dove possano atte¬ 
starsi comodamente tanto le 
automobili dei privati che 1 
mezzi pubblici. Il sistema è 
quello del park and ride: si ar¬ 


riva a! parcheggio con l’lu¬ 
to mobile o con il metrò e qui 
si prende il bus navetta per 
armare in centro.- E’ un ’hit- 
ziativa- tutta natalizia ma 
non è détto che non posia es¬ 
sere generalizzata, • «stesa 
cioè ai dódici mesi dell'anno. 
Le altre misure consistono,' 
In 'sostanza, in Un’in'tonalfl- ! 
cazlone della vlgllan:» nelle 
zone e nel punti strategici, 
ma in modo coordinato. 

;. L'obiettivo dell’in tera ma¬ 
novra è di facilitare al massi- • 
mo il movimento del mézzi 
pubblici e; di incoraggiarne, 
l’uso. Ma entriamo nel parti¬ 
colari. ' ‘ - - - • - 

-1) Il Comune ha chiesto al- 
l’Atac e all’Aec trai (11 metrò) 
di intensificare al massimo 
le corse che passano per 11 
centro. Si conta anche sull’ 
apporto di 523 nuovi tassisti 
che hanno ottenuto le licen¬ 
ze proprio in quésto periodo. 

2) Lavoro straordinario: 
anche per i vìgili urbani, che 
nel periodo di fuoco dovran¬ 
no tralasciare i lavori ammi¬ 
nistrativi e dedicarsi intera- 
. mente, anima e corpo, al 
traffico. La fase dì maggiore 
impegno sarà quella che va 
dalle sette alle nòve del mat¬ 
tino. Ai vigli', urbani darà 
una mano anche la stradale 
e inoltre sarà intensificato 
anche il lavoro delle autogrù 
per la rimozióne. Per l’occor- 
renza si pensa di riaprire 
provvisoriamente anche il 
deposito, comunale dell’Orto 
Botanico: essendo più vicino 


al cèntro storico, permetterà 
alle autogrù corse più brevi e 
quindi ^una mole maggiore 
(leggi: più auto rimosse) di 
-lavoro. -•-«- -W-- ■' v --. 

<■ Naturalmente, particolare 
attenzione verrà prestata al 
rispetto dei divieti di accesso 
al centro e delle corsie prefe¬ 
renziali. : 

» 3) Il bus navetta e i par¬ 
cheggi. L’idea è semplicissi¬ 
ma. La linea «95» dell’Atac 
: verrà intensificata (fino '.a 
una frequenza di una vettu- 
' ra ogni due minuti e mezzo) 
nelle ore di punta, nel tratto 
tra U Circo Massimo e lo sta¬ 
dio Flaminio. Proprio in 
questi due punti saranno si¬ 
stemati due grandi parcheg¬ 
gi (tariffa ùnica 1.000 lire) da 
affidare all’ACI. Se lo stadio 
Flaminio sarà raggiungibile 
soprattutto in automobile, 
diverso è il discorso del Circo 
. Massimo, perché a due passi 
c’è la fermata omonima del 
metrò (linea B). Senza conta¬ 
re che il bus navetta nel suo 
percorso incontra sia la linea 
A che la Roma-Viterbo (a 
piazzale Flaminio). Ingom¬ 
ma, questo servizio di Natale 
dovrebbe essere una seria al¬ 
ternativa all’automobile. 
Snobbarlo sarebbe proprio 
un peccato, senza contare 
poi il rischio di ritrovarsi per 
ore Intrappolati a piazza Ve¬ 
nezia o sui Lungotevere. 

Il piano è tutto qui. Non è 
moltissimo, ma ha due pregi 
indiscutibili: è semplice. 



chiaro, e poi per la sua piena 
riuscita l’assessorato è in-, 
tenzonato a mettercela tut-. 
ta. Anche perché — Bencinl 
lo dice a chiare note — quello 
di Natale sarà un test: non si 
tratterà tanto di vedere se 
certe misure (come li bus na¬ 
vetta) sono estendibili a tut¬ 
to l'anno, ma soprattutto di 
accettare se da parte della 
gente c’i un’effettiva dispo¬ 
nibilità a rinunciare alla 


e USL: 



U primario 
anestesista 
lavorava 
in clinica 
durante 
l’orario 
di servizio 


Un’altra decisione clamorosa e grave: Evasio Fava, primario 
di Anesteskrfogia e Rianimazione al $én Giovanni, toma da 
oggi al suo posto In ospedale, nonostante l’incriminazione per 
truffa continuata e falso ideologico per aver svoltò U «doppio 
lavoro». Dopo sessanta giorni d'«esilio», il professore può dunque 
ricominciare il suo iavofodi anestesista nel grande ospedale, per 
«cessazione delia sospensione cautelativa». Questa è la formula¬ 
zione data dall’organo di gestione della USL Rm 9 — presieduta 
dal socialista Ti nani —. La decisione è stata contestata dai due 
membri comunisti; che hanno votato contro, e anche da un socia¬ 
lista che si è astenuto. Era già accaduto al Regina Elena che un 
primario, il professor Frezza, accusato di gravi scorrettezze è 
sospettato di doppio lavoro venisse reintegrato dal consiglio di 
amministrazione; e già in 
queU'occasione,' l’opportunità 
e la lim pidezza di una tale o- 
pe razione venne duramente 
contestata dagli stessi lavora¬ 
tori dell'ospedale. Ora la storia 
si ripete, ed Evasio Fava viene 
«rimesso in sella», al San Gio¬ 
vanni, con una formulazione 
oltretutto ambigua.. Il comita¬ 
to di gestióne infatti avrebbe 
avuto tutti i poteri (ih mancan¬ 
za della dimissionaria com¬ 
missione di disciplina) di «- 
mettere una sentenza ammini¬ 
strativa definitiva: stabilire 
cioè se è per quanti mesi il pri¬ 
mario dovesse ritenersi sospè¬ 
so. Si è preferito invece «vico- 
lare» senza «compromettersi». 

Il «caso» Evasio Fava esplo¬ 
de su «Paese Sera» subito dopo 

10 scandalo dei «letti d'oro» al I I .. ^ . ,, .. I 

Regin, Elena . di | | | 

Moricca. ILprofwsw». gì?, co-. ; 
nosciuto; dà -milioni di tele¬ 
spettatori periasuapresenza 
indefessa accanto al pozzo ma¬ 
ledetto di Vertnicino, secondo 
i cartellini di présenza avreb¬ 
be dovuto essere in ospedale e 
invece si trovava a operare in 
una clinica privata. Era il .1* 
ottobre e il giudice Armati e- 
stesela sùà inchiesta anche al 
S. Giovanni. Il 6 ottobre Fava 
venne sospeso cautelativa- 
mente dal comitato di gestio¬ 
ne. il 2? dello stesso mese, in 
seguito a indagini svolte pun- 
tìgliosaroente dal dottor Car- 
nevale della squadra mobile.. 

11 magistrato incriminò il pri¬ 
mario anestesista per truffa 
continuata e aggravata é falso 
ideologico. Secóndo le testi¬ 
monianze dei pazienti che si e- 
rano operati a; «Villa Anna 
Maria», una clinica poco di¬ 
stante dal San . Giovanni, il 
professore «abitualmente» si 
allontanava dall'ospedale in 
orario diservizio per fare in¬ 
terventi nella casa di cura. 

Anzi, in quell’occasione si sco¬ 
pri che Evasio Fava da quindi¬ 
ci anni presta vaia sua opera in 
quattro cliniche di Roma: Vil¬ 
la Anna Maria, Villa Benedet¬ 
to, Villa Fioretti e PSoDC Poi¬ 
ché-sarebbe stato molto diffi¬ 
cile svolgere indagini ih tutte. 


macchina quando questa 
non è proprio indispensabile. 

Qui accanto pubblichiamo 
il manifesto che l’assessora¬ 
to ha preparato nel giorni 
scorsi e che adesso verrà af¬ 
fisso sui muri della città. 
Chiaramente, non è un ma¬ 
nifesto di propaganda, ma 
una semplice guida all’uso 
del mezzo pubblico,' facilita¬ 
to appunto dall’entrata in 
servizio del bus navetta. 


tare sulla prima: su 70 malati 
anestetizzati, 60 erano stati as¬ 
sistiti dal primario del San 
Giovanni nelle orò in cui ri¬ 
sultava presento in ospedale. 

'. Conto ha reagito il professo¬ 
re di fronte alle accuse? Con 
l’affermazione che l’attività e 
il valore di un primario non 
possono es s ere affidati al con¬ 
teggio delle ore, ma alla quali¬ 
tà degli interventi. Una di¬ 
chiarazione sconcertante in 
cui non v’è tracria àà una co¬ 
scienza del ruolo pubblico e 
delle responsabilità che esso 
comporto ma la riconferma di 
ima sicurezza e di una «fida» 
sul proprio potere. > 


. J/obiettive ■ è quello di 
recedere o iirw »ristrutta- 
tòzione f'inzianaleràei Sàn 
Camillc e del Fot lanini: per. 
questo sani nominata uno 
commissione di esperti per 
valutare tempi e modi. È 
questa uno delle più inte¬ 
ressanti proposte scaturite 
dall'incóntro di ieri tra l’as¬ 
sessore regionale alla Sani¬ 
tà e il presidente France¬ 
scane vice-presidènte Di 
Bacco dèlia USL Rm 16 e il 
direttore sanitario, profes¬ 
sor Mastantuono. «Nel cor¬ 
so dèlia riunione — affer¬ 
ma una nota dell’assessore 
— si è costatato che esisto¬ 
no diverse carenze è di¬ 
sfunzioni: Ber; risolvere i 
problemi pìik immediati si è 
deciso dt. mtentomre. sui 
settori più disagiati indivi¬ 
duando nell’interscambio 
fraSan Camillo e Forlanini 
una soluzione possibile ai 
pr obl em i dell'assistenza o- 
spedaliera ». In co ncr eto i 
due ospedali do v rebb er o di- 
ventare uno solo, con un u- 
niCo pronto soccorso e un' 
unica accettazione . anche 
perchè la peculiarità del 
Forlanini nato per le ma¬ 
lattie dell’apparato respi¬ 
ratorio. non ha più ragione 
d’esistere. Questa fusione 
•consacrerebbe» U San Ca¬ 
millo a ospedale multiamo¬ 
le come effettivamente i: 
una struttura cioè che per 
le sue dimensioni, la qua¬ 
lificazione di molti servizi e 
la ‘serietà professionale di 
molti suoi operatori ha un 
bacino d’utenza ben più va¬ 
sto di quello territoriale. Le 



fronte coni fondi à disposi¬ 
zione alle esigenze di un si¬ 
mile complesso. Nel corso 
detVincontro dell’assessore 
con gli amministratori si 
sono toccati anche altri 
p roblemi, fra cui la dispo¬ 
nibilità per l’attività ambu¬ 
latoriale pomeridiana e la 
compartecipazione per i 
medici a tempo pieno. Infi¬ 
ne Vargcmento finanzia¬ 
menti: La USL rispetto all’ 
altro anno dispone di 27 
miliardi in meno. Jm possi¬ 
bile in queste condizioni as¬ 
sumere qua ls i a si iniziati¬ 
va. 


Con la relazione di Gatto è iniziato il congresso regionale del PRI 


Il difficile equilìbrio repubblicano 


La questione delle giunte «bilanciate» - Il PRI entrerà nelle amministrazioni? - Un lungo applauso ha accolto l’intervento del sindaco Presentano 


REGIONE LAZIO - ASSESSORATO ALLA CULTURA 
PROVÌNCIA DI FROSINONE - ASSESSORATO CULTURA 
ASSESSORATO PROGRAMMAZIONE ~ 

CONSORZIO TECNOMEDIA f 
ALEF RICERCA 


Un lungo applauso ha ac¬ 
colto l’Ingresso del sindaco 
di Roma, all’apertura del 
congresso regionale del PRI 
del Lazio. Dopo quattro anni 
dalla loro ultima assise, 1 re - 
pubblicani da Ieri si trovano 
riuniti a discutere quella che 
Il loro segretario regionale 
ha definito una svolta. 

Duecentootto delegati. In 
rappresentanza di 103 sezio¬ 
ni. Un totale di diecimila 1- 
acritti. Alle ultime elezioni 
amministrative hanno rac¬ 
colto Il loro massimo storico 


Commemorazione 
di Mario Mancini 

A tre meri dalla scompar¬ 
sa, oggi alle 18 presso la se¬ 
stetto di Porto Fluviale si 
svolgerà una assemblea di 
co mm emor a zione del com¬ 
pagno Mario Mancini. 

Partecipa il compagno Ce¬ 

sar* Freddilo!. 


nel Lazio:il4,4 percento. 

Un partito piccolo che ha 
perù sempre rivestito una 
funzione non secondarla nel¬ 
le amministrazioni locali. 11 
dibattito al congresso i in¬ 
centrato attorno alle scelte 
da compiersi ai Comune, alla 
Regione e alla Provincia. 

I temi fondamentali sul 
quali si svolge la discussione. 
Infatti, sono l’abbandono 
della politica di appoggio e- 
stemo alle giunte locali per 
una partecipatone diretta 
nelle amministrazioni; e 
quindi anche il superamento 
definitivo di ogni residuo di 
pregiudiziale anticomunista 
che impedisca mi PRI di en¬ 
trare nelle giunte di sinistra. 

Ludovico Gatto, segreta¬ 
rio regionale, nella sua rela¬ 
zione introduttiva ha cercato 
di legare questi due temi di 
rinnovamento ai principio 
deità governabilità. Le giun¬ 
te • bilanciate» sono quelle 
che il PRI appoggia per ora 
dall’esterno: alla Regione 11 
pentapartito, e al Comune e 


alla Provincia le ammini¬ 
strazioni di sinistra. Queste 
giunte, diverse tra loro, ser¬ 
virebbero a giudizio di Gatto 
ad una maggiore stabilità 
del quadro polìtico locale. 

Ma la via del •bilancia¬ 
mento», bilanciamento tra 
forse e politiche assai diverse 
e anche opposte tra loro, ser¬ 
ve davvero a garantire stabi¬ 
lità o invece non è un sempli¬ 
ce arbitrio per riproporre 
sotto etichette nuove, le vec¬ 
chie soluzioni politiche e di 
potere già fallite In passato? 

À questo proposito biso¬ 
gna dire che ai congresso re- 
pubblicano, per la verità le 
critiche più nette sono state 
rivolte proprio a un certo 
modo vecchio di «gestione» 
della vita politica: a comin¬ 
ciare dai tentativo compiuto 
da DCe PSDtper vanificare 
Il risultato delle elezioni am¬ 
ministrative a Roma, per af¬ 
fossare la giunta di sinistra 
in Campidoglio, eccetera, ec¬ 
cetera « Gatto si è mostrato 
motto polemico verso socia¬ 


listi e democristiani, ché ap¬ 
pena un mese fa, con un vero 
e proprio •blitz», hanno sot¬ 
tratto al repubblicano Di 
Bartolomei la presidenza 
della Regione, per Imporre 11 
de Mechelll. 

Insomma, Il giudizio dei 
PRI verso la nuova giunta 
regionale DC-PSI-PSDI- 
PLI, non sembra davvero 
molto tenero. 

•Tra le nostre principali 
preoccupazioni — diceva an¬ 
cora Il segretario regionale 
— c’i II grosso nodo della 
programmazione regionale: 
nella passata legislatura si 
sono raggiunti del buoni ri¬ 
sultati, ora vedremo se in 
questa verranno deluse o no 
le nostre aspettative». : 

E invece Gatto ha usato 
toni diversi, quando ha par¬ 
lato dell’esperienza della 
giunta di sinistra In Campi¬ 
dòglio. Ha avuto parole chia¬ 
re di apprezzamento per le 
cose fatte, per lo sfòrzo com¬ 
piuto, per le novità introdot¬ 
te nei governo di Roma. E’ 


difficile adesso dire se questa 
differenza nel giudizi, su Re¬ 
gione e Comune, avrà delle 
conseguenze In termini di li¬ 
nea politica. Se cioè verrà in 
qualche modo superata o 
modificata la linea del •bi¬ 
lanciamento» espressa, sep¬ 
pure con qualche ambiguità, 
da Ludovico Gatto. Qui 
all’hotel Holiday Ino, dove si 
svolge U congresso (durerà 
fino a domenica, e per oggi è 
previsto l’intervento del pre¬ 
sidente del Consiglio Spado¬ 
lini) si dice che le decisioni 
vere saranno prese solo tra 
qualche mese: al congresso 
provinciale e a quello roma¬ 
no. Perora — dicono le Indi¬ 
screzioni — ri si limiterà ad 
approvare una mozione ge¬ 
nerica, di auspicio per l’In¬ 
gresso del PRI nelle giunte. 
E forse su questa base si arri¬ 
verà anche ad un voto all’u¬ 
nanimità. 

1 Nella prima giornata di di¬ 
battito sono Intervenuti I 
rappresentanti delle orga¬ 


nizzazioni giovanili e femmi¬ 
nili del partito repubblicano 
e il sindaco di Roma. 

Non è stato solo un saluto 
quello che Ugo Vetere ha vo¬ 
luto rivolgere alla platea, ma 
un breve discorso interrotto 
più volte dagli applausi. Do¬ 
po un bilancio positivo alla 
passata legislatura in Cam¬ 
pidoglio, e del contributo che 
1 repubblicani hanno porta¬ 
to, 1/ sindaco ha ricordato 
che l’amministrazione di 
Roma non solo è aperta ad 
un dialogo con il PRI ma ri¬ 
chiede una sua partecipazio¬ 
ne diretta. E di fronte ai gra¬ 
vi problemi che la città ha di 
fronte 11 contributo del re¬ 
pubblicani è indispensabile. 
La risposta della platea, lo 
dicevamo, è stato un lungo. 
applauso, che lascia traspa¬ 
rire certi umori di questo 
congresso. Il dibattito è ap¬ 
pena Iniziato. Ieri, nella tar¬ 
da serata i intervenuto O- 
scar Mommi 
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Dove va la polìtica romana? Interviste 
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rtino. 


Assessore Martino, voi libe¬ 
rali avete sottoscritto insieme 
con i partiti laici e di sinistra, 
due documenti tra i più si¬ 
gnificativi della recente vita 
politica romana: l’intesa isti¬ 
tuzionale in Campidoglio e 1’ 
accordo per le circoscrizioni. 
In tutte e due le occasioni, il 
PL1 ha abbandonato il carro 
della DO, una OC chiusa in 
una scelta di isolamento e di 
arroganza. Questi due fatti 
sono una bella novità politica 
per iì.PLI, non le pare? : v- 
Tutto si spiega con il no- 
stro congresso nazionale di 
Firenze, che ci ha autorizzati 
a compiere nuove aperture 
politiche. Ad avere, in parti¬ 
colare, contatti con l partiti 
di sinistra. 

L’intesa capitolina e rac¬ 
cordo per maggioranze laiche 
e di sinistra nelle circoscrizio¬ 
ni, non sono una prova che 
della OC, per fare meglio, si 
può fare a meno? 

Beh, non proprio così. Non 
si può fare completamente a 
meno della DC. Certo, una 
DC ridimensionata, ridotta, 
sarebbe costretta a rinno¬ 
varsi davvero, a cambiare 
soprattutto i suoi metodi di 
governo. 

Sembra ci creda poco, lei, al 
rinnovamento de. 

Io osservo la politica ita¬ 
liana: sono in ascesa i partiti 
laici, sono in diminuzione i 
•grandi », specie la Democra¬ 
zia cristiana. Anche se non 
credo che scenderà troppo in 
fretta, che so?, ai 25 per cento 
dei voti... ’ • 

Torniamo alla vicenda cir¬ 
coscrizioni. Che senso ha, per 
voi, quella firma senza l’ap¬ 
provazione della DC? 

Quelii sulle circoscrizioni, 
per il PLI romano, sono ac¬ 
cordi autorizzati, in linea 
con II congresso dì Firenze. E 
poi, guardi, quando alia Re- ' 
gione c’era la giunta di sini¬ 
stra, io ho sempre fatto un’ 
opposizione costruttiva. BI-. 
sogna sempre governare te¬ 
nendo conto dell’opposizio¬ 
ne, non comunque contro. Io 
ho sempre cercato un’aper¬ 
tura nuova del PLI verso i 
partiti di sinistra. Non ho 
mai detto: fate tutto sbaglia-, 
to. Sarebbe un preconcetto . • 
Ecco, l’accordo per le circo- ; 
scrizioni è in questa logicagli,, 
fatto che la DCs per motivi * 
elettoralistici, * si sfa vota fa • 
mantenére fuori, riguarda la 
DC è basta. Hanno scelto co¬ 
si loro. Posso solo dire che è 
una visione politica che non 
capisco, non condivido. Il 
fatto politico nuovo, insoitir \ 
ma, non è che noi liberati ab¬ 
biamo sottoscritto quei do¬ 
cumenti, ma che i dò si sono 
tirati fuori. 

Dica in poche parole qual è 
il dibattito, lo schieramento 
interno del PLI romano. 

Correnti vere e proprie 
non ce ne sono. Sarebbe ridi¬ 
colo, siamo così pochi. Ci so¬ 
no, più che altro, delle diffe¬ 
renze di pensiero. All’ultimo 
congresso, comunque, la 
maggioranza che si richia¬ 
ma a Zanóne ha avuto una 
grossa vittoria, l’80 per cen¬ 
to. Ma correnti organizzate, 
no, non ci sono nel PLI. In 
un partito piccolo non hanno 
alcun senso, e sonò un fatto 
profondamente negativo an¬ 
che nei grandi partiti. 

Qual è il gruppo dirigente 
del PLI a Roma, allora? 

La maggioranza fa capo a 
Antonetti, il segretario citta¬ 
dino, quello che ha firmato 
gli accordi capitolini. 

Poi, c’è Teodoro Cutoio... 
Afaii, Cutoio è un perso¬ 
naggio strano della politica 
romana. La sua matrice è di¬ 
versa dagli •zanonianh puri. 
Noi stavamo con Zanorie an¬ 
che quando eravamo quattro 
gatti, senza speranza. Lui, 
Cutoio, è più uomo d’appara¬ 
to. 

Sembra entusiasta del nuo¬ 
vo PLI di Valerio Zanòne. 
Quindi, il PLI di Maiagodi e 
dell’agrario Bignardi, non le 
andava giù? 

Il PLI attuale è come sono 
tutti i partiti liberali europei. 
Quello di prima, il vecchio 
PLI conservatore, chiuso, 
quello sì che era un partito 
atipico. Antistorico. 

Qual è il peggior difetto, se¬ 
condo lei, della DC? 

Il peggior difetto della DC 
deriva dalla logica delle cor¬ 
renti: è la miopia politica. I 
de fanno solo tattica. Non 
hanno una strategia. Sì dedi¬ 
cano soprattutto alla vita in¬ 
terna di partito, perciò han¬ 
no una visione politica di¬ 
storta. Speriamo nel rinno¬ 
vamento... 

Allora ei crede, nella rifon¬ 
dazione della DC? 

E’ difficile che la DC cam¬ 
bi totalmente. E’sempre una 
impresa ardua cambiare. 
Noi liberali ce l'abbiamo fat¬ 
ta: stavamo scomparendo 
dalla scena. Zanone, si ricor¬ 
da, disse: un PLI a metà tra 
fa DC e 11 PCI. Un discorso 
forte, che sconcertò 11 nostro 
elettorato tradizionale. Ecco, 
noi abbiamo cambiato elet¬ 
torato ; prima conservatore e 
basta, oggi l ceti emergenti. 
E abbiamo anche cambiato 
itti del gruppo dirigente li¬ 
berale. 

Che coca pensa delle «giun¬ 
te bilanciate*: pentapartito 
•Ila Regione, giunte di sini¬ 
stra «l Cedrane c alla Pravin- 


davvero il PLI è sceso 

• • • I ' ^ . i i * . » 

dal carro democristia 
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Carla Martino, liberale « tuttofare ». Con lei, prosegue l’in¬ 
chiesta su dove va la politica romana. Dopo II PSI, la DC, il 
PCI e il PR — abbiamo ascoltato Giulio Santarelli, Raniero 
Benedetto, Piero Salvagni e Angiolo Bandinelli — intervistia¬ 
mo oggi una dirigente del PLI. Caria Martino è sempre piena 
di impégni: alla Regionè, dove è stata eletta nell’80, rappre - 
senta il suo partito in tutto. «Sono il solo consigliere liberale, 
faccio insieme il capogruppo e li gruppo, in più da un paio di 
mesi sono anche assessore alla cultura ». Le hanno tolto il 
settore della formazione professionale — affidato a Di Segni 


Parla I-assessore regionale 
alla cultura, liberale 
«La DC ha scelto lei di ¬ 
isolarsi dagli altri partiti 
Le giunte bilanciate sono 
un’operazione di potere 
La borghesia romana non esiste 

Se i de mi tolgono la gestione 
della legge 32, mi dimetto 
Facciamo concorrenza al PRI» 


a sinistra» 


PSI) — ma certo il lavoro non le manca. »Ml faccio anche da 
usciere » scherza. Caria Martino, giovane decente di diritto 
delia navigazione, la politica, come si dice con una brutta 
espressione, ce l’ha nel sangue. Suo padre, Gaetano Martino, 
scomparso nel ’67, era presidente del PLI e rettore dell’uni¬ 
versità di Roma. Fu eletto dopo le dimissioni di Ugo Papi, 
quando i fascisti uccisero il giovane Paolo Rossi. Prima, Mar¬ 
tino aveva ricoperto incàrichi di prestigio: deputato dalla Co¬ 
stituente al ’63, ex ministro delia scuoia, per tre anni — sotto 
il ^centrismo » — ministro degli esteri. 



cia?'JRanno.benei socialisti.a; 
,esseriesoddisfatti?^ j-u-.v 
; ; Nati non - fanno, beoe^Ah ,. 

. cèrto, in termini di poterò le 
giunte, bilanciate sono un 
succèsso, per loto, senz’altro. 
Il PSI conserva II potere con¬ 
temporaneamente in tre as¬ 
semblee, con due formule di 
governo diverse. Ma così si 
creano problemi di gestione, 
anche pratica, enormi. Il PSI 
ha fatto la scelta di dare un 
colpo al cerchio, e uno alia 
botte. Ma, questa, è solo una 
formula di potere e niente al¬ 
tro. II contrario di un’imma- 
gine di buongoverno per ia 
gente. ' 

È possibile darla, questa 
immagine, stando assieme al¬ 
la DC? 

È possibile? Dobbiamo por¬ 
tarcela. ... . 

•v Tirando la DC pèr il bave¬ 
ro? ' ' • 

Si, la prova del pentaparti¬ 
to alla Regione è proprio 
questa: è il 

• tavolo da gioco dei partiti 
laici per riuscire davvero a 
condizionare la DC, e non vi¬ 
ceversa. . 

Come finora è quasi rego¬ 
larmente accaduto... . 


. Si, come finora è accaduto 
in realtà. . » ■ ;. . > 

Santarelli ha detto al- 
1’-Unità» che la giunta perita- 
, partita che lui presiede si 
muove in una linea di conti¬ 
nuità con le precedenti am¬ 
ministrazioni di sinistra. li 
capogruppo de Benedetto ne¬ 
ga sdegnato. Lei, per il suo 
settore della cultura, che cosa 
ne pensa? Cercherà, verso là 
giunta di sinistra, la conti¬ 
nuità o la rottura? , -. ' .. 

Io penso che gli obiettivi, 
grosso modo, sono gii stessi. 
I programmi, più o meno, 
anche. La vecchia gestione 
ha fatto cose positive. Lo di¬ 
co malgrado il PCI sia un 
partito completamente di¬ 
verso dal mìo. Invece sarà 
diverso il modo di fare le co¬ 
se. Nessuna rottura, in ogni 
caso. Alcune impostazioni 
certo sono diverse, ma non 
nelle linee generati. Forse fa¬ 
rò meno cose all’ARCI... 

Francamente, che cosa ne 
sapeva lei dei problemi della 
cultura, del suo assessorato, 
prima? 

Non ne sapevo assoluta- 
mente niente. Mi hanno do¬ 
vuto spiegare tutto. Ma, per 
me, il politico non deve esse¬ 


re un tecnico. Ha bisogno di. 
tecnicl.al suo fianco, .questo 
senza dubbio. : : ’ > 

Al consiglio regionale, le! 
gode di un indiscutibile e po¬ 
sitivo primato: fa .interventi 
brevissimi. Gli altri parlano 
un’ora, lei «strìnge*-un di¬ 
scorso in 10 minuti. Poche i- 
dee, ritrosia, o una scelta pre¬ 
cisa? •• 

Una scelta polemica. Ba¬ 
sta con tutte queste logorree. 
Al Parlamento europeo, si 
deve dire tutto in 20 minuti. 
È merito, comunque, del 
pragmatismo delle donne. 
Anche le mie colleghe degli 
altri partiti, sono più brave 
degli uomini a parlare poco, 
stringato. 

' Lei sarebbe qui, al posto 
che ha conquistato, in politi¬ 
ca, se non fosse figlia di suo 
padre... 

No, sarò onesta. Non ce P 
avrei fatta. Pensi che ero al 
numero 30, in Usta, e ho bat¬ 
tuto persino il capolista... 
Che la prese malissimo. -, ■ 
...sì, la prese proprio malis¬ 
simo. Ma se faccio politica, 
l’educazione di mio padre c’ 
entra fino a un certo punto. 
È più questione di tempera¬ 
mento. : . > . • 


! Ai maligni che dicono che 
lei ha/alto carriera perché è. 
bella, cosà risponde? Contano 
queste cose?: . 

Sì, contano. Alinetio in 
partenza. Poi, però, farsi sti¬ 
mare presenta difficoltà e- 
norml. L’immagine persona¬ 
le non basta:guardi le ultime 
elezioni, abbiamo viste le 
candidate donne in tutte le 
pose sui manifesti... 

Tra due concorrenti libera¬ 
li c’è stata una specie di guer¬ 
ra, a cólpi di foto e dati ana¬ 
grafici... 

Lasciamo perdere, per pu¬ 
dore, per favore. In tutti f ca¬ 
si, il fatto che sono così, gio¬ 
vane, figlia di Gaetano Mar¬ 
tino mi ha aiutato, aii’tnizio, 
tanto. ----- 

Lei é in aspra contesa coi de 
per la gestione della legge 
«32», 4 miliardi l'anno per at¬ 
tività culturali. La DC glieli 
vuole togliere dalle mani, per 
gestirli lei. A che punto è la 
contesa? " • 

Sta diventando un fatto 
personale. Da sola, io non 
posso trattare. A decidere, a- 
desso, saranno i segretari re¬ 
gionali del partiti. 

Ma perché la DC insiste 
tanto ad avere in mano la co- 


Intervento del preside del Mamiari sulle elezioni scolastiche 

Un'occasione preziosa per cambiare 


I problemi del 
pianeta scuola, 
con la società 
Dal voto una spinta 
per la democrazia 


I decreti con cui furono in¬ 
dette, per il 13-14 dicembre 
prossimi, le elezioni per il rin¬ 
novo di tutti gli organi colle¬ 
giali della scuola italiana non 
suscitarono, certo, ondate di 
entusiasmo. E il fenomeno è 
facilmente spiegabile: troppe, 
infatti, sono state negli anni 
scorsi le delusioni subite da 
chi, con entusiasmo e corag¬ 
gio, ha lungamente parteci¬ 
pato alla gestione della scuola 
(esempi m ac r o scopici: la 
mancata riforma della scuola 
secondaria superiore, il tradi¬ 
mento delle attese di quanti 
avevano ritenuto imminente 
almeno la riforma degH orga¬ 
ni collegiali, il mancato ade¬ 
guamento dei programmi 
della scuoia elementare alla 
realtà sociale e culturale di 
oggi). 

Eppure, gii la preparazio¬ 
ne e la presentazione delle li¬ 
ste ha fatto chiaramente ca¬ 
pire: 

— che Fintereste della-so¬ 
cietà ' per i problemi della 
acuoia è sempre vivo; 

— che l’impegno degli «ad¬ 
detti al lavori» (operatori sco¬ 
lastici, genitori, studenti) per 



il rinnovamento di strutture, 
programmi e metodi è ancora 
grande; 

— che il megapianeta» 
scuola e tutt’altro che stabi¬ 
lizzato. 

■ Cè, è vero, il rifiuto giova¬ 
nile: ma la stessa proposta 
deU’astensionisino «attivo» e 
la preaen tastane di liste de¬ 


mocratiche di base rappre¬ 
sentano. forse, l’inizio di una 
riflessione che dovrà portare i 
giovani a conciliare battaglia 
ideale (potremmo dire anche 
«rivoluzionaria») e lotta isti¬ 
tuzioni: sia perché non è af¬ 
fatto vero che un consiglio d* 
istituto o di distretto possa e 
debba occuparsi solo di grigia 


amministrazione; sia perché 
anche l’amministrazione 
(persino quella più epoca) è 
sempre politica; e anche per¬ 
ché, soprattutto, le istituzioni 
possono essere cambiate (e I* 
esperienza è a portata di ma¬ 
no) anche dall’interna. 

Del resto, le buone leggi 
(quelle che passa n e «cambia¬ 


re» le cose che non vanno) 
non sono mai una graziosa 
con ce ssio n e dall’atto, ma solo 
una conquista del l’organizza¬ 
zione e della lotta. Ed anche 
quando esse siano state otte¬ 
nute, non basta che certi 
principi risultino sanciti per 
diventare operanti: occ orre 
ancora la vigilanza e la lotta 
perché le cose cambino real¬ 
mente. 

È un tipo dì discorso, que¬ 
sto, che vale non solo per ì 
giovani, ma anche per geni¬ 
tori e docenti, e vale anche 
per i prendi, i quali in queste 
elezioni sono anch’esci pre¬ 
senti con una loro lista nella 
battaglia per il cambiamento 
(Dna pro fes s i onalità qualifi¬ 
cata del pr es i de per una scuo¬ 
la d em o c ratica), con l’obietti¬ 
vo di aggregare (in opp—ilio 
ne ad una pratica det eri ore di 


tipo grettamente corporativo 
e clientelare) tutta quella va-. 
sta area detta dirigenza scola¬ 
stica che è interessata ad una 
battaglia di rinnovamento 
detta sc u o la , di rafforzamento 
della sua democrazia, di qua* 
Hf kazta ne della professiona¬ 
lità de! prestae. 

Queste elezioni, perciò, rap¬ 
presentano, malgrado tutt o, 
ancora uiToccastohe che ci si 
effre per far c ampie re un bai» 
sa in avanti al pro ctu o di de- 

demamento delta sconta ita¬ 
liana: la s c ia rsel a dtqh n a- 
rebbe un errore gravitataM^*. 


« -.»■ - ifaii'i.. .t 
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In vigore da giovedì» per tutto il mese \ 

Il paniere delle feste 
ha 15 prodotti (ma 
non salumi e torrone) 


sa, {( pacchetto dei miliardi? 

Lei me la vu ole proprio far 
dire. Diciamo che 4 perché la 
DCha sempre dimostrato in¬ 
teresse alla cultura... Va be¬ 
ne? 

Si parla di sue minacciate 
dimissioni, a riguardo. Con¬ 
ferma? 

, Sì, le ho minacciate, e le 
darò se viene lesa la mia di¬ 
gnità e li mio prestigio. Ma 
mi sono comunque impe¬ 
gnata a portare avanti lo 
stesso I finanziamenti. Sa¬ 
rebbe scandaloso che si per¬ 
dessero questi soldi, per mo¬ 
tivi politici. . 

Quali progetti ha nel cas¬ 
setto, per il suo assessorato?, 

Lavorare perché cl siano 
più strutture culturali per-, 
manenti in tutto il Lazio. 
Non esiste solo Roma. j 

Più in concrèto, dove le 
vuole creare queste nuove 
strutture durature? Per farci 
che cosa? 

Non posso essere più pre¬ 
cisa, è ancora presto per defi¬ 
nire un progetto particola¬ 
reggiato. 

Lei dice che il PLI ha cam¬ 
biato elettorato, anche a Ro¬ 
ma. Ma resta sempre un par-. 
tito espressione della borghe¬ 
sia. Dica: che cosa. è, oggi la 
borghesia romana, ha un pro¬ 
getto, un disegno per il futuro 
della città? 

Non esiste una borghesia 
romana. C’è al Nord, ma al 
Sud non è mal esistita. A Ro¬ 
ma c’è la nobiltà, ma ormai 
quella non fa più nemmeno 
folclore. Una borghesia co¬ 
me gruppo sociale omoge¬ 
neo. non la vedo proprio qui 
a Roma. Ver il futuro della 
città, ciò significa avére una 
forza culturale in meno su 
cui contare. Questa è una cit¬ 
tà $tràna: per origini, popolo, 
storia. Non è solo una capita¬ 
le. È atipica, anche rispetto 
al resto delle popolazioni dei 
Lazio. Róma, ecco il punto, è 
sempre vissuta sulle media¬ 
zioni. Attività produttive, i- 
nizìatlve culturali — anche 
se Nlcolini ha operato un ri¬ 
lanciò —poco onlen te. Capi¬ 
tale aparte, per me Roma va 
riportata al ruolo di città. 
Non rassegnandosi « che sia 
sempre e solo burocratica. 
Perché il ministero tMllw-- 
dustria devé stare quf, e non 
a ’ Milano?,'Non: si .spiega. / 
Questa,- d’accordo, è un'Idea ■ 
bislacca, ma se non si fa nul¬ 
la per cambiare, Roma muo¬ 
re, da tutti l punti di vista. 

Vi .darebbe noia : l’Ingresso 
del PR» nelle giunte? ' , . . 

No, -nessuna noia. È una 
cosa che abbiamo sempre 
auspicato. Ma la posizione : 
del PRI Mia Regionè si spie¬ 
ga con quella che ha al Co¬ 
mune e viceversa. Vogliono 
essere un partito di cerniéra. 

Vi fanno concorrenza, 
quindi? 

No siamo noi che abbiamo 
cominciato a farla a loro. • ■ ’ 
- Il PCI sta andando al suo 
congresso regionale. Ha qual¬ 
cosa da chiedere ai comuni¬ 
sti? 

Premessa: col PCI io ho ot¬ 
timi rapporti, fatto che scan¬ 
dalizza molti, ma non vedo< 
perché. Che cosa chiedo? 
Meno dogmi. Coi comunisti 
si ragiona fino a un certo 
punto, poi scatta il dogma. 
Ecco, W chiedo più dialogo e 
meno tabù. Ma invidio 1 vo¬ 
stri legami di massa. 

’• Marco Sappino 



; Da giovedì prossimo, con l’appròssimarsi 
delle feste natalizie, ricomparirà il «paniere» 

• che contiene quindici prodotti calmierati (re- 
; sterà in vigore fino alla fine del mese). Que¬ 
st’anno, a differenza del passato, la propósta 
1 non è solo dell’ente comunale dì consumo, 
ma anche dell’associazione commercianti, 
cooperative dettaglianti, la Federlazio e l’as¬ 
sessorato all’Annona. - .ò ■ 

* I prodotti compresi nel paniere sono: spu¬ 
mante che costerà L. 2300, l carciofini àll’olio 
(gr 500) 2400, il panettone 2400, le lenticchie 
(gr 500) 680, il caffè (gr 400) 2700, il parmigia¬ 
no reggiano 11700 al Kg, il detersivo in fusti¬ 
ni 9350, la farina 00 (Kg 1) 450, il vino da 
pasto (11)8 , il mistrà(l 1)4350, la sambu¬ 

ca (3/4) 1 5000, la pasta all’uovo (gr 500) 1100, 
11 capitone congelato (1 Kg) 5500, i piselli (1 
Kg) 2350, i fagiolini 1 Kg 2000. ' 

Sono esclusi altri prodotti di grande con¬ 
sumo quali formaggi, salumi e torrone, per- 


che già compresi nelle liste di Marcora. 

, Per le feste di Natale anche gli orari dei 
negozi subiranno delle variazioni. Dal 14 al 
19 è sospesa per tutti gli esercizi la chiusura 
infrasettimanale. Dal 7 al 23 tutti possono 
protrarre la chiusura fino alle 20. Dal 14 al 6 
gennaio gli alimentari possono anticipare l’¬ 
apertura alle 16,30. Domenica 20 possono a- 
prire i non alimentari dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 19,30. Domenica 27 gli alimentari posso-. 
no aprire dalle 8 alle 13,30. Il 24 e il 31 tutti i 
negozi aperti fino alle 19,30. Il 2 e 5 gennaio 
apertura fino alle 22 per i non alimentari. Il 3 
gennaio per i negozi ; dì giocattoli 9-13, 
15,30-19,30.1123 24 25 e 2 gennaio i mercati 
resteranno aperti fino alle 19,30. 

NELLA FOTO: la vetrina di un negozio del cen¬ 
tro, dove fanno bella mostra di sé le più strane 
e diverse qualità di pane. Anche quest'anno i 
prezzi «liberi» subiranno un'impennata? 


;; : ;a Viterbo;. 

Oggi 

in piazza 
; per la pace > 

«Facciamo scoppiare la pa¬ 
ce», «smantelliamo i poligoni 
militari a cominciare da Mon¬ 
teromano». Questi gli slogan 
. significativi per i quali le po¬ 
polazioni del viterbese e dell’ 
Alto Lazio.si stanno mobili¬ 
tando. Oggi infatti à Viterbo si 
terrà una grande manifesta¬ 
zione provinciale sui temi del¬ 
la pace'e dello sviluppo orga¬ 
nizzata dal Comitato per la pa¬ 
ce di Viterbo. I 1600 ettari dèi 
poligono di Monteromano, il 
deposito di munizioni di Orte, 
la presenza di migliaia di inili- 
. tari nella città capoluogo, la 
vicina scuola di guerra di Civi¬ 
tavecchia, testimoniano la vo¬ 
lontà del governo di militariz¬ 
zare il Viterbese. Alla manife¬ 
stazione hanno aderito molti 
comuni • della provincia. " Il 
concentramento e alle ore 16 a 
Piazzale Okay. - - - • 


il partito 


ASSEMBLEE: NOMENTANO afe 17 
(Corvisieri); R1GNANO afe 17.30 
(Ciuffini); VILLAL8A afe 18 (Lopez):. 
PONTESTORTO afe 17,30 (Cappo¬ 
ni): NUOVA OSTIA afe 17.30 (Bema- 
bucci); OSTIA A220RRE afe 18 (Ben. 
venuti); CASALPAIOCCO afe 17.30 
(Magnoini); MONTECUCCO afe 17 
(De Ne?*); MARIO CIANCA afe 18 
«3. Rodano); IACP PRIMA PORTA afe 
. 19 (lacobeSi): GENAZZANO afe 18 
(Renzi); OSTIENSE afe 17 (Ottavi): 
CERVETIRt afe 20 (Vita): LAOISPOU 
afe 17.30 aula scuota (S. Tavassi): 
CASALI DI MENTANA afe 19.30 
(Severini). ... 

CONGRESSI. Si aprono oggi i con- 
greoèi de ARICCIA con a compaio 
Paolo Doti dal CC: TtVOU CENTRO 
afe 16 (Ottaviano); PRiM AVALLE rfe 
17.30 (Vitale); TRIESTE afe 16 (Bet- 
tini): BORGHÉStANA afe 18 (Mago¬ 
ni): DRAGONA afe 17.30 (Paola): 
CASALBERNOCCHI alle 16 (V. Vel¬ 
troni): CESANO afe 16 (Arata); LATI¬ 
NO METRONIO afe 16.30 (Detta Se¬ 
ta); CECCHINA (Corrati): LANCIAMI 
(Sartogo); OTTAVIA CERVI (Mosso): 
OSTERIA NUOVA afe 18 (Alena); 
TOR TRE TÈSTE afe 16 (Signorini); 
FINOCCHIO (Mattia): CAVA DEI SEL¬ 
CI (Rotti); VlTlNIA afe 17.30 (G. Bet¬ 
ti): FIDENE (Greco); PORTUENSE 
PARROCCH1ETTA (Catania); CAMPI¬ 
NO CENTRO (Ciocci): SUBIACO (Re¬ 
frigeri): LARIANO (Bover); TORVAIA- 
NICA (P. Cecckmi): SAN CESAREO. 
Con t ì n ue n o ( congressi St TRA-, 
S TE VERE con I compagno Sandro 
MoreM, sepatario detta fedarazione e 
membro del CC; ENTI LOCALI con a 
compegno Pfeo Salvagni dal CC: 
TORPlGNATTARA con a compagno 
Franco Ferri del CC: MAZZINI con a 
compagno Luca Pavobni del CC: 
MONTE VERDE VECCHIO con le com¬ 
pagne Mviea Bedano <tt CC; PONTE 
MfLVIO con N c o mpagno Ugo VNtsre; 
FORTE PRENCSTINO (E. Menomi: 
APPIO NUOVO (Quadrucci); CENTO- 
CELLE ABETI (lombo)) M0NT1EA- 
CRO (NttpoNMno): QSTlA'LOO (Fa- 




Rieti: il presidente 
della Provincia nello 
scandalo delle strade* 


/ :*■ 

1 -tf 


«È in queste occasioni che a- 
mici e nemici veri vengono al¬ 
lo scoperto». Con questa chio¬ 
sa, tra l’accorato e l’intimida¬ 
torio, il presidente deU’atnmi- 
nistrazione provinciale di Rie¬ 
ti, Velia, ha concluso il suo 
lungo intervento, ieri, in un 
consiglio provinciale teso ed 
attento; si discuteva il preteso 
scandalo delle gare d’appalto 
truccate. Non c’è nulla di vero 
nelle accuse dell’impresa edi¬ 
le Di Mario, che in un esposto 
alla Procura reatina parla' di 
tangenti elargite ad esponenti 
politici di primo piano, tan¬ 
genti pagate da imprese sma¬ 
niose dì aggiudicarsi i lavori di 
manutenzione delle strade 
provinciali Sabina, Amitemi- 
na ed Umbra? 


-Il leader della maggioranza ' 
craxiana del PSI reatino ha as¬ 
sicurato che non c’è nulla di - 
vero. Ma i suoi argomenti non 
hanno convinto tutti a pieno. 

La faccenda — questo vi¬ 
luppo di sospetti e reticenze — 
ha un notevole spessore politi¬ 
cò e giudiziario. C’è infatti 1’ 
avviso di reato che — per sua 
ammissione — è stato inviato 
all’aw. Velia. C’è anche il se- \ 
questro di numerosi fascicoli 
di documenti. Quali reati sono 
contestati all’uomo politico? 
Lui non lo dice, ma voci insi¬ 
stenti in città parlano di pecu¬ 
lato ed associazione per delin¬ 
quere. ! 

A Rieti c’è una perniciosa 
atmosfera di sospetto. Questo 
da l’esatta misura del deterio¬ 
ramento del dibattito politico. 


tomi); CENTRO (Proietti); PORTO- 
NACClO (Tuvi); CAMPITELO (Micci¬ 
ni); APPIO LATINO (Cardub): MAZ- 
ZANO (G- Cacciofti): FIUMICINO CA¬ 
TALANI (L Betti}: TRULLO (Meta), 
CASSIA (Dadotto); BORGO PRATI 
(Piccai): PORTA MAGGIORE (M. Co¬ 
scia); PRENESTINO (G. Prasca): 
QUADRARO (Costantini). 

Si condudooo oggi i co ng res si de 
AEROPORTUALI (Canullo); LA RU¬ 
STICA (Panaria): ROVIANO (Msm- 
mucari); OTTAVIA TOGUATTl (Mu¬ 
latta): S. LUCIA DI MENTANA (Forti¬ 
ni); CNR DI MONTEUBRETT1 afe 10 
(De Luca): ROCCA SANTO STEFANO 
(Bartototti): UCANZA (Morioni); AR- 
CINAZZO (Masi): PALE STRINA CAR- 
CHITTI; GERANO. 

F.G.C.I. 

I compagni cha intendono partecipare 
att*assemblea dai quadri cria si terrà a 
FRATTOCCHIE15 a 3 6 pos s ono usu¬ 
fruirà dai puttmam cria partiranno fet¬ 
ta Federazione sabato afe ara 15,30 
a domenica afe ore 9.30. È'naceeaa- 


no far nera in Federazione i nomi dei 
compagni cria parte cip eranno. 

Lunedi 7 afe ore 17 atte Coop. rinne- 
ms par fare». Piazza Roccia Metona, 8 
si terrà la Fasta dal Teesn amento dai 
drcoto Monte» ecro. Durante la Festa 
varrà proiettato 3 f3m «Apocafypee 


FROStNONE 

S. Vittore afe 19 Aas. (Cartoni): Tarsi¬ 
la afe 19 C D. (Parise*). 

LATINA - 

Sez. Toghettì afe 17 C.D. (Lungo). 

CONGRESSI 

F R OMNONt: ISOLA URI. 16.30 (Si- 
mieto): CASSINO ( c omit a to di zona) 
cettuU FIAT afe 9 (Fredda): PIGLIO 
afe 19,3© (Cervini): STRANGOLA- 
0AU1 m 1t (Mammone): COLLE-. 
PAR00 aie 19.30 (MasaoccM: PI- 
G NATAN© tal 19 (Cantasi; 90VA- 
LEM Piai taelO (Gemme); VEROU 
afe 19 Marita: MONTE S. GIOVAN¬ 


NI CAMPANO afe 15 (De Gregorio); 
FIUGGI afe 18 (Spaziani); MOROLO 
afe 19.30 (Federico): PICO afe 17 
(A. De Sentisi; VALLECORSA afe 20 
(Mastianioni). CEPRANO afe 15 
(Mazzocchi): BR0CCASTELLA afe 19 * 
(Pizzuti A.); S. ANDREA afe 19.30 
(Tomas). 

LATINA: CISTERNA afe 17 (P. Vitel¬ 
li); TERRAGNA afe 17 (BorgnaTtec- 
chia): SCAURI afe 17 (Di Resta): ITRI 
afe 19 (Berti): GAETA afe 17 (Gras¬ 
socci); CERtARA afe 18 (CiccarsB): 
CARI (TogfcsTti) afe 18.30 (Vena). 

fùETfc MAGLIANO SABINO afe; 
20.30 (Geakft); SCANORtGUA afe 
20 (Carapace!*): SOR BONA tae 21 
(Eufortiio). 

VITERBO: BOLSE NA afe 20 (Masso- ° 
to). 

Si svolge oggi a Viterbo una manife- ^ 
stazione pubbtca indetta dai Cerreta- ~ 
to per la Pace. La manifestazione ini- - 
zia afe ore 16 (P.zza Okay) a si con- ~ - 
elude (P.zza dal Comune) con un co- » 
mizio di Enrico Ma nani Prendente - 
dal'ARO Prov i#. 


Nel trigesimo 
compagno 


BRUNO MOSER 

i compagni detta sezione Lanciar» lo 
ncordenoesottoecrivono 100.000 i- 
re ett Unità. 

Roma 5 di ce mbre 1981 


I compagni della seziona Regole Cam¬ 
pite* pvtedpeno al datare dai com¬ 
pagno Giovanni Canuto par la mone 
dette eua bambine 

Roma 5 dtoambre 1991 . 
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PAG. 10 l'Unità 


Lirica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 16.30 (Abb. elle Diurne Feriali). Recita 6: 
Fausta melodramma in due atti. Revisione di Saverio 
Durante, musica di Gaetano Donizetti. Direttore d'orche¬ 
stra Daniel Oren. maestro dèi coro Gianni Isuari, regista 
Sandro Sequi, costumi Giuseppe Crisoiini, scene «fi Gio¬ 
vanni Agostinucci. Interpreti principali: Ratea Ksbaivan- 
ska, Renato Bruson, Giuseppe GiacomM, Luigi Reni. - 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «I DANZATORI 
SCAlZ'ì* 

(Vicolo del Babbucce. 37 - Tri. 6788121-0781963) 
Sono aperte le iscrizioni di danza moderna de8a tecnica di 
Patrizia Cenoni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenuto dalla stessa Cenoni e quelle elementari tenute di 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni¬ 
cola Raffone. Per informazioni rivolgersi al numero telefo¬ 
nico 65484S4, Via S. Nicola De Cesarini - Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono i corsi. 


Concerti 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Largo Arrigo VII, 5 • TeL S72166) 

Domani alle 21.1S. Presso la Chiesa di S. Agnese (Piazza 
Navona) Felix Ayo, Fulvio Leofreddi, Luce Signori¬ 
ni e Wanda Arte almi interpretano le «Sonate» di G.F. 
HSndel. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia. 118 • Tel. 3601752) 

Alle 21. Canzoni dalla Rada Epoque recital di Adriana 
Martino, con Benedetto Chiglia. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

A.M.L.A.S. 

Alle 18 (IV Autunno Musicale Albanese). Presto la Chie¬ 
sa di San Tommaso (Castel GandoHo) Giuseppe Ago¬ 
stini (organista). Musiche di Mozart. Mendelssohn, 
Liszt. Honegger. Agostini, Alain. Ingresso libero. 
ACCADEMIA NAZIONALE SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 • Tel. 6790389-6783996) 

Domani alle 17.30 (turno A, tagl. n. 7). Presso l'Audito¬ 
rium di Via della Conciliazione Con c erto «Bratt o de 
Georges Pretre. In programma: Faurè e Debussy. (Re¬ 
pliche lunedi e martedì). Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio dalle 9.30 alle 13 e dalie 17 alle 20; do¬ 
mani dalle 16.30 in poi. Lunedi e martedì dalle 17 in poi. 
A.GI.MUS. - ASSOC. GIOVANILE MUSICALE 
(Via dei Greci. 18 - Tel. 6789258) 

Alle 17.30. Nella Sala di Santa Cecilia (Via dei Greci, 18) 
Concerto «B musica de camere. Pianiate R. Zedra. 
Musiche di Beethoven, Chopin, Debussy. Strawinski. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Castel S. Angelo - Tel. €55036) 

Alle 17.30. Maria Grazia C tofani (pianista). Musiche di 
Bach, Busoni, Liszt. Chopin. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(Piazza dett'Oroiogio, 7 - Tel. 659614) 

Hanno inizio i corsi di strumento e clavicembalo. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Bosis • Tel. 36865625) 

Alle 21. Concerto Sinfonico Pubbl ic o. Direttore: M* 
Aldo Ceccato. Musiche «fi J. Haydn, A. Bruckner. Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Flaminia Vecchia, 808/c - Tel. 3277073) 

Alle 20.45. Presso la Sala Borrommi Concerto con E. 
Gatti (violino barocco) e R. Alessandro» (ciavicembato). •' 
violino b ar o cco . Musiche ck Cazzati, Uccellini. Zanetti. 
Bach. 

COOPERATIVA LA MUSICA 

(Viale mazzini, 6 - Tel. 3605952) 

Lunedi alle 21. Presso il Teatro Centrate (Via Colse): un 
Oratorio ri A. Scarlatti. «8. FiBppo Noria. Solisti: K. 
Gamberucci. B. Pecchiofi. M.T. Rocchino, A. Degl"Inno¬ 
centi. Direttore Bruno Nicolai. 

INSIEME PER FARE 

(IV Circ. - P.zza Rocciamelone. 9 - Tel. 894006) 

Alle 21. Seminario-Concerto di Launeddaa (antico 
strumento sardo) con Dionigi Barranca. Ultimo giorno. 
Ingresso libero. ' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 

Alle 17.30. Presso FAuditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216) Duo pianistico: Rruno 
Cenino o Antonio D a lli e ta . Musiche «fi Beethoven. 
Liszt. Prenotazioni telefoniche al'istituzione. Vendita al 
botteghino un'ora prima del concerto. 

NUOVA CONSONANZA 
(Piazza 5 Giornate. 1 - Tel. 3595596) 

Lunedi alle 21.30. Stagione Pubblica 1981. Presso FAu- 
ditorium RAI del Foro Italico V i nce n z o SaMareM (chi¬ 
tarra). Musiche di Petrassi. Togni, Clementi, Benvenuti. 
Ferrerò. Pennisi. Don atoni. Incesso libero. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tei. 3962635) 

Alte 21. Crazy Dance di Steve Mlistati. Musical baia¬ 
no. Prenotazioni ai botteghino dei teatro ore 16-19. 


Prosa e Rirista 


ANACROCCOLO (ax C oloa a eo) 

(Via Capo «TAfrica. 5 - Tei. 736255) 

Alle 21.15. La Compagnia Shakespeare a Company pre¬ 
senta Fasta di c omplea n no dal caro a mi c a I l aaeM 
«fi Crowtey. con Gastone Pesateci. P. Careno. G- Menot¬ 
ti, G. Cassar». Regia di S. S co n cherà. 

ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 

Afte 17.30 e 21.15. La Compagnia «Le Plautina» presen¬ 
ta Mttfico par forza di Motore. con S. Ammesta. P. 
Paris. E. Sphateri. I. Bonn. M. Di Franco. Roga (fi S. 
Ammirata. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520 - P.ta Ponte Màvk» - TeL 
393269) 

Alte 17 e 20.45. Bopso di una netta di mazza estate 

rfi W. Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Morfici. 
Antonio Pierfederia. Tato Russo. MBa Sarmoner a i mimi 
dei Peraphs. 

BEAT 72 

(Via G.G. Badi. 72 - Tel. 317715) 

Martedì ale 21.30 «Prima». L’Associazione Culturale 
Beat 72 presenta Roberto Capar «fi e Fiorenza Mieucci in 
Cinq u e ptccaB m usic a l di Arturo Annecchino e S*g» 
Mei*, con Carlo Morva e Tamara Trrffsz. 


(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 

Alte 17.30 (fam.) e alte 21.15. La Camp. Teatro «fi 
Brumaio presenta A zonz o (fi Gk a oppoL i otta. Roga di 
Michele Orsi Banrim. 

BORGO S. SPIRITO 

(Via «lei Penitenzieri n. 11 - Tel- 84.52.674) 

Domani ale 17.30. La Comp. D'Origfis Palmi presame 
Cosi b (so vi poro) «fi L. Pr andato. Regia d Anna Maria 
Paine. 

udremo 

(Via Merulana. 244 - Tal. 735255) 

Ato 17 e 21.30. «The Undsay Kemp Ctxnpeny» presen¬ 
ta F l o w er s . Pantomima per Jean Genst: con IJndssy 
Kemp. Prenotarne» e venefica presso i botteghino dal 
teatro. 


(Vie Cete». 6 - TeL 6797270) 

Ato 17.30 e 21.15. La Co o per a tiva Quarta Parate «fi 
Vittorie presenta: R btreoMs a aamqp di Laàgi Pàandd- 
lo. Roga «fi Costamelo Carraua- 

DELLE ARTI 

(Vie Sic*», 59 - TeL 4758596) 

Ale 17 (fam.) e 21. La Compagnia StZbtia Artrite Iteri. 
Giuliana Lojorhce. Antonio Fattorini in: B gtoooo daBa 
parti «fi L R i a ndato. Regia «fi Giancarlo Sbragia. 

DEI 9ATBU 

(Via Grottapinta. 19 - TeL 6565352) 

Alle 17.30 e 21.15. Le Coop TeeVo Club Rigonsta 
presente Spettri «fi Ibeen. Regie di Nìnio StncbM. con 
R Cucetela e G. M a n ente . 

DELLE MUSE 
(Via Farli. 43 - Tel. 662948) 

Ato 21.30. Giovanne Menni in Quartetto mede prsse n - 
ta Cantata par tutti i piami (uCamaaa da tosa tea 

Jota »), con LucBa Gd eez zi . Patrizie Nasini. Maria Tom¬ 
maso. 

DEL PRAOO 

(Via Sora. 22 • TeL 5421933) 

Alte 21.30. Teatro Spettacolo pres e nta : Pastai d Lede 
Sanfifippo. 

DE’ SERVI 

(Via del Mortaro. 22 - TeL 6795130) 

ABs21.15. Il Clan «tei Canto «JàattoteN. Scradteatejha 

con N Scardava. S. Mwiend. P. VMkfi, J. Lari, L. tengo. 
Regìa «fi N. Scartina. 

ELISIO 

(Via Nazionale, 163 - TeL 462114) 

Ale 20.45 (Abb. B). La Camp. TeeVo Efieeo presam e 
Lea Massari e G a s tone Mosche» in Bamb Bamam di 
John Murre!. Regie ri Georges Wlean. 

IL LEOPARDO 

(Vicolo «M Leopardo. 33 - TeL 8895MO) 

Aie 17.30 o 21.30. Foto* g|R andai ava la boatta 
maniere con V. Amandola a F. Am a n dola. Roga di M. 
Navate. 


(Largo Brancaccio 92/A • Tal. 737277) 

Aie 21.30. Roberto Santi a A le ssand r o Capano In 
d*Orienta con Maria O’Incoronsio, Ctedy Usi 
Letto Ro t hwei. Musiche Mus t botai. Rodo d 


ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


LA COMUNITÀ 

(VI* Giggi Zanazzo, 1 • TeL 6817413) 

Alte 17.30 e 21.30. M vampiro noioso con Cecilia 
Calvi e Francesco De Rosa. 

LA MAOOALENA 

(Via deHa Stelletta. 18 • Tei. 6569424} 

Aite 21.15. La donna «B Riaca • novità di R. Panichi e 
S. Ambrogi, con R. Panichi. 

LA PIRAMIDE 

(Via G. Benzoni, 45 • Tel. 576162) 

Alte 21.15. La Compagnia Teatro La Maschera presenta 
EBogabato. Regia di M. Pedini. Con G. Adezio, V. Andri, 

F. Baratta, V. Diamanti. 

LIMONAIA - VILLA TORLONIA ‘ 

(Via Libero Spallanzani) 

Laboratorio Teatrale Odfedek 2 .diretto da Gianfranco 
Varano. Odia 16 La duchessa di Amalfi di J. We¬ 
bster. Sono in corso piovini per attori. 

MONOIO VINO 

(Via G. Genocchi 15, ang. Cristoforo Colombo • T. 
5139405) 

Atte 17.15. La Compagnia Teatro d’Arte d Roma pre¬ 
senta Nae«|ua al mondo un sola (S. Francesco) a 
Lamie <B Jscopone «la To«M con G. Isidori, G. Mongio¬ 
vino. G. Maestà, M. Tempesta. Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni dalle 16. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

AHe 17 e 20.45. Il Gruppo della Rocca presenta H Guar¬ 
diano di H. Pmter; con Ò. Desiata, M. Mariani, I. Petruz- 
zi. Regia R. Vezzosi. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
a Giuly, parodia di Pietro Zordini. da Shakespeare: con 
M. Surace, P. Zardmi, S. Karay. Ingesso gatuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 
rUUTECNICO SALA A 
(Via G. B. Tiepolo, 13/A - Tel. 3607559) 

Alle 21.15. La Linea d’Ombra Intervento presenta La 
città «fàgli spacchi di G. Garcia Marquez. Regia di S. 
Mastini, con R. Capitani e R. Italia. 

ROBSINI 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Alte 17.15 (fam.) e 20.45. A. Durante, L. Ducei, E. 
Ubarti, presentano la Compagnie Stabile dei Teatro di 
Roma «Cheeco Durante» in La Famlja da Tappato a I 
tuoH organici di G. Isidori e E. Liberti. Con E. Ubarti, N. 
Natalizia. B. Pasquali, R. Merlino. 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. 50 - Tel. 67.94.753) 

Alle 17 e 2 1. Quando a Napoli è commedia, di Peppi- 
no De Filippo (Don Raffaele 'o trombone - Cupido scher¬ 
za e... spazza), con L. De Filippo e G. Gleijeses; regia di 
L. De Filippo. Prenotazione e vendita presso il botteghino 
del teatro. 

SISTINA 

(Via Sistina. 119 - Tel. 4756841) 

' Alte 21. Rossella Falk nella commedia musicale Applau¬ 
so, con Ivana Monti. Regia tfi Antonello Faiqui. 
TEATRO IH ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Bartieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

Alle 16.30 e 20.45. La Compagnia del Teatro di Roma 
presenta: B Confinala Lambertini. Regia di Luigi 
Squarzina; con G. Tedeschi, M. Marcatali, T. Bianchi. M. 
Eregichini. A. Rendina. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FUMANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 15 - TeL 6798569) 

Alte 17. La Coop. Teatro IT presenta Mary a Linda 
Poppi ne di Ida Bassignano. con Alessandra Dal Sasso e 
Federica Giuliettì. Regia di Flavio Andreini. 

TEATRO ESPERO 

(Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 

Aie 21. Il Gruppo Verso/Zaum presenta La metamor¬ 
fosi «fi un pazzo tfi N.N. Gogol. 

TEATRO ETI VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) - 
AHe 21. N. Milazzo presenta Paolo Stoppa ne L'avaro «fi 
Motore. Regia «fi G. Patroni Griffi. 

TEATRO ETI QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Ato 16.30 a 20.45 (Abb. spec. turno 1*). In collabora¬ 
zione con il Teatro di Roma, il Piccolo Teatro «fi Milano' 
presenta Temporale «fi J.A. Strindberg. Regia di G. 
Strehter. 

TEATRO GIULIO CESARE 

(Viale Giulio Cesare - Tel. 353360) ‘ . 

Alte 17 e 21. La bfebotica domata cfiW. Shakespeare. 
Regia di Marco Parodi: con Ua Tanzi e Giuseppe Pambie- 
ri. 

TEATRO BV TRASTEVERE 

(Vicolo Motori. 3 - Tel. 5895782 
(SALA A): AHe 21.15. L'MTM presenta: i Metrocomici in 
Coppia a s coppio di e con Memo Dini e Grazia Ravasio. 
(Penultimo giorno). (Interi L. 5000 • Rid. L 3500). 
(SALA B): Alle 21.15. La Coop. Teates presenta B Gab¬ 
biano tfi A. Cechov. Regia di M. Perderà. (Interi L. 5000. 
ridotti L 3500). 

(SALA C): Alte 21.15. Il Teatroidea presenta F rammaw- 
ti làiche drammatiche scritte e interpretate «la G. Inno- 
ceti uni. (Interi L. 4500. ridottiT_ 3000). 

(SALA POZZO): AHe 21.30. Il Teatro Autonomo tfi Roma 
presema Poker con C ala mlty J a n e «fi A GiarcfinaeS- 
Benedetto. (Penultimo giorno). (Interi L 6000). 
TEATRO NUOVO PAIUOLI 
(Via GiosuA Bersi, 20 • Tel. 803523) 

Aie 20.45. La Compagnia Teatro Fàort ammarici «fi Mda- 
no presenta Giancarlo Sbragia in La Sostata a Krautxer 
«fa Leone Tolstoj. Còntmua la campagna abbonamenti 
1981-82. 

TEATRO TENOA 
(Piazza Mancini - Tel. 393969) 

Aie 21. Mario Bucdarelfi presenta Salvo Rondone m 
Pane aci O lacrimino «fi Luigi Prendete»; con N. Nakfi. C. 
Gharakfi. M. Guardabassi. G. Piatone. Regia «fi Nate» 
RosaatL 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«Cristiana F. Noi, i ragazzi dello Zoo di 
Berlino» (Arlston 2, Golden, Holiday) 

«Il postino suona sempre due volte» (Etoi- 
le) 

«Storie di ordinaria follia» (Radio City, E* 
sparla) 

«La cruna dell'ago» (Aleyone, Beisito) 
«Mosca non creda alla lacrime» {Augu- 
atus) 

«L'assoluzione» (Quirinetta, Traiano) 
Mostra del film di fantascienza (Clodio) 


TRIANON 

(Via Muzio Scevota. 101 - Tel. 7810302) 

Alle 21.1 due sergenti. Regia di Attilio Corsini. Musi¬ 
che di Giovanna Marini. Ingresso L. 5000. Rid. L. 4000. 


Sperimentali 


IL CIELO 

(Via Natale dei Grande. 27 - Te). 5898111) 

Alle 21.30. La Comp. La Giostra presenta «Gii 
A/Sociati» in: Esperimenti par uomo siki di M. Panici, 
con A. Oe Meo, C. Mapelli e M. Panici. (Prezzo L. 4.000 
compresa tessera). Posti limitati. Prenotazioni tei. 
5898111. 

TEATRO PORTA PORTESE 

(Via N. Bettoni, 7) 

Alle 17.30-20.30. Aperto dicembre seminario studio 
teatrale con esercitazioni di palcoscenico. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
I fichissimi con D. Abatantuono • Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE 

(Via Lago «fi Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3500 
La cruna dall'ago con D. Sutherland - Giallo 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI 8EXY MOVIE 

(Via Montebeilo. 101 - TeL 4741570) L. 3000 
La voglia (Prima) 

(10-22.30) 

AMBASSADE 

(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino - 
Tel. 5408901) L. 3500 
I ftehiaaiml con 0. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) 

AMERICA 

(Via N. dei Grande. 6 • Tel. 5816168} L. 3000 
Bronx 41* distratto polizia con P. Newman • Avventu¬ 
roso (16-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 

Prima che sia troppo presto con E. Oe Caro - Comico 
(16 22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Crtettena F. Noi, i roganti daBo zoo di Boriino di U. 

E dei - Drammatico (VM 14) 

(15-22.30) 

BALDUINA- * i- - -f. i 

(P.zza della Balduina. 52 • Tel. 347592) L 3500 
Plorino contro tutti • Comico (16-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 • Tel. 4751707) L. 4000 
Nosaurto è perfetto con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

BELSITO 

(Piazza «Mie Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887} 

L. 3000 

Mir ac o l o n i con N. Cassini • Comico 
(16-22.30) 

m ^ moon 

(Via d ei 4 Cantoni 53 - Te). 4743936) L 4000 

Introdurtene oro tic s 

(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamèa 7 (P.za Bologna- Tel. 4267 /6) L. 3500 
I predatori daB'arca perd uta con H. Ford - A .venturo¬ 
so 

Mk-22.301 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flamno - ' 

Tal. 393280) L 3500 

Defit to al rie to c anta cinese ax» T. Mihan - Comico 
(16-22.30) 

CAPRAMCA 

(P.zza Capranica. 10'. - TeL6792465) L. 4000 
fi tempo «fafia m a l a con S. Marceau - Semi meniate 
(16-22.30) 

CAPRAMCHETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 • Tel. 6796957) L. 4000 
La fasta perduta con p. Ateotti - Drammatico 
(16-22.30) 


«Rocky Horror Pie tura Show» (Eapqro) 
«Le occasioni di Rose» (Archimede) 

«Il dottor Strenamore» (Kursaal) 

«li diritto del più forte» (FHmstuoio) 


TEATRI 

«Flowers» (Brancaccio) 

«Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda) 
«Sonata a Kreutzer» (Perieli) - 
«Il guardiano» (Piccolo EKsao) 

«I due perflinti» (Trianon) 


COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo, 90 • Tel. 350584) L 4000 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford • Avventar 
(16-22.30) 

EDEN 

(P.za Cola «fi Rienzo, 74 • Tel. 380188) L. 4000 
1997: fuga da New York con L. Van Cleef • Awent 
(16-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppani. 7 - Tei. 870245) L. 4000 

1997: fuga da New York con L. Van Cteef • Awent 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 - Tei. 857719) L. 4000 
H tango delia g e losia con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tei. 6797556) L. 4000 
D postino suona sempre due volta con J. Nichoison 
• Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tei. 5910986) L 4000 

Pierino contro tutti - Comico (16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
M tempo d e fio mala con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

FIAMMA (Via Stesoteli. 47 • T. 475110C) L. 4000 
Amore aenxa fina di F. Zeffàefl» • Sentimentale (VM 
14) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino, 3 * T. 4750464) 

L. 4000 

fi t empo dafia m ala con S. Marceau - Sentimentale 
(14.40-22.30) 

GARDEN (Viale Tra st evere , 244 . TeL 982848) 

L. 3.500 

fi te mpo dalla ma l a con S. Marceau - Sentimentale 

(15-22.30) 

GIARDBKX Piazza Vulture - Tei 894948) L. 3000 
Miracoloni con N. Cassini - Comico 
15.30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ri c o m in ci o da tre con M. Troiai • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 • T. 7596602) L 3000 
Cristiana F. Nel i rapasti dafia tao di Barite* «fi U. 

E del • Drammatico (VM 14) 

' (15-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 • Tei. 6380800) L. 4000 


l_ 3500 


rosrammi delle tv locali 


VIDEOUNO 

Ora 11.30 FHm. L'awanturiero «fi 
Ra Artù; 13 Cartoni animati; 13.30 
Telefilm, La famiglie Smith; 14 TG; 
14.30 Par ti amone fra noi; 15.10 
C ii w u n a a società; 15.40 Telefilm. 
Una coppia «piasi norm a le : 15.30 
Carter» animati; 17 Te l efi lm. Cow 
boy Africa; 15.30 Te i s ftim . Cow 
boy in Africa; 20.30 Telefilm. La 
faedgfio Smith; 21.15 Fam. La con¬ 
tasse Castiytione: 23 Tetoftim, Pa¬ 
dre Brown; 23.50 Telefilm. ■ gioco 


LA UOMO TV 

Ora 9.30 Sceneggiato, Il seguito el¬ 
la preesimo puntate; 10.20 Firn, 
Furore sufie città; 12 Telefilm, La 
famigta Bradford; 13 Cartoni ani¬ 
mati; 14 Someggiato, i seguito al¬ 
le pro ssi ma puntate; 14.50 Film, 
C'era una volta un commissario; 

15.30 Cartoni animati; 18.05 Tote- 
film, F r o ntiere et'Ovest; 18.30 
Cartoni a nimali ; 19 Te lef ilm . Bar- 
naby Jon es ; 20.30 Tetefikn. Chips. 

21.30 Tetoftim, B»y KM; 23.10 Te- 
leftim. raniaatiandia; 24 Ftim. Ser¬ 


to case nata Prateria; 12 Ftim, Di¬ 
vorzia lui. dhrorzia lei; 13.30 Tele¬ 
film. La strana coppia; 14.30 Soie 
stampa; 15.45 Oggi al ete rne; 15 
Ftim. Quando strana lo «rampona; 
16.30 Cartoni animati; 14.30 Tele¬ 
film. Le f a mi gli e Addenta; 19 Tele¬ 
film, Quota casa nata praterie; 20 
Cartoni aftteiati; 20.30 Ftim, ■ ca¬ 
rabiniere a ca va ta ; 22.30 Tetoftim, 
New Scottanti Yard 23.30 Tele¬ 
film, La f a m iglie Addente; 0.30 
Film. ■ maeiacTO «ti Tembstone. 

PIN-EUROPA 


_ CANALE S 

Ora 10 Ftim, La tigre te carpo; 12 
tifrart: N tennis di Ce nale S; 14 
Campionato di Bank et profassiont- 
atfc U.S.A.-N.B.A: 14 Ftim. La Fica 
atti Pacifica; 18 Tetoftim, Hezzsrd; 
19 Tetoftim. A n ge li ve l an ti ; 20 Te- 
toftim. Piatite: 21.3014 di Chicago; 
23.30 Sport: ti tanni» di C ena l e S; 
1 Ftim, Phtiby, Burgeae e M cLea n . 


_GBR_ 

Ore 12 .30 Ma « testi te e: 13 Star e 

13.45 T e to fti m . Ispettor e Btoey ; 
14.05 Tetoftim. Combat; 15 Spe¬ 
ciale Sport ; 15.30 Super classifica 
show; 15.30 Cartoni a nimat i ; 
17.305oeket; 18.15 Ftim. La costa 
dei barbari; 19.55 C e n oni anima ti ; 
20.30 Ftim. Chi chiamavo nata 
netto; 22.30 Ftim, Lucy a gti altri; 
23 Ftim. La vota data ombre roeaa; 
0.30 Ftim. Ansati bran chi... ansati 


QUINTA RETE 

Ore 9.30 Cartoni animati; 9.55 Te¬ 
toftim, I ragazz i data m ont a gna di 
brac e; 10.25 Tetoftim, Doris Dey; 
10.50 Cartoni animat i; 11.10 Sce¬ 
negrato. La luca dei tarati; 12 Cac¬ 
cia ai 13. 12.25 Telefilm. La donne 
M eni co : 13.10 Tetoftim. Quota 
strana ragazza; 13.40 Tetoftim. Le 
storia di Mr. Howard. 14.06 Tsta 
ftim. O p erazi on e sottov es te; 14.30 
Firn, che gioia vivere; 15 Cartoni 
antera ti; 18.30 Tetoftim. Star Trek; 

19.30 Reme- L azio, rubri co : 19.40 
Tetoftim, Leve A m e r i ca n strie; 20 
Tetoftim, Operazione sottoveste; 

20.30 Ftim. L'ultimo degti agenti 
segreti; 22 Tetoftim. Pofvere di 
stata; 23 Ftim. Le senterstima; 
0.30 C e m i ce finale. 


TVRVOXSON 


Ore 19 Tetoftim, La baio di Ritte), 
Iti.30 Ftim. La tendo nere; 18 De- 
cvm satorio; 18.30 Cartoni anima¬ 
ti; 19.45 Ctewrw C im ala ; 20 Tsle- 
ftim; 20.30 Tetofton. Krenee; 
21.30 Ftim. La «terr orisai; 23.10 

re. 

T.R.E. 

Ore 12.15 L'uomo o te ritto; 13 
Tetoftim. Me d ice i Conter; 14 Ftim, 
Tutti gti uomin i del re; 15.30 Teto¬ 
ftim; 18 Music soup: 18.30 Teto¬ 
ftim, L'i ra mo e le città; 17.30 Tete- 

ntera ti ; 18.30 T ele ftim. ■ c arissi m o 
Btity; 19 Cartoni ante ra t t : 19.30 
Rader notìzierio: 20.29 Tetoftim, 
Padre Brown; 21.15 Ftim. Vado... 
Tammazza e torno; 23.30 Tetoftim. 
Vegas. 

TELETEVERE 


(16-22.30) 


TaLJt37481> 


(Vie Lombarde. 23 • TeL 440443) 
Datore «fi C. Letouch • Drammatico 
(16-22.30) 

ROUGE ETIVOBI 

iLuSyjLtouriazto* 43 ^* taxi 


L. 3500 
- Comico 


ADAM 

(Via Coartine, 1816 • Tel. 6161808) 
Orgasmo proibito 
AIRONE 

(Vie Ubte, 44 • TeL 7827193) 
legni d'oro con N. Moretti • Settico 

ALFMRI '' 

(Vie Repetti. • 1 - Tri.295803) I 

N turno con con V. Gessmen - Settico 
AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe - 
Tei. 7313306 

Lingua calda e Rivista spogliarello 
ANICNE P.zza Sempione, 18 - Tel. 890947 
L. 2000 


Il tempo dalla m al a con S. Marceau - Sentimentale 

(16-22.30) 

HOLIDAY (Lgo B. MercsHo • Tri. 858326) 

L. 4000 

Cristiana P. Noi,’ Tre gaz i! daBa «eia tBBeiB n e «fi U. 

Edei - Drammatico (VM 14) 

(15-22.30) 

KMQ 

(Via Fogliano! 37 - Tri. 8319541) U 4000 

. Nuda «B dormo con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 

(Cas ai palooco • TeL 60936381 L. 3.000 

rwcefibur con N. Terry - Storicu-mhoiogico 

(15.15-22.30) 

MAESTOSO - Vie Appiè Nuove. 176 • Tri. 786086 

L. 4000 

B te m po daBa mola con S. Marceau - S en ti men t ale 

(14.40-22.30) 

MAJESTIC - Vie SS. Apoetati. 20 - Tri. 6794906 
L. 3500 . . 

Excefibur con N. Terry - Storico-Mi t ologico 
(16-22.30) • . . , 

«METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - TeL 6789400) IL 4000 

Nutto di danna con N. Manfredi - Pr a mm atic o 
(15.45-22.30) 

MOOCR NETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Tri. 460265) L 3500 


L. 3500 


L. 1000 


L 2000 


L. 2000 


L. 2000 


ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 

, L 2000 * " 

Il turno con V. Gessmen • Sattico 
(16-22.30) 

APOLLO 

(via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) L. 1300 

L'Inv i n c ibile Nte|a con F. Nero • Avventuroso 
AQUILA (Via L’Aquila, 74 - T. 7 594951) L. 1000 

Qiie M e vizi o s a di Susan 
ARIEL 

(via di Monteverde, 48 • Tel. 530521) L. 1500 
La corsa più pazza d’Amorlca con B. Reynolds • 
Settico 

ATLANTIC 

(Via Tuscoiane, 745 - Tei. 7610666) L. 2500 
Datino al ristorante cinese con T. Mihan - Comico 
AUGU8TUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2500 
Mostra non creda allo lacrima di V. Mensov - Dram¬ 
matico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata, 10 • Tel. 7553527) L. 2000 

La svedesi pon pon 
BRISTOL 

(via Tuscoiana, 950 - Tel. 7615424) L. 1500 

Tamara caldo sesso 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Tartan l'uomo scimmia con R. Harris. Bo Derek • 
Avventuroso 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tei. 3651607) L. 2500 
B turno con V. Gassman - Satirico 

CLODIO \ 

(via Rboty. 24 - Tel. 3595657) - L. 2000 

Mostra internazionale del film «fi fantascienza 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 

Robin Hood • D'animazione 
DEL VASCELLO 

(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

La peRe con M. Mastroisnni - Drammatico (VM 14) 

DIAMANTE 

(Via Prenestina. 230 - Tal. 295606) L. 2000 
The Blues Brothers con J. Belushi - Musicale 

ELDORADO 

(Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Biancaneve a i setta nani - D’animazione 
ESPERIA (P. Sennino. 37 • Tel. 582884) L. 2000 
Storto «fi ordinaria follia con 0. Muti • Drammatico 
ESPERO L. 1500 

Vedi rubrica Prosa e Rivista 
ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tal. 6991078) 

L. 2000 

Tartan l'uomo ecimmta con R. Harris. Bo Derek - 
Avventi» oso 

HARLEM 

(Via dal Labaro, 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Mesh con D. Sutherland - Satirico 
INDUNO (Via Gioiamo Induno, 1 - Tel. 582495) 
L. 2500 

Agente 007 Solo por I tuoi occhi con R. Moore • 
Avventuroso (15.30-22.30) 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926j 
L- 1500 

La corsa più pazza d'America con B. Reynolds - 
Satirico 

MERCURY (V» Porta CastaNo. 44 - Tal. 6561767) 
L. 2500 


Sabato S Dicembre 1981 


CINEFIOREUJ 

Pomi d‘ottona e manici di scopa con A. Lansbury - 
Avventuroso 

DELLE PROVINCIE 

Dumbo - D'animazione > 

ERITREA 

Un sacco bario con C. Verdone - Satirico 

EUCLIDE 

Non ti conosco più amore con M. Vitti • Comico 
GIOVANE TRASTEVERE 
Tesoro mio con J. Dorelli - Comico 

KURSAAL 

N dottor Strsnsmors con P. Sellerà - Satirico 

LIBIA 

Blan«ranavo o i sotto nani • D'animazione 

MAGENTA 

I figli «tei «rapitane Grant con M. Chevalier - Awentu- 
roso 

MONTE ZEBIO 

I mastini dalla guerra con C. Walken - Awenturoso 

NOMENTANO 

Xanadù con G. Kelly. 0. Newton-Jchn - Musicale 

ORIONE 

II dottor Jekill a gentile signora con P. Villaggio - 
Comico 

REDENTORE 

Lo attualo 2 con R. Schneider - Awenturoso 
S. MARIA AUSIUATRICE 
Biarxraneve a i sstts nani • D'animazione 
STATUARIO 

La spada nella roccia • D'animazione 

TIZIANO 

Laguna blu con B. Shields - Sentimentale TRASPONI!- 
NA 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 

TRIONFALE 

L'astao più pazzo dal mondo con R. Hays - Satirico 


Cineclub 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 

Alle 16.30-18.30-20.30-22.30. Picnic ad Hanging 
Rock di P. Weir - Drammatico 
ESQUILINO 
(Via Paolina. 31) 

Allo 17-19-21 Jonss che avrà vont’annl nal 2000 di 
A. Tanner - Drammatico 

FILMSTUDIO 

(Via Orti d’Alibert, 1/c - Trastevere - Tel 657378) 
(Studio 1): Alle 17.30-20-22.15 II diritto dal più forte 
di R.W. Fassbinder - Drammatico. 

(Studio 2): Alle 16.30-18.30-20.30-22.30 Le donna 
deri'incubo di L. Lambert (in anteprima nazionale). 
GRAUCO-CINEMÀ 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 

CtiVtclub Ragazzi: Allo 16.30 Nel compleanno di W. 
Disney: antologia anni 50; alle 18.30 Antologia di 
disegni animati di Walt Disney «togli anni 30 
Cineclub Adulti: Alle 20.30 Una donna chiamata mo¬ 
glie con L. Ullman - Drammatico 
L’OFFICINA 

(Via Benaco, 3 - Tel. 862530) 

Rassegna «Garbo-Gable»: Alle 17-19.45-22.30 La 
danza di Vanara con C. Gable e F. Astaire (V.O.); alle 
18.45-21.30 The kiss con G. Garbo (muto). 

SADOUL 

(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 

Alle 19-21-23 Un mondo di marionette di I. Bergman 
- Drammatico (VM 14). > 


Cinema d’essai 


METRO DRIVE M ~ 

(Vis Cristoforo CoiornbQ. Kg» 21 - Tel. 6090243). 

. L 2500 V -' j 


La «tu ttof o a a a p «a f a« iaco f marinai 

(18.15-22.30) -^ 

RBSSOURI (V. Bombarti 24 - T. 5562344) L 1500 
P tou piaeSo con L Porre - Sentimentale 

BIOULM ROUGE 

(Via O.M. Cortino. 23 - TeL 5562350) L. 1500 
C ornett i afia cre mo con E. Fonaci» - Comico 
NUOVO (Via Asctenghr. 10 - ToL 588116) L 1500 
La gat ta ria palare con P. Frane? - Comico 
ODEON (P.zza dola Repubblica. • t*. 464760) 

L. 1500 - ... 


(16-22.30) 

MOOERNO 

(P.zza dela Repubblica). 44 - Tot 460285 L. 3500 
Bh»o eretto ritorna (16-22.30) 

NEW YORK 

(Via «tote Cava. 36 - Tri. 780271) ' L. 3500 
I W cNs abwi con D. Abatantuono - C ornic e 

(16-22.30) 

N.LR. 

(Via 8.V. «tei Cannato • Tri. 5982296) L. 3000 

fi ta m po ritrito mela con S. Marcaau - S e n ti m i m ate 

(16-22.30) 

PARIS (V»s Magna Grecia 112- T. 7596568) U 3500 
Nsss «* ib fi pe r fe t to con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontana. 23 • Tri. 4743119 L. 3500 
Patina al rieseranto cinese con T. btikan - Comico 
(18-22.30) 

OURtBIALE (Via Nazionale • Tri. 462653) L. 4000 
Stati rii afiuctaeztorae con W. tot - Drammatico 

(16-22.30) 

OUBUNETTA (Via M. Mteghstti. 4 -Tel. 6790012) 

L. 3500 

L'asaabtatoraa con R. Os Nèo • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

RADIO CI TY 

(Via XX S e t tornare. 96 - Tri. 464103) L.;3000 

Storto rii orribwrto folto con O. Muti.- Dr a m ma ti co 
(16-22.30) 

B EALE (P . Sennino. 7 - Tri. 5810234) L 3500 
(16-22.30) 

WE X (C-so Trieste. 11 3 - Tri. 86416 S )_ L. 39 00 
(16^22*30) C ° n 


PALLAORIM (P.zza B. Romano. 11 - 

Tri. S110203) L. 1500 

Rm ptosSe con L. Porro - Sentimentale 
PASaUNfO Griccio 4M Piada. 19 • Tot 5803622) 

L 1500 

Tbo tovrert w g ta f a mo ( Inferno «fi cristallo) con P. Ne- 
wman - Drammatico ( 16-22) 

PRIMA PORTA 

(P.ZZS Saxa Rubra. 12 - 13 - Tri. 6910136) 

L. 1500 

Fort Bromi con J. Brotin - Ciato 
RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tal. 6790763) L. 1500 
Vi vete sta grande con G. Bums - Satirico 
SPLENDO (Via Piar doto Vigna, 4'- Tal.620205) 

L. 1500 

Zombi 3 (VM 18) 


(Via Muso Scsvola. 101 • Tri. 7810302) L. 2000 
Veri rubrica «Teatri ri Prosa» 

ULISSE (Via TOurtin#. 354 - Tal. 433744) L. 2000 
Una «acanto dal ca ct u s e Rivista spogfiaretio 
VOLTURNO (Via Vbftixno. 37 - Tel. 4751557) 

L 2500 

lady luslfsia a Rivista «pog linert o 


AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 

I guerrieri detta notte di W. Hill - Drammatico (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tel.;875.567) L 2.500 
Le cxxrasioni dì Rosa con M. Suma - Drammatico (VM 
14) 

(16.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L 1500 

II psp'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
DIANA (Vìa Appia Nuova, 427 - Tel. 780.145) 

L 1500 

American Graffiti con R. Dreyfuss - Drammatico 

FARNESE 

(P.za Campo de' Fiori. 56 - TeL 6564395) 

L. 1500 

Nashville di R. Altman • Satirico 
MIGNON (Via Viterbo, 11 ~;Tel. 869493) L 1500 
' Tore scatenato con R, De Nvo -.Drammatico (VM 14) 
filOVOCmE (Via Merry dè) Val - Tel. 5816235) 

-^3 1500 

“ Taxi driver con R. De Nào - Drammatico (VM 14) 

’ RUBINO (Via Sai) Saba. 24 : Tel. 5750827 

Qua la mano con A. Celentario. E. Montesano - Satirico 
TIBUR Via degli Etruschi, 40 - Tel. 4957762 
La banchiere con R. Schneider - Drammatico 

Jazz e folk _ 

FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5B92374) 

Alle 21.30. Per la serie dei Cabaret U Gruppo «I Tarli» 
presenta Furberia cabaret in due tempi. 

R. CENACOLO 

(Via Cavour. 108 - Tel. 4659710) 

Alle 2 1. Concerto dai gruppo blues Bizzarri & Cotn- 
pany. " 

LA QUINTA 

(Via Luigi Santini. 9 - Tei. 5892530) 

Tutti i giorni dalla 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». AHe 22 Muaica Jazz a rack. 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB - - 

(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) 

Alle 16. Sono aperta le iscrizioni ai corsi ri musica per 
tutti gli strumenti. AQe 2 1 Concerto con 8 c a n tante 
Lola Corri accompagnato dal trio di Riccardo 
Bisso. 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini, 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21 .30. Contratto «lai Qu e i la tt o «fi telas si m o Ur¬ 
bani con D. La Penna (chitarra). L. Quaratini (contrab¬ 
basso). A. Mmotti (battana). 

Attività per ragazzi 


Ostia 


CU C CI OLO (Via dai PritottW • TeL 6603186) 

L. 3000 

1977 fugo da New Yeefc con L Vsn Cteef - Avventuro¬ 
so (16-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tri- 5610750) L 3500 
ftaoauno * perfette «mi R. Pozzetto - Corneo 
(16-22.30) 

SUPERN A (Via Marina. 44 -Tri. 5696280) 

L- 3500 

Pie ri no asotea Steri - Conoco n 5.30-22.30) 


Fimmkimo 


(ToL 5440115) L 1500 

tetta con R. Os Nào • Dr a mm at ico (VM 14) 


(Via dei Rian. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 17. La Nuova Opera dei Burattini presenta Care 
una volta. Regia cfiGiuseppma Voipicefli. ax» Grarmi 
Conversano e Daniela Remidcfi. 

CRISOGONO 

Via San Gallicano. 8 - Tei. 5891877/6371097 
Alle 17. La Compagnia Teatro de i Pupi Siciliani dai FrateS 
Pasqualino presenta: Pinocchio afta corta di Croio 
Magno (nuova edizione). Regia ri Barbara Otson. (Ulti¬ 
me repliche). 

GRAUCO-TEATRO 
Veri rubrica Cineclub: Gruco-onema 
GRUPPO DEL SOLE 

(Viale detta Primavera. 317 - TeL 2776043 • 7314035) 
Arte 18. Cooperativa «fi servizi culturali. Prova teatrali «M 
nuovo spettacolo ri teatro per ragazzi. 

Rb TORCHIO 
(Via Morosmi. 16) 

Ale 16.30. Trettafina spettacolo con pupazzi a anima¬ 
zioni ri Aldo Grav an nett i . Con Giovanna Longo. dado 
Sritalamacchia a la partecipazione dei pubbkco. 


Sale mamccàiah 


Circhi 


ORCO MOIRA ORFEI 

(Via Conca «TOro - Tri. 8107609) 

Ala 16.30 e 21.30 due spettaceli tutti i gKxr». Verts atio 
zoo d ata 10 alle 15. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via detie Tre Fontane - 
EUR • ToL 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole aerata. 


Ore 7.30 Ftim. O 
ri m ar » ; 8 Ftim, Adrt 
Cartoni anterati: 11 


10.30 


COMUNICATO AUTCHMPORT I 


In occasione dell approssimarsi delle festività 
natalizie e visto l'interesse suscitato dalla 
rinnovata gamma Opel. Autoimport resterà aperta 
oggi, mattina e pomerìggio, ai seguenti indirizzi: 

V Vie Seteria, 721 - Vk» Vcturio. 41 - Vxj O. do Gubbio. 209 
_•_P.zzo Roberto Molofedo. 21_ 


Ora 8.30 M rwss c epia amicate; 9 
Firn. Esca par uomin i; 15.30 Ftim. 
Mani d'acciaio torte cbwaa; 12 Ota¬ 
rie Ramane; 12-30 tPfiaq 14.30 
Fam. LTeete dai sensi perdu ti ; 
15^30 Btetistsss sporto; 17 Teto¬ 
ftim; 17.30 Ftim. Cafpa di morto; 
19 Donno aggi; 20.30 Airaagrima 
goato; 21 le spintoni dL..; 21.90 ■ 
aamrawto di Madrid; 22 Tetoftim; 
22.48 Ftim. I tot luna ti; 1 Ftim. I ri- 


Tal 4554951 


S.P A 


Ora 12 Ftim. L'ar ci srs data F a r este 
Nere; 13.30 Tetoftim. Psyton Pta 
as: 14.30 Ftim. La nafte data fatto; 
15 Ftim. Gasaasn: 15.30 Ftim, N 
Tigre assire N li na da; 15 Ftim. R 
Berne rosse; 19.30 C omp re re i d i 
to; 20.20 Cartoni a nima ti ; 20.30 
Rub ri ca; 21.30 Ftim, La novo dei 
m o str i; 23.30 Buk ri as ; 24 Tsta 


(16-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Ffi tarto. 179 - Tri. 75745 49) L- 4000 

(16-22 30) 

SAVOIA 

si • Pr a mmatico 
(15.30-22.30) 

BUPIRCBWRA (Via Vàwnato - Tal 4B549B) 

L. 4000 _ 

(15.15-22.30) 

TWFANY (Via A Da Prete • Tri. 452390 L. 3900 

Firn aoto por adriti 
(15-22.30) 

U N IVER5AL (Via 9ari. 19 • Tri. 355030) L. 3900 
Agama 007 oste par i «mi oasM con R. Maars - 

Avventuroso ( 15 30-22.30) 

VERGANO (P.zza Vobano. 5 • Tri. BS119S) 

L. 3500 

(18 22.30) 


Tri. 492390 L. 3900 


m o r cò* B d> 9 (ttcombr* 1981 alle ore 21,15 
proGOO la libraria 

REMO CROCE in Roma, corso Vittorio 
E m a nu sl s , 159-158 tal. 9542269 

Mario Pagnoncalli a Bruno Modugno 
porteranno del Mòro 

, IL VINO E 
UN BECCACCINO 

quindtoi racconti, anche cf caccia 


Il futuro 
dei Pinot e 
rosa. 




Vistomi successive 


Pubblicato «SaN'Editoriala 


O'Amira laai arà «ricotti brani 


i - Tri. 9050049) 

con P. Franca - O 


! mot finse 

^ % Zr r i ' 




■ i »i / ' * ' ■> 
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t programmi di 

«UNITA’ VACANZE» 1982 

20162 MILANO — Viale Fulvio Testi. 75 - Telefono (02) 64.23.557-64.38.140 
00100 ROMA — Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.351 


26 aprile 


19 luglio 


21 luglio 


29 luglio 


2 agosto 


6 agosto 


29 ottobre 


20 dicembre 


26 dicembre 


PARTENZA 

TITOLO 

ITINERARIO' 

DURATA 

TRASPORTO 

6 aprile 

GUINEA BISSAU: nuova realtà africana 

Roma, Lisbona, Morés, Bafatà, Bissau, Bubaque, Bissai», Lisbona. Roma 

12 

aereo + pullman 

8 aprile 

GRAN TOUR DELLA JUGOSLAVIA 

Roma. Bàri. Dubrovnik, Belgrado, Sarajevo, Mostar, Split (o Zara). Pesca* 
ra. Roma 

10 

pullman 

10 aprile 

CITTA MEDIEVALI 

Milano, S. Geminiano, Siena, Orvieto, Todi, Spoleto, Perugia, Assisi. 
Gubbio, Urbino, Pesaro, Milano 

8 

pullman 

29 maggio 

GIRO DELL'UMBRIA 

Roma, Narni, Terni, Spoleto, Assisi, Perugia, Gubbio, Todi, Orvieto. Roma 

6 

pullman 

11 giugno 

LA TRANSILVANIA 

Milano, Roma, Bucarest, Sinaia. Brasov, Sighisoara. Sibiu. Bucarest, 
Roma. Milano 

8 

aereo + pullman 

2 luglio 

. . ■ • • . * i ** -* ’ 

TOUR DELLA BULGARIA (soggiorno mar.) 

Milano, Sofia. Rila, Plovdiv, Gabrovo, Veliko Tirnovo, Sofia. Albena. Sofia. 
Milano 

16 

aereo + pullman 

10 luglio 

PARIGI E CASTELLI OELLA LOlRA 
(Foste doÉoBMtiglio) . 

~ Milano o Roma, Parigi, Castelli della Loire, Parigi. Milano o Roma 

' ’ •: • <-... 

c n*i* m 5' 

'i<-s | 

< ’ treno hk pullman 

<u-. • ’ ■ " - 

» *■ * • # 

17 luglio 

EUROPA ORIENTALE 

Venezia. Vienna. Varsavia. Leningrado, Mosca. Kiev. Budapest. Vienna/ 
Venezia-' : *• • 

• 16 ■ 

treno 

13 agosto 

VACANZE NELLA R.D.T. 

# *.•••• .... 

Milano. Berlino, Postdam, Magdeburgo. Erfurt. Weimar. Lipsia. Meissen. 
Dresda, Lubbenau, Berlino, Milano 

18 

aereo + pullman 

17 agosto 

KEV/MOSCA/LEMNGRAOO 

Milano. Kiev. Leningrado, Mosca, Milano 

r:-. io 

aereo 

9 settembre 

A PARIGI PER LA FESTA DELL'HUMANITÉ 

Milano o Roma. Parigi, Roma o Milano 

' ,6 

treno 

16 settembre 

VIENNA 

Milano, Vienna. Milano 

6 

treno 

4 novembre 

7 NOVEMBRE A MOSCA E A LENINGRADO 

Milano. Mosca. Leningrado. Mosca. Milano 

8 . 

aereo 

30 dicembre 

CAPODANNO A HAMMAMET 

Milano, Roma, Tunisi, Hammamet, Tunisi, Roma, Milano 

- ■> 0. 

aereo ^ 


LE GRANDI METE 


1* MAGGIO A CUBA 


CUBA E L'ISOLA DELLA GIOVENTÙ 


FESTA DELL'UNITA SUL MARE 


E NEPAL 


VISITIAMO TUTTA CUBA 


Da definire (o tutta Cuba oppure Isola della Gioventù) 

Milano, Avana, Isola della Gioventù, Avana, Guamà, Cienfuegos, Trini* 
dad, Avana, Milano 

Genova. Cadice. Lisbona, Casablanca, Palma de Majorca. Genova _ 


PERO 


C APODAN N O A CUBA 


CAPODANNO fM CRIA 


Roma. Bombay. Jaipur, Agra. Khajureho. Benarés. KatmanduT, Delhi, 
Roma 

Milano. Avana. Guamà, Cienfuegos, Trinidad. Camaguey. Santiago, 
Guardalavaca, Avana, Milano 

Milano. Mosca, frkutsk. Khabarovsk, Mosca. Milano 

Milano, Lima, Pachacamac, Arequipa, Julica, Puno, Lago Titicaca. Cu» 
zoo, Pisac, Machu Picchu, Lima, Milano 

Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos. Trinidad. Camaguey. Santiago, 
Guardalavaca, Avana, Milano 

Milano, Pechino, Tsinan, Yianzhou, Nanchina Shangei. Hangzou, Can* 
ton. Hong Kong. Milano 
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SPETTACOLI 


Sabato 5 Dicembre 1981 


«Veleni e sorrisi»: stasera in 
TV tocca al «Fascino discreto» 

Luis Bunuel 

invitala 



1 








MGM nei guai: «Brainstorm» è bloccato 
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di Natalie Wood? 
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tàfei **v*~. N 


Come I vitelloni o La dolce 
vita di Pelimi, anche II fascino 
discreto della borghesia è di¬ 
ventato un titolo proverbiale: 
lo si consuma, talvolta lo si 
storpia nel linguaggio giornali¬ 
stico e in quello comune. 

Bufiuel lo inventò di colpo in 
un ristorante di Toledo, quan¬ 
do un cameriere gli portò la no¬ 
tizia che il generale De Gaulle 
era morto. Quel grande borghe¬ 
se se n’era andato discreta¬ 
mente, in punta di piedi. Per i 
surrealisti il titolò non è che 
un'immagine, che si aggiunge 
alle altre comprese nell’opera. 

A tavola col regista sedeva 
Jean-Claude Carrière, collabo¬ 
ratore dei suoi film francesi e 
interprete del vescovo eretico 
Priscilliano nella Via Lattea. 
La nuova sceneggiatura della 
quale essi stavano parlando a 
pranzo, tutta basata sull’idea 
beffarda di un gruppo di bor¬ 
ghesi che non riescono mai a 
pranzare, era già cosi diverten¬ 
te e perfetta, che a portarla 
sullo schermo c’era il rischio di 
sciuparla. Ma Bufiuel, eviden¬ 
temente, non la sciupò. 

Anzi II fascino dicreto della 
borghesia, girato nel 1972, di¬ 
venne il film con cui conquistò 


In TV «Le crisalidi» 

Vecchio 
e nuovo 
in tre 
storie 
di donne 
arabe 


perfino Hollywood. " Ebbe il mina invece alle basi e ne fran- • 

premio dei critici americani e, turno i pilastri. Il che accade, 

nella primavera dell’anno sue- ovviamente, per la prima volta 
cessivo, vinse l’Oscar per il mi- nella storia del cinema. ' 
glior film straniero; I premi, . - La borghesia, come no?, est- i 
dice Bufiuel, sono una faccen- ste ancora. E cammina infatti, 
da dei produttori, come il colo- nella sua marcia non conclusa 

re. Io non c’ehtro. Piuttosto, se ma ormai senza prospettive, 

mi premiano quelli che prima lungo una solitaria strada di 

mi sparavano addosso, è brutto campagna. Qui l’allegoria è 

segno: si vede che sono vecchio una constatazione, quasi un 
e che non faccio più paura. documento, la borghesia so- 
Invece la faccenda è ben al -. pravvive, d’accordo, ma come, 
tra. Nella sua incredibile terza se non quale sofisticazione di 
età, l’autore dice esattamente se stessa? 
quanto diceva in gioventù, sol -, Formalmente la sua identità < 

tanto lo dice con tale saggezza, sembra quella di sempre, un 
serenità e, appunto, discrezio- certo esteriore fascino la pan¬ 
ne, che oggi devono arrendersi tella tuttora, però il suo itine- 
tutti. Mai i veleni di Don Luis ’ rana non è che una sequela di ' 
sono stati imbanditi con tanti atti mancati: se le togliamo ad- 
sorrisi. Però gli uni e gli altri dirittura la sua arte di abbuf- > 
rimangono micidiali. •• r • ' ^ farsi, che cosa le rimane? Quale * 
Tanto per cominciare, il film •ideale» la potrà più sorregge¬ 
re rivediamo stasera alle re? 

21,35 sulla Rete 2 (e fortunati Questo pasto continuamen- 
quelli che non l'hanno mai vi- te interrotto. questa ricorrente 
sto, perchè si divertiranno an- frustrazione culinaria, questa 
che di più) non è una •camme- grande abbuffata proibita (l’ 
dia sofisticata» all’uso ameri * ’ anno dopo, Ferren ci parlerà 
cano, bensì il suo contrario: è la invece ai un’abbuffata morta- 
commedia di una le), dà luogo a una ghirlanda 

sofisticazione. E l’ironia che la d’episodi di incantevole comi- . 
pervade non è, dunque, inter- citò. L'improvvisa paralisi che 
na a un •genere• codificato: lo nell' Angelo sterminatore trat- , 


teneva gli ospiti neliapparta- 
mento, e poi in chiesa, si scio¬ 
glie qui in un movimento in¬ 
cessante che qon approda a 
nulla. Là i gentiluomini e le 
gentildonne della serata mon¬ 
dana erano costretti a una 
convivenza forzata che li ridu¬ 
ceva alla loro natura di belve. 
Qui corrono da un posto all’al¬ 
tro per fare insieme una cosa, 
che non riescono a fare mai. 

0 perché sbagliano il giorno 
dell’appuntamento e non c'è 
niente di pronto, o perché sba¬ 
gliano edificio e, invece che al 
ristorante dove si son dati con-. 
vegno, si ritrovano a una lugu¬ 
bre mensa su un palcoscenico 
ih cui si rappresenta II convi¬ 
tato di pietra, o perché si affac¬ 
ciano in un locale di qualità 
dove però il personale sta ve¬ 
gliando a lume di candela la 
salma del compianto titolare o 
perché, mentre sono a tavola, 
vengono interrotti da un drap¬ 
pello di militari equipaggiati 
per le grandi manovre, o per¬ 
ché sopraggiunge un vescovo 
che vuol fare il giardiniere 
(non esistono forse preti-ope¬ 
rai?), o perché irrompe la poli¬ 
zia che impacchetta tutti per 
traffico di droga mediante va- 


fSSIL 


ligia diplomatica, o perché,\ 
mentre la comitiva sta pregu¬ 
stando il pranzo della libertà, 
arriva un gruppo di guerriglie- 
ri decisi a tutto... Realtà, o in¬ 
cubo. 

La borghesia con i suoi ri-' 
tuali, i suoi segreti e i suoi 
strumenti di potere, inquadra¬ 
ta tra colori rassicuranti nei 
luoghi deputati della sua esi¬ 
stenza e dei suoi piaceri, la 
borghesia con le sue *belle ma¬ 
niere», che riescono ancora a 
coprire traffici e privilegi, e a 
nascondere il suo ricco baga¬ 
glio di vacuità e di nefandezze, 
è al centro del film quale clas¬ 
se, in quanto autrice e inter¬ 
prete accreditata della sofisti¬ 
cazione della vita. Orinai inca¬ 
pace di pensiero, nemmeno 
sfiorata dal dubbio, improdut¬ 
tiva e parassitario, assisa sulle 
proprie voglie come su un tro- ■ 
no di cartapesta (tuttavia prò- ' 
tetto da clero, esercito e poli¬ 
zia), essa si autoconserva più 
sulla base dell’inazione che > 
dell’azione. Il sito potere è in¬ 
dissolubilmente legato alla sua 
impotenza. Essa non ne ha co¬ 
scienza: ne ha però, come po¬ 
polarmente si dice, la •cattiva 
coscienza». E quest’ultimo è 


>d'i \ Nostro servizio • V - 

. DOS ANGE LES — Continuano da lunedi scorso, alla Metro Goldwin Mayer, gli affannosi colloqui 
per .decidere la sorte di Brainstorm, il film che Natalie Wood stava girando al mòmento della sua 
j morte. La casa di produzione ha sospeso i lavori ed ha chiesto alla compagnia di assicurazione 
' londinese Lloyd un risarcimento di 12 milioni e mezzo di dollari, pari al costo previsto del film. Nel 
l frattempo lo studio è costretto ad assumersi i costi giornalieri di lina intera troupe immobilizzata. 
■ Il film è stato interrotto a sole due settimane dalla programmata conclusione delle riprese. Douglas 
Trumbali e John Foreman, regista e produttore, stanno analizzando con gli «executives» della 
MGM la possibilità di salvarlo, mentre un portavoce della MGM, ha detto che èmolto «improbabi¬ 
le» che il film venga cancella-- 


talmente •discreta », che si rea¬ 
lizza soltanto nel subconscio. •'* 
Ecco perché il film è un così 
aereo impasto di realtà e di so¬ 
gno, ecco perchè il sogno, anzi, - 
è addirittura più reale della 
stessa realtà. L'umorismo fan¬ 
tastico si alterna a un tessuto 
politico-sociale di immediata 
concretezza, e i fulminei scop¬ 
pi di ilarità non escludono su¬ 
bitanee angosce, o momenti di 
tenerissimo lirismo. - ~ 
Ricordate Ona vision di Car¬ 
lo Porta? Addormentatosi do¬ 
po un lauto pranzo nella casa 
nobiliare, un prete sognava, 
con grande scandalo delle sue 
padrone, il paradiso popolato 
di laici, illuministi, framasso- 
ni. Buhuol, è vero, racconta di 
borghesi che non riescono a 
mangiare, ma gli incubi che li 
spiegano e li pitturano, sono e- 
videntemente i frutti di lun¬ 
ghissime indigestioni. 

Ugo Casiraghi 


NELLA FOTO: un'inquadratu¬ 
ra d'insieme del «Fascino di¬ 
screto delia borghesia» di Bif- 
nuel 



~ Civiltà arcaiche che avanzano a cam¬ 
mello nel deserto inseguendo l’acqua. 
Donne dalla dignità antica che persino 
nelle doglie non perdono l’orgoglio e 
partoriscono in silenzio. Storie grame 
di urbanizzazione forzata. l ! < •• 
Queste civiltà lontane che muovono 
la curiosità di chi si imbraca in gite or¬ 
ganizzate per «spiare» i pastori del de¬ 
serto, hanno attratto anche una troupe 
televisiva. «Le crisalidi» — il titolo è de¬ 
dicato alle donne arabe che, in metafo¬ 
ra, stanno per diventare farfalle— è 11 
documentario in tre puntate, in onda 
da domani sera sulla Rete 2 alle 22,45, 
che è nato da questo viaggio. «Abbiamo 
voluto ripercorrere le-tappe dell’evolu¬ 
zione delle donne arabe» spiega Chantal 
Personné, autrice, insieme a Gaia Ce- 
riani, del programma curato da Daniel¬ 
le Turone Lauti n. «Avevamo in pro¬ 
gramma, in realtà, quattro puntate —. 
continua l’àùtrice— per esplorare i di¬ 
versi modi di vita in un territorio abba¬ 
stanza limitato. Per prima la civiltà 
Tuareg, la piu arcaica, in essa sono an¬ 
cora vive tràcce di matriarcato; ma do¬ 
ve, tuttavia, la donna è molto libera e 
dignitosa. Quindi il Marocco, dove pe¬ 


sante è il condizionamento dell’islami¬ 
smo con leggi che vogliono la .donna 
rinchiusa, velata, ingelosita dai vincoli 
della poligamia. Poi volevamo parlare 
delle donne occidentalizzate di Algeri, 
le studentesse universitare. Ma su que¬ 
sto filmato è intervenuta la censura al¬ 
gerina (il programma è infatti in copro¬ 
duzione con la televisione di Algeri), e 
quella che doveva essere la terza punta¬ 
ta è stata sequestrata ed è sottochiave. 
L’ultima parte è sulle donne del Fronte 
del Polisario, le donne combattenti». 

.. Il programma non parla solo di don¬ 
de: sullo schermo scorrono le immagini 
della gente del deserto e della gente di 
città, i protagonisti sono uomini e don¬ 
ne, con i loro problemi diversi con le 
loro avventure quotidiane. Un bei docu¬ 
mentario, che non ha niente da invidia¬ 
re ai prodotti offerti dagli altri Paesi sui 
mercati televisivi intemazionali; una 
conferma della necessità che la RAI si 
muove sulla strada della produzione, 
visto che ha uomini e mezzi. - 
- Ogni puntata ha i suoi protagonisti: 
nella prima, una vecchia donna che at¬ 
traversa da sola il deserto e un murato¬ 
re di città, nostalgico del deserto, che 


nel «week-end* torna all’accampamen¬ 
to tra le capre; nella seconda, due fami¬ 
glie poligame, una misera e l’altra be¬ 
nestante.-• .» .- 

Come avete potuto convincerli a «re¬ 
citare» per voi? 

, «Si tratta di storie vere — spiegano le 
autrici — che abbiamo fatto rinascere 
davanti alle telecamere. Queste genti 
hanno il gusto innato'per II teatro, così 
come le donne hanno un forte senso 
della musica e della poesia, che perdono 

— insieme alla salute — con le urbaniz¬ 
zazioni forzate». • *• •• 

- Che cosa è successo in Algeria? — - - 
«Il dibattito all’Università ha scate¬ 
nato le tendenze contrapposte presenti 
in Algeria, tradizionaliste e progressi¬ 
ste. Noi pensavamo che fosse una spac¬ 
catura generazionale; invece, certe ra¬ 
gazze hanno incominciato a parlare In 
arabo, a dire che volevano portare il ve¬ 
lo come le madri, che odiano il consu¬ 
mismo occidentale. Le altre risponde¬ 
vano in francese— Uno scandalo, per 1’ 
Algeria, anche perché discutevano di 
verginità». 

Silvia Garambois 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV1 


10.00 

10.90 

11.19 

12.10 

12.30 

13.30 
14.00 

14£9 

14.29 

19.19 


17.00 

17.00 

10.29 

10.90 

19.49 

20.00 

20.40 

22.00 

22J0 

23.04 


JO GJULLARD - «Paura» (8* episodio). 

LA FAMIGLIA MEZL - «Il ragazzo invisibile» 

LUCI PCI! DUE RIBALTE - «Tosca». Presenta Anna Proctomor 
DOCTOR WHO - «Le piramidi di Marte» (1* parte) 

CHECK-UP - Un programma di medicina 
TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AGIRLE «Ascesa e caduta di un canceMere 
(1887-1890)». (2* parte) 

SABATO SPORT - Napoli - Calcio: ItaUa-Lussembiego. 

PER NAPOLI E ZONE COLLEGATE: 

ARRE ANDROS «La scomparsa di Mom Mulfìgan» 

RICETTA DI DONNA «Ornella Vanoni in concerto». SPORT 
«•VERNALI - Coppe del Mondo di ed Slalom gigante maschile 
<2* manche) 

TQ1-FLASH 

DA MONTECARLO: VN FESTIVAL MTERNAZIONALE DEL 
CIRCO 

SPECIALE PARLAMENTO 
HAPPY emeus 

A L MANACCO PEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

FANTASTICO 2 - Presenta Claudio Cecchetto 

SKENZMM SI PROVA 

PR OS SMANIENTE - Programmi per sotte sere 

TELEGIORNALE - - 

PIE MEDICINA 'SI - «Patologia umana da infestazione» 


12.30 
13.00 
14.00 

14.30 

16.15 

17.45 
17.50 
18.05 
18.90 

19.45 
20.40 

21.35 


23.20 


gigante maschile (1* manche) 

-13.30 REPLAY - Attraverso cent'anni di cronaca 

TG2 - ORE TREDICI 

OSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
PRESTA E SANGUE - Film - Regìa di Robert Montgomery, con 
Robert Montgomery, Wanda Hendrix, Andrea King 

R. BARATTOLO 
TG2-FLASH_ 

PR O S SMA MENTE - Pr o y a m mi per sene aere 
TG2 - DRIBBLING 

IL SISTEMONE - Un p r o gr am ma a quiz 
TG2-TELEGIORNALE 

UNA STORIA DEL WEST- «I Chtshcrfm». Cor. Rosemary Harris. 
Ben Murphy. James Van Patten {14* puntata) 

N-FASCINO DISCRETO DELLA B O RGHES IA Regia (fi Luis 
Bunuel, con Fernando Rey. JearvFierra Cassai. Miiena Vukotic, 
Michel Piccoli 

TG2-STANOTTE 


□ TV 3 


□ TV 2 


1030 AU/mSEGUMENTO DEL CAVALIERE 
1041 SPORT INVERNALI — COPPA DEL MI 


MONDO Ol sa SUtem 


18.15 BOLOGNA: PREMIAZIONE CASCHI D'ORO 

17.18 ««VITO - CITTA* M NOTTE. Film • Regìa (fi Leopoldo Trieste, 
con Patrìzia Bini. Corrado Pani. Ivo Carrara, Adriana Asti 

19.49 PRO SS IM AMEN T E - Programmi per aette sere 
19.00 TG 3 - Intervallo con: Poesia e musica - 

19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sufla Terza Rete TV 
20.05 RICORDANDO VENEZIA - «Biennale Cinema 1981 » 

20.40 LA ROMA Ol FLA1ANO Con Beniamino Placido, trina Sanpiter. 

' • ' Sebastiano Nardone. Regìa (fi Luigi FSppo D'Amico 

21.40 LA PAROLA E L'MMAGME - (Ot aderra» 

22.15 TG3 - Intervallo con: Poesia e musica 

22.50 JAZZ M CONCERTO - «Trio Enrico Intra. Franco Cerri. Giorgio 
Azzolini. Quintetto d Giorgio Casini» 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE. — Notizie giorno 
per giorno per chi guida: ore 7.20. - 
8.20.^.10.03. 12.03,-13.20; 

15.03, 17.03, 19.20, 21.03, 

22.30.23.03. . -- 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 9. 10. 
11. 12. 13. 15. 17, 18.45. 19. 
21. 23; 6.30 Almanacco del GR1; 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale; 7.45 Qui parla R Sud; 

7.30 Eccola del GR1; 9.02 Week¬ 
end; 10.15 Rfteffi. sognatori, uto¬ 
pisti; 10.45 Omelia Vanoni; 11.30 
Black-out; 12.20 Cinecittà: 13.20 
Mondo motori; 13.30 Rock,VRIage; 
14.03 P e rsone nel tempo; 15.03 . 
Permette cavaflo?; 16.25 Noi co¬ 
me voi; 17.03 Autoradio; 17.30 
Globe trotter; 18.30 Obiettivo Eu¬ 
ropa; 19.30 Jazz concerto; 20 
Black-out; 20.40 Stasera a Rrenze; 
21.03 «S» come salute; 21.30 
Rock rock Evohe; 22 Ribalta aper¬ 
ta; 22.28 «Questo grande piccolo 
mondo». 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9-30. 1130. 12.30, 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30 22.30. 6. 6.06. 6.35, 


7.05, 8, 8.35 Tutti quegli annni fa; 
8.57 «I promessi sposi»; 9.32 In 
efiretta dalla terra; ; 10 Speciali mo- . 
tori; 11 Long Piayinghit: 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 L'aria [ 
che tira; 13.41Suond-track; 15 
Breve viaggio nel mondo (fi Beetho¬ 
ven; 15.30 GR2 economia; 15.42 
Hit Parade; 16.37 Speciale GR2 a- 
gicoitura; 17.02 Nino Taranto; 
17.32 «La lotta per Barbara» di 
D.H. Lawrence; 19 La voce (fi Ro¬ 
berto Murolo e Peppìno di Capri; 

19.30 Protagonisti del Jazz; 21 I 
concerti (fi Roma; 22.10 Appunta¬ 
mento con ' Renato Carosone; 
22.50 CittA notte: Venezia. 

□ RADIO 3 r ‘ 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45, 15.15, 

18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotidia¬ 
na radotre ; 6.55-10.45 11 concer¬ 
to del mattino; 7.30 Prima pagina; 

8.30 Fofconcerto; 10 II mondo del- 
l'economia; 11.48 Succede in tta- 
Ea; 12 Antologia operìstica; 15.18 
Controsport; 16.30 Dimensione 
giovare; 17 Spaziotre; 20 «Pranzo 
affé otto»; 21 Da Torino; la musica; 
22 Un racconto (fi i.L. Borges: 
«Emma Zunz»; 22. 15 Duo pianisti¬ 
co Eden-Tamir; 23 H jazz. 


to dai piani. Uno degli aspetti 
più rilevanti da discutere è 1’ 
importanza della, presenza di 
Natalie Wood nelle scene an¬ 
cora non girate. 

’ La Wood aveva di fronte a 
sé solo altri tre giorni di ripre- ■ 
se, ma il particolare stile di 
Trumbali, caratterizzato da u- 
n’insistenza su primi piani, 
rende difficile per la produ¬ 
zione ricorrere al trucco di ri- 

f irese a campo largo o di spal- 
e, con una controfigura, per 
completare il film. *• • ' - * ' 
Non è questa.la prima volta 
che Hollywood si trova ad af¬ 
frontare un problema del ge¬ 
nere. Nel 1955 James Dean ri-. 
mase ucciso in un incidente 
automobilistico durante le ri¬ 
prese del Gigante e il film 
venne completato dall’attore 
Nick Adams, chiamato a sosti¬ 
tuire Dean. --•> ■-> - v 
- - Variety fa notare che, curio¬ 
samente, tutti e tre i principali 
protagonisti di Gioventù bru¬ 
ciata, il film precedente di 
Dean, incontrarono una morte 
prematura: l’attore morì , a 24 
anni, alla guida della sua Por¬ 
sche; Sai Mineo fu trovato pu¬ 
gnalato in una strada di Holly¬ 
wood nel 1976, a 37 anni; e Na¬ 
talie Wood, che vi recitò di¬ 
ciassettenne è morta ora, a 43 
anni,-in quello che lei stessa 
considerava il fiore della sua 
carriera di attrice e di dònna. 

Pochi giorni fa nel coiso di 
una cena offerta in onore di 
David Niven, Natalie Wood 
disse ad un amico, giornalista 
del Los Angeles Times: «Non 
posso davvero credere, di esse¬ 
re così fortunata». * 

In Brainstorm, Natalie 
Wood è la moglie di Un giova¬ 
ne scienziato la cui «sorpren¬ 
dente scoperta* — come si e- 
sprime il ‘ portavoce della 
MGM -rré al «entro del l’azio-, 
ne deFfilm. ’ * « ’.‘-V 

Lo scienziato è interpretato 
, da Christopher Wàlkèn, vinci¬ 
tore di un Oscarper II caccia¬ 
tore di Michael Cimino. Come 
si ricorderà, Walken era ospite 
a bordo dello yacht «Splén- 
dour* la notte in cui Natalie 

Wood affogò. .. " ' * r .. 

L’attrice avrebbe dovuto 
firmare lunedi scorso il con¬ 
tratto per la versione cinema¬ 
tografica di Anastasia, che a- 
vrebbe seguito il suo debutto 
teatrale, nell’omonima com¬ 
media. È stato annunciato ieri 
che il teatro. Ahmànsón ha 
cancellato la commedia. 

“È ancorar difficile analizzare 
il significato dell’interruzione 
di Brainstorm per la MGM La 
casa dì produzione, che sta at- 
■ traversando un periodo molto 
| incerto, dopo il recente ac- 





Christopher Walken e Natalie Wood sul set di «Brainstorm» 
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notevole tasso di interesse che 
esso ha comportato), è in que¬ 
sto periodo alla ricerca di un. 
Kolossal di grande successo. . - 

Il recente AH thè marbles, 
di Robert Aldrich, con Peter 
Falk, si è rivelato uno spavèn- 
toso fiasco, e l’unico, fum sul 
quale lo studio punta per la 
stagione natalizia, il musical 
Pennies from heaven con il co¬ 
mico Steve Martin, non sem¬ 
bra poter assicurare grandi in¬ 
cassi. 

Mentre si delineano queste 
conseguenze sulla macchina- 
Hollywood, si viene a sapere 
che, nella sfera privata della 
vita dell’attrice, i «conti» sono 
già stati sistemati. 

La sua eredità consistente in 
diversi miliardi di lire, verrà 
divisa fra il marito e le due 
figlie, Natascia Greeson e 
Courtney Brooke Wagner, 
mentre alcuni lasciti sono de-. 
stinati alla madre e alle due 
sorelle. In incognito, invece, 
dovranno restare quanti, fra i 
suoi amici, riceveranno per ri¬ 
cordo alcuni suoi gioielli. 

Silvio Bizio 


PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI 

EHJGGIMS-XAB DB. ATOIR' 

- c/c H 19379007 

Coili di Cicerone - Gemano di Roma 
Giovedì. Venerdì, Sabato e Domenica ora 16-20 
- = v 5' - . Tet 06/9375597 
Lunedi, Martedì. Mercoledì ora 16-20 — Tet- 06/786040 



Prossimamente in Tournée: 

BILLY COBHAM 

5/12 GENOVA - 6/12 BOLOGNA 
7/12 MILANO - 8/12 LUGO (RA) 

PIERANGELO BERTOU 

dal 16 gennaio al 28 febbraio 1982 

FABRIZIO DE ANDRE* 

dal 15 gennaio al IO marzo 1982 

ORNELLA VANONI 

dal 16 gennaio al 28 febbraio Ì982 

I NOMADI 

dal 1 febbraio ai 15 marzo 1982 
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Si apre oggi a Firenze il Festival dei Popoli 

L’Africa bussa 
alle pente con 
il suo cinema 


Nostro servizio 

FIRENZE — Ventldue anni 
ma senza dimostrarli trop- 
po grazie alle trasfusioni di 
denaro pubblico, tendente 
all'obesità per overdose di 
pellicole, ansioso per un fu¬ 
turo stabile: questa potreb¬ 
be essere, scherzosamente, 
la catta d'identità del Festi¬ 
val dei Popoli che si apre 
oggi a Firenze, l’appunta¬ 
mento ormai istituzionale 
con il cinema di documen¬ 
tazione. -• 

Lasciamo per una volta 
solo enunciati problemi e 
polemiche che poi riguar¬ 
dano i festival In genere: re¬ 
staurazione del premi, con¬ 
centrazione massiccia di 
immàgini, scarsa presenza 
di riferimenti critici, pas¬ 
saggio effimero del mate¬ 
riali presentati. Troppo ne è 
stato discusso senza plausi¬ 
bili soluzioni e lo stesso in¬ 
tervento pubblico ha quasi 
sempre incentivato la dif¬ 
fusione quantitativa delle 
manifestazioni, raramente 
preoccupandosi della loro 
qualità e sedimentazione. 
Non potendo quindi affron¬ 
tare la storia, che altri scri¬ 
veranno con mente più lu¬ 
cida, resta la cronaca varia¬ 
mente commentata. I gior¬ 
ni delle proiezioni: nove, dal 
5 al 13 dicembre; le sale: tre 
forse quattro se avanza del¬ 
la pellicola; 1 premi: tre per 1 


migliori, altri a pioggerella; 
le sezioni: divèrse, con il 
concorso, l’informativa, 1 
crltofilm sullo spettacolo, 11 
docu-dramma, il cinema a- 
fricano; 1 film: più vicini a 
duecento che a cento; 1 se¬ 
minari: tre. . 

Come orientarsi? In as¬ 
senza di un programma 
preciso, conviene affidarsi 
al buon senso che affiora 
dalla carta: tra le novità più 
significative, degna di un 
festival per conto proprio, 
si presenta la monografia 
dedicata al cinema dell’A¬ 
frica nera; con relativo con¬ 
vegno. 

Effettivamente, se si e- 
sclude la presenza di alcuni 
autori al maggiori festival 
Internazionali, la conoscen¬ 
za di quel continente, alme¬ 
no in Italia, è beneficio di 
pochi. L’occasione quindi è 
, veramente unica per verifi¬ 
care, al di là deU’immagi- 
nario indotto da tanti film 
bianchi di genere, l’autoco¬ 
scienza di un continente li¬ 
berato da poco più di venti 
anni, almeno giuridica¬ 
mente, dalle pastoie del co¬ 
lonialismo europeo. ~ 

La selezione si è infatti li¬ 
mitata a quelle ex colonie 
che videro negli anni 60 la 
loro indipendenza, dal Con¬ 
go al Senegai al Mali al Ca- 
merun all’Alto Volta, con la 
presenza di autori che testi¬ 


moniano della faticosa ri¬ 
cerca di una Identità é di un 
linguaggio filmico «decolo¬ 
nizzato». Molti dei nomi so¬ 
no, per 1 più, puri fenomeni, 
ma nel panorama intema¬ 
zionale si sono già distinti 
cineasti come Jean Pierre 
Dikonguè Pipa del Carne- 
run, il costadavoriano Desi- 
ré Ecaré, Soleymane Cissé, 
del Mali, autore di un note¬ 
vole Baara o 1 senegalianl 
Ousmane Sembene e Moa- 
ma Traore, attenti protago¬ 
nisti di una difficile «vague» 
africana. 

Una delle speranze che 11 
porta a Firenze è quella di 
poter circolare In qualche 
modo per le sale: schiaccia¬ 
to dal mercato intemazio¬ 
nale, il cinema africano 
bussa timidamente per far¬ 
si conoscere e possibilmen¬ 
te apprezzare. L’altra punta 
di lancia di questa edizione 
del Festival del Popoli è il 
convegno su «media e terro¬ 
rismo», promosso insieme a 
RAI e Università di Roma, 
che prevede, accanto alle 
relazioni sull’informazione 
televisiva per un tema così 
scottante, delle esemplifi¬ 
cazioni vldeoregistrate dei 
paesi caldi come l’Itàlia, la 
Germania e l’Inghilterra. 
Coraggioso il presupposto, 
restano da vedere i risulta¬ 
to 

Giovanni M. Rossi 
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Giovanna Marini in concerto con l'inseparabile chitarra 

Arci: i consiglieri socialisti 

lasciano il direttivo della Cps 

■ ■ • . / *. . „ . ; ; . • • 

ROMA — I rappresentanti del Psi nel consiglio d'amminlstrazio- 
ne della Cooperativa Produzione Spettacoli deH'Arci si sono di¬ 
messi in seguito ad una serie di contrasti nell'ambito della dire¬ 
zione deH'Arci, dove una mozione socialista è stata messa in 
minoranza. I socialisti, in pratica, avevano chiesto un'istruttoria 
sullo stato attuale della cooperativa e la sospensione degli attua¬ 
li incarichi direttivi: si trattava, in breve, di bloccare tutte le 
iniziative della Cps in corso. E non è poco, giacché negli ultimi 
tempi la cooperativa ha dato vita a progetti sicuramente rilevan¬ 
ti. soprattutto in campo musicale: le recenti tournée di Jannacci, 
Dalla e De Gregori (per fare solo alcuni esempi) erano state 
promosse proprio dalla Cps. Questa mozione paralizzante dei 
socialisti, dunque è apparsa improponibile, alla direzione dàli'Ar- 
ci, sebbene, come ha detto lo stesso Enrico Menduni, presidente 
deH'Arci. «è possibile che una discussione franca, nell'interesse 
della stessa azienda, possa trovare uno sbocco concordato». 
Pure non è un mistero che nei piani del Psi, ci sono da tempo una 
serie di iniziative autonome di produzione e promozione di spet- 
tacoH, che non vanno d'accordo con la logica unitaria deH'Arci. 


Al Teatro delle Muse il recital del quartetto di Giovanna Marini 
v La morte della Meinhof/le lotte operaie, il terremoto: ecco 
i temi di una canzone «sociale» che deve continuare ad esistere 

Giovanna, «pazza» che 


canta ancora la polìtica 


ROMA —- «SI, è meglio che 
non lo vedono: sembro una 
pazza». 

«Perché — fa un ammira¬ 
tore — qui come sei?». 

• - Quel che è meglio non ve¬ 
dere sarebbe un filmato per 
la Tv, con. Giovanna Marini 
(è lei stessa che dice di sem¬ 
brare una pazza) — chitarra 
al colto come un grosso amu¬ 
leto — e le altre (Lucilla Ga- 
leazzl, Maria Tommaso e Pa¬ 
trizia Nasini) che formano il 
gruppo, cioè lì «Quartetto vo¬ 
cale». Nel filmato, il Quartet¬ 
to è Inseguito nella sua sto¬ 
ria ormai di vent’annl e nel 
suo viaggio attraverso l’Ita- 
lla («Quanto è lungo il nostro 
Paese / e quante chiese-.*), 
per arrivare in Francia, dove- 
poi ha avviato una fitta tour¬ 
née: anche in Belgio, anche 
in Germania, per cantare a- 
gli stupefatti ascoltatori te¬ 
deschi — migliaia di giovani 
che si mascherano da negri 
(così è la moda) — la tragica 
fine della Meinhof. Ma 11 fil¬ 
mato è della Tv svizzera, e si 
è fatto ricorso a qualche 
marchingegno dell’Arcl (un 
modo «arrino», come dice la 
Marini), per dare una scorsa 
alle immagini,,In modo ap¬ 
prossimativo. È successo al 
Teatro delle Muse, In nome 
del «meglio che niente», ed è 
qui che Giovanna Marini si è 
imbattuta con se stessa, e ha 
detto: «Sì, è meglio che qui 


non lo vedono: sembro, una 
pazza». Ma l’hanno rimbec¬ 
cata: «Perché, qui come sei?». 

; Giovanna ■ «la pazza» dà 
spettacolo al Teatro ideile 
Muse, ed è proprio quella 
•pazzia» che concorre in pri¬ 
mi# a portare avanti 11 di¬ 
scorso su come vanno le cose 
del mondo, nonché ad ali¬ 
mentare sferzate e frecciate, 
con una ironia tanto più ta¬ 
gliente, quanto più apparen¬ 
temente fredda e distaccata. 
È il segreto di Giovanna! dice 
e canta cose spietate, senza 
muovere ciglio. Quasi non 
partecipando alla carica e- 
motlva che pure la sollecita, 
Giovanna lascia alla nuda e» 
sposizione dei fatti 11 compi¬ 
to di colpire, e al canto, spie¬ 
gato a perdifiato, quello di e- 
Jaborare fino in fondo, musi¬ 
calmente, l'episodio che ecci¬ 
ta la passione civile e politica 
e riscalda la fantasia. 

Dopo aver fatto propria I* 
espressività contadina (ed 
era il suo canto quasi una li¬ 
mitazione»), Giovanna Mari¬ 
ni è pervenuta a un suo ma- ; 
drigalismo - che . impianta 
sull 'humus popolare compo¬ 
sizioni ormai originali e pre¬ 
ziose. Viene fuori un «rac¬ 
contar cantando», che è la 
sintesi di due posizioni estre¬ 
me: la vocalità contadina e 
una vocalità cara anche alla 
nuova avanguardia. Per In¬ 
tenderci, diremmo che si 


tratti della sintesi tra canti 
delle mondine e vocalizzi ac¬ 
cesi da Mlciko Htrajama. 

• Al Teatro delle Muse — e 
si andrà avanti fino al 20 di¬ 
cembre — c’è 11 riepilogo e la 
verifica di tutte queste espe¬ 
rienze che. Intanto, sono sta¬ 
te sottoposte al vaglio e al 
collaudo della lunga tournée 
all’estero. Il tutto confluisce 
nel titolo Cantate per tutti i 
giorni o Cantate de toxu les 
jours. 

Qui, da noi, queste Cantate 
si trasformano In un Ìndice 
puntato contro colpe e men¬ 
zogne sociali; lì, all’estero, 
sono uno strumento di cono¬ 
scenza di una realtà — la no¬ 
stra — niente affatto pittore¬ 
sca. Giovanna «la pazza», re¬ 
gina non di Castlglla, ma di 
una formidabile quadriglia 
di voci, è un demonio quando 
attacca a raccontare, per e- 
sempio, dell’Incontro di una 
giornalista francese col ter¬ 
remoto del Sud: vede le case 
diroccate, e 1 «Mon Dleu» si 
sprecano. 

. «No — le dice Giovanna — ; 
questo c’era già prima, non è 
il terremoto». E il «c’era già 
prima» vanifica più volte il 
compianto per la catastrofe. 
Poi si arriva a Melfi: la città è 
Intatta, e la giornalista fran¬ 
cese si consola, ma è qui che 
Giovanna interviene: «Ecco, 
questo i il terremotò: le case 
in piedi, sommerse già dalla 


polvere, ma vuote, abbando¬ 
nate, non abitate più da nes-- 
suno. Questo è il terremoto». 
E scoppia così U madrigale 
del terremoto, con la terra 
abbandonata che ci si rivolta 
contro. E scoppia, poi, il ma¬ 
drigale della Fiat, con gli o- 
perai vestiti come studenti,* 
«e dove saranno gli operai», 
ogni giorno qualcosa abbia¬ 
mo perso,' ogni giorno c’è 
qualcosa che non va e cl uc¬ 
ciderà». 

Scoppia 11 madrigale della 
Madonna che si rivolge al fi¬ 
glio crocifisso: «Santo Gesù, 
quanto mi hai fatto soffrire. 
Hai scambiato la casa per un 
albergo. Non c’erl mal e ora, 
sotto la croce, posso final¬ 
mente averti con me...». Par¬ 
la la Madonna, e il madrigale 
si sposta a cantare di una 
donna sola, senza Casa, sen¬ 
za sposo, senza figli: Ubica 
Meinhof assassinata. 

Ogni giorno perdiamo 
qualcosa, ma le voci delle 
quattro «pazze» recuperano 
ciò che si è perduto, e riem¬ 
piono 11 cesto della memoria 
con 1 canti (1943) delle mon¬ 
dine piemontesi: un grovi¬ 
glio di voci che si abbatte In 
teatro come un nembo, ma 
anche come una disperazio¬ 
ne e consolazione urlate in 
faccia a tutti e alla faccia di 
tutti i padroni. 

Erasmo Valente 


Apre con Seneca II risorto Stabile di Catania 

Ma questa tragedia è 
una festa per il teatro 
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CATANIA — L’applàuso è scattato, cordiale 
e convinto, allo schiudersi del sipario. Ma 
stavolta non andava a qualche mostro sacro 
della scena, o alla scena stessa, bensì a quan¬ 
to c’era attorno:, un teatro ricostruito a tem¬ 
po dì record, meno di un anno, dopo il furioso 
incendio che l’aveva distrutto completamen¬ 
te, 1*8 gennaioscorso. 

Parliamo, si capisce, dello Stabile della cit¬ 
tà etnea, e deUa sua sede principale, rifatta 
migliore, più ampia (700 posti invece di 500, 
comprensivi: d*una galleria prima inesisten¬ 
te), con servizi più attrezzati e moderni. An¬ 
che 1’insegna è stata rimessa a nuovo: da un 
generico «Teatro delle Muse» si è passati a un 
«Teatro Giovanni Verga»; con l’altra sala, in¬ 
titolata ad Angelo Musco, sono due i nomi 
iUustri di catanesi che vengono, dunque, ri¬ 
chiamati alla memoria. E Verga sarà, poi, 
presente nel programma della stagione *81- 
’82, come in molte delle precedenti: benché, 
nel caso, non con uno dei drammi da lui 
scritti, ma con l’adattamento per la ribalta 
(cui sta lavorando Ghigo De Chiara) del ro¬ 
manzo più famoso, / Malavoglia. 

Gran concorso di gente alla serata inaugu¬ 
rale, e gran sorrisi sui volti dei tanti che han¬ 
no contribuito in modo più diretto, dai mag¬ 
giori responsabili dell’istituzione (il presi¬ 
dente Ignazio Marcoccio, il dbettore Mario 
Giusti) agli ingegneri e architetti, tecnici, o- 
peral infaticabili, alla così rapida rinascita di 
una struttura necessaria alla città e alla Sici¬ 
lia. 

Aria di festa, insomma. Sebbene tutt’altro 
che festosa fosse l’opera prescelta a riaprire 
la casa dello Stabile di Catania: si trattava. 
Infatti, delle Troiane di Seneca, recuperate da 
un’edizione estiva (testo tradotto da Filippo 
Amoroso) che peraltro ha circolato quasi solo 
nell’Isola; diciamo però subito che non ci si è 
trovati dinanzi a un arrangiamento appros¬ 
simativo, ma a uno spettacolo pulito l- one¬ 
sto, ricreato a misura di palcoscenico, e so¬ 
stenuto dall’impegno di una compagnia di 
apprezzabile livello, anche a non considerare 
che le prove, fino a quelle conclusive, si sono 
svolte in un dima di cantiere in piena attivi¬ 
tà, fra evidenti disagi. 

Periodicamente, Seneca ritorna all’atten- 


CINEMAPRIME 


zhsne non soltanto degli studiosi, mà del regi-' 
sti e degli attori. Non suscita più, certo, lo 
scandalo sollevato da Vittorio Gassmàn 
quando si cimentò col Tieste (quasi trerit’anni 
or sono), e tuttavia pone problemi. Abbastan¬ 
za facile è collocarlo tra gli ispiratori di anti¬ 
che e recenti tendenze del teatro (Shakespea¬ 
re e gli Elisabettiani, per citare l’esemplo ar¬ 
cinoto), più arduo prenderlo di petto, e mette¬ 
re anche da parte, nel far ciò, i suol modelli 
greci, Euripide soprattutto. 

Il regista Roberto Guicciardini, comun¬ 
que, se non ha occultato l’orrore della situa¬ 
zione — argomento del dramma è, come si 
sa, l’infelice sorte delle donne di Troia dopo 
la sua caduta — ha puntato, ci 'sembra, sugli 
aspetti «quotidiani» di tale tragedia. Gli stessi 
vi--!tori, i Greci, hanno un portamento da 
bestie feroci, ma domestiche, se ci è consenti¬ 
to il bisticcio. Pirro è un ragazzaccio violento, 
con quella smania di immolare altri innocen¬ 
ti al defunto padre Achille, ma Agamennone 
fa l’elogio del «governi moderati» nei toni me¬ 
diocri e sospetti d’un politico dei nostri gior¬ 
ni, e Ulisse si scarica delle nefandezze che 
commette col riferirsi, da piccolo burocrate 
della morte, agli «ordini superiori». Ingiusti 
ma umani, ecco; mentre giustizia a umanità 
sono, insieme, dal lato delle vittime, ormai 
prive d’ogni alone regale, sacrale, fatale. . 

Un’atmosfera mitica o misterica si rad¬ 
densa, appena, attorno a Polissena, vergine 
votata al sacrificio: personaggio muto, e qui 
affidato a una giovanissima danzatrice, Sa¬ 
brina Pelagotti (ma i movimenti mimici co¬ 
stituiscono il versante più ovvio della rappre¬ 
sentazione); Astianatte è un povero bambino 
sparuto, anche se sapremo che morirà da e- 
roe, degno di padre Ettore. Ecuba, Adroma- 
ca. Cassandra sono solo spose, madri, pietose 
parenti, ed EIen&, perfino, appare più disgra¬ 
ziata che colpevole. 

In rapporto a una tale «linea», forse, rim¬ 
pianto scenico e 1 costumi di Lorenzo Ghiglia 
appaiono un tantino ridondanti di fregi e pa¬ 
noplie. Ma gli interpreti — ricordiamo Ida 
Carrara, Leda Negroni, Anna Rossini, Nor¬ 
ma Martelli, Paolo Gluranna, Duilio Del Pre¬ 
te, Edoardo Siravo, Raffaele Giangrande — 
agiscono con destrezza. 

Aggeo Sa violi 


«I fichissimi» 






B massimo del buongusto 


I FICHISSIMI — Regìa: Cari» 
Vaniina. Interpreti; Diego A- 
batantuooo, Jerry Cai*. Mau¬ 
ro Di Francesco, Simona Ma¬ 
riani. Comico. Italia 1981. . 

Tanto per cominciare, dicia¬ 
mo subito che I fichissimi è in 
lizza per passare alla storia co¬ 
me il titolo più becero in qua» 
cent’anni tu cinema italiano. 
Troverà concorrenti solo in 
certi film* porno, come Gio- 
xxinnona coscialunga o Oro- 
scopiamoci; ma probabilmen¬ 
te unirà per vincere. 

Peccato, perché il film a- 
vrebbe meritato qualcosina di 
meglio: in giro si vedono fran¬ 
camente cose peggiori, e Carlo 
Vanxina.il regista, non è Mari¬ 
no Giratami (per intenderci, 
quello di Pierino) o Bruno 
Cocbucci, gente che non con¬ 


cepisce meno per far ridere al 
di fuori del turpiloquio e delle 
funzioni fisiologiche, t fìchis- 


srmi, nonostante il titolo, non 
è volgare: è solo stupido, che 
magari è peggio, ma dà meno 
fastidio. 

Il bello è che la fonte della 
trama, a voler essere generosi, 
è addirittura Shakespeare: Ro¬ 
meo and Juliet, uno dei testi 
più saccheggiati della storia, 
da Zeffirelli a West Side Story 
fino alla nota canzone dei Dire 
Strai ts. Come dire che l’argo¬ 
mento è sempre di moda, e che 
1 fichissimi ci arriva buon ulti¬ 
mo, in ogni senso. 

La Giulietta di turno è una 
giovane commessa, Simona 
Mariani, di cui sì invaghisce 
un Romeo milanese di mezza' 
tacca, impersonato da Jerry 
Cali, 25 per cento dei Gatti ai 
Vicolo Miracoli Ma il vero 
protagonista è Felice, fratello 
di Giulietta e capo, diciamo 
cori, dei Caputeti: immigrato 
daBèsceglfe, ha il volto e (so¬ 
prattutto) la lingua di Diego 


Abatantuono, nuovo idolo 
«terruncello» dei cabaret di 
mezza Italia. 

Su quel suo incredibile dia¬ 
letto milanese-pugliese (esem¬ 
plificato dall ormai famoso 
•ciento pe’ ciento») si regge 
tutto il film, perché Jerry Cali 
ha, indiscutibilmente, meno 
frecce al suo arco. Certo, an¬ 
che Abatantuono è una ma¬ 
schera dal fiato corto, che az¬ 
zecca qualche battuta ma non 
riesce a costruire un personag- 

S o. Senza contare che il film 
differenza delle precedenti 
regìe di Vanzina con i Gatti di 
Vicolo Miracoli, Arrivano i 
gatti e Una vacanza bestiale) 
punta troppo sulla battuta ver¬ 
bale e non contiene neanche 
una gag veramente cinemato¬ 
grafica. 

Più che un film, quindi, una 
sequela di scenette, senza una 
trama degna di questo nome. 
Nonostante Shakespeare. 

•Le. 
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A Natale è bello £ 

ricordarsi di chi è lontano. 

E gli auguri sono sempre 
graditi: soprattutto quelli che 
arrivano prima. Quest'anno non 
aspettare i giorni delle feste per telefonare 
ai tuoi cari in un altro continente, ma chiama 
subito con il 170 b il servizio di Teleselezione 
Intercontinentale, che è già attivo da numerosi 
distretti verso i principali paesi extraeuropei. 


T/ ,/noì deiritalcable stiamo 
^ ^^^potenziando gli impianti per 
^— offrirti un servizio migliore. Allora 

cosa aspetti a telefonare? I tuoi 
auguri arriveranno prima e» con le 
iinee più libere, parlerai più agevolmente. 
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DOMENICA 


6 


□ TV 1 


10.00 

11.00 

12.16 

13.00 

13.30 
14.00 
14.10 

14.30 
15.15 

16.30 


17.20 

17.45 


18.30 

19.00 


20.00 

20.40 


21.55 

22.55 
23.20 


SULLA ROTTA EH MAGELLANO (2'puntata) 

MESSA ■ 

LINEA VERDE A cura di Federico Fazzuoli 
TG L’UNA Quasi un rotocalco per la domenica 

TG1- NOTIZIE 

DOMENICA IN... Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING Settimanale di musica e dischi. 

NOTIZIE SPORTIVE 

LITTLE VIC Telefilm, con Art Vatlace, Joey Green, Hatelen Beno- 
dett (2* episodio) • 

FANTASTICO BIS Gioco a premi 

W I RE MAGI Favola musicale di Guido e Maurizio De Angeli* e 
Cesare De Natale (2* puntata) 

90* MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Sintesi di un tempo di 

una partita di Serie B ■ : • 

TELEGIORNALE 

LE MEMORIE DI ÈVA RYKER Con Natalie Wood. Roddy Me 
Dowall. Mei Ferrer. Regia dì Walter Grauman (ultima parte) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TONY SANTAGATA IN CONCERTO 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


9.30 


11.00 

11.30 

12.10 

12.30 


13.00 

13.30 


14.65 


18.00 


18.45 

18.55 


19.50 

20.00 

20.40 


21.65 


22.45 

23.35 


SPORT INVERNALI: Coppa dal Mondo di ad Slalom gigante 

femminile (1* manche) 

GIORNI D'EUROPA 
BIS TIP - BIS TAP 

MERIDIANA - «No grazie, faccio da me» • 

GEORGE E MILDRED «Salvate il lampióne».Telefilm con Yóotha 
Joyce. Brian Murphy. Norman Eshtay • 

TG 2 - ORE TREDICI 

COLOMBO «Un delitto pilotato». Telefilm con Peter Fafc. Nicol 
Williamson - . v* • .• • 

BLITZ Gli avvenimenti sportivi nel corso'de) programma, sono: 
SPORT INVERNALI • Coppa dèi mondo di sci Slàlom gigante 
femminile (2* manche) Genova: MOTOCROSS 
UNA FAMIGLIA Con Giuliana Lofodce, Antonella Munarì. Tuflto- 
Solenghi, Aroldo Tieri. Regìa di Daniele D'Anza 
TG 2-GOL FLASH 

UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI «L'amico venuto da lontano». 
Telefilm con Bo Svenson e Wakter Barnes 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 

TELEPATIA INTERNATIONAL OVVERO URENTE PAURA- 
SI AMO IALIANI Presenta Renzo Arbore (1* puntata) 

CUORE E BATTICUORE «Una stalla di troppo». Telefilm con 
Robert Wagner. Stefanie Power* 

LE CRISALIDI Le madri del deserto (1* parte) 

TG 2 — STANOTTE 


□ TV 3 


y.t' 


15.30 
’ 17.30 


18.00 

19.00 

19.1S 

19.35 

20.40 

21.40 
22.10 
22.30 


DIRETTA SPORTIVA Savigtiano: Meeting di nuoto: Siena: Pal¬ 
lacanestro ■ 1 ■ '»■ 

SUONI DELLA MEMORIA: MUSICHE DELLE MINORANZE 
ETNICO-UNGUIST1CHE «Sound in motion» 

QUEI MELODIOSI ANNI 30 Con Lelio Luttazzi 
TG3 

SPORT REGIONE Editane della domeni c a 

STRANIERI D'ITALIA LA MUSICA S*t DESTA (3* puntata) 

SPORT TRE 

CANZONETTE IN STORIA NAPOLETANA (2* puntata) 

TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 

CAMPIONATO DI CALCIO SERK «tB» 


□ RADIOl 


ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guide: ore 7.20. 
8.20, 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03, 19.20, 21.03. 
22.30. 23.03. • . - : 

GIORNALI RADIO 8. 10. 12. 13. 
17. 19, 21. 22. 23. 8.40 Edicola 
del GR1;. 8.50 La nostra terra; 

9.30 Messa;. 10.15 La mia voce' 
per la'tua domenica; 11 Permette 
cavallo?; 12.30-14.30-16.30 Car¬ 
ta bianca; 13.15 Salone Margheri¬ 
ta - Nuova gestione; 14 Radiouno 
per tutti; 15.20 II pool sportivo; 

18.30 GR1 - Sport tutto basket; 
19.25 lo... Charles 8ukowski; 
19.55 Intervallo musicale; 20.05 
«Turando», di G. Puccini, dirige G. 
Petre; 22.25 Quartetto con parole;. 
23.03 La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 8.30. 

9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

15.15. 16.25. 18.30, 19.30. 

22.30. 6, 6.06. 6.35. 7. 7.05. 
7.55 Tutti quegli anni fa; 8.45 Vi¬ 
deo flash: 9.35 IL baraccone con 
Paolo Panelli e Gabriella Ferri;. 11 
«Domenica contro»; 12 GR2 ante¬ 
prima sport; 12.15 Le mille canzo¬ 
ni; 12.48 Hit Parade; 13.41 Sound- 
track; 14 Trasmissioni regionali; 
14.30-16.30 - Il pool sportivo: - 
15.29—17.15-18.32 Domenica 
con noi; 19.50 Le nuove storie d'I¬ 
talia; 20.10 Momenti musicali; 
21.10 Città notte: Torino; 22.50 
Buonanotte Europa. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 19. 20.45. 6 Quotidiana 
radiotre; 6.55. 8.30, 10.30 II con¬ 
certo del mattino; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 11.48Tré «A»; 13.10Discono- 
vitè; 14 La letteratura e le idee; 
14.30 Controcanto; 15.30 Dimen¬ 


sione giovani: 16 Vita, 'miracoli e 


morie del cafone lucano; 17 «Mo¬ 
ses und Aron», musica di A. 
Schoenberg; 19.05 Nato con la ca¬ 
micia. ritratto di Volker Brèun; 20 
Pranzo alle otto; 21 «Musica nei 
noatro tempo», direttore J. mer- 
cier. neCintervallo (21.40) Rasse¬ 
gna delle riviste; 23^35 Un raccon¬ 
to di R. Dahl: La via verso il cielo; 
23 II jazz con Roberto Nicolosi 


LUNEDI 
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□ TV 1 


12.30 


13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
15.00 

15.30 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 

17.30 


18.20 


18.50 


19.45 

20.00 

20.40 


22.35 
22.40 

23.35 


DSE - LE MACCHINE E LA TERRA «Manuale per l'agricoltore» 
(1* puntata) • * 

TUTTI LIBRI Settimanale di informazione libraria 

TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AQIHLE «Mayeriing 1889» (V parte) 
SPECIALE PARLAMENTO 

DSE - SCHEDE-STORIA «Alle fonti dei càntico» (2* puntata) 

I SAPRAWISSUT1 (25* puntata) 

LA LUNGA CACCIA «A Edimburgo» (10* episodio) - 

TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
TOM STORY Cartone animato 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA «Quando soffia H vento del 
Nord» (1* parte) 

L’OTTAVO GIORNO «L'ultimo anarchico: incontro con Don Fu- 
schini» 1 /■•••■■ 

HAPPY CIRCUS Con il telefilm: «Happy days: Una bara piena di 
dollari» (1* parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SAN FRANCISCO FHm • Regìa di Woodbridge S. Van Dyke, con 
Clark Gable, Spencer Tracy, Jeannette MacDonald 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE TG 1 «Invadono l'Italia», a cura di Bruno Vespa 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


11.30 


12.30 
13.00 

13.30 


14,00 

14.10 


15.25 

16.00 

16.55 


17.45 

17.50 
18.05 
18.30 

18.50 


19.45 

20.40 


22.00 


23.20 


SPORT INVERNALI: Coppa dal Mondo ad Eurovisione: Sla¬ 
lom speciale femminile (1* e 2* manche) ; 

TG 2 - SPAZIO APERTO «Foto» ( 11* puntata) 

TG 2 - ORE TREDICI 

DSE - Noi sconosciuti: handicappati nel mondo «Il tuo nome è 
Jonah» (ultima puntata) . ? 

IL POMERIGGIO '■*'■* ! , . - 

VITA DI MICHELANGELO Con Gian Maria Volontà. Fosco Gio¬ 
chetti. Andrea Checchi. Regìa di Silverio Blasi (4* puntata) . 
OGGI VI PROPONIAMO «Cario Lorenzini (Collodi)* (2* parte) 
T1P-TAP Progamma comico-musicate 

McMILLAN E SIGNORA «Morte in caduta Hbera». Telefilm con 
Rock Hudson. Susan Saint-James (1* parte) . 

TG 2 - FLASH ' 

TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
MUPPET SHOW Con i pupazzi di Jim Henson 
SPAZIOUBERO: *< PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
L'ISPETTORE DERRICK «Una valigia da Salisburgo». Telefilm, 
con Horst Tappert, Fritz Wepper 
TG 2 - TELEGIORNALE 

RICCARDO IR Da Shakespeare, con Carmelo Bene. Lidia Munci¬ 
nelli, Daniela Silverio e Maria Grazia Grassini.. Regia di Carmelo 
Bene. 

QUATTRO GRANDI DELLA MUSICA AMERICANA «Con¬ 
certo di Elvis Presley» 

TG 2-STANOTTE 




□ TV 3 


i —- •; • * - 


1S.65 

16.45 

19.00 

19.30 

20.05 

20.40 

21.40 
22.15 


INVITO - L’AVVENTURA: «La (Ve» 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «I» : 

TG 3 - " • • ' • - • 

SPORT REGIONE DEL LUNEDI* 

DSE - LA SALUTE PEL BAM BI N O (V puntata) 
GIALLO CRONACA «Il delitto dei due laghi» 

TG 3 Intervallo con: Poesia e mùsica - 
H. PROCESSO DEL LUNEDr 


□ RADIO! 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20, 10.03. 12.03. L 13.20. 

15.03, 17.03, 19.20. 21.03. 
22.30, 23.03 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
12, 13, 14..15. 17. 19. 21. 23; 
6.03: - Almanacco • dei GR 1; 
6.08-7.40-8.30: La combinazione 
musicate: 7.15: GR 1 Lavoro; 
7.30: Edicola del GR 1; 9.02: Ra¬ 
dio anch'io; 11 GR 1 Spazio aperto; 
11.10: «Torno subito»; 11.40: Il 
ritratto di Oscar Wilde; 12.03: Vìa 
Asiago tenda; 13.35: Master: 
14.28: ...E l’ottavo giorno si sve¬ 
gliò; 15.03: Enepiuno; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Piccolo concerto; 
18.05: Combinazione suono; 

18.35: QueU'irresistibile voglia di 
riflusso: 19.30: Radiouno jazz ‘81; 
19.59: «Mary dei mostri», di A. 
Marziale e F. Pensa; 21.03: Venite 
a sognare con noi; 21.30: Viviamo 
rteUo sport; 22: Obiettivo Europa; 
22.30: Autoradio - flash: 22.35: 
Audiobox; 23.03: Oggi al Parla¬ 
mento - La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 

12.30. 15.30. 16.30. 

18.30. 19.30, 21.35, 
6-6.06-6.35-7.05-8.10: I 
8: Musica e sport: 8.45: Sintesi di 
Radioduè; 9: I promessi sposi (al 
termine: - Musica da riascoltare); 
9.32-15: Radioduè 3131; 11.32: 
Spazio libero; 11.56: Le mille can- 


, 6.30. 

11.30. 

17.30. 
22.30; 
giorni; 


zoni; 12.10-14: Trasmissioni re¬ 


gionati: 12.48: Il «Suono e la men¬ 
te; 13.41: Sound-Track; 15.30: 
GR 2 Economia; 16.32: Sessanta- 
minuti; 17.32: «L'Eneide» (al ter¬ 
mina: Le ore della musica); 18.45: 
Il giro del soie; 19.50: Speciale GR 
2 Cultura; 19.57: Mass-Music: 
21.55: Musica cameristica a Palaz¬ 
zo Labia; 22.20: Panorama parla¬ 
mentare; 22.50: Stampa d'epoca. 


MARTEDÌ 


8 


□ TV I 


9.00 


10.30 
11.00 
11.55 

12.30 


13.30 
14.00 

14.30 


15.45 


17.20 

17.25 

17.35 

17.55 

18.50 


19.45 

20.00 

20.40 

21.35 

22.25 

23.10 

23.30 


SPORT INVERNALI: Coppa del Mondo di aci Slalom gigante 
maschile (1* manche) 

UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Foit 
MESSA 

AKATHISTOS «Antico inno a Maria» 

SPORT INVERNALI: Coppa del Mondo di ad Slalom gigante 
maschile (2* manche) 

TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AQUILE «Mayeriing 1889» (2* parte) 
UNA ROSA PER LA VITA 2*. Spettacolo condotto da Raimon¬ 
do Vianello, con Sandra Mondaini e Delia Scala 
IL GOLFO DEL MESSICO Film - Regia di Michael Curtiz, con 
John Garfìeld, Patricia Neal. Phyllis Thaxter 
TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
TOM STORY, Cartone animato 
EUROPA INSIEME 

HAPPY CIRCUS Con il telefilm «Happy days: Una bara piena di 
dollari» (ultima parie) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA POUTICA Conferenza stampa del PSI 
LA VITA SULLA TERRA «Predatori e prede» (11* puntata) 
MISTER FANTASY Musica da vedere 
TELEGIORNALE 

DSE - MEDICINA '81 «Patologia degli agricoltori» (17* puntata) 


□ TV 2 


10.00 


10.30 

11.40 

12.05 


13.00 

13.30 


15.30 

16.00 


18.55 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45, 13.46. 15.15. 

18.45. 20:45:23.55; 6: Quotidia¬ 
na Radiotre; 6.55-8.30-10 55: H 

•conoertodel mattinp; 7.30: Prima 
pagina; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.48: Succeda in Italia; 12: Po¬ 
meriggio musicale; 15.18: GR 3 
Cultura: 15.30: Un certo dbcorso: 
16.30: - Dimensione giovani; 
17.00: Quest’Italia del - Sud; 
17.30-19: Spazio tre: Stagione 
con ce r ti 1981-82; 19.30: «Lohen- 
gin». dal Teatro alla Scale di Mila¬ 
no; 22.40: Cronache musicali. 


17.45 

17.60 
18.05 

18.60 


19.45 

20.40 


22.55 

23.05 


CONCERTO DELLA CLAVICEMBALISTA ANNA MARIA 
PERNAFELLI Musiche di Domenico Scarlatti 
IL CAVALLINO GOBBO Film a cartoni animati . 

MERIDIANA - IERI, GIOVANI 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO «Questione di vita o di 
morte». Telefilm con Karl Malden, Michael Douglas 

TG 2 - ORE TREDICI 

LE GIRLS Film - Regìa dì George Cukor. con Gene Kelly, Kay 
Kendall, Mitzi Gaynor . 

IL POMERIGGIO 

GIANNI E PINOTTO Telefilm: «Agenzia super esperti». TOM • 
JERRY Cartoni animati 

MCMILLAN E SIGNORA Telefilm: «Morte in caduta libera», con 
Rock Hudson.Susan Saint-James (2* parte) 

TG 2 - FLASH 

TG 2 - SPORTSERA 

SET - INCONTRI CON IL CINEMA 

L'ISPETTORE DERRICK «Il ritorno ri Schubach» telefilm, con 
Horst Tappert. Fritz Wepper 

TG 2 - TELEGIORNALE 

LA LEGGE DEL SIGNORE Film - Regia di William Wyter. con 
Gary Cooper. Dorothy McGuire. Anthony Perkins 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG 2-STANOTTE 


□ TV 3 


17.00 


18.15 

18.30 
1B.OO 

19.30 
20.05 
20.40 

21.30 


22.00 

22.40 


INVITO Festa popolare m 70O Imgi» tutta Muminatafci afta- 

grò moto» del guppo Els CdmrftédArttSri Barcellona: Partecipa 
Maurizio Nichetti * ! ; «.-j- ’-ir- - .■ 

SENZA TEMPO Cantautori alla ribalta. Incontro con Filippanio 
L'OPERA DEI PUPI (4* puntata) 

TG 3 

TV 3 REGIONI 

DSE - LA SALUTE DEL BAMBINO (2* puntata) 

WE LOVE YOU JOHN «Omaggio a John Lennon» 

IL CONCERTO DEL MARTEDÌ* Musiche pianistiche di Franz 
Liszt eseguite da Michele Campanella 
DELTA - MONOGRAFIE (2* parte) 

TG 3 . 


□ RADIOl 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03, 13.20, 

15.03. 17.03/ 19.20. 21.03. 

99 in 93 03 - 

GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8.10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19 GR I 
Flash, 21. 23; 6.03: Almanacco 
del GR 1; 6.10-7.40-8.60: La 
combinazione musicale; 7.00: GR 
1 Lavoro; 8.40: Edicola del GR 1 ; > 
9: Grandi maree; 9.30; Messa: 
10.12: GR 1 Flash; 10.15: Black¬ 
out: 11: «Torno subito»; 11.40: Ri¬ 
tratto di Oscar Wilde; 12.00: Via 
Asiago tenda; 13.35: Master; 
14.2R: Giuseppe. Giuseppe con P. 
Poli; 15.00: Errepiurto; 16: Il pagi- 
none; 17.03: La gazzetta; 18.05: 
Combinazione suono; 19.26: Una 
storia del jazz; 20: Il sipario: «Follia 
d'amore»; 20.45: Incontro con...; 
21.03: Musica del folklore; 21.30: 
Cronaca dì un delitto; 22.00: Due 
in palcoscenico; 22.30: Autoradio 
flash; 22.35: Audiobox; 23.03: 
Oggi al Parlamento - La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30, 12.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6-6.06-7.55-8.46: 

I giorni; 8.45: Sintesi di Radioduè; 
8.5Ò: I promessi sposi (al termine; 
Musica da riascoltare); 9.32-15: 
Radodue 3131; 10: Speciale GR 2. 
Sport; 11.32: Il bambino nell'unità 
sanitaria locale; 11.56: Le mille 
canzoni; 12.10r14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Cos'ò la gelosia, 
con M. Vitti; 13.41: Sound-Track; 
16.32: Sessantaminuti: 17.32: 
«L'Eneide» di Vrgilio (al termine: Le 
ore della musica): 18.45: Il giro del 
sole; 19.50: Mass-Music; 

22-22.50: Città notte*. Milano: 
22.20: Panorama parlamentare. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 12.45. 13.45, 15.15. 

18.45.20.45.23.55:6: Quotidia¬ 
na Radiotre; 6.55-8.3D-10.55* Il 
concèrto del mattino; 7.30: Prima 
pagina;-IO: - Noi. voi; loro donna; 
41:48: Succede in Italia; 12: Po¬ 
meriggio musicale; 13.35: Rasse¬ 
gna delle riviste; 15.18: GR S cul¬ 
tura: 15.30: Un certo discorso; 17 
Medicina '81; 17.45-19: Spazio- 
ire; 21: : Appuntamento conia 
scienza; 21.30: Interpreti della 
nuova musica; 22.30: Festival di 
Safisbugo: 23; Il jazzeon R. Nicolo¬ 
si; 23.40: Il racconto di mezzanot¬ 


te. 


MERCOLEDÌ 
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□ TV 1 


12.30 DSE - LE MACCHINE E lAUKIA Manori. per rtffkxlWG 

(2* puntata) 

GIORNO PER GIORNO Rubrica settimanale del TG 1 
TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AQUILE «L'ultimo zar (1894)» (V parte) 
OGGI AL PARLAMENTO 

SPORT INVERNALI: Coppo «al Mo n do «lari Slalom speciale 

maschile (2* manche) 

15.00 DSE-LAVORI MANUALI PERI BENI CULTURALI (l'punta- 


13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
14.40 


16.30 
18.00 

18.30 
17.00 
17.05 
17.10 

17.30 


ta) 


18.20 

18.50 

18.45 

20.00 

20.40 


21.35 

22-10 

22.15 


CAPITAN FUTURO «L'elisir deàetema giovinezza» (1* episorio) 
I SOPRAVVISSUTI (26* puntata) 

LA LUNGA CACCIA «L'agguato» (11* episodm) 

TG1- FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
TOM STORY Cartoni animati 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA «Quando soffia fl vento del 
Nord» (2* parte) - 

CLACSON Dialogo con gh lutomobàR ’ 

HAPPY CIRCUS con fl telefilm «Happy days: 8 dueRe» - 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CAUFOW RA «Sul fi» dal raso»», 
con Chuck Conno*s. Sytvestar StaNona. Erik Ho8and. Alan Fudge 
IO E... IL TELEFONO (4* puntata) 

APPUNTAMENO AL C IN EMA 
MERCOLEDÌ* SPORT Al tarmine: TELEQKMNALE • 
PARLAMENTO 


□ TV 2 


t.30 


12.30 
13.00 

13.30 


SPORT MVERNAU: 

maschile ( 1* manche) 


henri- 


14.00 

14.10 


1S.2S 

10.00 

1LM 


17.4S 

17.60 

10.05 


18.30 

18.50 


19.4S 

20.40 

21.30 


23.30 

23.45 


TQ 2 - ORE TREDICI 
DSE - BULLE SPALLE DEL 

cappati nel mondo (1* puntata)_ 

IL POMERIGGIO 

VITA DI MICHELANOELO Con Gian Mane Volontà. Fosco Gia- 
cberti. Andrea Checchi (5* puntata) 

DSE - VIVERE LA MUSICA La musica, momento formativo (5* 

puntata) __ ' 

GIANNI E PINOTTO Telefilm: «Rimborso tasee». TOM I JER¬ 
RY Cartoni animati 

MCMIULAN E SIGNORA — Tetofflm: «Sedando maó» verso i 

pericolo» con Rock Hudson. Susan Saint ; Jamas (1* pane) 

TG 2-FLASH ______ -- 

TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAME N TO 

MUPPET SHOW Coni pupazzi di JknHeneon e 
di Julie Andrews 

SPAZKMJBERO: I PRODI- 

L'ISPETTORE DERRICK «la ten ta zione». TetoNm con: Horst 
Tappert. Fritz Wéppar 
TG 2 - TELEGIORNALE 

TG 2 - SPAZIO SETTE Fatti a -.- 

SALTO NEL VUOTO Con: Michel Piceni. AnoritAènàe. Michele 
Placido. Giseia Burinato. Roga «* Meco Batocchio . 

TG 2 - STANOTTE 

ITTICA (4* puntata) 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE - Notìzie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8-20. 10.03. .12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. GIORNAU RADIO: 
6. 7. 8. 10. 12. 13 GR1 flash. 14. 
17. 18.45. 23. 6.03 Almanacco 
del GR 1:6.10.7.40.8.45 la com¬ 
binazione musicale: 6.44 Ieri al Par¬ 
lamento; 7.15 GR1 lavoro: 7.30 
Edicola del GR1; 9 GR1 notizie: 
9.02 Radio anch'io: 11 GR 1 spazio 
aperto; 11.10 «Tomo subito»; 
11139 H ritratto di Oscar Wilde; 
12.03 Via Asiago tenda: 13.35 
Master; 14.28 Lo sfasciacarrozze; 
15.03 Enepiuno; 16 N pagatone; 

17.30 Microsolco che passione; 
18.05 Combinazione suono; 
18.28 Ileana Ghione in: «Ipotesi»; 

19.30 Una storia del jazz: 20 Re¬ 
troscena; 20.45 Impressioni dal 
vero; 21.03 Scusi, questo falso è 
autentico?: 21.30 Le donne e la 
musica; 22 La loro vita; 22.30 Au¬ 
tor acfco .flash; 22.35 Audbbox; 
23.03 Oggi al Parlamento • La tele¬ 
fonata. 


□ RADIO 2 


GIORNAU RADIO; 6.05. 6.30. 

7.30.8.30. 9.30, 11.30. 13.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 
22.30 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8 I 
giorni {« t ann i n e: sintesi dei pro- 
gammi); 8.45 «I promessi sposi» 
(al t ermine: musica da riascoltare); 
9.32-15 Rsriodue 3131; 10 Spe¬ 
ciale GR2; 11.32 Le mille canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai: 
12.48 L'aria che tira; 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 econo¬ 
mia; 16.32 Sessantemmuti; 17.32 
«L'Eneide» (al tarmine; «Le ore delta 
musica»); 18.45 La carta parlante; 
19.50 Speciale GR2 cornea; 19.57 
8 convegno dai cinque; 20.40 Non 
stop sport e musica: 22.20 Pano¬ 
rama pariamentve. 


□ RADIO 3 


□ TV 3 


18.S0 BàVTTO - M USIC ORB O 

vi (2* puntata) 

ROCKOCERTO eOira SvaR» a Ti 
TB 3 Intervato con: Pc aa i s • «net 
VENTANNI A 
OSE-LA SALUTE 


mirine 


17.50 

19.00 

10.30 



Cb 

(PpriMl 

Firn • Regie di Ro¬ 
bert Aldrich, con Sun Lanose ter, Richerd Wànat. Chortoe Dur- 
ring 
TB 3 


GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25. 
9.45, 11.45. 13.45. 15.15. 

IR 45. 20.45. 23.55. 6 Odorise¬ 
ne Rariotrt: 6.55. 8.30. 10.45 8 
co n ce rto del metri»; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi. loro donna; 
11.48 Succeda in Italia; 12 Pome¬ 
riggiomurice»»; 15.18 GR3 cultu¬ 
ra; 15.30 Un certo cfscorso; 17 
L'arte in questione; 17.30-19 Spe¬ 
do tre; 21 Due mo d e l di realtà a 
due vieion i dM mondo; 22.10 Ame¬ 
rica coesi io coest; 22.35 Dedicato 
a Vrvekfi; 23 8 jazz; 23.40 8 rac¬ 
conto di mezzanotte. 


smai 
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□ TV 1 


12.30 
13.00 

13.30 

14.00 


DSE - ELEMENTI Df CHIMICA «Energia e razzi» (3* puntila) 

CRONACHE ITALIANE 

TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AQUILE «L'ultimo Zar (1894)» (2* punta- 


14.30 

14.40 

19.00 


ta) 


15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 

17.30 


18.20 

18.50 

19.45 
20.00 
20.40 

21.45 


22.45 

23.00 


OGGI AL PARLAMENTO 
COM'E IL TUO GATTO 

DSE - R. TONO DELLA CONVIVENZA «Noi e gk altri» (2* 

puntata) 

CAPITAN FUTURO «L'imperatore del pianeta los» . 

I SOPRAVVISSUTI (ultima puntala) 

LA LUNGA CACCIA «Ora tocca a Susan» (12* episorio) 
TG1- FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
TOM STORY Cartone animato 

I SENTORI DELL'AVVENTURA «Quando soffia il vento del 
Sud» (3* parte) ' ' - 

PRIM ISSIM A Attuafctà culturali del TG 1 
HAPPY CIRCUS Con il t elefil m: «Happy days: R lavoro nobflHa» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE _ 

FLASH «Gioco a premi condotto da Mke Bon gàn o» * 

DON LUIGI STURZO Rega di Giovanni Fago. con Flavio Bucci. 
Girolamo Marzano, Renato Scarpa (Prima pane) 
TELEGIORNALE 

DROGA: CHE FARE? - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


11.30 SPORT MVERNAU 

maschie) 

MERKMANA Un soldo, due aridi 
TG 2 - ORE TREDICI 

DSE - 1947: LA SCELTA B U RO CR ATICA ITALIANA 8 Pre¬ 
sidente deia Repubblica a fl Gommo (11* puntata) 


12.30 

13.00 

1UO 


14.00 

14.10 


15.25 
10.00 
16.65 


17.45 

17.60 

16.G5 

18.50 


19.4S 

20.40 


21.39 

21.40 

22.30 
23.00 

23.30 


VITA PI BUCHE LARDILO Con Gian Mtoa Volontà. Fo»co Gie- 
chetti. Anriea Checché Resto <* Sflver» Blesi (ultima puntata) 
OSE - EDU CA ZI O N E E REGKMD «L'infanzia di un adrito: Za- 
vattiri» (2* puntata) ' _ 

GIANNI E P — O T TO «Rapina in banca». AP EM AIA Cartoni 

animati 

MCMB.LAN E StOfM 

t a N f am con: Rock Hudson e Susan Srint-James (2* parte) 

TG 2 - FLASH 

TO 2 - S P O R T SER A - DAL P ARL AM ENTO 
SERENO VARIASSE S e t ti manal e di turiamo a 
L'ISPETTORE DERRICK «Oaaidar i o di tenerezza». Teltf*m con: 
Morsi tappert. Fritz Wepper 
TG 2 - TELEQKMNALE 

EMME SWOEST RMO . DETECTIVI PRIVATO «Un go ca ttoto 
pericoloso». Te le fi lm con: Trevor Ève. Michael Marinài 


TG 2 - DOSSIER 8 docume n to dato settimane ■ 
ROCK I T ALIANO «Concerto ri G i anni Nannini» 
EUROOOL Panorama dato co ppa aiaopaa ri calcio 
TG 2 - STANOTTE 


□ TV 3 


1t.1t 


19.00 

20.05 

20.40 


INVITO IL MA__ 

marosa. Ochesva dela R a gjo n et » Lombvrie 
certatore e dà «nere d‘orchestra Una» 

TG 3 

DSE - LA SALUTE DEL 0AMSB80 (4* 


«co Ci- 
>. Con- 


2140 

22.10 

22.40 


puntata) 


'40) (1* 


TO 3 - SCTTMANALi 
TO 3 


«Al lupo, al Npoa 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giórno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20, 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. GIORNAU RADIO: 
6. 8, 10. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 
20.57. 21.06, 23. 6.03 Almanac¬ 
co <toi GR1; 6.10. 7.40. 8.30 U 
combinazione musicale: 6.44 Ieri al 
Pariamanto: ,7.15 GR1 lavoro; 

7.30 Edbola del GR1; 8.30 Ra- 
cfouno per gfi automobilisti; 9.02 
Rad» anch'io: 11 GR 1 spazio aper¬ 
to; 11.10 «Torno subito»; 11.40 
«R i tr a tto di Oscar Wilde»; 12.03 
Via Asiago tenda: 13.35 Master; 
14.28 Idea S.P.A.; 15.03 Enepiu- 
no: 16 8 pagatone; 17.30 Le pub- 
bficha a B ay anze; 18.05 Combina- 
rione suono; 18.35 Spazio Nbero; 

19.30 Una storia del jazz; 20 Ri¬ 
cordo di Alfredo Testoni; 21.09 
Quando il protagonista è uno stru¬ 
mento: 21.30 Autorario flash; 
22.35 Auriobox; 23.03 Oggi al 
Parlamento - La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.06, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6. 6.06. 6.35. 7.55. 8.45 
I giorn i (al ter m ine: sintesi dei prò- 
gammi); 9 «I promessi sposi» (al 
termine: Musica da riascoltare); 
9.32-15 Rariodue 3131; 10 Spe¬ 
date GR2; 11.32 Le nàto canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionsfe; 
12.48 L'aria che rie: 13.41 
Sound-treck; 15.30 GR2 econo¬ 
mia: 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
«L'eneide» (ai termine: «le ore della 
musica»); 18.45 8 gào del sole; 
19.50 Capri rizzare crina a; 20.10 
Mae» music; 22-22.50 Città notte: 
Napok; 22.20 Panorama parlamen- 


□ RADIO 3 


GIORNAU RADIO: 6.45. 7.45. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18.45.20.45. 6 Quotidbna R•rio- 
tré; 7, 8.30. 10.45 8 concerto del 
metri»; 7.30 Prima pagata; 10 
Noi, voi, loro donna; 11.48 Succe¬ 
de » l«*8a; 12 Pomeri g gio musica¬ 
to; 15.18 GR3 cribra; 15.30 Un 

«cereo; 17 MBe dom a nda, 
perefià: 17.30 Spaziotre; 21 
Orfeo; favola » murice; 22.35 Pa- 
i «Teresa Batista stanca ri 
ra»; 23 8 fan: 23.40 8 raccon¬ 
to di mezzanotte. 
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□ TV 1 


12.30 


13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
14.40 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.0S 


17.10 

17.48 

18.30 

18.50 


19.45 

20.00 

20.40 

21.30 


23.00 

23.15 


DSE ♦ LE MACCHINE E LA TERRA Manuale per l'apicoltore 

(3' puntata) 

SULLE ORME DEGÙ ANTENATI Settimanale ri archeologia 
TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AQUILE «La rivoluzione in es8io (1903)» 
OGGI AL PARLAMENTO 
È DAVVERO R. RE DELLA FORESTA? 

DSE - VITA DEGÙ ANIMALI (10* puntata) 

CRÒNACHE Df SPORT 

TG 1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD 

LA LUNGA CACCIA «La caccia à finita» (ritimo episorio) 

TG 1 * FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA a cura di Dante 

Fasdoto 

TOM STORY - Cartone animato 
THE JACKSON FIVE un cartone animato 
SPAZKMLOBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
HAPPY CBICUS con il telefilm «Happy days: Una decis i one 

difficile» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

PINO POMO Opinioni a confronto su fatti e problemi di attuasti 
FURIA Film. Regìa ri Joseph L. Mankiewicz. con Speocer Tracy, 
Syfvia Sidney. Bruco Cabot 

SPAZIOUBERO: I PROGRAMRfH DELL’ACCESSO 
TELEGIORNALE 


□ RADIOl 


□ TV 2 


Osd(Déc«MRNri 


’hanri- 


10.25 SPORT INVERNALI: 

femminile) 

12.30 MERKMANA - PARLARE AL FE 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - SULLE SPALLE DEL GIGANTE Noi 

cappati nei mondo (2* puntata) 

14.00 R. POMERIGGIO 

14.10 CARAVAGGIO Con Gian Man» Volontà. Renzo Palmer, Carta 

Gravina ( 1 * puntata) 

15.30 DSC-MONETA ED ECONORBA M CS8A (1* parte) 

18.00 PIA MO E PRWOTTO Telefilm «Il venritore ri aapraprivere» A- 

PEMAIA Cartoni animati 

19.55 MC8MLLAN E SIGNORA «Un sempbce caeo ri omidrio». tele- 
fiim con Rock Hudson e Susan Saint-James (1* parte) 

17.45 TG 2 - FLASH 

17.50 TO 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 STEREO 2 Settimanale ri «iformerione musicato 

18.50 L' ISP ETT O RE DERRICK «Un cappio ri co8o« trisfàm. con Horst 
Tappert. Fritz W epper 

10.45 TO 2 - TEL E GIOR NA L I 

20.40 PORTOOELLO Cond o tto ds Enzo Tortore 

21.55 IGIORM DELLA STOMA «Mao: le 0erie e 8 potere» (3* punta¬ 


ta) 


22.49 LA DOPPIA VTTA DI HENRY PHYFE 

telefilm, con Red Buttons e Fred Clark (5 
23.19 TG 2-STANOTTE 

23.4S OSE-LA COM U NICAZ I ON E PRMTT1CA (5*puntata) 


rikmame» 


) 


□ TV 3 


15.30 M VTT O - M US IC O SSO Ca roa aà o di c a nt aut o ri nume a 

vi (Tarzapuntata) 

RUUWP OSA « in co ntr o con Atos»» Colombi ni» 

VENTANNI AL 2000«Intervista con UmbariD Eoe» (1(7 punto- 


17.30 

17.50 


19.20 

15.00 

10.90 

20.05 


ts) 

I 


TO 3 I nt e res so con : P o e s ia e 
•0NDELLO1501 
LA SALUTE OBLI 
MARAT SADE Dì Pstar Wsisa . Con Orano Cirino. Angtoto Sag g i . 


ONDA VERDE — Notizie gemo 
per giamo per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 

GIORNAU RADIO: 6, 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 17, 19. GR1 Flash. 21. 
' 23.02. 6.03 Almanacco dei GR1: 
6.10-7.40-8.45 La combèiaziorie 
musicala; 6.44 tori al Pariamanto; 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edicola dal 
GR1; 9.02 Rario anch'io; 11 GR1 
Spazio aperto; 11.10 Tomo subito; 
11.39 «Ritratto ri Oscar WMn; 
12.03 Vie Asiago tenda; 13.35 
Master; 14.28 Lavori manuefi per i 
•beni crituraK; 15.03 Errepiunp;16 
8 pegàwna; 17.30 f. noto aÉuni- 
in altri siti; 18.05 Combi- 
suono; 18.20 Ipólaai; 
19.30 Dal dbdstond si m a à m rsa m ; 
20 U «Esc uss ione; 20.30 U gio¬ 
stra; 21.03 Concerto sinfònico del¬ 
la RAI «fi Torino; rir i ga W. Becchsr. 

(21.35) Antotogto 
(fi tutti i tempi; 21.50 Au¬ 
torad» flash; 23.05 Oggi al Pvte- 
La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. a30. 9.30, 11.30, 12-30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6. 6.06. 6.35, 7.05, 8 I 

gami M termin e: 
grammO; 8.45 Radtodùe i 
8.55 «1 pr ome ssi sposi»; 9.32-15 
Rsifiodue 3131; 10 Spedato GR2; 
11.32 Unto canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regtonsfi; 12.40 Hit 
Parsda; 13.41 Sound-vsck; 15.30 
GR2 econom ia ; 18.32 
mènni; 17.32 «L'Eneida» (al \ 
ne «Le ore dato musica»); 15.45 8 
grò «M sol»; 19.50 SpscWto GR2 
Culture: 19.57 Mass-music; 

22-22.50 Città noti »: Fàe ns a; 
22.20 Panorama 


□ RADIO 3 


GIORNAU RADIO: 5.45. 7.45. 

9.45. 11.45. 13.45, 15.15. 

18.45, 19.45. 20.45, 23.55. 8 
radtove; 5.55-5.30 R 

dal met ti l o ; 7.30 Mns 
p ag à ie; 10 Noi. voi. tal» 

11.40 Succeda in Rafia; 121 
rigg» musicato; 15.18 GR3 Ctfto- 
re; 15.30 Un certo dtoeorao; 17 
Sptotoee; 19 I co n ce rti d-« 

'SI: ( fi ri ge D e rén 1 
tereaBo (19.35) I santo « 

«a; 21 Inte r pret i 6 
ca: 22 Sp e t to»s opto 72.30 
Li' 

8 racconto «fi 
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L’Italia con tante novità affronta il Lussemburgo nell’ultima oartita di qualificazione al mundial (tv ore 14.25) 



Così 

in campo 

Italia- Lussemburgo 

Zoff • Moes 
Gentile © Meunier - 
Cabrinl O Clements 
Oriali O Bossi 
Coliovati • Rohman 
Scirea © Weis 
Marocchino © Wagner 
lardelli © Langers 
Pruzzo © Bresh 
Dossena © Di Domenico 
Graziani © Reiter 

ARBITRO: Tsontchev (Bul¬ 
garia). 

In panchina per l'Italia: 12) 
Galli. 13) Marangon. 14) 
Vierchowod. 15) Marini. 
16) Selvaggi. ' 

In panchina per il Lussem¬ 
burgo: 12) Birenbava. 13) 
Gires, 14) Schetler, 15) 
Nurenberg, 16) Schreiner. 
TV: la partita sarà tra¬ 
smessa in diretta tv sulla 
rete 1 (ore 14.25). La radio 
trasmetterà la partita in 
cronaca diretta (ore 
14.25). 


iccasione 


oro pere 



PRUZZO spera di esultare in nazionale come nella Roma 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — La Nazionale az¬ 
zurra conclude dunque oggi, 
qui a Napoli, il lungo ciclo del¬ 
le partite di qualificazione ai 
«Mondiali». Il viaggio'in Spa¬ 
gna per la fase finale è ormai 
da tempo assicurato e questo 
match col Lussemburgo, pa¬ 
rente povero del girone, se è 
vero cne non ha messo insie¬ 
me un solo punto, ha fatto un 
misero golletto e ne ha subiti 
ventidue, è pura e semplice 
formalità. Nemmeno l’ambi¬ 
zione d’arrivare al primo posto 
del gruppo è più possibile do¬ 
po la vittoria recente della Ju- 

? osi a via ad Atene, e dunque 
unica motivazione che po¬ 
trebbe per l’occasione anima¬ 
re i nostri baldi giovanotti, è 
quella di far dimenticare la 
penosa impressione lasciata il 
mese scorso a Torino contro i 
greci. Un po’ poco, forse, cono¬ 
scendo la sensibilità, e le atti¬ 
tudini, degli interessati. 

A tener desta comunque 1’ 
attesa, come è spesso norma da 
queste nostre parti, è interve¬ 
nuta la polemica scatenatasi, 
com’è noto, sull’«affare Becca- 
lossi*. Non è certo qui il caso, 
dopo il tanto chiasso che, a 
proposito e a sproposito, se ne 
è fatto, di entrar come si dice 
nel merito della faccenda, il 
che richiederebbe semmai un 
lungo e particolare discorso a 
parte, e però, doverosamente e 
per l’ennesima volta stigma¬ 
tizzato il comportamento di 
certa stampa e di certi giorna¬ 
listi, definiti in fondo troppo 
benevolmente «bombaroli». 


I 


un addebito specifico a Bear- 
zot andrebbe pur mosso: quel- - 
lo di prestarsi, ad esempio, 
pressoché puntualmente a 
questa specie di ■ «gioco del 
massacro», di favorirlo, anzi, 
di incentivarlo per chissà qua¬ 
li motivi, visto che non è dav¬ 
vero quello di una colorata ri- - 
cerca di pubblicità gratuita : 
che può tentarlo, in nome di I 
amicizie o di corretti rapporti 
di lavoro che, lui per primo, sa 
fittizie e soltanto teorici. 1 
Quanto a Beccalossi, a prescin- f 
dere dalle sue qualità, dai suoi 
meriti e se vogliamo dai suoi 
diritti, che comunque solo di 
recente è arrivato a rispolve¬ 
rare e a legittimare con qual¬ 
che credibilità, c’è solo da dire 
che ha perlomeno sbagliato 
modo e misura.-Circa poi il co¬ 
municato-stampa -deirinter 
aggiungeremo solo che non è 
stato certo un capolavoro di si¬ 
gnorilità. Forse, in casa neraz-, 
zurra, avrebbero dovuto dor¬ 
mirci sopra almeno un’altra 
notte. 

L’effetto primo ' di tanto 
can-can è che adesso qui a Na¬ 
poli, dove non hanno tra l’al¬ 
tro molti motivi attuali per a- 
mare questa Nazionale che i- . 
gnora, diciamo, Castellini, 
Ferrano e Pellegrini idoli di 
casa, e che si ritengono, fors’ 
anche declassati per via di un 
incontro che, per esempio, a 
vari è stato rifiutato, l’acco¬ 
glienza si è fatta fredda se non 
addirittura per qualche verso 
ostile. Un vero peccato, se vo- 

S liamo, perché la squadra di 
earzot aveva invece bisogno 


. ... 

della massima benevolenza, se 
non proprio del caloroso inci¬ 
tamento, per portare a buon 
fine quei paio di traguardi che 
s’è bene o male prefissi: quel-- 
lo, appunto, di riscattare agli 
occhi dell’opinione pubblica 
la squallida prestazione tori¬ 
nese di non lontana memoria, 
e quell'altro di mettere senza 
traumi in orbita il debuttante 
Marocchino, il quasi debuttan¬ 
te Pruzzo e l’attesissimo Dos¬ 
sena nei panni, sicuramente a 
lui più congeniali, che erano 
per solito di An(ognoni. • 
Chiaro che, stante la po- - 
chezza del Lussemburgo, e 
dunque la scontata certezza 
del risultato, giusto questi sa¬ 
ranno i motivi di un qualche 
interesse legati alla partita., 
Soprattutto l’esordio ai Ma¬ 
rocchino, non c'è dubbio, sarà 1 
da seguire con particolare at- 5 
tenzione. II posto di titolare, al 
momento, in quel tipico ruolo 
di alà tornante che.negli sche¬ 
mi di Bearzot è senza dubbio 
uno dei più caratterizzanti, è 
salda proprietà di Cónti, e pe¬ 
rò il giovane bianconero, assai 
più di Bagni, potrebbe davve¬ 
ro rappresentarne la più logica j 
e funzionale alternativa. Non ; 
è adesso in un periodo di buo¬ 
na forma, se è vero che Tra- 
pattoni lo richiama spesso ad¬ 
dirittura in panchina, ma 
Bearzot assicura che, impiega¬ 
to come lui intende, sulla fa¬ 
scia esterna, cioè, col solo sco¬ 
po di procurarsi palloni a cen¬ 
trocampo, portarli sotto e met¬ 
terli poi al centro per le teste . 
di Pruzzo e Graziani, farà u- 


gual mente faville. Staremo a 
vedere se Bearzot ha ragione e 
se la Nazionale avrà dunque 
fatto un altro adepto. li perico¬ 
lo più grosso sarà per lui, Ma¬ 
rocchino, com’è pur ovvio, » 
quello dell’emozione al primo 
impatto, dei fischi al primo er¬ 
rore. Se - riuscirà a vincere 
quella e a non sentire questi, il 
primo decisivo passo sarà fat¬ 
to. Auguri. 

E auguri, si capisce a Pruzzo 
e a Dossena, che comunque il 
callo azzurro se lo son già fat¬ 
to. Per loro, dunque, tutto sarà 

g iù facile, pruzzo, poi, dovreb- 
e • davvero trovare la sua 
grande giornata: un centra¬ 
vanti non può che avere nei 

f ol i suoi argomenti più credi- 
ili e più efficaci e òggi, al di là 
della sua scarsamente collau¬ 
data intesa con Graziani, di 
gol, garantito, dovrebbe arri¬ 
vare a farne. Quanto a Dosse¬ 
na, la possibilità di poter gio¬ 
care come si dice sul velluto 
non potrà ovviamente che gio¬ 
vargli. Per gli altri, inutile ag¬ 
giungere che potrebbe esserci, 
a saperla cogliere, facile gloria 
per tutti. Se non ne siamo sicu¬ 
ri è proprio perche, questi al¬ 
legroni d’azzurri, ci hanno da 
troppo tempo abituati al peg¬ 
gio. 

• I lussemburghesi, loro, sono 
scesi fin qui anche e soprattut¬ 
to per far sano turismo. Incas¬ 
sate le 50.000 lire (cinquanta¬ 
mila, non c’è refuso) del getto¬ 
ne di presenza se ne torneran¬ 
no tranquilli al loro lavoro, 
lassù nel Granducato. 

Bruno Panzera 


Dalla FISSC 

Petizione 
contro la 
violenza 


FIRENZE — Una petizio¬ 
ne popolare, mediante fir¬ 
me da raccogliere in tutti 
gli stadi d’Italia*, da pre- 
I senlare al governo per l’e¬ 
manazione di una legge 
speciale contro la violenza 
negli stadi, sarà proposta 
martedì 8 dicembre nella 
riunione del consiglio del¬ 
la Federazione Italiana 
Sostenitori Squadre di Cal¬ 
cio che si svolgerà al palaz¬ 
zo del congressi di Firenze. 
* Alla riunione la Federa¬ 
zione, che riunisce sportivi 
di tutta Italia, ha invitato i 
rappresentanti di tutti i 
settori calcistici, dalla Fe¬ 
derazione alla Lega, dai 
calciatori agli arbitri, alle¬ 
natori. tecnici e giornalisti 
al fine di trovare «una so- 
. luzione alla tanto depreca¬ 
ta violenza negli stadi». 


Aveva indosso una dose di cocaina in casa di uno spacciatore 


Coinvolto in un giro di draga 
Montesi è da ieri in curcere 


r t ‘ > ) 


■ 


lì calciatore della Lazio si è dichiarato tossicodipendente - Una nota della società 


ROMA — Maurizio Montesi, il 
centrocampista della Lazio 
che aveva da poco ripreso gli 
allenamenti dopo il grave in¬ 
cidente di due anni fa è dalle 
cui dichiarazioni partì la vi¬ 
cenda giudiziaria del calcio- 
, scommesse, è da ieri in prigio¬ 
ne. A spiccare l'ordine di cat- ; 
tura è stato il procuratore del¬ 
la; Repubblica De Ficchy e l’¬ 
accusa, è quella di concorso in 
detenzione e spaccio di stupe¬ 
facenti. ‘ . ' : ' 

‘ La vicenda ha preso té mos¬ 
se dairirruzione compiuta il 
26 novembre scorso da agenti 
della squadra narcotici roma¬ 
na, in un appartamento in via 
Pieve di Cadore, affittato a Di¬ 
no D’Alessandro. Nell’appar¬ 
tamento fu trovato Maurizio 
Montesi in compagnia di una 
ragazza, in possesso (l’aveva 
nel portafogli) di una busta 
con una dose di cocaina. Inol¬ 
tre gli agenti rinvennero nell' 
appartamento 20 grammi di 
cocaina e tutto l’armamenta¬ 
rio che gli spacciatori utilizza¬ 
no per confezionare le dosi. 
Montesi, che aveva le chiavi 
dell’appartamento, ammise di 
far uso della sostanza stupefa¬ 
cente, ma negò di aver mai 
. partecipato al traffico, preci- ' 
sando che si limitava ad usare 
La casa — che il porprietario, 
suo amico, gli prestava — per 
incontrarsi con la sua ragazza. 
Ieri il giudice, dopo aver va¬ 
gliato gli elementi in proprio 
possesso, ha deciso l'arresto, 
che è stato eseguito da agenti 
della squadra narcotici. 

Maurizio Montesi è sempre 
stato un personaggio molto 
particolare all’interno del 
mondo calcistico. £ uno dei 
pochissimi calciatori che non 
fa mistero della proprie sim¬ 
patie politiche, rivolte da sem¬ 
pre all’estrema sinistra. Calci¬ 
sticamente è nato e cresciuto 
nel club biancazzurro, che lo 
utilizzò in prima squadra nel 



• MAURIZIO MONTESI 

r - • . 

campionato ’79-’80, quando lo 
recuperò dopo averlo ceduto 
in comproprietà per un anno 
allivellino. Quell’anno, in 
una partita col Cagliari, Mon¬ 
tesi fu vittima di un gravissi¬ 
mo infortunio (frattura di ti¬ 
bia e perone) e mentre si tro¬ 
vava in ospedale nacque, in 
gran parte da sue dichiarazio¬ 
ni, Io scandalo del calcio scom¬ 
messe. Da quella bufera Mon¬ 
tesi uscì con quattro mesi di 
squalifica, ma non potè ri¬ 
prendere a giocare a causa di 
un nuovo incidente al ginoc¬ 
chio. Aveva ricominciato gli 
allenamenti solo un mese fa 
sotto la guida del preparatore 
atletico Lanzetti. Ora l’arresto 
interrompe nuovamente la 
sua marcia verso il rientro in 
campo. 

La Lazio, subito dopo l’arre- 
sto, ha reso noto di aver incari- . 
cato un proprio legale di af¬ 
fiancare quello del calciatore,. 
dichiarando anche di confida¬ 
re in un suo pronto prosciogli¬ 
mento. 


10 avvisi di reato per 
i «fatti» di Inter-Roma 


•A A -'*•» .i a « ■ 


Si conclude l’inchiesta su Martina-Antognoni 
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MILANO — A meno di due settimane dai gravissimi episodi di 
violenza avvenuti dentro e fuori lo stadio «Meazza», a Milano, in 
occasione deU'incontro di calcio Inter-Roma, le indagini hanno 
incominciato a dare i primi frutti. Ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Pier Luigi DeU’Osso, ha emesso una serie 
di avvisi di reato (circa ima decina) a carico di altrettanti tifosi 
lombardi. • V" 

Le ipotesi di reato sono pesanti e rispecchiano la gravità dell’ 
accaduto: lesioni volontarie pluriaggravate dall’uso di armi e 
porto abusivo di armi. Si tratta di reati per i quali il codice penale 
prevede pene fino a cinque anni di carcere. 

Come si ricorderà, i gravi disordini e le violenze verificatisi 
domenica 22 novembre causarono ben 17 feriti, due dei quali 
molto gravi. Proprio i due giovani accoltellati dentro e fuori lo 
stadio sono stati ascoltati a lungo ieri pomeriggio dal dottor 
DeU’Osso che ha potuto interrogarli al termine della degenza in 
ospedale. Pare che Massimo Bordini, al quale i sanitari hanno 
asportato la milza, e Francesco Valente, al quale'un colpo di 
coltello lese il fegato, abbiano fornito .al magistrato minuziosi 
particolari sui loro aggressori, in base ai quali ora si spera di 
mettere a punto alcuni identikit molto attendibili. 

: Le indagini hanno nel frattempo consentito di sequestrare un 
notevole quantitativo di armi proprie ed improprie. Si tratta di 
un lungo coltello a serramanico trovato dopo i disordini nel 
giardino di una scuola di via Vittoria Colonna, lungo il percorso 
effettuato da un gruppo di teppisti in fuga; di un tirapugni metal¬ 
lico e di una serie di sbarre metalliche lunghe circa un metro. 
TUtto il materiale è stato trovato proprio nei luoghi nei quali si 
scatenarono le violenze e dentro lo stadio. 

.. . . , _ • * * 

FIRENZE — L'inchiesta penale sul «caso» Antognoni-Martina — 
la vicenda cioè dell’incidente di gioco per lo scontro fra l’attac¬ 
cante viola e il portiere genoanp al 55’ minuto di gioco di Fioren- 
tina-Genoa del 22 novembre scorso — è giunta alla fase conclu¬ 
siva. Le possibilità di conclusione dell'inchiesta sono al momen¬ 
to tre e cioè il passaggio dalla istruttoria sommaria a quella 
formale (ipotesi peraltro che sembra esclusa); archiviazione del 
caso o, infine, rinvio a giudizio del portiere Silvano Martina per 
lesioni. , . 



Frozier fa pari con 
Cummings iir un 
revival senza bagliori 


CHICAGO — Lo statunitense . 
Joe Frazier, ex campione 
mondiale dei massimi dal 1970 
al 1972, ha completamente fal¬ 
lito il suo rientro sul ring dòpo 
cinque anni, essendosi dovuto 
accontentare di un verdetto di 
parità contro il modesto con¬ 
nazionale Floyd «Jumbo» 
Cummings al termine di un 
combattimento in dieci ripre¬ 
se. Inattivo dal giugno 1976 
(sconfitta per K.O. contro 
George Foreman), Frazier, 38 
anni il prossimo gennaio, ha 
molto sofferto contro Cum¬ 
mings, per arrivare al limite 
delle dieci riprese e deve sol¬ 
tanto al suo coraggio se è riu- 
• scito a chiudere rincontro in ' 
piedi. Il verdetto di parità de¬ 
cretato dai tre giudici (l’arbi¬ 
tro ha dato 46-45 per Cummin- 
■ gs), del resto, ha premiato so¬ 
prattutto l’ex campione, visto 
che è stato messo più volte in 
difficoltà dall’avversario. Fra¬ 
zier ha tentato di concludere il 


confronto nei sei minuti ini¬ 
ziali, ma i suoi colpi sono subi¬ 
to apparsi senza potenza. 

Nel terzo assalto, raggiunto 
da due diretti al volto, l’ex 
campione è rimasto scosso e 
nel round successivo ha dovu¬ 
to incassare una nuova scarica 
di Cummings. Nella quinta 
frazione, Frazier si è ripreso 
bene ed è riuscito a méttere in 
difficoltà l’avversario. 

È stato però un fuoco di pa- 

f ;lia perché la fatica, l’età e la 
unga inattività di Frazier 
hanno cominciato a farsi sen¬ 
tire. «Shocking Joe» è cori ca¬ 
lato e nell’ottava ripresa è sta¬ 
to costretto per due lunghi mi¬ 
nuti alle corde da Cummings, 
ché lo ha martellato ai fianchi, 
al corpq e al volto. Frazier Ha 
stretto i denti e, anche perché 
il rivale ha mostrato limiti di 
continuità, ha potuto conclu¬ 
dere il combattimento strap¬ 
pando un benevolo verdetto 
di parità. Frazier, comunque, 
sembra intenzionato a conti¬ 
nuare Fattività. - 


È successo ieri a Napoli 

Povero CT 
c'è persino 
chi invoca 
Palanca! 

Bearzot spegne le polemiche, ma si pren¬ 
de qualche fischio dai tifosi pàftèhòpei 



: '. Dallo nostra redazione 

NAPOLI — « Nùmero I Zóff, 2 Gentile, 3 Ca- 
brini, 4 Oriali, 5 Collovati,6 Scirea. 7 Maroc¬ 
chino, 8 Tardetti, 9 Pruzzo, 10 Dossena, Il 
Graziane Numero 12 Galli, 13 Marangon, 14 
Vierchoxcood, 15 Marini, 16 Selvaggi». 

Bearzot detta con calma, con pignoleria 
la formazione. Dopo una settimana di mu¬ 
gugni, di litigi, di incomprensioni, il CT si 
sforza di apparire sereno, tranquillo. La 
battuta di un collega, però, lo incupisce 
nuovamente. . 

; — Vero, mister, che ha pensato di dimet¬ 
tersi? - ‘ 

Bearzot, come morso dà tarantola, si agi¬ 
ta sulla sedia, a mezza voce sussura parole 
ìncomprensibili. A giudicare dall’espres¬ 
sione del viso, pare che imprechi. Poi si cal¬ 
ma, cerca di spiegare il suo punto di vista 
nel mondo più comprensibile possibilé. 

' «Perché dovrei dimettermi? — chiede — . 
Per quale motivo dovrei fare un passo del 
generré? Per l’amarezza accumulata in questi 
giorni? Non mi sembra. Uamàrezza è dovuta 
a cause esterne mica all’ambiente in cui vivo. 
È come se qualcuno avesse lanciato i sassi 
contro i vetri della casa di unafamiglia felice. 
Cosa può fare il capofamiglia? Arrabbiarsi, 
sì, ma con chi ha lanciato il sasso, non con i 
propri cari...». • 

Sui prossimi avversari, poche battute. 

. «£ una squadra che — pare — ritenga ono¬ 
revole perdere per 2 a 0. Loro puntano sempre 
allo 0 a 0, e quando sono in svantaggio cerca¬ 


no esclusivamente di limitare i danni. Direi 
che per nessuna squadra è agevole affrontare 
avversari che si difendono ad oltranza. Il 
Lussemburgo, inoltre, è una compagine che. 
si è ringiomnita, che ha cambiato parecchio 
soprattutto a centrocampo. Dalla Jugoslavia 
ha beccato dieci gol in due partite, ma non 
meritava un tale passivo». . 

Esistono alcune perplessità sulle condi¬ 
zioni psicologiche e fisiche di Marocchino... 

«Non drammatizzerei su questo aspetto. Un 
giocatore, del resto, non può sempre essere al. 
massimo tutto l’anno. Anzi, ritengo che giu¬ 
dizi sul singolo debbano scaturire dalla con¬ 
dizione media, che poi rappresenta i rendi¬ 
mento di un’intera stagione. Personalmente, 
non mi preoccupo per Marocchino». 

Si giocherà in un clima di ultimo giorno 
discuoia? 

•No. Ogni partita crea le premesse per la 
successiva». v • - 

Termina qui l’incontro con il tecnico. 
Una chiacchierata finalmente distensiva 
dopo le baruffe dei giorni scorsi. 

.L’AMBIENTE — Procede a rilento la 
vendita dei biglietti. In città l’incontro non 
suscita molto interesse fra gli appassionati 
di calcio; ridotti ì capannelli anche fuori 
l’albergo che ospita gli azzurri. Anche ieri 
non è mancato qualche fischio all’indirizzo 
di Bearzot Qualche buontempone ha urla¬ 
to perfino il nome di Palanca. 

Marino Marquardt 


Alla Epple 
il primo 
«gigante» 
di Coppa 
Azzurre 
così così 


VAL D1SERE — Netto suc¬ 
cesso della tedesca federale I- 
rene Euple nel primo «gigan¬ 
te* di Coppa del mondo, svol¬ 
tosi ieri a Val dlsere. La tede¬ 
sca è stata la più rapida in en¬ 
trambe le manche spuntando¬ 
la per 67 centesimi di secondo 
sulla giovane svizzera Erika 
Hess. Al terzo posto la statuni¬ 
tense McKinney e al quarto la 
francese Pelen. 

Sesta, dietro l’altra Epple, 
Marie, Maria Rosa Quario, mi¬ 
gliore delle azzurre. Le altre 
italiane sono finite 14* Daniela 
Zini e sedicesima la diciasset¬ 
tenne Linda Rocchetti. Sfor¬ 
tunata Wanda Bieler che ha 
peno uno sci dopo appena 10” 
di gara. 

Oggi si disputa la discesa li¬ 
bero maschile, che sarà tra¬ 
smessa sulla Prima Rete tv al¬ 
le 10,55. Nelle prove cronom e - 
trate di ieri In luce gli svizzeri 
Buergler, Heinzer e Mueller, 
l’americano Phil Mature, l’au¬ 
striaco Weirother. 


ROMA — Il 9. 10 e 11 dicem¬ 
bre si terrà a Roma, nei locali 
deU'Hotel Parco dei Principi, 
il convegno UNAVI sul tema; 
•La caccia negli anni SO: ge¬ 
stione della fauna e organizza¬ 
zione del territorio». Gli obiet¬ 
tivi del convegno possono es¬ 
sere cori riassunti; definire le 
linee guida per modelli di ge¬ 
stione della fauna e di orga¬ 
nizzazione del territorio; rea¬ 
lizzare una saldatura tra ge¬ 
stione del territorio a fini ve¬ 
natori e gestione del territorio 
a finì conservazionistici, me¬ 
diante strutture polifunziona¬ 
li; raccogliere tutte le forze di¬ 
sponibili per una cooperazione 
nel settore faunistico-ambien- 
tale che, facendo leva sulla 
saggia gestione della fauna e 
dei suoi habitat, consegua un 
migliore assetto generale del¬ 
l'ambiente naturale e semi¬ 
naturale del Paese e crei le 
premesse per una migliore 
qualità della vita per tutti i cit¬ 
tadini; consolidare nell'opi¬ 
nione pubblica la convinzione 
che i cacciatori sono una forza 
utile e sana, che opera e si 
muove per l’interesse pubbli¬ 
co, con fatti concreti. 

Gli strumenti per mezzo dei 
quali dovranno essere rag¬ 
giunti tali obiettivi saranno la 
definizione degli ambiti vena¬ 
tori territoriali di dimensioni 
idonee ed una razionale ge- 


I lavori si terranno dal 9 all'll dicembre 

Protezione dell’ambiente 
e gestione della fauna 
in un convegno dell’UNAVI 


stione; la creazione di mecca¬ 
nismi idonei a regolare l’af¬ 
flusso dei cacciatori ai territori 
di caccia; lo studio di metodo¬ 
logie per determinare in modo 
corretto Fentità dei prelievi a 
carico di tutte le specie caccia¬ 
bili (migratoria compresa); la 
partecipazione dei cacciatori 
agli oneri gestionali delle 
strutture faunistiche e venato¬ 
rie; la costituzione di strutture 
pubbliche tecnico-ammini¬ 
strative per la gestione fauni¬ 
stica del territorio; il coinvol¬ 
gimento della iniziativa priva¬ 
ta per la protezione dell’am¬ 
biente e la gestione della fau¬ 
na. 

Mentre personalità del go¬ 
verno e delle Regioni, rappre¬ 
sentanti del mondo agricolo, 
delle associazioni venatorie e 
naturalistiche, delle istituzioni 
scientifiche e culturali italiane 
e straniere hanno già assicura¬ 
to la loro partecipazione, è 


pronto l’elenco definitivo di 
temi che verranno trattati da 
eminenti personalità. 

Il prof. Mario Spagne», di¬ 
rettore dell’Istituto nazionale 
di biologia della selvaggina, 
terrà la sua relazione sul tema: 
•Principi generali per la orga¬ 
nizzazione faunisiico-venato- 
ria del territorio e la gestione 
della fauna in un paese indu¬ 
strializzato». Saranno autori di 
comunicazioni al riguardo il 
prof. Augusto Vigna Tagliarti 
dell'Istituto di zoologia dell'U- 
niversità di Roma e il prof. 
Lamberto Leporati dell’Uni¬ 
versità di Bologna. Correlato¬ 
ri. il dott Silvano Toso e il 
dott Guido Tosi dell'Istituto 
di zoologia dell'Università di 
Milano. Coordinatore l’on. 
Giacomo Rasini. 

Le Regioni saranno presenti 
con la relazione sul tema: «L'e¬ 
sperienza delle Regioni, dalla 
loro costituzione ad oggi, per 


la gestione della fauna e la or¬ 
ganizzazione del territorio a 
fini venatori», che sarà svolto 
dal prof. Giuseppe Corticelli, 
assessore alla cultura della 
Regione Emilia-Romagna. Il 
sen. Enzo Modica e il sig. 
Franco Cavicchioli presente¬ 
ranno comunicazioni. Coordi¬ 
natore Mario Pagnoncelli. 

Mr. Charles Coles, direttore 
del Game Conservancy del 
Regno Unito, parlerà sul tema: 
•Compatibilità e limiti tra mo¬ 
derne tecniche agricole ed esi¬ 
genze biologiche della fauna*. 
I proff. Giuliano Salvini (na¬ 
turalista) e Remo Faustini (or¬ 
dinario di farmacologia all'U¬ 
niversità di Milano) presente¬ 
ranno comunicazioni al ri* 

S iarda Coordinatore l'aw, 
iovanni Bona. 

Il don. Camillo de Fabrittis, 
direttore generale della pro¬ 
duzione agricola, presenterà 
una relazione sul tema: «Prin¬ 


cipi e idee per un piano fauni¬ 
stico nazionale: fauna reale, 
fauna potenziale e possibilità 
faunistiche del territorio na¬ 
zionale, con particolare ri¬ 
guardo alle aree marginali*. 
Correlatori, il dote Franco 
Pecco tecnico faunistico e il 
prof. Sergio Frugis, ordinario 
di anatomia comparata all'U¬ 
niversità di Parma. Comuni¬ 
cazione di Hardy Reichele 
Coordinatore il dott Lamber¬ 
to Cardia. 

11 dott Helmar Sehenk. na¬ 
turalista, parlerà sul tema: 
•Caccia e conservazione della 
natura: dualismo conciliabile 
e collaborazione possibile*. 
Saranno autori di comunica¬ 
zioni il dott Benedetto Anni- 
goni, tecnico faunistico e il 
prof. Renato Massa, dell'Istitu¬ 
to di farmacologia dell’Uni¬ 
versità di Milano. Coordinato- 
re Fing. Sergio Tesei. 

Non è stato trascurato l’a¬ 
spetto legislativo e politico 
della caccia e della conserva¬ 
zione della fauna. Il sen. Artu¬ 
ro Pacini presenterà infatti 
una relazione sul tema: «La 
968: una legge da rifare o una 
normativa aa aggiornare? Il 
ruolo dell'associazionismo ptr 
la sua concreta attuazione*. 
Autori di comunicazioni, gli 
aw. Giuseppe Mazzoni, Gio¬ 
vanni Zaganelli e Andrea 
Manna. Coordinatore il sen. 
Carlo Fermariello. 


TOTOCÀLCIO 


Cm»S«l " 
Cremon a —-lecca 


Pis to ie s e-Catania 


Var asa Br e sci a 

Varena-fUmini 

Trevfcso M onia 


TOTIP 


PRIMA CORSA 


SCCONOA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


ÀSNU 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA 
FIRENZE 


M esecuzione date delibera n 2874 del 10/11/1981. date 
propria Commissione Amministratrice. l’Azienda MurodpaKzzata 
Servizi Nettezza Urbana (A.S.N.U.) del Comune di Faenze, indice 
ii seguente appetto: 

REALIZZAZIONE DELLE FONDAZIONI DELLA STAZIONE 
D) TRASBORDO R.S.U. DA REALIZZARSI ALL'IMPIANTO 
INCENERITORE 

: - ©SPORTO A BASE D’ASTA L. 5S.000.000 

Le domanda di partecipazione all'appalto dovranno pervenire 
alla Diraziona dett’ASNU (Firenze. Via Baccio da Montehjpo, 50 
cap. 50142) entro la ora 12 del dodicesimo giorno dada pubblica¬ 
zione del presenta avviso sul Albo Pretorio del Comune di Firenze. 

O - . V ; « IL DIRETTORE 

(Dr. log. Adamo Discepoli 


Economico 

SOCIETÀ affida concaaatona 
articolo novità assoluta intro¬ 
dotti .ooorctti pubblici. Noe — - 


BREBBLA 


toni «i riavanti, attiviti 
continuativa. ■ 

TaMonaro 011/2161421. 
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PAG. 16 l’Unità 

La Conferenza dell’IPALMO sulla cooperazione 

Fra Est e Ovest 
c'è anche il nodo 
del sottosviluppo 

y 4 

I pericoli della «dottrina Reagan» e l’urgenza di una politica 
autonoma della CEE - Intervento di Pajetta nel dibattito 


ROMA — Quattro giorni fitti di dibattiti, mì- 
gliaia di pagine di relazioni e materiali pre¬ 
sentati davanti a una platea sempre affollata 
e attenta, su uno spettro di temi vastissimo e 
disparato: l’unica conclusione possibile al ter¬ 
mine della Conferenza dell'lPÀLMO sulla po¬ 
litica di cobperazione allo sviluppo è dunque, 
come ha detto chiudendo i lavori il presidente 
dell’Istituto Piero Bassetti, che la Conferenza 
ha innescato un processo di riflessione su cui 
ora forze sociali e politiche sono chiamate a 
lavorare con tutto l’impegno e la serietà ne¬ 
cessaria a fronteggiare quella che è una delle 
fondamentali sfide del nostro tempo. 

Lo svolgersi contemporaneo della conferen¬ 
za dell’IPALMO e della « strana» vicenda par¬ 
lamentare (così l’ha definita Pajetta interve¬ 
nendo alla Conferenza) del dibattito sulla fa¬ 
me, conclusa con la grottesca marcia indietro 
dei deputati di maggioranza firmatari della 
mozione di iniziativa radicale, ha presentato 
lo stridente contrasto fra un serio impegno di 
approfondimento da una parte, e una prova 
di incredibile mancanza di serietà e di coeren¬ 
za dall’altra. E dunque ha sottolineato l'ur¬ 
genza di informazione di conoscenza, di docu¬ 
mentazione, a cui la Conferenza dell'IPALMO 
potrebbe essere una prima risposta. > 

Organizzata su incarico del ministero degli 
esteri, sotto lo stimolo rappresentato dallo 
stanziamento di una somma considerevole 
anche se ancora insufficiente (4.700 miliardi 
in tre anni), la Conferenza ha posto ih effetti 
sul tavolo della riflessione collettiva tutta una 
serie di problemi sui quali ancora il dibattito 
non è neppure iniziato: ci si è limitati in que¬ 
sta sede, ed era necessario, ad enunciarli, 
spesso con straordinaria ricchezza di dati e di 
informazioni, e ad indicarti quali temi di scel¬ 
te che a partire da ora dovranno essere nell'a¬ 
genda delle forze politiche. Illustri economisti 
e studiosi, amministratori politici e diploma¬ 
tici (fra. cui il prof. Calchi Novati, Siro Lom- 
bordini, i ministri Capria e Bodrato e il sotto- 
segretario Fracanzani, il commissario CEE 
Giolitti, l’assessore dell’Emilia-Romagna Al¬ 
bonetti, esponenti dell’IRI, dell’industria 
pubblica e privata, rappresentanti illustri del 
Terzo Mondo come Gabriel Valdès dell’Inter 
Press Service a Paul Etiang dell’Organizza¬ 
zione per l'Unità africana), hanno riversato 
nella sala di Palazzo Barberini che ha ospitato 
h Conferenza (e, si spera, nel •cervello » della 
politica estera italiana) un ricchissimo mate¬ 
riale di riflessione. 

Una cultura 
dello sviluppo . 

- Scelta fra aiuto alimentare immediato per 
alleviare il drammatico problema della fame, 
o invece intervento per aiutare il rafforza¬ 
mento delle strutture interne dei paesi emer¬ 
genti, in modo da metterli in grado di risolvere 
definitivamente il problema alimentare; rap¬ 
porto fra cooperazione bilaterale e intervento 
globale da parte degli organismi intemaziona¬ 
li; e ancora combinazione fra aiuti pubblici e 
privati, e poi via via, la formazione dei quadri 
e il volontariato, la elaborazione di una vera e 
propria •cultura• dello sviluppo, la funzione 
dell’informazione: questi ed altri ancora gli 
innumerevoli fili di una trama che, al termine 
dei lavori, i rappresentanti di tutte le forze 
democratiche si sono sforzati, in una serie di 
interventi politici, di ricondurre ai nodi di al¬ 
cune scelte di fondo. 

Che di scelte politiche chiare, a questo pun¬ 
to, ci sia urgente bisogno lo dimostra fra l’altro 

— ha detto Pajetta — la sperequazione che si 
registra in Italia fra stanziamenti e spese ef¬ 
fettive per la politica di cooperazione: queste 
ultime sono state fin qui solo il 30 per cento 
degli stanziamenti iscritti nei bilanci. Ciò di¬ 
mostra che aumentare ancora gli stanziamen¬ 
ti non basterebbe. Fra paesi sviluppati e paesi 
del Terzo mondo, la divaricazione ha conti¬ 
nuato ad aumentare, nonostante l’aumento 


globale del volume degli aiuti: il rapporto fra il 
tenore di vita nei paesi sviluppati e in quelli 
del Terzo mondo, che nel ’50 era di 10 a uno, 
nell’SO risultava deteriorato al livello di 14 a 
uno. Una inversione di tendenza, urgente se si 
vuole scongiurare il pericolo di destabilizza¬ 
zione che il sottosviluppo rappresenta, non 
può prodursi solo con interventi assistenziali, 
spesso urgenti, ma anche pericolosi se induco¬ 
no alla riproduzione di modelli distorti. 

Quello che occorre è un intervento struttu¬ 
rale nella direzione di un diverso ordine eco -, 
nomico nel mondo, di una nuova divisione del 
lavoro e dunque di profonde trasformazioni 
strutturali all’interno dei nostri paesi. Non si 
tratta di •catechizzare i selvaggi», né tanto 
meno di fare della beneficenza: si tratta inve¬ 
ce, di attuare trasformazioni essenziali per la 
nostra vita economica, per lo sviluppo politico 
e democratico di tutti, per la distensione. Il 
problema dello sviluppo non è infatti solo eco¬ 
nomico. 

Non c’è chi non veda il pericolo della dottri¬ 
na Reagan (quella che il commissario CEE 
Giolitti aveva sintetizzato come •l’arrogante 
invito al terzo mondo: fate come noi, copiate il 
nostro modello distorto, e schieratevi con noi). 

II «polo» 
dell’Europa 

Ma, ha aggiunto Pajetta, ci preoccupa an¬ 
che l’atteggiamento dei paesi socialisti, poi¬ 
ché riteniamo che non sia giusto limitarsi solo 
ai rapporti bilaterali. , 

Quanto a noi — ha precisato Pajetta — 
siamo per un potenziamento della coopera¬ 
zione bilaterale da parte dell’italia, ma consi¬ 
deriamo prioritario il rafforzamento della 
cooperazionè multilaterale, soprattutto da 
, parte della Comunità europea. Questo tipo di 
cooperazione da parte dell’Europa, è stato 
sottolineato da diverse parti, può fare del no¬ 
stro continente un •polo» per sottrarre la po¬ 
litica di cooperazione alla logica dei blocchi, e 
per fame al contrario un fattore di distensio¬ 
ne. 

Sulla esigenza di una autonoma politica 
europea che si sottragga alla soggezione ame¬ 
ricana e sottragga i paesi in via di sviluppo 
'alla stretta dei blocchi, ha insistito Luciana 
Castellina per il PDUP. Il repubblicano Gun- 
nella ha spezzato invece una lancia per la li¬ 
nea •privatistica» cara all’amministrazione 
USA, ed ha sostenuto che i paesi del terzo 
mondo non hanno burocrazie capaci di gestire 
gli aiuti. 

,, ..La pericolosità delle teorie di Reagan (lo 
sviluppo affidato all’iniziativa privata, gli 
~aiùti USA solo a chi si attiene al loro modello), 
èsldtà 'denunciata dal radicale Ajello; mentre 
per il PSI Margherita Boniuer ha deplorato la 
politica degli •interventi a pioggia» da parte 
italiana, frutto di -una carenza globale di im¬ 
postazione». 

Concludendo, il ministro degli esteri Co¬ 
lombo ha sottolineato che la politica di svilup¬ 
po »non è che un aspetto, seppure fondamen¬ 
tale, del più ampio problema del rapporto fra 
Nord e Sud», e quindi va affrontata con •un 
approccio di carattere globale nel contesto del 
dialogo Nord-Sud». 

Colombo ha quindi indicato quelli che sono, 
a suo purere, i quattro problemi di importanza 
primaria per i paesi emergenti: disavanzo fi- 
sterno, energia, partecipazione al commercio 
internazionale e politica agro-alimentare. Do¬ 
po aver ricordato lo sforzo che l’Italia ha fatto, 
aumentando te risorse destinate alla politica 
di cooperazione, Colombo ha ammesso che ora 
ci si trova di fronte ad alcuni nodi nevralgici: 
•metodologie,do precisare, procedure da defi¬ 
nire, contenuti da approfondire». Il contribu¬ 
to dato dalla Conferenza dell’IPALMO a que¬ 
sti nodi è stato di •chiamare al tavolo del di¬ 
battito esponenti di tutti i settori della società 
interessati alla cooperazione». 

■ Vera Vegetti 


ROMA — Una delegazione 
del comitato di solidarietà 
con l’Uruguay è stata in 
questi giorni a Montevideo. 
II 30 novembre, una data di 
grande importanza per la 
lotta democratica in Uru¬ 
guay, Benzi (presidente del 
Consiglio regionale del Pie¬ 
monte), Bonino (sindaco di 
Cuneo), Bullerì (sindaco di 
Pisa) e Lovari (presidente 
della provincia di Roma) e- 
rano lì, a Montevideo. Han¬ 
no visto la prima grande 
manifestazione contro il re¬ 
gime dei militari dal colpo 
di stato (luglio del 1973): mi¬ 
gliaia di persone hanno sfi¬ 
lato per le strade del centro, 
hanno sfidato apertamente 
le forze dell’ordine (che tut¬ 
tavia non sono intervenute) 
hanno detto si alla democra¬ 
zia e no al disegno di libera¬ 
lizzazione che ora il regime 
intende portare avanti. 

«Ci siamo incontrati con 
rappresentanti delle forze 
politiche dell’opposizione, il 
Frente amplio, i colorados e 
I Mancos» — ha detto Lovari 


missione 
italiana 
in Uruguay 
per appoggiare 
la lotta 
democratica 


— -e ci siamo resi personal¬ 
mente conto di quanto sia 
importante e sentita la soli¬ 
darietà internazionale e in 
particolare quella del popolo 
italiano». 

La delegazione ha parlato 
con Federico Silva Ledesma, 
colonnello dell’esercito, pre¬ 
sidente del tribunale supre¬ 
mo militare, e ha chiesto, a 
nome del comitato che è sor¬ 
to in Italia nel 1980 (e del 
quale fanno parte comuni e 
regioni di tanta parte del 
paese) la liberazione dei pri¬ 
gionieri politici, in primo 
luogo del generale Liber Se- 
regni, segretario del Frente 
amplio. «Un modo concreto 


— è stato affermato — per 
spiegare al regime la posi¬ 
zione di tutte le forze demo¬ 
cratiche italiane, decise a so¬ 
stenere un reale processo di 
apertura democratica, senza 
quelle esclusioni (la sinistra, 
il movimento sindacale rac¬ 
colto attorno alla CNT) che 
viceversa il regime vorrebbe 
imporre contro la volontà 
del paese (che ha espresso 
chiaramente il suo parere 
nel referendum del 30 no¬ 
vembre 80, quando la ditta¬ 
tura vide clamorosamente 
bocciato il suo -cronogra¬ 
ma») e contro i rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti demo¬ 
cratici». Secondo Bullerì il 
viaggio non è finito. Ora so¬ 
no previsti incontri ai più 
diversi livelli. Anche con la 
Comunità europea, come è 
stato chiesto da tutta l’oppo¬ 
sizione, convinta che ora è 
più che mai necessario un 
impegno più diretto dell’Eu¬ 
ropa affinchè si acceleri il 
pr oc es so di effettiva libera¬ 
lizzazione del regime contro 
le resistenze dei militari e 
dell’estrema destra. 


Salvador all’ONU: sconfitta USA 


NEW YORK • _na significativa risoluzione sui 
diritti umani in Cile e in Salvador è stata appro¬ 
vata ieri dalla commissione affari sociali delle 
Nazioni Unite. Dì particolare importanza, per i 
suoi riflessi internazionali (e non solo in America 
centrale) è la motkme sul Salvador la quale non 
si limita a deplorare la continua violazione dei 
diritti umani in questo paese dissanguato da un 
drammatico conflitto ma invita esplicitamente il 
governo del democristiano Duarte a «risolvere 
mediante negoziato I propri problemi politici pri¬ 
ma che ai tengano elezioni per le quali ora non 
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Sabato 5 Dicembre 1981 


la lenta ripresa del dia! 
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Ieri a Ginevra nuovo 
incontro USA-URSS 


Weinberger in Italia 
Incognite per il Sinai 


Le delegazioni si sono riunite nella missione sovietica - Due ore II ministro americano, preceduto da Rostow, incontra Lagorio 
e mezzo di colloqui e nessuna dichiarazione al termine La dichiarazione USA - Israele pone seri problemi agli europei 


GINEVRA — Due ore e ven¬ 
ticinque minuti di colloqui e 
un sobrio ricevimento offer¬ 
to dai «padroni di casa». E’ 
tutto quello che si sa dell’in¬ 
contro di ieri tra le delega¬ 
zioni sovietica e americana a 
Ginevra. 

Il riserbo, come già era av¬ 
venuto per il primo incontro, 
quello di martedì scorso, è 
stato totale. Sia il capo del 
negoziatori americani Paul 
Nitze, che quello dei sovietici 
Yvli Kvitsinskl alle 11 in 
punto di ieri mattina hanno 
varcato la soglia della mis¬ 
sione sovietica (le riunioni si 
tengono « alternativamente 
nella sede degli USA e in 
quella dell’URSS), sottraen¬ 
dosi con cortesia al giornali¬ 
sti. Bocche cucite anche al 
termine dell’incontro. 

Il massimo riserbo nel 
quale avvolgere le trattative, 
d’altra parte, è stato il primo 
punto sul quale sovietici e a- 
mericanl si sono accordati 
ancor prima che, martedì 
scorso, cominciassero I col¬ 
loqui. Va dato un peso relati¬ 
vo, perciò, alle indiscrezioni, 
riprese ieri da un’agenzia, 
secondo le quali nei negozia¬ 
ti vi sarebbero stati «progres¬ 
si». 

Intanto ci sono da regi¬ 
strare una conferma e una 
novità. La prima è il calen¬ 
dario degli incontri (saranno 
sempre il martedì e il vener¬ 
dì), fa seconda è che le tratta¬ 
tive hanno trovato un nome: 
•colloqui INF» (forze nuclea¬ 
ri alaggio intermedio). Una 
sigla alla quale ci dovremo 
abituare. 


Dopo la rinuncia di Waldheim 
Salini conferma la candidatura 


NEW YORK — Il ministro degli Esteri della Tanzania Salim 
Ahmed Salim ha confermato la propria candidatura alia carica di 
segretario generale dell’ONU, nonostante che il suo oppositore, 
Kurt Waldheim, abbia rinunciato a candidarsi. Il presidente di 
turno del Consiglio delle Nazioni Unite, l’ambasciatore ugandese 
Olara Otunnu, aveva chiesto ad entrambi «di farsi da parte in 
modo che si possano prendere in considerazione altri candidati». Il 
Consiglio ha già inutilmente votato per undici volte sulla questio¬ 
ne e Otunnu sembra intenzionato a trovare una soluzione diploma¬ 
tica prima di convocare una dodicesima votazione. 

La questione del ritiro delia candidatura di Salim è stata discus¬ 
sa in una riunione del gruppo degli Stati Membri dell’organizzazio¬ 
ne per Punita africana che l’aveva presentata. Al termine il rappre¬ 
sentante dell’OUA ha detto: «Il signor Salim è il nostro candidato» 
e «non si discute nemmeno di ritiro». 


Breznev riceve i ministri 
della difesa dell'Est 


MOSCA — Breznev ha ricevuto ieri al Cremlino i ministri della 
difesa dei paesi del patto di Varsavia che nei giorni scorsi hanno 
partecipato, a Mosca, a una riunione plenaria. Nel corso dell’in¬ 
contro, al quale — riferisce la TASS — hanno partecipato il mare¬ 
sciallo Kulikov, il comandante in capo delle forze armate congiunti 
del patto di Varsavia, e Gribkov, capo degli Stati maggiori riuniti, 
il leader sovietico «ha espresso la sua soddisfazione per il lavoro 
svelto». Nessuna notizia, però, è stata riferita sui contenuti dei 
colloqui. 

Intanto, ieri, un editoriale della -Pravda» ha riproposto le criti¬ 
che sovietiche agli USA sulla questione degli armamenti. Gli Stati 
Uniti si sono decisi alla trattativa soltanto in seguito alla spinta dei 
movimenti per la pace. Ma la ripresa dei negoziati — scrive la 
«Pravda» — non deve far dimenticare che gli USA sono sempre 
«impegnati a produrre nuove armi» e «spenderà nei prossimi cinque 
anni 1.500 miliardi di dollari per preparativi militari». 


ROMA — Il segretario ame¬ 
ricano alla difesa Caspar 
Weinberger sarà oggi e do¬ 
mani in Italia, nel quàdro di 
un vasto giro di consultazio¬ 
ne diplomatica fra Stati Uni¬ 
ti e alleati europei alla vigilia 
della riunione a Bruxelles, 
martedì prossimo, del Comi- ' 
tato NATO per i piani di dife¬ 
sa. Lo stesso Weinberger ha 
compiuto ieri una visita in 
Turchia, che è suonata come 
un gesto dì appoggio da par¬ 
te dell’amministrazione 
Reagan al regime del gene¬ 
rale Evren. Arrivando oggi 
nel nosto Paese, Weinberger 
si recherà subito a Napoli per 
incontrare il comandante 
delle forze NATO per il sud 
Europa, ammiraglio Crowe, 
e vedrà poi il ministro della 
difesa italiano Lagorio. 

Il segretario alla difesa è 
stato peraltro preceduto di 
4& ore dal direttore dell’a¬ 
genzia americana per il con¬ 
trollo degli armamenti, Eu- 
gen Rostow, che era stato in 
precedenza all’Aja; Rostow 
ha incontrato i ministri La¬ 
gorio e Colombo — che ha 
messo al corrente dell’anda¬ 
mento del negoziati URSS- 
USA in corso a Ginevra — e, 
ha partecipato ieri pomerig¬ 
gio alla biblioteca americana 
ad un dibattito presieduto 
dalla senatrice Margherita 
Boniver, vice-presidente del¬ 
la Commissione esteri del 
Senato. 

Anche Weinberger discu¬ 
terà con Lagorio soprattutto 
di euromissili e di negoziato 
ginevrino; ma è da ritenere 
che sarà toccato anche un al¬ 
tro argomento suscettibile di 


creare qualche imbarazzo al 
ministro della difesa italia¬ 
no. Giovedì Infatti è stato re¬ 
so noto, come abbiamo rife¬ 
rito ieri, il testo della «dichia¬ 
razione congiunta» america¬ 
no-israeliana sulla parteci¬ 
pazione dei paesi europei al¬ 
ia «Forza multinazionale» 
per il Sinai, dichiarazione 
nella quale di fatto Tel Aviv 
ripropone — con l’avallo a- 
mericano — le condizioni 
che Begin aveva già minac¬ 
ciato di presentare sotto* la 
forma imperativa del «veto». 

La dichiarazione dice in¬ 
fatti che «il fondamento per ' 
la partecipazione alla “for¬ 
za” è il trattato di pace fra 
Egitto e Israele, originato 
dagli accordi di Camp David 
e dal protocollo firmato da 
Egitto ed Israele con la testi¬ 
monianza degli Stati Uniti il 
3 agosto 1981»; che «le funzio¬ 
ni e responsabilità» della for¬ 
za, ivi compreso «ogni con-'- 
tingente che può essere for- ’ 
mato con la partecipazione 
europea, sono definiti nel 
trattato di pace e nel proto¬ 
collo e non possono esservi 
deroghe o riserve»; che Stati 
Uniti e Israele «ribadiscono il 
loro impegno agli accordi di 
Camp David in quanto unico 
processo fattibile e continua¬ 
to di trattativa»; che 1 quattro 
paesi europei interessati (I- 
talia inclusa) «non hanno 
I connesso alcuna condizione 
politica collegata a Venezia o 
altro alla loro partecipazio¬ 
ne». L’on. Colombo si era e* 
spresso, in Senato, in termini 
diversi, almeno su quest’ulti¬ 
mo punto. Come la metterà 
Lagorio con Weinberger? 


La RDT paria di «buona volontà» 
in vista del viaggio di Schmidt 


Si definiscono gli ultimi particolari dell’incontro con Honecker - 
giovedì a Berlino - Il cancelliere giungerà nella mattinata 


Il ministro federale Gunter Huonker è da 
dell’11 a bordo di un aereo militare 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Nella sessione 
della Camera del popolo, che 
per due giornate ha esaminato 
le leggi sul piano quinquenna¬ 
le 1981-1985 e sui piano econo¬ 
mico e bilancio per l’anno 
prossimo, vi è stato solo un ac¬ 
cenno indiretto all’imminente 
visita nella RDT del Cancel¬ 
liere federale Helmut 
Schmidt, fissata per i giorni 
11-13 prossimi. Lo ha fatto il 
presidente del Consiglio Willi 
Stoph nella parte di politica 
intemazionale della sua illu¬ 
strazione della legge sul piano 
quinquennale. A proposito 
delle relazioni con la Repub¬ 
blica federale, Stoph ha detto 
che la RDT «non mancherà di 
ragionevolezza e di buona vo¬ 
lontà se la RFT, da parte sua, 
tiene conto delle realtà». Ri¬ 


prendendo poi alcuni impor¬ 
tanti punti di dissenso tra i due 
Stati, che (come facevano os¬ 
servare ieri diversi organi di 
stampa federali) ■ Honecker 
nel suo intervento della setti¬ 
mana scorsa al Comitato Cen¬ 
trale della SED non * aveva 
trattato, Stoph ha affermato 
che «il non riconoscimento 
della cittadinanza della RDT e 
le altre posizioni sostenute 
dalla RFT di fronte alla RDT, 
contrastanti con il diritto in¬ 
temazionale, sono il motivo 
per cui una serie di questioni 
della collaborazione tra i due 
Stati tedeschi non sono state 
finora chiare». 

Ad di fuori di questo accen¬ 
no mancano finora nella RDT 
prese di posizioni ufficiali sul¬ 
l’incontro. Ma l’organo della 
SED, Neues Deutschland, in 


una corrispondeza sul dibatti¬ 
to al Bundestag federale rife¬ 
risce le dichiarazioni del Can¬ 
celliere sull’incontro con Ho¬ 
necker. Il giornale pone in ri¬ 
lievo l’affermazione di 
Schmidt secondo cui «il gover¬ 
no federale è unanime nella 
valutazione che questo incon¬ 
tro mostrerà la misura della. 
buona volontà delle due partì, 1 
per una ulteriore normalizza¬ 
zione dei rapporti». Il Neues 
Deutchland sottolinea ancora 
un’altra ‘ affermazione di 
Schmidt: «Come recentemente 
nella visita di Breznev, non ci 
saranno nuovi accordi da sot¬ 
tolineare. Le conversazioni si 
svolgono senza pre-condizio- 
ni, ed è importante che l’in¬ 
contro, nella sua preparazio¬ 
ne, non sia reso inutilmente 


difficile da speculazioni su at¬ 
tese esagerate». L’ammoni¬ 
mento si riferisce alla mano¬ 
vra che l’opposizione democri¬ 
stiana della CDU-CSU mette 
in atto spregiudicatamente, 
sovraccaricando di speranze e 
aspettative questo incontro, 
soprattutto in relazione alle 
questioni umanitarie come la 
circolazione dei cittadini fra i 
due Stati. 

Per la preparazione dell’in¬ 
contro già da giovedì sera si 
trova a Berlino il ministro fe¬ 
derale Gunter Huonker, che 
ha avuto vari colloqui con il 
ministro degli esteri della 
RDT, Oskar Fischer. - 

Contrariamente a quanto 
era stato comunicato, Schmidt 
non andrà direttamente a 
Werbellin con un treno spe¬ 
ciale, ma arriverà nella matti¬ 


nata dell’U con uh aereo mili¬ 
tare della Luftwaffe all’aero¬ 
porto di Schfiefeld dove sarà 
accolto da Honecker senza il 
cerimoniale militare. Si reche¬ 
rà subito, per autostrada, a 
Werbellin e alle 16 avranno i- 
nizio le prime conversazioni. <. 

Ancora una nota sul pro¬ 
gramma della permanenza. Il 
Cancelliere si recherà a Gll- 
strow (una cittadina di 35mila 
abitanti a quaranta chilometri 
a sud di Rostock), non soltanto 
per vedere la casa museo dello 
scultore Ernest Barlach, ma 
per rendere anche visita alla 
tomba di un suo bambino, 
Helmut-Waldemar, morto al¬ 
l’età di sette mesi nel 1914 e 
sepolto nel cimitero di quella 
città, 

Lorenzo Maugeri 


Retata nella sede del CC: presi anche due membri deirUfficio politico 

Arrestati 33 dirigenti del PC argentino 

\ - , 

Nuovo segno del deterioramento della situazione - Stanno prevalendo le tendenze più oltranziste 


esisterebbero le condizioni». La risoluzione rical¬ 
ca chiaramente la già nota posizione congiunta 
franco.mesticarla che nel mese di settembre si 
era espressa apertamente per una soluzione poli¬ 
tica e negoziata del conflitto armato nel Salva- 
dor. Come era del resto prevedibile gli Stati Uniti 
hanno votato contro entrambe le risoluzioni. Da 
notare, per quanto riguarda in particolare quella 
sul Salvador, che i paesi promotori della stessa, 
oltre al Messico e alla Francia, sono stati l’Olan¬ 
da, la Grecia e l’Irlanda. La mozione è stata ap¬ 
provata con 65 voti a favore, 54 astenaicni e 21 
voti contrari. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Con un’improv¬ 
visa retata, la polizia argentina 
ha arrestato nelle ultime ore 
33 dirigenti del partito comu¬ 
nista tra cui Hector Agosti e 
Al eira de la Pena, membri 
dell’Ufficio politico, Fanny E- 
delman. membro supplente 
dell'Ufficio politico e vice pre¬ 
sidente della Federazione 
mondiale delle donne, Alfre¬ 
do Varela e Roberto Ballarino 
del CC. Tutti gli arrestati sono 
stati messi a disposizione del 
giudice per violazione delle 
norme che proibiscono l'atti¬ 
vità dei partiti e per attentato 
alla sicurezza statale. 133 sono 
stati arrestati dopo una per¬ 
quisizione alla sede del Comi¬ 
tato centrale del PCA e ad al¬ 
tre sedi del partito e dopo che, 
l'altro giorno, un giovane mi¬ 
litante comunista era stato ar¬ 
restato mentre gettava dà un 
edificio del centro di Buenos 
Ayres volantini contro la visi¬ 
ta di Henry Kissinger. 

La decisione di perquisire la 
sede del Comitato centrale del 
PCA e di procedere all’arresto 
dei suoi dirigenti è un altro se¬ 
gno inequivocabile che la lotta 
aU'intemo delle forze armate 
tra l’ala più chiusa e filostatu- 
nitense e quella più propensa 
ad affrontare la gravissima 
crisi del paese con una relativa 
«apertura» è in questi giorni al 
culmine. La malattia dell'at¬ 
tuale presidente, il gen. Ro¬ 


berto Viola, colpito da seri di¬ 
sturbi cardiaci, ha scatenato 
una dura battaglia per la suc¬ 
cessione o comunque per il fu¬ 
turo del Paese. Il gen. Roberto 
Viola è ritenuto un «aperturi¬ 
sta» ed aveva cominciato in 
questi mesi un timido approc¬ 
cio con le forze politiche riuni¬ 
te nella cosiddetta «multipàr- 
tidaria». alla quale partecipa¬ 
no come membri di pieno di¬ 
ritto il Partito peronista, l’U¬ 
nione civica radicale, la Fede¬ 
razione democristiana, il Par¬ 
tito intransigente e il Movi¬ 
mento desarrollista, e che in 
modi diversi è appoggiata an¬ 
che dal Partito comunista, dal 
Partito socialista popolare, dal 
Partito socialista unificato, dal 


Partito conservatore popolare 
e dal Fronte della sinistra po¬ 
polare. 

La crisi argentina in questo 
momento ha assunto dimen¬ 
sioni spaventose. Per dare un’ 
idea dell’inflazione, che que¬ 
st’anno è prevista attorno al 
130-140 per.cento, basti dire 
che pochi giorni fa la Banca 
nazionale ha emesso biglietti 
da un milione di pesos. I disoc¬ 
cupati sono almeno un milione 
e mezzo su 27 milioni di abi¬ 
tanti, l’industria è in via di ra¬ 
pida distruzione, mentre il 
prodotto lordo nazionale que¬ 
st’anno sarà uguale a quello 
del 1974. La politica monetari- 
sta imposta al paese a partire 
dall’ultimo periodo del gover- 


. Ieri all’OSA nuove minacce 
di Halg contro il Nicaragua 

ST. LUCIA — Giorni fa, in Messico, Alexander Haig aveva dichia¬ 
rato che «per i! momento» gii Stati Uniti non sarebbero intervenuti 
militarmente né in Nicaragua né in altri paesi deli’America centra¬ 
le. Ieri, parlando all’assemblea dell’OSA (Organizziamone degli 
stati americani) il segretario di Stato ha cambiato tono: gli USA 
sono pronti ad «intraprendere qualsiaai azione sia ritenuta neces¬ 
saria per impedire» che un paese centro-americano diventi la «piat- • 
tafortna del terrore e della guerra nella regione». I paesi deH’emi- 
sfero occidentale sarebbero, secondo Haig, «di fronte alla violazio¬ 
ne del princìpio del r.on-intervento da parte di Cuba e del Nicara¬ 
gua». 


no di I sa bel Peron e sviluppata 
poi con forza dai militari ha 
accentuato la dipendenza da¬ 
gli USA e non ha nemmeno 
portato a quei risultati che, 
seppur a costi umani, politici e 
sociali tremendi, aveva otte¬ 
nuto per alcuni anni, per e- 
sempio, nel vicino Cile. Ma 
una-parte importante dell’e¬ 
sercito che fa capo all’attuale 
capo di stato maggiore, gen. 
Galtieri, sostiene invece che 
tutti gli attuali problemi pro¬ 
vengono dalla mancanza di e- 
nergia nell’applicazione della 
politica monetarista e chiedo¬ 
no che questa linea venga por¬ 
tata alle sue estreme conse¬ 
guenze. Per ottenere questo ri¬ 
sultato, l’ala più estremista 
dell’esercito è convinta che è 
necessario chiudere qualsiasi 
spiraglio democratico, ricorre¬ 
re di nuovo alla repressione 
più dura e allinearsi compieta- 
mente con le posizioni dell’ 
amministrazione Reagan. Non 
a caso quando, un mese fa, il 
gen. Galtieri andò a Washin¬ 
gton venne accolto dalle auto¬ 
rità statunitensi con un calore 
e un entusiasmo che avevano 
il sapore della investitura. 

Durante queste settimane di 
ritiro provvisorio del gen. Vio¬ 
la, è stato nominato capo dello 
Stato ad interim il gen. Lien- 
do, ministro degli Interni e 
molto vicino al gen. Viola. In 
poche settimane il gen. Lien- 
do, che era stato l’uomo incari¬ 


cato di avere i contatti con i 
rappresentanti della «multi- 
partidaria» per conto del go¬ 
verno, ha cercato di ottenere 
qualche risultato economico e 
politico per sbarrare il cammi¬ 
no al gen. Galtieri. 

Ma l’arresto dei dirigenti 
comunisti oggi sembra il 
preannuncio di una svolta: la 
misura di per sé rende più tesa 
la situazione nel paese e ha an¬ 
che‘un significato particolare 
l'accusa mossa ai dirigenti co¬ 
munisti Infatti tutti i partiti 
sono sospesi in Argentina se¬ 
condo un decreto emanato do¬ 
po il golpe. Ma gli incontri del 
gen. Liendo con i rappresen¬ 
tanti della «multipartidaria» in 
quanto dirigenti di paniti poli¬ 
tici avevano di fatto messo in 
sordina il decreto e addirittura 
un tribunale aveva nelle scor¬ 
se settimane emesso una sen¬ 
tenza con la quale assolveva 
alcuni dirigenti politici pro¬ 
prio con la motivazione che gli 
incontri ufficiali con il gover¬ 
no avevano di fatto cancellato 
la proibizione dell’attività po¬ 
litica. 

Ora l'arresto dei 33 dirigenti 
comunisti e la loro incrimina¬ 
zione proprio in base a quel 
decreto legge è un colpo preci¬ 
so portato al processo di «aper¬ 
tura» e in prima persona al 
gen. Liendo che era stato il 
protagonista governativo di 
quegli incontri. 

Giorgio Otorini 
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Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Si torna a par¬ 
lare di attentati. Il bersaglio 
principale sarebbe nientemeno 
che il presidente degli Stati U- 
niti, ma se fosse impossibile 
colpire il «numero uno» le vitti¬ 
me potrebbero essere scelte nel 
terzetto dei suoi più stretti col- ' 
laboratori: Meese, Deaver e Ba¬ 
ker. Chi ordisce questi piani 
criminosi? Naturalmente, il 
leader libico Gheddafi. E chi le 
sventerà? 'Ovviamente la FBI, 
cioè la superpolizia federale 
(della CIA si parla meno, forse 
anche perché due suoi ex-agen¬ 
ti, Wilson e Terpìl, sono passati 
al soldo di Tripoli da quando 
hanno deciso di gestire in pro¬ 
prio le tecniche apprese nella 
più temibile agenzia di spio¬ 
naggio esistente al mondo). 

Da tempo circolavano negli 
Stati Uniti voci relative a possi¬ 
bili attentati contro personalità 
di primissimo piano, attentati 
che sarebbero stati predisposti 
in quel di Tripoli per vendicare 
' l’abbattimento di due aerei li¬ 
bici nel Golfo della Sirte da 
parte di caccia americani. Ora > 
siamo all’annuncio ufficiale che 
il governo statunitense ricerca 
cinque terroristi istruiti in Li¬ 
bia ed entrati nel territorio a- 
mericano lo scorso week-end, 
allo scopo di assassinare Rea¬ 
gan o altri personaggi di spicco. 

Non sono stati fomiti molti 
altri particolari per dare con¬ 
cretezza a questa accusa clamo¬ 
rosa contro un governo stranie¬ 
ro, sia pure bersaglio di campa¬ 
gne polemiche e privato di una 
rappresentanza a Washington 
dopo Aie l’ambasciata libica fu 
chiusa in quanto accusata di es¬ 
sere un covo per proteggere i 
killers spediti qui per soppri¬ 
mere libici avversari di Ghed¬ 
dafi. Ma si assicura che le infor¬ 
mazioni provengono da un in¬ 
filtrato e sono corredate dai 
piani esecutivi dei progettati 
delitti. 

Da settimane, comunque, 
misure straordinarie di sicurez¬ 
za erano state prese per raffor¬ 
zare la vigilanza e la protezione 
non soltanto di Reagan, ma an¬ 
che del segretario di stato Haig 
e del segretario alla Difesa 
Weinberger. 

Ieri ne ha parlato addirittura 
Reagan. In uno scarnino di bat¬ 
tute con i cronisti che staziona¬ 
no alla Casa Bianca, ha definito 
•ovvie» le misure di protezione * 
predisposte per i suoi collabo- 
nitori. Il presidente si è poi di¬ 
chiarato •ovviamente preoccu¬ 
pato» per le minacce attribuite 
al leader libico e, quando un re¬ 
porter gli ha chiesto se aveva 
cercato di mettersi in contatto 
con Gheddafi, ha risposto: 
•Pento che egli si immagini 
che noi siamo preoccupati». 

Naturalmente, data la mate¬ 
ria di cui ai tratta, e dato anche 
ratteggiamento assunto in pro¬ 
posito dalle autorità libiche, è 
difficile dire se queste informa¬ 
zioni e le misure straordinarie 
di sicurezza che le accompa¬ 
gnano abbiano un reale fonda¬ 
mento oppure facciano parte 
della campagna che da tempo 
ha elevato la Libia a livello di 
principale nemico politico, se 
non di capro espiatorio, della 
polemica ufficiale americana. E 
un fatto, comunque, die conti¬ 
nuano a deteriorarsi le relazio¬ 
ni tra i due paesi e che anche le 
società petrolifere americ a ne 
in i» re s is te allo sfruttamento 
del territorio libico stanno ri¬ 
ducendo al minimo la loro pre¬ 
senza in quel paese. 

Le notizie sulle minacce di 
attentati a Reagan si sono in¬ 
trecciate con quelle provenienti 
da Beirut, dove le forse di sicu¬ 
rezza libanesi hanno annuncia¬ 
to di avere scoperto un com¬ 
plotto per attentare alla vita di 
Philip Habtb, il mediatore in¬ 
viato dal presidente in Medio 
Oriente per cercare un modus 
vivtndi tra i protagonisti di 
quel dramma. 

Attirilo Coppola 
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I nuovi orizzonti dei comunisti 




3 E già da tempo in atto, ma diventa 
sempre più vasto e rapido, l'au¬ 
mento di lavori specificamente intel¬ 
lettuali. Questo è avvenuto e avviene 
in conseguenza sia delle ristruttura¬ 
zioni produttive, sia delle nuove sco- - 
perte teorico-scientifiche, sia della in¬ 
cessante espansione di sempre nuove 
tecnologie. 

Crescono sempre più di numero, 
quindi, nelle società industriali avan¬ 
zate, le persone impegnate nella ri¬ 
cerca vera e propria, nella produzione 
con mansioni non più-manuali o non ' 
prevalentemente manuali (per esem¬ 
plo, nel «terziario avanzato*); e non 
cito altri settori, pur importanti, co- . * 
me la scuola o la sanità. . = ;«■ 

Si pongono dunque, a questo pun- yl 
to, degli interrogativi che riguardano *, 
anche l rapporti delie forze di sinistra, 
del movimento operaio e, in partico¬ 
lare, di noi comunisti, con queste ca¬ 
tegorie che ieri non c'erano o erano 
assai ridotte, e che a mio giudizio non 
sono inquadrabili secondo certi sche¬ 
mi co ncettuali validi ih prec edenza. _ 

Tecnici e intellettuali 
nel processo produttivo 

Queste nuove categorie’ non posso¬ 
no certo assimilarsi a quei gruppi so¬ 
ciali che compongono il così detto «ce¬ 
to medio», verso il quale — non di¬ 
mentichiamolo — noi dobbiamo con¬ 
tinuare ad avere una nostra politica e 
iniziativa specifica. Queste nuove ca- 
tegorie sono «lavoratóri dipendenti», e 
non è detto che fra di essi debbano 
prevalere orientamenti ideali e collo¬ 
cazioni politiche estranei ai nostri. ; 
Questi nuovi lavoratóri tecnici e in- y 
tellettuali vengono ad assumere oggi 
nel processo produttivo (inteso in 
senso lato, cioè compresa la ricerca 
che lo condiziona) e nel processo eco¬ 
nomico complessivo, una funzione a- 
naloga a quella che ha avuto finora, e , 
ha, la classe operaia. Essi possono co¬ 
stituire — insieme con la classe ope¬ 
raia e come la classe operaia — la so¬ 
lida base sociale di una lotta per la 
trasformazione della società’e posso¬ 
no essere — come lo è la classe ope¬ 
raia in una parte molto grande — un 
nucleo fondamentale del nostro par¬ 
tito.___ . .. „ • 

Diventa dunque un punto di fondo,., 
di importanza decisiva il nostro modoy 
di guardare a queste categorie e di ciò ' /> 
dovremo tenere ben conto nella eia- ,v. 
borazione della nostra politica e nella 
definizione delle strutture e dei modi , . 
del nostro lavoro. Non si deve pensare » 
che si tratta di avviare da parte no¬ 
stra un’operazione più o meno abile 
di conquista propagandistica o elet¬ 
torale di questi nuovi lavoratori tec¬ 
nici e intellettuali: noi dobbiamo dar 
vita a un lavoro ben più profondo, più 
ampio, più duraturo, per dare anche a 
questi nuovi protagonisti della vita 
sociale la chiara coscienza del ruolo e 
della loro funzione di spinta trasfor¬ 
matrice e di direzione nazionale e che 
questo loro ruolo noi l’abbiamo com¬ 
preso fino in fondo. Esattamente co¬ 
me è stato, a suo tempo, per la classe 
ope raia. 

La questione centrale che sta da¬ 
vanti a noi è quella che riguarda il y 
modo di affrontare quei problemi del >- 
tutto nuovi nella storia dell’umanità, ’t 


che oggi si pongono con drammatica 
urgenza e che mai si erano posti pri¬ 
ma di ora. Sono problemi che riguar¬ 
dano soprattutto le giovani e giova¬ 
nissime generazioni — diciamo fra 1 
14 e i 30 anni — che raggiungeranno 
la piena maturità nel 2000 e oltre, e 
che già oggi cominciano ad avvertire, 
di quel problemi che incombono, la 
gigantesca portata, per la sorte di cia¬ 
scuno di loro e di tutti, di tutto il ge¬ 
nere umano. 

Voglio qui fare una breve citazione. 
È di Albert Einstein, ed è tratta da un 
discorso che quel grandissimo scien¬ 
ziato fece — nientedimeno nel 1930! 
— a un gruppo di giovani pacifisti te¬ 
deschi. Diceva Einstein: «Trasmet¬ 
tendoci una scienza e una tecnica al¬ 
tamente sviluppate, le passate gene¬ 
razioni ci hanno fatto dono di uno 
strumento prezioso, capace di miglio¬ 
rare e di arricchire le nostre esistenze 
in una misura fin qui sconosciuta. 
Tuttavia, esso reca con sé anche del 
, pericoli che rappresentano una mi¬ 
naccia per il genere umano». 

Questo veniva detto, pensate, cin¬ 
quanta anni fa, ma l’approccio rima¬ 
ne sostanzialmente valido. Le gene¬ 
razioni successive al 1930 hanno ulte¬ 
riormente arricchito, e grandemente, 
le conoscenze umane: da allora, resi¬ 
stenza dell’umanità non c’è dubbio 
sia migliorata in gran parte del mon¬ 
do per effetto delle scienze e delle sco¬ 
perte scientifiche da un lato (dal cam¬ 
po delle malattie a quello delie comu¬ 
nicazioni, alla produzione agricola, 
alla chimica, e via elencando) e per 
effetto, dall’altro lato, dei movimenti 
di emancipazione più vari che di quel¬ 
le scoperte hanno permesso in qual- 
che misura di socializzare i vantaggi, 
anche se in modi ineguali a seconda 
delle aree del mondo e dei singoli pae¬ 
si. E però, anche i pericoli e le minac¬ 
ce dì cui Einstein parlava si sono ac¬ 
cresciuti, e sono oggi in atto processi 
degenerativi la cui tendenza non sarà 
facile rovesciare. 

Cl si è chiesti nelle passate settima¬ 
ne quale fosse la ragione che muove¬ 
va milioni di giovani nelle grandiose 
manifestazioni per la pace che si sono 
svolte in tutta Europa. I motivi sono 
tanti, y V.'. 

- C’è In primo luogo quello principa¬ 
le — primordiale — di voler «vivere», 
poiché oggi si sente che esiste, si av¬ 
verte che è concrèlo il pericolo di un 
olocausto, di una catastrofe immane 
non dovuta alla natura, ma all’opera 
dell’uomo e che sull’uomo incombe, e 
che égli deve affrontare per la prima 
volta nella sua vicenda terrena: è 
quella che Togliatti definiva la «di¬ 
mensione atomica*, un rischio che 
così grande e terribile mai prima l’uo¬ 
mo aveva corso. 

Ma anche altre sono le minacce, al¬ 
tri sono i rischi che i giovani avverto¬ 
no e che li muovono a protestare, a 
lottare. ! 

C’è il pericolo del disastro ecologi¬ 
co, anch’esso mal prima affacciatosi 
come conseguènza dell’opera dell’uo- 
Ilio. ' , . y - -, ^ . , —^ — . -- . 

C’è il divario crescente fra aumento 
della popolazione mondiale e risorse 
con tutte le conseguenze che ne deri¬ 
vano per le condizioni di vita e per la 
stessa possibilità di nutrimento di 
grandi masse umane. 

/ Ct sono le conseguenze sociali di 
queU’lnevitabile, e in sé positivo, rin¬ 


mo con drammatica 


novamento tecnologico (in certi casi f 
oggi rallentato ma talvolta anche ac- ; 
celerato dai vari aspetti dello stadio a , 
cui è giunta la crisi economica del 
paesi capitalisti), e che fa sorgere an¬ 
che l’interrogativo se sia possibile ri¬ 
solvere il problema della piena occu¬ 
pazione per le nuove generazioni. • i - 

Certo, dobbiamo essere pienamen¬ 
te, lucidamente consapevoli di questi 
immani rischi che l’umanità sta cor¬ 
rendo. Ma dobbiamo anche saper ve¬ 
dere — con la stessa razionalità, in 
particolare come comunisti — il rove¬ 
scio della medaglia: cioè la possibilità 
non solo di evitare quei pericoli, alcu¬ 
ni del quali supremi, ma anche di a- : - 
prire concretamente la strada all’af- 
fermarsi di una nuova qualità dell’e¬ 
sistenza dell’uomo, a trasformazioni 
profonde degli «indirizzi» e dei «fini» 
dello sviluppo. Questo è l’obiettivo, 
questo è l’orientamento che bisogna 
saper fare arrivare alla coscienza di 
milioni e milioni di uomini. 

i se esplodesse 
il disormo? 

A quale èra darebbe luogo; pensia¬ 
mo, l’esplosione nel mondo non più 
del riarmo, ma del disarmo? Se cioè, 
sia pure progressivamente, si riuscis¬ 
se a imporre un freno agli armamenti . 
e una utilizzazione a fini pacifici di 
tutte le risorse finanziarie, tecniche e 
umane che sono oggi dissipate nella 
corsa al riarmo? - ' • ^ . 

E quali possibilità può aprire l'ap- : 
plicazione generalizzata e diffusa di 
scoperte scientifiche già fatte (e oggi 
neglette in molte loro potenziali ap¬ 
plicazioni) o di nuove scoperte usate 
finalmente a fini pacifici, che sareb¬ 
bero tali da risolvere problemi che so¬ 
no, badate, non insolubili di per sé,. 
ma insolubili dentro le categorie cul¬ 
turali e i meccanismi sociali ed eco- 
nomici attuali, scoperte quali quelle 
relative alla disponibilità di energia, 
al reperimento di nuove fonti energe¬ 
tiche, alla produzione di alimenti? 

Il suolo, il sottosuolo, i mari e gli 
spazi, e la materia nelle sue particelle 
infinitesimali sono lì disponibili per 
essere usati in modo razionale ed e- 
quilibrato al fine di aumentare le ri¬ 
sorse, di mettere al riparo dai pericoli 
l’umanità e di arricchirne l’esistenza: 
purché la ricerca sia diretta a questo e 
non a altri fini — di distruzione, di 
mantenimento degli ' squilibri, di : 
sfruttamento, di speculazione. E im¬ 
mense possibt.ità si aprirebbero così 
anche all’occupazione, o meglio a 
. nuove occupazioni e a nuove profes- 
sionalità, quelle che appunto stanno ' 
già in parte nascendo: ma altre ne 
. possono nascere da progetti pacifici 
tesi al miglioramento della vita, a 
soddisfare l nuovi bisogni dell’uomo e " 
della società di oggi. Ma ciò diviene 
possibile se si riuscirà a Imporre che a 
questi scopi vengano indirizzate tutte 
le attività scientifiche e produttive, ; 
tutte le energie intellettuali e morali. 

^ E pur^vero che.tutteJe novità di cujJ 
ho parlato (quelle potenzialmente po¬ 
sitive e quelle negative e distruttive) * 
mettono in discussione alcune idee '• 
fondamentali proprie della civiltà y 
moderna, quella in cui viviamo, quel- : 
la che affonda le sue radici, possiamo ; 
dire, nella Rivoluzione francese: l’I- T 
dea di un progresso ininterrotto del . 


genere umano; l’idea di uno sviluppo 
economico senza fine; l’Idea, che con¬ 
segue dalle altre, di un benessere che 
inarrestabilmente si espande a tutta 
l’umanità, e di una democrazia che si 
diffonde e si consolida anch’essa ine¬ 
vitabilmente. Queste idee furono pro¬ 
prie — in modi e forme storiche di¬ 
versi — della classe borghese delle o- 
riginl, del movimento democratico e, 
anche, del proletariato, soprattutto 
nel secolo scorso e ai primi anni di 
questo, quando sorse e cominciò ad 
affermarsi grazie al movimento so- 
: cialista, e soprattutto nella fase in cui 
1 si esercitò su di esso l’influenza dell’e¬ 
voluzionismo positivista. \yv ! ' 

i\ Ma ora, le varie forze che hanno 
sposato in misura più o meno grande ; 
quelle idee sono obbligate a fare i con¬ 
ti con la loro inad°guatezza e i loro 
erróri. E aggiungo che il processo sto¬ 
rico-politico di questi ultimi quaran- 
t’anni, italiano, europeo e mondiale, 
con le novità che ha messo in luce e 
con le quali bisogna misurarsi, ha 
messo in discussione anche le diverse 
forme di socialismo finora realizzato, 
in quanto corrispondenti anche esse, 
in parte, a consunte visioni ideologi¬ 
che (senza però mettere in discussio- 
- ne il valore generale della rottura del 
. dominio mondiale del capitalismo e 
deH’imperialismo avviata dalla Rivo¬ 
luzione d’ottobre). 

Dobbiamo ora chiederci: come rea¬ 
giscono le forze In campo a quelle idee 
superate, a quei fenomeni nuovi? 

Si sta ormai precisando e diffon¬ 
dendo — lo ha analizzato bene Torto- 
< rella nella sua relazione — una rispo- 
; sta deile classi dominanti che trova il 
suo punto più pericoloso e la sua ma- 
' nifestazione esplicita neiia politica e 
nell’ideologia del «reaganismo*. Que¬ 
sto interviene in vari campi — dalla 
ideologia ‘ agli rindirizzi economici, 

' dalia politica intemazionale a quella 

■ militare — con una risposta reazio¬ 
naria, aggressiva, che può portare ne¬ 
gli USA e in altri paesi a gravi restii- 

. zloni della vita democratica. . 

Ci sono però in atto risposte a que¬ 
sta gravissima strategia politica, c’è 
una molteplice spinta di segno oppo¬ 
sto, e guai a non tenérne conto. L’ab- 

■ biamo vista, questa risposta, nette vit¬ 
torie elettorali dèlie sinistre in Fran¬ 
cia e in Grecia; nelle manifestazioni 
dei sindacati USA che sono rìaffiora- 
te dopo una lunga fase di semi-letar¬ 
go; nelle eccezionali manifestazioni 
dei movimenti per la pace nell’Euro¬ 
pa occidentale; nella condanna aper¬ 
ta e solenne pronunciata contro la 
guerra e il riarmo dalle chiese di tutto 
il mondo; e l’abbiamo vista anche nel- 

; le iniziative politiche di massa — va 
pur detto — di noi comunisti italiani, 
e nelle posizioni di altre forze del mo¬ 
vimento operaio e democratico del 
‘ nostro Paese. ; . . . . . - 

Ma, oltre questi fatti e segnali poli¬ 
tici precisi, ai fondo c’è dell’altro: ci 
sono sentimenti, stati d’animo, idee 
che si diffondono, che sono diventate 
J.ldee «dimassa* anche per.l’incessante 


Non mancano certamente anche 
sentimenti di sfiducia, stati d’animo 
di smarrimento, di disperazione, e 
anche Ideologie,— diciamo così — 
«del negativo». Ma vi è una spìnta po¬ 
tente di diverso segno, positivo, vi e la 
speranza, che si esprime nel rifiuto 


della guerra e del riarmo, soprattutto 
per quanto riguarda le armi atomiche 
e nucleari; cresce fortemente la do¬ 
manda di uno sviluppo economico 
che non distrugga e devasti l’ambien¬ 
te; si diffonde la critica di certi consu¬ 
mi indotti, di certi bisogni creati per 
mantenere in funzione la macchina 
del capitalismo, e, per contro, si fa 
sempre più strada la richiesta che sia¬ 
no soddisfatti bisogni nuovi e più ele¬ 
vati che riguardano la qualità del la- V , 
voro, dello studio e della vita, l’istru¬ 
zione, la creatività, nuovi rapporti fra 
gli esseri umani, nuovi rapporti fra 
uomo e donna, la democrazia intesa 
come dispiegamento delle libertà e 
delle forme di partecipazione, in un 
quadro di maggiore efficienza; e in¬ 
somma una domanda pressante che , 
combina insieme una richiesta di lai¬ 
cità, di scièntlficità e di idealità. , ; ; 

Il grande lntèrrogatlvo che riassu- 
me tali sentimenti e orientamenti è . 
questo: è possibile, o no, guidare ra-_ ;■ 
zionalmente i processi in atto nella « ! 
vita mondiale, nella vita economica, 
nella vita sociale e politica, gli stessi ; 
progressi della scienza verso fini di : 
liberazione e di elevazione dell’urna- : 
nità? Questo mi sembra ché sia oggi s 
in discussione fra gli uomini di pen¬ 
siero e di cultura piu avveduti e tra le " 
grandi masse. E questo deve essere il 
punto centrale della nostra ulteriore 
elaborazione e della nostra odierna 
battaglia culturale. ; 


E 7 possibile il dominio 
dello ragione 


Tutte queste novità spìngono oggi 
più che mai — più di quanto avvenne 
neU’800 di fronte ad eventi pùr nuovi, 
più che nella prima metà del ’900 — 
all’urgenza di una guida razionale e 
democratica dei processi nazionali e 
mondiali, condizione essenziale or- ! 
mai per l’umanità, condizione impre- 
' scindibile, anzi, per la sua vita stessa, 
per il suo futuro. Altrimenti — deve : 
essere chiara l’alternativa — o si va a 
uno sconvolgimento catastrofico, o si 
avrà sì una guida, ma quella che ver¬ 
rebbe assicurata, su scala nazionale e 
su scala più vasta, da un dominio rea- 
• zionarìo che aprirebbe quello che po¬ 
tremmo chiamare il periodo del «tal¬ 
lone di ferro». > -.... - . 

Stiamo vivendo proprio oggi, in de¬ 
finitiva, quel momento della storia u- 
. mana nel quale (come Marx seppe in¬ 
tuire) proprio perché le energie mate¬ 
riali prodotte dall’uomo stanno sfug¬ 
gendo al suo controllo razionale, fino 
al rischio di schiacciarlo e di travol¬ 
gerlo in tutti i sensi, è giunto il mo¬ 
mento dì tendere le forze non solo dei 
rivoluzionari, ma di tutti gli uomini 
di buona volontà perché l’umanità si 
associ per stabilire il dominio della 
Ragione e della giustizia. 

> E su queste basi che riprende vigo¬ 
re fa necessità del socialismo, del mo¬ 
vimento e della lotta per il socialismo, 
come espressione e soddisfacimento 
del bisogni nuovi che l’uomo di oggi 
' esige che siano soddisfatti, e quindi di 
un socialismo (e di movimenti per 
realizzarlo) con caratteri diversi da 


quelli del passato. E prende nel con¬ 
tempo vigore la necessità dell’incon¬ 
tro con tutte le forze che sanno farsi 
interpreti, sia pure avendo ispirazioni 
ideali diverse, di questi bisogni nuovi, 
e sanno dare ad essi tangibile realiz¬ 
zazione. _ __ _ ' - 

Qui nasce una questione più diret¬ 
tamente politica. . _ _ __ 

Guardando alte responsabilità e al¬ 
la funzione che oggi spettano al mo¬ 
vimento operaio dell’Europa occiden¬ 
tale, e in particolare al nostro partito, 
è astratta, accademica, nominalistica 
la discussione se spetterà prevalente- 
mente ai partiti comunisti o ai partiti ' 
socialisti o ad altri partiti progressisti 
essere protagonisti di questo processo 
necessario. Per raggiungere gli obiet¬ 
tivi cui ho accennato, infatti, noi con¬ 
tinuiamo a credere necessaria la più 
larga e chiara unità possibile fra tutte 
le forze che a quegli obiettivi tendono 
e per essi si impegnano. E i fini che ci 
siamo proposti e la ricerca della più 
ampia unità di forze per conseguirli 
costituiscono la vera sostanza di quel¬ 
lo che è stato chiamato l’eurocomuni¬ 
smo. Questa concezione strategica ri¬ 
ferita all’insieme del movimento ope- « 
rato e popolare dell’Europa occiden¬ 
tale ha certamente subito battute d’ 
arresto nei tempi più recenti, se si ... 
considera lo stato attuale delle cose in 
alcuni del partiti comunisti europei, 
certe loro posizioni o situazioni, si 
chiamino o non si chiamino essi euro- 
comunisti. Ma non per questo ha per¬ 
so validità la prospettiva che noi 
chiamiamo della «terza via», intesa 
come superamento delle vìe seguite, 
delle esperienze compiute e delle so¬ 
luzioni adottate dalle socialdemocra¬ 
zie europee e dai partiti comunisti del 
paesi ove un socialismo si è finora 
realizzato. / 

Sotto questa luce, anzi, l’ipotesi da 
noi avanzata ha avuto ampie confer¬ 
me:.non pochi fenomeni che si sono 
verificati e che vanno verificandosi 
(non starò qui a fare degli esempi) in¬ 
dicano che l’esigenza dì aprire nuove 
strade al socialismo in occidente è or- 
r mai molto diffusa. Resta fermo, per¬ 
ciò, l’obiettivo della ricerca di un in- 
i contro e di una intesa — dell’unità, se 
: è possibile — fra le forze che credono 
in questi nuovi obiettivi oggi imposti 
dalla realtà, e operano, e sì battono 
conseguentemente per raggiungerli. 

Sì sia consapevoli, però, che all’in¬ 
terno di questa ricerca dell’unità è le¬ 
gittima, e comunque inevitabile, una 
competizione fra forze diverse. E a 
questo proposito (ecco la vacuità del 
nominalismo) non contano le sigle. 
Diciamo che avranno più fiato e più 
successo quelli; fra i partiti operai e 
popolari europei,"che dimostreranno 
di essere portatori delle alternative 
più limpide e radicali alia complessi¬ 
va situazione oggi esistente in Europa 
occidentale e in Italia, quelli che sa¬ 
ranno capaci di mobilitare più forze 
per raggiungere gii obiettivi che sì è 
detto, quelli che sapranno meglio 
contrastare e Invertire l’attuale anda¬ 
mento delle cose, quelli che meglio 
sapranno rinnovate se stessi in rap¬ 
porto alle attuali esigenze di avanza¬ 
mento del movimento operaio. 

Ebbene, il patrimonio complessivo 
del nostro partito non costituisce un 
ostacolo a che noi si sia all’altezza dei 
tempi, cosi cóméè indispensabile. In¬ 
novare non significa in alcun modo 
liquidare tutto ciò che ci sta alle spal¬ 
le per ripartire da zero. Del nostro pa¬ 
trimonio fa parte, del resto, anche la 
nostra, capacità, dimostrata spesso 
nel passato e bèl presente, di compie¬ 


re una severa e serena critica a idee e ’ 
obiettivi che giudichiamo storica- > 
mente superati, a errori compiuti, a 
insufficienze e incertezze che riscon¬ 
triamo nella nostra attività odierna. * 
Inteso in questo modo consapevole 
e non acritico, il nostro patrimonio ci 
agguerrisce nella battaglia delle idee, 
ci dà fiducia e ci rafforza nella lotta 
per andare avanti. 


Una «cultura comune» 
più aderente ai tempi 


Concludendo, voglio sottolineare il 
valore che ha avuto l’unità che si è 
registrata, con apporti differenziati, 
nel corso del dibattito svoltosi in que¬ 
sto Comitato Centrale, e anche in 
quello precedente. Penso che questa 
riunione del nostro Comitato Centra- : 
le contribuisca a creare nei comunisti 
italiani una certa «cultura comune», 
più aderente alla realtà dei tempi che 
oggi viviamo. Si tratta ora di far 
giungere rapidamente a tutte le i- 
stanze del partito, ma anche all’opi-. 
nione pubblica, questi risultati, arric¬ 
chendoli via via di nuovi contributi. E 
credo che per raggiungere questo sco- 1 
po oggi esìstono migliori condizioni 
di qualche tempo fa. Non era infatti 
mai successo che nel Pei e intorno ad 
esso (nei suol centri dì ricerca e di stu¬ 
dio, nelle istituzioni pubbliche) vi fos¬ 
se tanta ricchezza di competenze qua¬ 
lificate in ogni campo del sapere. In 
particolare, poi, ciò non era mai suc¬ 
cesso (nella non breve storia dpi Pei) 
nel campo tecnico-scientìfico. È, que¬ 
sta, anche una conseguenza della se¬ 
rietà dimostrata dal Pei nella analisi, 
nella ricerca, nella continuità dei rap¬ 
porti e nel rispetto delPautonomia 
verso i settori nei quali analisi e ricer¬ 
ca si svolgono continuativamente; 
ma è avvenuto altresì per la capacità 
che il Pei ha dimostrato nella corre- 

* zione di certe unilateralità durata a : 
lungo nella sua passata politica cui- 1 
turale. Direi che oggi si pone, tra gli ; 
altri, un tema teorico, che non affron- : 
terò qui (ché sarebbe improvvisazio- > 
ne), ma sul quale dobbiamo sentirci ’ 
sollecitati tutti a riflettere e a medita¬ 
re: se sia possibile e come operare una ‘ 
saldatura dialettica — al di là delle 
artificiose e antiche contrapposizioni 
— fra storicismo e scienza. -• ~ - 

SI pone infine, naturalmente, un’ 
importante questione relativa all’or- ; 
ganizzazione nuova del nostro lavoro 
in questo campo. Le «competenze» : 
scientifiche, tecniche, specialistiche 
nelle varie discipline non vanno sol- ; 
tanto utilizzate di volta in volta, la¬ 
sciando solo ai «politici» l’elaborazio¬ 
ne e l’attuazione delle strategie fon- ' 
damentali. L’impegno nuovo per tut¬ 
to 11 Partito deve essere quello di sa¬ 
per coinvolgere permanentemente ci¬ 
gni competenza specifica nell’elabo- . 
razione complessiva del nostro pro¬ 
getto politico e in tutta la condotta . 
della nostra lotta politicò. Altrimenti, 
le competenze finiscono per diventare 
r sterili nella loro specificità, e le stra¬ 
tegie siimpoveriscono, risultando, al¬ 
la fine, sfasate' lì metodo, tanto per ■ 
intènderci, non è quello di concedere ; 
~ anche noi comunisti un 10% agli «e- 
sterni», come fa il partito della Demo¬ 
crazia Cristiana, ma quello di una in- 

• tegrazione piena delle forze e delle 
conquiste culturali e scientifiche nel¬ 
le funzioni dirigenti. 


; V ' ; • 


«No» alla Spagna nella NATO 


sto davvero singolare che, do¬ 
po avere auspicato un gradua¬ 
le superamento dei blocchi in 
Europa, come fanno le piatta¬ 
forme programmatiche di 
molti di quei partiti, quello i- 
taliano compreso, e della 
stessa Internazionale sociali¬ 
sta, si accettasse invece di al¬ 
largare uno dei due blocchi. Il 
grande movimento della pace 
che si va sviluppando in Euro¬ 
pa ha già creato un’atmosfera 
che dovrebbe consigliare ai 
governi un atteggiamento di 
prudenza. 

Comunque è al governo ita¬ 
liano che noi chiediamo di 


scegliere un comportamento 
senza ambiguità. Quando ne¬ 
gli organismi competenti del¬ 
l’alleanza o nelle consultazio¬ 
ni tra i suoi membri sarà 
chiamato a pronunciarsi, do¬ 
vrà prendere una posizione 
chiaramente contraria all’e- 
steiìsione del patto alla Spa¬ 
gna. Questo governo si è già 
distinto per malaugurate ma¬ 
nifestazioni di zelo, non certo 
favorevoli alla distensione eu¬ 
ropea. Lo stesso presidente 
del consiglio è tutt’altro che 
esente da responsabilità per 
tali operazioni. Sulla questio¬ 


ne spagnola non vi è un solo 
motivo di interesse nazionale 
o internazionale dell’Italia 
che possa consigliare un at¬ 
teggiamento diverso da quel¬ 
lo che noi rivendichiamo. 
Neanche i nostri rapporti con 
la Spagna, purché intesi con 
un minimo di lungimiranza, 
potrebbero avvantaggiarse¬ 
ne Non vi è dunque ragione di 
equivoco. La posizione italia¬ 
na deve essere netta: si conti¬ 
nui ad appoggiare Tingresso 
della Spagna nella Comunità 
europea, ci si opponga invece 
a quello neirAlleanza atlanti¬ 
ca. 


Senato: soldi ai Comuni (+16%) 


«Consentire, con questo ri¬ 
schio calcolato, una comune 
sperimentazione di autocon¬ 
trollo politico e finanziario, 
che vede accomunate la 
maggioranza e l'opposizio¬ 
ne»- Una frase che contiene 
anche un appello, rivolto es¬ 
senzialmente ai partiti che 
sostengono il suo governo: e- 
vìtare l’assalto alla diligenza 
del bilancio dello Stato. 

C’è chi, nella maggioran¬ 
za, ha tentato subito una sor¬ 
ta di rivalsa nei confronti di 
questa decisione che contri¬ 
buisce a sdrammatizzare il 
clima dello scontro parla¬ 
mentare in corso sulla legge 
finanziaria. II relatore de¬ 
mocristiano Vincenzo Card¬ 
io ha infatti inopinatamente 
proposto anche l’accantona¬ 
mento degli articoli due e tre 
della legge e dei relativi e- 
mend&mentl ed articoli ag¬ 
giuntivi presentati dai co¬ 
munisti e anche dai radicali 
con cui sì affrontano le que¬ 
stioni della casa, dell’agri¬ 
coltura, della difesa e della 
fame nel mondo, del fondo 
antinflazione per investi¬ 
menti. A reagire prontamen¬ 
te non erano solo i comunisti 
(con interventi Bacicchi e 
Perna) e i senatori della Sini¬ 
stra Indipendente per i quali 
prendeva la parola Claudio 
Napoleoni, ma anche espo¬ 
nenti della stessa maggio¬ 
ranza che si precipitavano a 
tenere un concitato consulto 
con il ministro del Tesoro. 
Cardio così doveva fare ra¬ 
pidamente marcia indietro. 

ENTI LOCALI — È stato 
ancora uni volta il ministro 
del Tesoro, nelle ore del mat¬ 
tino, ad annunciare U varo 
•entro poche settimane» di 
un decreto legge sulla finan¬ 


za locale. Niente — secondo 
il governo — nella legge fi¬ 
nanziaria: i comunisti — co¬ 
me dicevamo — continue¬ 
ranno quindi a dare batta¬ 
glia in aula su questa delica¬ 
ta questione. Il decreto co¬ 
munque dovrebbe prevedere 
un aumento del 16 per cento 
dei trasferimenti per le spese 
correnti, detratte quelle per i 
trasporti (cui si provvede con 
apposito fondo), quelle per le 
spese una tantum e quelle 
per gli interessi sui mutui. Le 
rate di ammortamento dei 
mutui vecchi e nuovi saran¬ 
no integralmente finanziate 
dallo Stato. E ancora: per il 
finanziamento ; dei bilanci 
comunali 11 decreto — ha 
detto Andreatta — dovrà 
prevedere che debbano esse¬ 
re usati gli avanzi di. ammi¬ 
nistrazione non ancora uti¬ 
lizzati, le entrate proprie de¬ 
gii Enti locali sìa ricorrenti 
che una tantum, e le nuove 
che deriveranno dalie mano¬ 
vre locali tributarie e tariffa¬ 
rie previste dal decretò, non¬ 
ché trasferimenti statali pari 
a quelli del 1981 per il com¬ 
plesso delle spese per il per¬ 
sonale e per beni e servizi. ; 
Tali trasferimenti saranno 
aumentati fino ad un massi¬ 
mo del 16 per cento per ogni 
comune, al fine di raggiun¬ 
gere ti pareggio delie uscite 
come sopra quantificate, 
previa applicazione integrale 
delle misure volte a garanti¬ 
re le entrate locali». 

Con una dichiarazione al 
giornalisti, 11 compagno se¬ 
natore Armando Cossutta 
così commentava l’annuncio 
di Andreatta: «Sulla finanza 
locale 11 governo ha manife¬ 
stato un atteggiamento con¬ 
traddittorio: da una parte 11 


rifiuto di correggere la legge 
finanziaria respingendo così 
le richieste rigorose ed eque 
dei comuni, e, dall’altra, ha 
preannunciato i criteri di 
formazione deti’imminente 
decreto per i bilanci locali 
1982 che più realisticamente 
ne tengono conto. 

«Abbiamo preso nota, pa¬ 
rola per parola, di quando il 
ministro del Tesoro ha di¬ 
chiarato a proposito di tali 
criteri, con i quali, in sostan¬ 
za, si riconosce ai comuni ti 
diritto di compilare ti bilan¬ 
cio 1982 con un aumento 
massimo di spesa del 16% ri¬ 
spetto alle spese sostenute 
nel .1981. 

•È questo — ha concluso 
Cossuta — un primo ricono¬ 
scimento della validità di 
quello che andiamo soste¬ 
nendo da tempo nel Parla¬ 
mento e nel paese. Logica 
vorrebbe ora che quello che 
si preannuncia con il decreto 
sia già indicato nella legge 
finanziaria. Per questo ci 
batteremo in Senato con i 
nostri emendamenti». 

Fame nel mondo — Il terzo 
fatto nuovo dell» giornata 
ha preso le mosse da un ordi¬ 
ne del giorno del PCI illu¬ 
strato in mula giovedì dal 
compagno Piero Pieralli, se¬ 
gretario del gruppo, che ave¬ 
va colto roccastone per rivol¬ 
gere dure critiche al governo 
per quanto non spende per 
gl! aiuti al Terzo Mondo, no¬ 
nostante le somme messe a 
disposizione dal Parlamento 
e gli impegni sbandierati 
nelle aedi internazionali. 

Il documento del PCI im¬ 
pegna 11 governo ad utilizza¬ 
re nella misura più alta pos¬ 
sibile per la lotta alla fame 1 
1500 miliardi già iscritti nel 


bilancio 1982 e destinati agli 
aiuti allo sviluppo; a mobili¬ 
tare tremila miliardi — repe¬ 
rendoli con H ricorso al mer¬ 
cato internazionale ed estero 
— per interventi nelle aree 
colpite da carestia; ad acce- ' 
lerare fortemente nel 1982 la 
marcia di avvicinamento al- 
. le disposizioni dell'ONU che 
"invitano i governi a destina¬ 
re lo 0,70% del prodotto in¬ 
terno lordo all'aiuto pubbli¬ 
co ai paesi in via di sviluppo. 

Andreatta accoglieva il 
documento, fornendone però 
una Interpretazione restritti¬ 
va (disposizione a ricorrere 
al mercato internazionale 
• «purché non vi siano aumen¬ 
ti di stanziamento nel bilan¬ 
cio 1982»), respinta in aula 
dal gruppo comunista. Per la 
DC, la dichiarazione dì voto 
favorevole veniva resa in au¬ 
la da Ferrari Aggradi che te¬ 
neva così conto delle acque 


che si andavano agitando' 
nel suo gruppo: una ventina 
di senatori. infatti, e fra que¬ 
sti Luigi Granelli, avevano 
fatto sapére che non avreb¬ 
bero votato contro l’ordine 
del giorno propósto dal PCL 
Conseguentemente con il vo- 
. to espresso da Palazzo Ma¬ 
dama, 1 senatori comunisti 
presentavano quindi un e- 
mendamènto alla legge fi¬ 
nanziaria per autorizzare il 
ministero del Tesoro a stipu¬ 
lare convenzioni per la con¬ 
trazione di prestiti esteri fino 
al limite di 1500 miliardi di 
lire che andrebbero ad ag¬ 
giungersi ai 1500 già stanzia¬ 
ti (la proposta è andata in vo¬ 
tazione soltanto nelle ore 
della notte). * 

Queste svolte, questo ac¬ 
cavallarsi di scenari nuovi 
non esaurivano però la fati¬ 
cosa e tesa giornata di Palaz¬ 


zo Madama: a sera tardi in- i 
fatti iniziavano le votazioni 
degli 86 articoli e degli oltre 
150 emendamenti alia legge 
finanziaria. 

È in aula era subito scon¬ 
tro sulle grandi questioni 
messe sul tappeto dai comu¬ 
nisti: i compagni Gaetano Di 
Marino, Renata Talassì, Mi¬ 
chele Miraglia illustravano 
le proposte per aumentare 
consistentemente i finanzia¬ 
menti all’agricoltura e alla 
zootecnia; Lucio Libertini, 
GianfUippo Benedetti, Ezio 
Ott&viani, Rodolfo Bollini, 
Giuseppe Montaibano quelle 
per l’edilizia residenziale e 
penitenziaria; Arrigo Boldri- 
ni motivava la richiesta co¬ 
munista di tagliare il sovra¬ 
stimato bilancio della difesa. 
Gli emendamenti su questo 
complesso di questioni veni¬ 
vano sottoposti al voto sol¬ 
tanto a tarda ora. 


regolare scadenza nel pressi? 
mo febbraio dei consigli lo¬ 
cati e anticipo di quelle dèi 
consigli? di «voivodato» (pro¬ 
vinciali); 5) controllo sinda¬ 
cale sulla politica economica 
con l’accettazione del consi¬ 
glio sociale dell’economia 
nazionale; 6) accesso in tale 
consiglio, di Solldarnosc e 
della Chiesa cattolica ai 
mezzi di informazione di 
massa. ■ • ' 

' LO SGOMBERO DELLA 
SCUOLA — Un acuto com¬ 
mento suU’intervèuto dèlia 
milizia alla scuola superiore 
dei vigili del fuoco di Varsa¬ 
via è stato pubblicato ieri da 1 
«Zycie Warszàwy», quotidia¬ 
no dalle chiare simpatie per : 
Solidamosc. In esso, tra l’al¬ 
tro, si legge: «Nello.Stato che 


daìl’ògosto 1980 vuole essere 
k> specchio dell’intesa socia¬ 
le, lo spettacolo dell’assedio 
della fortezza non è piacevo¬ 
le, né convincente, né pro¬ 
mettènte. E nello stesso tem¬ 
po bisogna dire con tutta for- 
za che nelle circostanze crea¬ 
tesi, prendendo in considera¬ 
zione il carattere della scuo¬ 
la, la sua dipendenza dal mi¬ 
nistero degli Interni e so¬ 
prattutto 1 chiari tentativi di 
sfruttamento politico delle 
soggettive tensioni psichiche 
tra gli allievi, la soluzione 
scelta dal potere costituisce 
precisamente una copia di 
atti analoghi praticati dalle 
più sviluppate democrazie 
occidentali». 

«Durezza ed efficienza sen¬ 
za spargimento dì sangue: 


questo è Io slogan di tutti i 
governi liberali, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani del 
mondo capitalistico. Però r 
nasce la domanda se questo 
deve essere il nostro modello ; 
in Polonia, se liberatici dalle 
deformazioni autoritarie del 
socialismo reale dobbiamo 
adeguarci al iheccanismo del 
modello di sistema occiden¬ 
tale. Noi sognamo qualcosa 
di diverso e di più grande, di 
approfittare dei metodi della 
democrazìa sviluppata for- • 
malmente in un altro mon¬ 
do, ma nel nostro contesto' 
socialista e quindi liberata 
dalla repressione classista.: 
Non c’è perciò motivo di sod¬ 
disfazione per il fatto che la 
questione è stata risolta nel¬ 
lo stile che domina da Lon¬ 
dra a Nuova Delhi». 


Solidamosc: dure condizioni 


Arsenale nel ministero Sanità 


loro interessa è quella degli 
avversari del socialismo, 
senza tenere conto delle con- - 
seguenze che essa provoche¬ 
rebbe. Ancora una volta si 
conferma la verità severa 
che in questo paese chi è con¬ 
tro il socialismo, è contro la 
Polonia, rischia di danneg¬ 
giare la sua sicurezza, mi¬ 
naccia gli interessi primor¬ 
diali della nazione». 

JaruzelsXi ha affermato 
Che con tali forze «l'intesa 
non la cerchiamo» ed ha pre¬ 
cisato che sono esse che «vo¬ 
gliono recidere il POUP dalla 
classe operala», in concreto 
espellere il partito dalle fab¬ 
briche. Una circolare del pre¬ 
sidente del consiglio, cioè 
dello stesso Jaruzelski, a mi¬ 
nistri, prefetti, sindacl e di¬ 
rettori di imprese analizza i 
metodi con i quali tati tenta¬ 
tivi vengono condotti, e cioè, 
tra l’altro: l’impiego della 
forza e minacce contro mili¬ 
tanti del POUP e loro orga¬ 
nizzazioni di base, occupa¬ 
zione delle sedi, distruzione, 
danneggiamento o appro¬ 
priazione di beni delle sezio¬ 
ni di partito. La circolare af¬ 
ferma quindi che la legge ob¬ 
bliga le direzioni del luoghi 
di lavoro a fornire aiuto per 
creare le condizioni per il 
funzionamento delle orga¬ 
nizzazioni di partito secondo 
1 loro compiti statutari. Ma è 
chiaro che poco possono fare 
le autorità se le organizza¬ 
zioni di partito non sono in 
grado di difendersi da sole, 
superando lo stato di passi¬ 
vila e agendo politicamente 
tra 1 lavoratori. 

LE DECISIONI DI SOLI- 


DARNOSC — La riunione a 
Radom della presidenza na¬ 
zionale allargata ai respon¬ 
sabili regionali è finita all’u- 
na del mattino di Ieri. Le de¬ 
cisioni prese saranno sotto¬ 
poste alla commissione na¬ 
zionale, il supremo organo di 
Solidamosc, che dovrebbe 
riunirsi martedì. C’è da te¬ 
mere che la Commissione 
possa renderle ancora più ri¬ 
gide. I! documento elaborato 
nella notte fra giovedì e ieri 
afferma che l'eventuale ado¬ 
zione da parte della Dieta 
della legge sui poteri straor¬ 
dinari al governo rappresen¬ 
terà una limitazione delle li¬ 
bertà civili. Solidamosc ri¬ 
sponderà con uno sciopero 
generale di protesta di 24 ore. 
In caso di repressioni verrà 
proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale a tempo indetermina¬ 
to con occupazione delle a- 
ziende. 

L'aspetto più grave di que¬ 
sta prèsa di posizione è che 
essa lancia un ricatto alla 
Dieta con revMente scopo di 
influenzarne le decisioni. 
Importante è comunque il 
fatto che la minaccia delio 
sciopero generale a oltranza 
venga avanzata soltanto per 
l’ipotesi di «repressioni», vale 
a dire, sembra di capire, di 
misure restrittive contro i di¬ 
rigenti e attivisti del sinda¬ 
cato. "Mi- 

Il problema dell'intesa na¬ 
zionale viene trattato in due 
punti separati e contraddit¬ 
tori. Nei primo categorica¬ 
mente si dichiara che le au¬ 
torità hanno sfruttato i ne¬ 
goziati e l'idea deU’lnteaa na¬ 


zionale per indurre la società 
in errore, che le decisioni 
prese dal sesto plenum dei 
CC del POUP sul progetto- 
legge per poteri straordinari 
al governo costituiscono una 
minaccia e che di conse¬ 
guenza ulteriori negoziati 
sull’intesa nazionale «sono 
diventati privi di base». 

Più avanti però si afferma 
che l’intesa nazionale non 
può consistere nel fatto che 
Solidamosc divenga un fiore 
nell’occhiello del potere e si 
fissano sei condizioni preli¬ 
minari per «entrare nell’inte¬ 
sa». Le condizioni sono di ta¬ 
le spessore da dare l’impres¬ 
sione di essere state poste per 
silurare l’intesa. Eppure su 
alcune di esse negoziati più o 
meno discreti sono già in 
corso, per cui l’Ipotesi di un 
compromesso, anche fatico¬ 
so non può essere del tutto 
esclusa. Tale compromesso 
però presupporrebbe una 
chiara scelta del potere poli¬ 
tico a considerare l’intesa 
nazionale con Solidamosc 
un patto tra eguali, cosa che 
le posizioni fino ad oggi e- 
spresse da autorevoli espo¬ 
nenti del POUP sembrano e- 
scludere. 

Ecco comunque le condi¬ 
zioni poste: 1) cessazione del¬ 
le repressioni antisindacali; 
2) adozione da parte della 
Dieta della legge sui sinda¬ 
cati nella versione accettata 
da Solidamosc; 3) introdu¬ 
zione della riforma economi¬ 
ca e rinuncia al progetto 
transitorio previsto a partire 
dal prossimo 1° gennaio; 4) 
elezioni democratiche alla 


rale dei servizi di igiène non 
ci dovrebbero essere altri 
complici all’interno degli uf¬ 
fici ministeriali. Armi ed e- 
splosivi, dunque, secondo 
questa prima ricostruzione 
erano finiti in questo inso¬ 
spettabile nascondìglio sol¬ 
tanto perché ^impiegato dì 
gruppo C» Biagio Alesse ave¬ 
va «venduto» la sua «ospitali¬ 
tà» ad una delle più potenti 
organizzazioni romane della 
malavita e del terrorismo 
nero. Salvo sorprese. 

Le notizie di questa inchie¬ 
sta, dunque, portano fuori 
dal ministero. La banda che 
aveva allestito l’arsenale — 
spiegano in questura — è un 
piccolo esercito impegnato 
su due fronti: eversione fa¬ 
scista e industria del crimi¬ 
ne. I capi del «settore malavi¬ 
ta» erano Franco Giuseppuc- 
ct e Maurizio Abbatino. Il 
primo, chiamato nel suo am¬ 
biente «er negro», mori un 
anno fa durante uno scontro 
a fuoco. Abbatino è In carce¬ 
re per due omicidi e per la 
misteriosa scomparsa di un 
boss dell’Anonima sequestri. 
Entrambi vennero inquisiti 
dal giudice Mario Amato (as¬ 
sassinato dai fascisti) per il 
riciclaggio dei solò: rapinati 
dai NAR alla Chase Manhat¬ 
tan Bank di Roma. 

Il gruppo di Giuseppucci e 
Abatino ha il «dominio» di un 

S osso spicchio di Roma: la 
agliana, l’EUR ed Ostia. 
Controlla 11 traffico dell’eroi¬ 
na e i sequestri di persona. Al 
suo attivo cl sono 1 rapimenti 
più clamorosi degli ultimi 
tempi. E ci sono anche gli o- 
mietiti di molti «èoncorrentl». 
Sotto 1 colpi del killer di que¬ 


sta banda sono caduti grossi 
personaggi del -«clan Proiet¬ 
ti» (una famiglia letteral¬ 
mente decimata a colpi di 
mitra), trafficanti d’eroina 
come Antonio Leccese, e al¬ 
tri uomini della mala mar¬ 
chiati dall’accusa di «spia». 
Faceva parte di questa ban¬ 
da agguerrita, tra gli altri, il 
boss dell’Anonima sequestri. 
Laudino De Santis, accusato 
dì almeno cinque omicidi (1’ 
ultimo è quello del «re del 
caffè» l’ottuagenario Gio¬ 
vanni Palombini). 

Il vertice del «settore ma¬ 
lavita» deU’organizsazione 
che faceva capo all’arsenale 
del ministero della Sanità o- 
perava in stretto collega¬ 
mento con l’altro «fronte», 
quello del terrorismo nero. 
Secondo gli inquirenti, tra 
neofascisti e capi della mala 
c’era stato un patto, un’al¬ 
leanza operativa, simile a 
quella che — come raccontò 
Carlo Fioroni al giudici dell’ 
inchiesta «7 aprile» — aveva¬ 
no stretto gli autonomi di 
Padova con il criminale «co¬ 
mune» Carlo Casirati e la sua 
banda. 

Sul «fronte» del terrorismo 
nero, si apprende sempre in 
questura, agiva in prima fila 
Alessandro Alibrandi, ora la¬ 
titante all’estero, capo di un 
gruppo di neofascisti molto 
giovani ma agguerriti, adde¬ 
strati soprattutto con rapine. 
Tra questi. Massimo Carmi¬ 
nati, ferito alla frontiera 
mentre tentava di fuggire 
con armi e danaro «sporco*. 

Il gruppo di Alessandro A- 
iibrandi, come si ricorderà, 
aveva anche una copertura 
legale: 11 FUAN (1 giovani u- 


ni versi tari del MSI), sman¬ 
tellato alcuni mesi fa dalla 
magistratura. 

Chi ha dato l’indicazione 
giusta alla polizia o ai magi¬ 
strati? Forse non è un caso 
che proprio recentemente è 
stata riaperta l’istruttoria 
sull’assassinio del giudice 
Vittorio Occorsio e sul di¬ 
sciolto «Ordine nuovo», con 
molti nuovi arresti e con l’ir¬ 
ruzione in altri covi. Un filo 
unico potrebbe legare le ulti¬ 
me scoperte, e forse si potrà 
presto aprire uno squarcio 
su un altro capitolo scono- ; 
sciuto dell’eversione nera. ; 
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